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G V I.D A 

S P IR IT VA LE, 

Che difinuolge 1 anima , e la conduttc 
per l'interior camino airacqullto ^ 
della perfetta canrcmplatio- 
ne,e del ricco teforo del- 
la pace intcriore. 
DEL DOTTOR 

MICHELE DI MOLINOS 

Sacerdote, 

Aggitintoij^.vnbrcuc Trarcato della qnoti 
diana Communionc dcl!''fteflo Autore. 

In quefla nuoua editione dedicata 
All*Illuft.&Ecccll.Sig. il Si«^. 

GIROLAMO 

G R A D E N I G O . 



lì 




I N VENETIA , M DC LXXXI. 



Per Gio: Giacomo Hertz . 

Con Licenza de*SHperiori,i PriHiltgio, 
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ILLUSTRISSIMO, 



\ ■ ■ 



ET) ECCELLETETI SS. 




. S \g, fhto S'tg* Fadron Colaidiff. . 

* » 

VESTA 
miftica gio. 
ia dell' ani- 
ma,venuta 
dalle Spagne in Italia, 
e da' torchi di Roma 
pàffata à nuoua luce 
in Venetia , non può 
miglior aulpicio inud. 
care delriueritò nome 
di V. Eccell. edio , che 

a 5 iin- 



fiugolar oflequio le-» 
deuo, fodisfarlo non 
S9 con tributo più 
pfetiofo di queffo . La 
^ dedicatione de'libri è 
vn figurato fòcrificio 
del cuore,neladeuo- 

tibne di eflb maggior- 
mente' apparilce-» ,. 
quanto colla publica- 
tione delle flanlpe. Mi 
fia lécito dunque dV 
fmplorare à prò (fc* 
votiui miei fogji quel- 
infigne pietà , con_. 
cui V.,Eccell. in ogni 

fila attioné gloriofa- 

meni- 
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mente rifplende , e fo-' ' 
pra qualunque ap- 
prouatione darà cre- 
dito al libro , fe bifo- 
gno n' haueffe , il di 
lei ftimatiffimo gradi- 
mento : à quefto inal- 
zo con riuerente ar- 
dire i miei voti , e con 
dèuota fommifllone-^ 
mi dichiaro 

DiV.E 

» 

Gio; Giacomo Herz. 

« 

a 4 ^ Chi 
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0/i prima 1ó diede alla luce , al fin* 
■ fero Lettore la pace , che Y 
. • K inquieto Mondo dar 

4^ : . * hOil può • 

- r - " . . 

Ha?c vcrba fidcHdlima Cunt, & vefa,/. 

j4 RO LE fedeliffme '. 
e vere fon quelle 9 h fin' 
cero Lettore , che ifz^ 
quejio picciol Libro traf-' 
fufe ( tfyirato » & an^ 
che Agretto dal Pndfe 
degli eterni fpfendori ) il cuore ^rofo^^do^ t 
epieno diltice di 'vn'huomo buono, Pa^ 
role (torno a dire) fono fedelif (ime » ye" 
re ; parole di vita , e di luce : le quali , fe 
defideri caminar driftOìeficura per la via 
dell* aèbond Ante giafìitia , equità tfa* 
ranno inefi intuibile torcia^ a tuoi pifdi , 
e fempre ardente fanale alle tue pe- 
date . 

Non la vana ambitione d llavanìfftma 
lode deglt huontinune verun* altro humas 
no ntotiuoy 0 terreno rifpettOihebbero par» 
te ne Ha compofitione di que[i Opera , ne 
anche l* hanno nella publicatione . Solo il 

puro 
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puro amore dell' aug^umenta della diuirnt 
gloria ; il vero , arderne defiderÌKf di 
fromouerla chrifiiana perfetttoneymojft^ 
rochifcnffe que jle fuhltmi verità^ a [cri- 
uerle , e mnonono chi le ^nhltca , à ^^bli^ 
carie • 

Perche il fuo autore {conttnHamente 
occupato nella confolatione > e nelgoucr^ 
nodi anime [m^a numero , che JddtogU 
fìdayf nz^a ch'egli alcuna ne cerchtyflan'- 
dofene nello [uafolitudine , e nello fiacca^ 
mentova cm prtncipalmente afptrajfcrijfe 
Con penna veloctffima quefìo trattato j 
fent altro ammaeclrameto^che quel del-' 
Ulama oratione; fcnxj altra lettione ^ c 
ftuUtOi che l interior tormento , officin a m 
cui fi lauora U vera f ^pien^a ; f ^n^S altro 
artificio , che l'interiore impuljo \ efenzj 
altra rifleffione .0 prttenfione^ che di cor^ 
rifpondcre all'eterno beneplacito^ & alla 
diuina ifpiratione^ e non offenderei la vc^ 
rttà}fe dtceffìvioUnz^a . 

De/iderando dunque^ che vfc Jfe que/ìo 
L ùro alla puùlica luce^per commune vti^ 
iitaj e guida delle fortunate anime ^ che 
per il dritto fenttero della negatrone di si 
mede/ime y cammano verfo le feltctffi^ 
mti ^ e [erene alte\7^e della mi^itcaperr 
fettionei tentairetterate volte aypreffol^ 
tutore j che me lo dejfeì màttn potendo'- 
lo confeguire y lo procurai col mtl^o del 
fuo Jpirttu^d Direttore^ il quale glielo 
chieje^ & a me lo conf gnQy doph hauerlo 
lettox\ 

io ho procurato la {uaimpreffione-, e 

a 5 yp^^- 
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£pìan 4t 0 Alcune diffìcalta, che tn effa> /«- 
irWcM^y. fMri^^mi che di ciò fi^ per 
atMpiactrfiq^tielgran Fadrc difaw /^/i^ 
che: non accàtuU taii torce perche fitano' 
ittMtUmenteMfitiie rWété^fMch^^trdan^i 
fuH mijìico Candeliere > &. anche fapen' 
d» VviUt-t. eht daM-famferrifuìtarea^ 
verp/pirituali y e pHramente mtftui y im" 
percioche non hafia fcriutr della diurna^, 
-m/Lkcnsus^ e: dtU^pafsÌHM^ ^ tmtviow 
tfnmmutticamnc come molti altameute' 
ha^mtpfcrut^y fimn/léUfimtoJgril'e0mi» 
n9ytnonfìfcfUpnmoLe^^di^MLt*iC9»i^ 
tradittfo*ti>ÌJitocvQrnonidentro l'anima ^ 
e le impediffon^la faUtdàquefto fubiimt! 
fiato^ Qiieìio eflato^l vnico^ttt deWuÌH- 
ure^t party €èegli ffk. ptrfettmmtmLj' 
ri fi/cito y ^ìaf^thcMlua dottrina è-gratr. 
tica-si^iia luce pura \ il fuoflilefem^lice: 
Ut mÀàieméHàft t.^4HUUigentut ihiéorii^-i, 
benché 'pr^jmd^,. 

Iteggi-dunque %'tar9 Lettore ^ con ognil, 
£ctwiXjjhMlmtt^gfHbilms mainfiemedonc 
att emione fama y econfideratione diuo^ 
$a fnéfh^Miic^iéifro^lla vira mtrit^ 
re r in cut ritrouerai nafcoUa. 4a manna 
Mlédwinafoauita,, edolc€zjL<i r & H^- 
&^§unt0 fm9tt9d9Uapaee:intC'^ 
^ ifioro t c ongru a & altametuc f piegata y 

dAlla meeUtatiottf dlla coniemplation^ ^ 
» eUll'4tcqiiifìata alL*m[u[a , Qut Jch^^ 
tronfi hmèferktdeii' animai UwK^tta>' 
ni del nemic9\ lefue alìfUiCi i fuoi lacci %tt 
diaifiUic^he [ottigUexAc . Qut fnalmutts: 



iinfesHAttoi fecnti femteri per racquijh 
ai tutte le virtk, e perfaltrt^éiiì^itltit 'nfon' 
te della contemplazione ^ dell' annichilét' 
fioneMléitriuformAtianexe della pac^^ 
imeriorr^ ...... 

Se fei candida pecore llk i errante , 
deldium Pafiere^ e fedtimeme'ptguil* 
amorofo fuo fifchio^ condotta^ da qu^^ 
fpiritual 6uid4 ; entrerai ne* foauìfsimi 
gafcoli delUhata y tran^uiU$fsima, 
omemfsimaJ^oaHitk intevutre , irrigò 
da^crtfialUnt t^renei deltmdef ffùme , e 
Suina luce , che in jiM^ libro^fitrasfonrT 
dei e Mwfùh-iUitmiHwrÀiiltuo intelletto, 
mà infiammerà in oltre la tua. volontà y e 
eolmando di fptritual pinguedine l anima 
tua , U infonder À étcct^fidtr^di nfor" 
marfy. e àkttnir conforme alla rijfltm 
d^mrtmugiitrdeU'etmtitkìeritÀ . Imper^ 
fioche queflo effetto' ordmàrmmeoH 
Stonano li fcritti degli hueimimpij ,. efur^ 
Satiychfnonfcriiiompermpulfc , e mo^ 
ttuo della fallace human aifpeaUatwttr^ 
mà per Moiedliinx.it di^vn: cuor purgato , 
e pieno di luce ; che.tom imtrmt ftMntà 
iffruifconot: e dilettano ; ■amht d»lc§* 
itfente m^amm^é^tftrmMin induca* 
no a cercare , ^ abifréccim U wak^ 
mitperfiMdèHé* . «t v 

• Se confideri il volume ^ egli è pietioUi 
prandi però y efMmi /on le . materie^ 
4he mejjo fi. dteéùatsfw » n$n f eritte per- 
nierò , le cut vicx C4mt dic^ ih J^eatPro*- 
m^i'fiomfmàre^y O^ofcuritàink per quéi 
éhecamiitaitO'ancfffttfaffi di proprut,. 

a 6 e na* 

ì 



iUd$itìréU4U$9Ìta, tftnpbtlttal ma fa- 
lò per Le anime [empiici chiamate dal 
Siglari 6on fttaui » & amorofa attratti-- 
. ftat aU*inttrimi,I^irituaU» e vero ca- 
mino. ' ^ T ' 

Emr^ entra tu i o amatiJfiMo Letto* 
rg, in quefta felice firada , che t'inj egna^ 
auelia fedeUy elùminofa Guida. Q^tC" 
fiaèiavia dt beneduione^ di faniilica^ 
tio/u > e verità \ via di equità 9 di giudi* 
tio9 e^uH}iia. QueHaèlaiiradadelia 
Japieìtz.a della pace j e del la fortez^z^a » 
ftrettafolo n^i ingrefft , larga nei mez,* 
M 9 e nei. gm/pégo , e nel fine Jpatiojìjfi^ 
ma . 

Quesla e la Hrada della vira latitudi' 
ne del cuore » e della re^l libertà de figli' 

uolidt Dio ^ftm Mila qtMle^ fgniam* 
fiiVba e HreteX^jdi. ^1 lihnàfcluaui^^ 
tudme, trauaglto ogniftpofo jguerra ogni 
paeei ogm qumeM^ietndine i fai fa egni 
allegrezjLa j angusta ogm felicità ; ogni 
p-anéetxA vamà » & ogni follieu.o af- 
pittionedt f pirite .. Sl^iejl^ è il fanto , 0* 
immacolato camino, che ficura ,e dritta» 
mente cottduce all'ettirnavita » e chefen- 
KApeneolit tmpeMmevti, 0 offe f e guida 
ali ohe > -.e fereno ùmode^ mento dellja^ 
Cbriiitana perfettione . M onte tutto hea, 
tOt e pacifico, turto tranquillo^ e luminofo, 
domnon giungon le nuuole delle humane 
cecitÀt.& appetiti-, ne le inquietudini de U 
Je ternenei pafiopi > ne i 'ifemi » 0 le tempe* 
fio delle m^d4i$e inco^anzA * 0 variatio^. 
ò M'nmiorali accidenti > ^ fucceffi.^ 
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A qucpo beat^ tt^mmt ti conduce qmjls 

Guida fpirmaU . edi quante , e quanto 
srandt cote in queflo ficctol Libro fi còn-^ 
tengono . felice tCxh dinoto Lettore y fe 
nonfolo Lettore 7 ma farai anche operai 
tori . raie . 



1 • 



Tuo Fr fello, e fferwoiii Giesà 
- Ghnlioaocìfiflfo. ' 



J.5 • 



% • 



jF. Giouannidi Santa Mariài Mi' 
^ijiro ProHimiàU ; ♦ ' • ' * 



il 



* il 



1; 
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jfpprouationiÀeWlltulHrijfmo'r eRtue^ 
rendi ffìmoSignore^il Padre FràMar^- 
tft/éThaftHez.dif^illanMa'rdet Sacra- 
Ordine de^ TrimtArif ealzjttU Qjfdit" 
ficAtore della Santa- Jnquiftìiont di- 
SfagnarExamiHMort Sinodale detta: 
Dtocefi diToletOjDottor laureato nelt ì 
Vniuerfitàdi\Atealay &'i»ejfa Lettor- 

' re primario di Sc<ao > già Feffouo di . 
Gaetai& borade^ij^LmùArciuefcoHv 
di Reggio^ 

HO veduto r e Fetcc^^econ cutfft Vkp^ 
plicacioaecieUa mente yC conHdera* 
IO il Libro compollo dal Dottor Michele' 
(ie MqIìjkkì S4ce;rdòte,.ioùcolàtoc G;ftida 
fpirituale yche dipnuaige l*jimmaper con- 
Jeguire ia perfet$m cwtemplatiom & cAcì 
qjaale> («tizala guida deirinteciocc efpe- 
sienza, è molto difficile il formar giudi* 
Tratta egli degli occulti mitleri j dellat 
contemplationc akiiCina »c^e ^oprauanzs 

i termini della fdeiitificav efcolaftica fpe» 
culationev DircorreCopraircCBetidella^ 
Teologia miftica, che sfuggono dagli oc- 
chi delk commuiu (cicnze . Mà febene^ 
^edi fourani (ecCwCi roamolro dei ati io* 
]>ra o%vìi humano difcorfo^ut^uolca no» 
fòlo aonfondiiibnanti dal retto dettali e ' 
della ragione V màalei fon totalmente^- t 
conformi., 1 

Abbraccia Iftdottrinay fecondo il parere- 
de'Santi Pàdcì, e moltocommunear Mifti<- 
ci . Non parlaper proprio capriccio j per» 
the fe£ue le vcftij^ia degli antichi ,.appog* 

* 
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gfato fèmpue iieMoroprmcipiJi e rpirituali 
ÀMidamenCL» quali riduce ìKiviuma t e 

. Xi> itike chiarcrnella materÌ4.£àù ofeu* 
ra j fadicnclla piììtardua V piano nella più 
alta; pienacoi»pcudenfie:zcio> cicco con 
EÌueccoza fcnniplice,5£.cffis:ace-coii religio-' 
lo fecuoce; Non s^allontmia daHe teftvtto- 
laianze delk Sacca Sccuciice,.daiicd oti' i ne 
de Santi Padri>da'decferi.de i Coiicìlij, nè 
dairintegrùàde^coftumK Hò» per canto 
gtudicacoh«fl'Gc«.Vn' opera: vtilUIìma peci- 
^ cdiiìcatibne fpicitttale dtffaHiM » epereiè 
moitodègpftcbe HxitaidUaiilain^ IiiiR.o^ 
acaa- i4diMaggjai6.75« . . 
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jifpronaùone del Reuerendìjf'. P. Fra 
• Francefco M Aria dt Bologfta,Qt4Alifim 

€4tére delia Santa Romana vniiari^ 
. ' le Ingmlimne^C or. Cultore di altreCo»^ 
' gregattoniit Mtntltrg GeneraUditut* 

io l'Ordtne dt S*FraBseft9 • 

IL libro itmitoUtorGuida fpirimalt &e, 
& il fuo Àucoie il DoLtoc Michele de 
Molifios. dichiara dottrina fana, econfbr« 
mea'dctci de'Santiipromouecon fpiritua* 
li regole la fcienza miflica; e quel che con 
vno ftile,e metodo Cmplice tocca la cima 
della contemplati one. Perciò giudico in- 
genuamente,che fia iion men degnodi ap« 
prouatioiie» che di profitto a quei che ca- 
minano per la via dello fpirito . Nel Con- 
uentodii^aceUde'Religioii Minori del 
NoftroS P.SanFrancefcoaRpma a'iS. di 
^rilcx675. 



Fr^ftancefeo Ai aria, M im/ìro G enera» 
le di tutto l'Ordint del nefiro Padri 
San Francefco . 
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\^pproHmone 4^1 Reuerettdift. P* Fri 
Ì)omenico della Santiffima Trinità], 
Qualificatore , e Vottf ultore del Sani 
Officio di Maltay e OualificdtorédeVa 
Santa Romana y & vniuerfale Inqui ■ 
fittone ; già Generale della faa Religio- 
ne de* Carmelitani ScalzÀ , & og^gi 
Diffinitor Generale , e Rettore del Se- 
minarlo delle Mijfioninel Conuemo 

-, diSanPancratio* " 

* ■ • V 

\ 

Giesii Mvida. 



IO infrafcritto ho letto attentamen- 
te vn libro intitolato > Guida fpiri' 
tuale , che difinuolge l* animale lit con du* 
ce per la vta imeriore aU'acqmflo della 
perfetta con(emplatione,e del ricco te foro 
dell'interna pace i Compofto dal Dottor 
Don Michele di Molinos Sacerdote , 
nel quale non hò ritroiiato cofa veru- 
na contraria alla Fede , nè a' buon i co - 
ftumi y anzi vi fono bellifTimi documenti 
fpirituali , proporrionati al pretiofo 
ne dell'Autore, che è di condurre Tani- 
madiuota j per mezzo della negacion<^ 
delle cofe terrene, e deirannichilationc 
di se medefima , alia perfetta contem- 
platione , & all'incrtimabile godimento 
della pace interiore , che prouiene dall' 
amorofa vnione con Dio , Perciò lo 
giudico degno della ftampa ; maggior- 
mente per profìtto deiranimc , ch«i_< 
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^mm ^ s^ìma heat . Dal mèo 
Comicntoldi S. Paoctaiio a* ao, di Maiì. 



ÌP.I>ommcédtU4 Samìfs. TrinitÀ l 
Dittimure Gtntréile , 9 Rgnm dtl 
Semmarto dtllc Migoiti ntl dttf» 



t 



f 
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JfygrpumMtu del ReHerettdifs, V*M arti>' 
mdiE/:parzÀdelld C»mp4gmd diGii' 

sUipÀ Leupr.tdiV€ologia dell' f^fiiuer ' 
fità di SaUmaca, e del CoLUxi» Ritm4' 
■ »0y e ConfulmA»^ f Qualifi^catore djU 
Sam'Ojicio di P^a^liadolid , & hora 
ConfHlt9yt: dfUd^Saera Cons^nzatione 
de' Ruiye QuaiiflcAtore delU Sofà Ri)-^ 

» 

NEI Libro intitolato, Guida fpirìtudi' 
/fyAkUtoceil Dottor Michiele di Mo; 
finos , che tratta d'indrizzaie ranime nella 
vìa contemplatiiia non titrouo cofà con* 
trartatalla; fana^ dottrina, & a' fentimenti 
communi de* Santi Padri., ede^Ii akd pij 
Scrittori , nè aUftCàmtità * e perfeteione de' 
coilumi. £ (Tendo ben certo , chereferci- 
tio della diiiina contemplatione è molto 
arduo, e difficilif^ percagiòn della veemeti' 
i;e renitenza-,:Cbe fan «contro di ella tutte le 
* potenze naturali , fecondò la loro innata^ 
ìnclinatìone ,. non è meo chiaro l'efler an» 
che oltre modo difficiie. „ e flhgolarmente 
recondita la conddemtiònerifìeffiua r eia 
di'rettione dieUl(te(ra contemplati one,a:ca- 
gion dcllia graue debolezza déll'humanO' 
ànteiletto,. particolarmente douedritro- 
ua deHituto dail'àppoggiodellà fantaHa^» 
che al corto l'abbandona in dìstta- cd'lidera- 
tione, e directioneriflellìua, tanto , & an* 
che molto più che nell'i ne^o atto ddla^ 
contemplatione Piarmi perciò>a(Ìai loie* 
Itole ,e degna di iiiigpiàre llima la forza di 
^^ieCbJ^co>,ooiiieiiiipiiegata:tiel^ 



fa \ e profonda fpic^atione della contem>- 

ì>latione , e perche incamina a quellafino 
aÙa cima , àc vltima pcifettione di dia « fé* 
cotido la mia poca cognitione, molto ade- 
^tamente; farà di gf andatile, eprofic* 
to dell'anime , vrceiido alla public j luce 9 
c communicandoff a tuttr.Data nel CoUe- 
gio Romano della Compagaia di Giesà a* 
i(7.di Maggio 1^75:» 
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uipprtMAtme del Reueritidifflmo K S^-r. 
Frane efco Gtr^XC armino , frtdicA- 
ure di fua MMtftÀCmttaiea,giÀ Efét^ 
ntmatore Sinadslc delisDìocefidtSU 
u^tis per ti CaramsU WèmenteL M 
glor mem,^r€$urfcou0dieffaifst4t irà 

. Vfflt^PrtmifJ ci ale della fua ProuinrU 
^.AndaltetÀa ^ già vr/'aitra^/sha, jtSr. 

a{wefente diffittitor Generale di mt^ 
l'Ordine. . 

QVcft.' opewdmiCa in tré libri , imito: 
lata. Guida SpiriHtéeU^ chi dipm-' 
uàlge l' animai *Ja coduce per il 
Cdmin$ intert^re^U'ae^ift^ della perfeK 
ia comemplatipne , eAel teforo della pace 
im£ri§re i Compoftadal Dottor Michele 
di Moikofr, éilaudame letta con ogni 
dpplicadone, e non folo non ritrouo in cC 
ia<^ra cfiorucabUe , aiafolida^ &vtiU(& 
«a dottrina , molto conforme àquclla de* 
^nti Padri, e Sacri Dottóri, c si degna 
4! ^r?gio , « di ftioyu come manifefta l'in- 
-tener efficacia del lo (pirito , con cui infc- 
gnau camino fyìnt4iale« arduo, fecrcto," 
«da pochi conofciw^Q^ crafdcntc zelo» 
«olqu^mBaeOra, eperfuade lafuafl- 
cura direttione « /ommiaiftctado auuifi 
linto -opportuni » .•dpQumqntì si ncccflà- 
n)«>exegole tataacane iicurr, che Taiu- 
* ohe le metterà ia t^rattica , falilcà 
liou lìecitìolo al »facro monte della diu^^ 
na contcmplationc » più con voli Angeli- 
ci, checonpaflìhumam*' Dotte fuperlo»' 
<• f fè.flj^fe««%f^ tocafc àbnegatìg- 



ne, trafportandofi neiramtniratiaue .dd 
foni mo b«ne , ch'-eUa scontanpila., ineon- 
trcrà qucUa fointna tMi39UÌliità , .ckeiofe- 
gh'a la fortuiiàta ignoranta di, tutto quel , 
che non è Dio r <itv cui Còlo niie|>^ ,6C* 
ccflluo.amore,Cperimentandoin quefta iiv 
teciar .làmiKamà il ^eforo ìndèiRiabite^ 
delia pace iatcciore , vitiQolataài vua per- 
fctriflìma vnione , e raflegnatrone totale (fi 
sè medcilnia , che è ia.cima delda perfec. 
tiouc» .acui, puole afpicare il dcfiderio, & 

cui {ixMMa féliaémjenfe , 'ciò-iché tmti» 
faggiamcntc dircotteAfl><|aiefl>'Qp^ il (uo 
Autore, fi* tòrifermatióne diche » dice ti 
Serafico Doctcff &;iioiiauemiica . is Si mt» 
liei» qHfirisiquppfodo ijA€ fimt f imerrt^ 
grattami fiondoIii*mt^"ì defidmmm , 

fiudium leilionis ; JpVnftm-y hon magi^ 
Jfrut^y '3^itmrn.9n ko»iinùm>^ ^aUgimm^^ 

tiiius tritmftrtfiUin . Cbe .però giudico 
àuéft't}pera;m»lfid^na<Mki.iftaa^ p 
' ne rcndò^à ragione , valendqmiidellc mc- 
deiìttìepatole<idStta£ofl&oll««è«dl pso^ 
ÌQgo ddlàiuàfi^ica^Teologiai:' Aock^ 
ltoj;arì pgn*ahima ratiónaledal fommo -, 
V^éerhòQoeiore sid .tfc«}uite 
' tìcila ftù^le ogni.tagionc , intclligenìsa 
hiimana f jHifcc , eratffllto.4ifpo(l<»|«c.r 
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iiicendimentO)trìoiifa vnicamfinte colla roL 
gola 4eiraqìQi:c yuitiup^ ^1 SigaQre,che 
è fonte d'ogni bontà , e vero dicettore del« 
lofpirito* Quefto èil mio pxeteifalftaitt 

•ompì^^i ^c. In queflo-^priucntoRomar 

np' 4dr];nain!aqQ^a-j^^ ^Ì^^ 
Vergine M^ia >Joftra Siànora , dò* Fraa 
l^inoci Ca]niCQÌm , del Nofti;9P«4cc$aa 
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NOI 'R EF O R M A J ORI 

- : ààìo it cudìo 41 V?doua. , 

* • 

H Aucndo veduto per attdUto del Se- 
erctarìo notlrot nel LibrQimirolafo 
' Uu5a Spirituale i dei Dottor Miehelp 
diMoiirfos» ftampato ùi Roma l'anni 
1675. 'non v'eSa coTa .alcuna contro 
Prencipi) c buoni coftumi, conce iamo 
licenza a Gio: Giacomo Hertz di poter» 
loriftampace • oiScciundo gli o^dii^p 
&c. 
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SPIRITVALE, 

Che difimiolge ranima , e la conduco 
per rinterior camino alVacquifto 
della perfetta contemplatione, 
c del ricco telbro della 
pace interiore . 

U A V T O R E 

A chi legge . 

On e nel Ad odo co fa pih 
dìjfictle<iChe ti piacere à 
tutti , ne piti facile , 

vfHtayche cenfurare i 
Itbrt i che efcono alla 

pufflica luce» %Alcom' 
mun rtfcbio di aìmn^ 
due quifii danni diut' 
lonfoggette tutte l'opere, che fi public ano, 
(ez.it eccettuarfene alcuna^ benché appog- 
gi fta alla più jublime protettione. Che fa- 
rà di quefiolihrettOìChe no hà patrocinio^ 
il cui cibo per ejfer mifitco , e mal condito * 

A ' pr-' 
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1 GuidéSpirhuéle • ^ 
porta feco la cù^tnHttt ctnfur 4, e Vinppi-' 
dexjLm f St nu^Ì' intendi ( » tmic^ Lm^ 
re ) non per quf^o voler tenjur^ria* • ' 

fedirà , € leggerà l'hudrhì) animale que^ 
fte materie fpiruuali » ma non arriuerà à 
capirle iCome diceS,Téiolo; iiAn'malis 
kdtnoflon ^«ipit ea , qusrantfpicttus 
Dei »S e la condanni t ti condanni al nu^ 
I/riero de* Sauij di queflo ftcolo , e de* quoti 
dice San DionigiOi che Jddio non commu^» 
nica loro quejiafapienz.a, come a^fempli» 
tii& humiliy ^emr-chf ntlconattodt* 

gU huomini fìani> ignoranti» 

Non e la pDéfmLa mimica d^ittgegnOy mm- 
di efperienx.a 't noniinuentata^ mapro" 
UAta ; «0» letta , ma riceuuta; e perciò fi» 
curijftma , & efficace , di grande aiuto » e 
copio/o fruttOth Ellanon entra nell'ani» 
mapmr gli orecchi-, nh per la^ominuaiet-^ 
tione de' libri ^ màper la Uberai mfuftone 
del DininoSpiritOila cuigratia ^commu-» 

ftica con deliciofiffima intrinfiekeXzA-a* 
femp liei , e piccioli^ 

VifM9 alcuni datti ^ tke non ban mai 

letto qttefle materie i & alcuni ipirituali , 
^he^nféoiut ie hanno gufiate , e perciò gli 
Vtti » e Sili altri ie condannane 9 quelli p§r; 
igneranx.a » e quejli per djfetto (Cooper icn-*. . 

-Certe e anche > che chinonhàl^efpe- 
rietiM di quefia doUezXay nonpotràfar 
ZindUio di quefiimiflmoj[i [ceretti, mzjtfi ^ 

fcaft" 

^» i*adC0r.2^ . ' . 
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I .GmtdéSpirim4ih . y 

I fctmdàlkjerà {c^mtfùglhM. mfllu)di vdir 
! ifmarauiglie , cht il diuihd amore fuol* 
operare- tuli* amm^ ptrno» v^derneiU 
propria queiÌ€finesji.e ^. Ch$mttttrà l4Lj 
Mafa^laifùntàdwiff4 > Ìa fui mano nort 
I iabhcuiataperfdr qutllo ^ chtm- altri 
\ tempi operai Non chiama Iddio per me** 
\ rito 9 né ti più forti } $kiims htn^i il pm 
debole % e nù^erabiUtpercbepiU ril^lendfk 
, l^^mfniiafiutmiferieordia. 

Nm fjpienz^ di mrka v>ma di 

praticat .aoue l*efperienz,a foprauanz.a la 
piii accorta» &iteg0ffMlf fpocHUtiita^ 
Qjtindi auuert) Santa f ere/a al fuo Por 
: ère fpirkMaU^ ekiii$9nt9ttf enfi le mate». 

riefpirituali^imm eon huomini difpirifOm 
Pcrchefe non telo { dice ella ) che vna 
1 ibada»òreuon rimaci nel mezsKA» iiM^tM- 
^li potrà perciò riufcirc. v » 

Sm fi^conofcerÀ MnàéUter efperÌHtx^ 

ehèmnque condannerà la dottrina di quei'. 
00 libro t e che non kMurÀÀatp S4» I>Ì0" 
nigio^ Sanf^goilino, Sm Gregorio» San 
SernareUtSnm^XjomafOfSmiomuUmH^. 

' .turai4 molti altri Santi»» Douoriapprofy 
uémàieliaX!héefa,t quali approuanoy qua* 

; .lifieano, & infegnan», come e/pertica prò* 

. fica di quefia dottrina . 

Meuefi Mmertire > cito la dottrinétdi 
guelfo libro non tfirui/ce ogni forte di per" 

Jone» ma fole quelle , che tengono ben^ . 

I mortificati tfenfit e Ifpaffioni appro» 

[fittate , & incaminate nell'oratione » e 

JBkinmm Df^Mféimittoiittirioro • Je 

A 2 quali 
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. 4 Guida Spirituait» 
quMi rincora-, e guida > astrandone dagli 
»(iaedi^ cke tmptdife^no il €ar Italia per* 
fetta contiemplathne, 

tìà frécurata. r leht U ftOe dì quefc lù- 
érofiédMa'9t colto , & vtilty fenxjt crnom 
mento difHUttJrap ^i fenzaoffmatioiK^ 
di^ eioquensiA'* • imigliet^oje teologicht^ - ; 
^foio hautft^ la mira ad infegnar la »«- 
da^teritÀi ^mkumiita rfincwttà t^citia^ 

iyn» fimmaroMigtia ih veder" vfcire^j 
•gnÀ giorno alla luce del mondò nuoui li* 
kri fpiritualiì perche ladio ha femprta 
mouiiami df^tmmeimmtmie ^eS animo 
hanno femproweejjitk di quejh ^ruttio* 
mi . Non ogni cofa fi è dona, ne ogni cofa fi 
ejcritta yonde vifara fempKSxho fcriuoro 
fino alfine deLmondo . Amirabili furono 
i lumi ) fho dddiO'Cvmmtttneò vdU ftm 
Chiefa, per mexjo deli' Anse lieo Dottore 
Sa» Tomafo , o noM koraaeila fu a morte 
egli medeJmo diffe^ehe U Diaina Maeftà 
gl hatteus communieato tanto lume inL* 
aneli ifiamOi che mtUsara^ t^tamofino al* 
lora haueua ferino. Ha dunque, efempre 
bam^iddiù nnom Ittmidac^mmunicare., 
fenz.a , che fi fcemi il fuo infinito fapeife • , 

JVon deuono far perder £ animo le moU 
tey e grani pene deà*imori§reammot^f4r^ 
che vna coja di gran valore t òdi ragiono 
cbecofiii tStà dHmo»*a$ùmo9cbono» folo 
quelle, che quKfirap^efentano , ma molte 
altro fi (uperer anno c on la diuinagratia » 
Cr tntar4orefortexjut^-^ 

lonott heffhimai pneM trattare della 
' '■■ con' 
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iùnkempUtimeinè 4UIU diffcf^ di eJfayC9r 
mfiù > thedma^ e fpeetdamametm ■ 
ha» yukUcato intiert lèhrt, pieni di efficor 
€i ragiom,dottrwti& amor ita de' Santi^ e 
deUa Sitera ^cmtttrdi per-atmuiiare 
oif intoni di qtieitchcimmeritumtiite l'hatf 
€0iuUnnMa i e U condmmsnò > ^ * 
. Mcfftrienz.a di molti anni{^firle molf 
te anime , che fìf^n ^date della miaìnfi^ 
ficitnxMi pirlagmdadtWimerior carni* 
nOi À cui fono (iate chiamai ) mi ha infe^ 
SffMo Uiif§€€ffitÀgrMi9de,eht hmm^tU tf* 
fer loro tolti gli ofacotia le inclinationi^l* 
affittii & attaccamemiythe gl*impedif99^ 

U9 affatto a cor fo , & il Cdmm 4Ulai9r» 

futacontempìatiatu » i^.. -" •' 

Tutto que fio prativa 'iih0^ elfMnX!^ 
à qnefto prineipal fiu^, perche non ha^Om* 
ìiet sj^enrare l'interior eamino della con* 
Hmplatione , fe nonfiteg^iono alle étnim»^ 
chiamate, & a/pcnratc gli oftaeoli 9 cht 
. gl\ impedijfcono H-paffo^i fpirituaìe $ 
' édeuifine io mi fon vai fato > piìt tofto di 
^l che Iddio per fnd infinita mifericor" 
dis^m'kaJJfiratOt & infegnato , che d^ 
quanto la fpeculatiua lettione delubri mir 
ÌÀfftg^rit^.^£^ommitufirato . 
. Xalnoìta {bemhe poche) eito^quaU h^ 
m0orkÀdi :ÀMtov9 pratico y, c^ efperto v 
aseioche s'intendale he non e fmgolare , e 
xara la dottrinajche qu} s^ittfegna^.Que^a 
dunque^ ffatalamiaprima mira^on af » 
ficar are l'interior camino», ma difinba-^ 
razjmrloilafteonda^ifiruirt itOiratori 
éCCtMbe Ho.imjpedi/eanoil cor/o alUanii^ 
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é Cuidé SpiritHédil 
f*t€ chiamante queBt [cerni femìeri étl^ 
imtrnspsee , e fommd felieiut • Vógliitj 
Dio ptr fu A infittila mifericordid , (bt fi 
confef^uifca il fine cotanto defiderate • 

Spiro in DtQ fi hnurénuo da^pprofit» 
tare alcune di quelle anime , che Sua Di- 
uinaMaeflà chiama à quejfa fcitnx^iptr 
■U cui frutto fiimero per hen impiegata I^lj 
mia dilti^en\a. Qut ffat e fiata l*vmca me» 
la del mto defidtrte% tfe Iddio {cémé è co» 
ftante) accetta , egradifce quefiipuri defi^ 

dorij , r€fi$r9 $mtmé i <^ sppagan • Va» 
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AVVERTIMENTO I. 

Jn due modi (t puh andare as Dio > ilpvim^ 
ftr pttdUationt > e difcorfo ; il fecon* 
' , do perpurafedti e centem^ 

f lattone m 

* 

\ fono due modi di 
andare à Dio, Tvno 
per confidcratione , 
edifcorfo; e l'altro 
per purità di fedC-^, 
notitiaiiidiflinta^t 
generale, e confiifa. 
Chiamafi il primo 
meditatione,!! fciondo raccoglimento in- 
ter' ore,ò acqui ftata contemplationc.U pri- 
mo è de* principianti , il fecondo degli ap- 
profittati. E' il primofenfibileje materiale, 
il fecondo più nudo,puro, & interiore . 

2 Quando 1* anima è già habituata à 
difcorrere ne' mifterij, accompagnandoli 
con l';m3ginatiua , e fcf uendo/t d'imagini 
corporali ; effendo portata da creatura vx 
creatura, e da notitia in notitia fhauendo- 

iiepochilfima di quel che deildera j e da 
quefle al Creatore ; allora ftiolc Iddia 
prenderla per la mano (fé pure non la chia- 

A ^ mi 
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S Guida SpiritMdie 
mi sài principi j, e l'introduca fetóa di- 
icorfo per il camino ddla pu» fede ) c ta- 
ceedo, che rintellctto lafci in dietro wtte 
Ieconnderatioflrf,edircorfi,Ia ciraauaiui » 
« |a<au»da qvteUo Hate feniibile , ematc- 
>£ial€» facendo, . che Cotto vnafcnaplicc, fie 
•Tetira notitiadiiede» afpirifolo colle ale 
deli'Amore al fue fpoCo , fenza cbehabbia 
più neceflìià,pcr amarlo,deUc pecCuafiqDÌ » 
'^infornMttiom dell intelletto, pecche la 

tal modo Tarebbe molto fcarfo il (uo zmo» 
re, moko.dipoiidetttedallc«ccaOirc, iimi- 
tato ì gocce, e quelle aa(be cadenti eoo.» 

pauTa, & interuallo . 
• ^.QuantoiDttioiUppderà (!alle,creai- 

tiifc,.€pj«fl.appoggeràaDiofolo, &a' 
fuòi fecrcti ainmacftf atneBO^t-Wttante la 
lede»iiau «iàlecino, duca^lè, efott^(arà^ 
l'amore. Dopò che l'anima htgiàacqui- 
ftato k notàùa » che poi&ioo dacie tutre le 
Aeditatioui » &i imalgii^i corporali delle 
creatunej fc pureil Sìgnftre caua da qtte- 
ilotft»u>» pciuandoia^ief difcotfo» e la- 
fciandpla nelle diuine tenebre , àcciochc 
camiorpcc la itead* dritta « e^ei; la. . pura 
fede, IafafigUÌ4af ^ npiv vo^Ka amare co 
la feci ifciza , e tcnaità^che quella gi'ipiDC- 

wof^noy xaafupponsaeflèr nulla <iiia»«a il 

moiido tutto, & i pi># delicati concetto de». 
"intcMetti piùiàggi le pofeio.dire, e che 
bontà , c bellezza del fuo amato fopra- 
uanza infinitamente ogniloc fopeee^^ per- 
fuadeadiofi » che tutte le creature iìanoi 
molto rozze per informarla , e eouducift 

aUà vera cognicione delfuo Dia 

^ De- 
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Pratmio, <?• 
4 Deuedunq'.iepaiTatc auanticol fuo* 
amore, lafciandofi à dietio ogni fuo ijiten- 
diirrcjito. Ami Djo come è in sé, c non co- 
me glie lo dice, e forma la fua imaginano- 
neje fe non lo può conofcci c come è iji se , • 
amilo fenza conofcerlo fotta gli ofcuri 
veli della fede; inquclhi guifa, chevn fi- 
gliuolo , il quale non viddc mai il Tuo Pa^- 
'dre, ma preftando piena fede à quei, che- 
glie ne danno i nfbrmatione,l'ama,comc fe~ 
già Ihauefle veduto . 

j L'anima , à cui è ftato tolto il difcor* 
fo,noftdeue viofcntarfi, nè. cercar per for- 
2a,notftiapittclyiara,òpaiticobre,ma beili 
sì fenza appoggi di confolationi, ò notitic 
fenfibili, con pouer là di fpicitOy e fpogliata. 
di tutto quel che il fuo appetito naturale 
lechiedej flar quieta > ferma, ecoflante f. 
lafciando operare al Signore r benché lì. 
veda fola , arida , e picnj di tenebre ; che fe 
bene le parerà otiofità,éfolo della fua fen"- 
£bile, e materiale attiuità, non di quella dh 
Dio , il quale (là operando iji eiià la vera^ 
fcicnza . 

6 Finalmente quanto più afcende lo 
fpirito, tanto fi (lacca più dal fenfìbilc ^ 
Molte fono Tanimcchc fon giunte, e giuii.» 
gono à qucfla porta, ma poche quelle, che 
fon panate , e paflano per mancarle la fpe- 
rimeniata guida , e quelle» che l'haniia 
hauuta , e 1 hanno attualmente > per non 

foggettariì con vera > e cotale fommiliìo- 
ne. 

7 Diranno , che la volontà non amera , 
ma ftarà otiofa j fe l'intelletto noni nunv 
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IO CuidéSfimtiiale 
^econ diftintione,echiaiez2a ; cflentlo 
fatmo pckicipio , che non fì può amate »fe 
non quei che il conofce . A quedo ù ci- 
^ponde, cbe quantunque i'imclietto non 
conofìea di (tintamente pet: di^ocfo »^ ima» 
ginitcconfiderationì, intende iK)ndimeno^ 
c oonofce pec la lede ofcura 9 generale « e 
confufai la cui cogoitioue» benché tant» 
ofouraytnctifttata, e generale, come che è. • 
ibprauaturale, hà più chiau» e pecÉsua co» 
gnitione di Dio» che qualunque notiti a 
icn/tbile» e partictthiret che podam queiU 
-vita foL'mariì j perche ogniioia^ie corpo* 
ttàc^ e feoiibilfiié'idiftaotOLda Dio in^nir 
tamcntc... 

8 Più perfettamente ( dice San Dioni- 
. gio n ) o(»tio£ciamo Dio p^ negatiqni, che 
peraffecmationi^ Piùaltamotfe feattamo 
di Dio, conofcendo, che è incompren/ìbi- 
ifi» c r^iperioce ad ogoi noiira capaci(à»^e 
concependolo folto qualche imagioc». 
i>eiic2za creata « litxxMido il ao^arozzOi 

inteudtmeoto . Dunque maggios fiisaa • ^ 
amore fi genererà da quello modo coijr 

4ufo, o(curo^iM;gatiuQ>Qhc>dft^kialuoqtifr 
altro fenfìbile c diftinco ; perche quella 
f iù propriodi Dìck, .efpogiiatodicTÈatu,,. 
se, eque^alconisaKÌo>.^ttaQt»più di^ 
^eodfi da creature i^amo meno hi di 

X 
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Proemio i it 

AVVERTIMENTO II. 

Si dichiara y che co fa fi a medttatione ^ f 
contemplatione : e la diffèrenz^ache 
corre tra Cvnaye l'altra^ 

9 CAn GiouannìDamafceno, < Scaltri 
v3 Santi dicono , che l'oratione è vna 
falita , ò clcuatione dcllj mente à Dio . E' 
Iddio fupedorc à tutte le creature , c non 
puòranima vedetlo,nètrattac con lui, fc 
non li rdlicuafopra tutte quelle . Quella 
amicheuo/c conuerfatione , che l'anima 
hà con pfo,cioè à dire roratiojic,ii diuide 
in mcditatioiic, e contemplatione . 

10 Quando l'intelletto confiderà imi- 
fterij delia noftra Santa Fede conatten- 
tionc , per couofccr la loro verità , difcor- 
rendofopra le particolarità di eflì^ epon- 
derandone le circoftanze,pcr muouere gli 
affetti nella volontà; quello difcorfo, e pio- 
affetto chiamafi propriamente mcditatio- 
uc 

1 1 Quando l'anima già cooofcc la ve- 
rità (, ò fiaper 1 habico acquiflato con i di- 
fcorij, ò perche il Signore le hà dato parii- 
colar lume ) e tiene fiflj gli occhi della 
piente ndl* accennata verità, minandola ' 
finccrament£ con quiete ,e filentio , fcnza 
che habbia neccflltà di cònfiderationi ,. 
difcorfi, ò altre prouep.r cwiuincerfi , e la 
volontà la Uà amando, ammirando^, e 

A é po- 
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1% Guida S^vf^'àuale 
godendo^ in cflaiqueftachianiafi proprfa- 
jncntc oratio!ic di fede,or3ti(>nedi quiètCj. 
laccogHmeiico iateciocci, ò coi)tempIati£i«>^ 

ut. 

ti ÌJt quale dice San Tomaib ét€d tutf* 
ti i Macftpi imfticf, efj^^ vna iftHa (incc^ 
r4 i foaue e quieta dall'eterna verità fen- . 
1(adifnrf9,o riflefittne, M»fc iìraliegra^ 
mira gU clFcm di Dia nelle crcatui e , cti às 
«juelle , nell'humatìif^ «K Cte ifto^Si^gnoc- 
woftfO^iròmcptir pei fetta d^ tutte, q,uc(t^ 
HO» è perfetta contemplatione , coraeaf-- 

fermaSan Tòmafa, h già.€fe^fle Wtte-fo*. 
»o tnezzTpcr conofecr Dio come è in si* 
fteflar e benché l'humanitàtii Chrifto*itai 
.il me^zo piìrfanta, epiù perfetto per an* 
dare a Dio , & il fupremo Itromcnto-dellaf 
Roflra-rakiteiae il canale^ per douc riceuia^ 
moogJii bene che fpetiamo-, tuttauoltaÌ*i 
fcumanttà non èli [forni!» bencjclVe conff»- 
fi/é in vedere Dia y aia come che Gìtsik 
Chrifto c piwpcr lafua diiiinitai che per 1*4 
Emnanttà j co^ eelui, clie penfe , & ha 1«Lj» 
mira fempte à Dio ( per ellere la diuiiiirà^ 
▼nitaalPhumanità) femprc mitaj c-pcnfa-.. 
ki Gicsù Chtifte : maggi oi mente li Con* 
templari tio, in cui la^fcdc è giù fiaeera,pu*. 

eaj&efef citata, • , - 

i j Ogni qual voltff fi confeguifce il fi*. 

ue^celTarìo imezzi,^ arriuandofial^orto^ 

seifa la nauigatione- . iJosì l'anima , iir 

(dopò- tSi^k diei^tisaia gct mcz?© della 



Digitized by Google 



Proemio. , 
meditaiione , giunge alla quiete, tran- 
qiiillitd, errpofo delia contemplatioiie, 
dcucalioLMti'oocarei difcorft , e ripofic 
quieta^ co i vn*"ainoror a attentioiie, e fem- 
plicc villa di Dio; vcdcniolo, & amari- 
dolo 5 rigettando coii fiiaiiiiwi tutte le im.ì- 
ginationi , che gli li lapprefentano , quie- 
tando la mente in quella diuinaprefen- 
73, raccogliendola- memoria, e fifsan- 
dola tutta^in Dio, coiitentaniad del co* 
nofcimentogeneiMle, econfafo, che ne 
hàmediantelafcde , applicando tutta ìx 
volontà in amarlo,, in che fi fonda tutto il 

frurtOr « 

14 Dice San Dionigio : a In quanto a 
voicarijfimo T^imoree^ applicandoui fc-^ 
riamente ^lle mifìiche fpeculatianhlafcia:^ 
tei fe^fi^ e le operationt dell'intelletto i 
tutti g:i oggetti Jenfihili, & tntelltgibìti , 
Ó' vniuerfalnìente tutte (e co [e chef ano ^ 
e che non fono y & in vna maniera^ 
incognita , <T inejfabile , per quanta 
fìa pojfibtle nll'htiomo , follcHatcui alC^ 
V man e di coliti , cife fupenore ad ogni 
natura , e cognuiane i Fin c][Ui il San- 
to. 

15 Importa dunque lafciare tutto il 
creato, feniibilc^ ntcll(i^MbiIe,à:afFettiuo^ 
e finaimcorc tutto quello, che è, e ch^-^ 
noiì è , per gettar/i ndramorofo feno di 
Dio , che egli ci reftituirà quanto habbia^ 
molafciato, accrcfcciìdoci forre/za, & 
eiiìcddà pcc più acdcnicmcnLe amarlo ^ 

il 
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14 GuitU Spirituale 
. il cui amore ci manterrà dentro quefto 
Tanto» e beato iiieatio» il quale vai più^ che 
tutti gli atti vniti infieme » 

1^ San Tomafo dice: a pochi ffim0 
cioi che l intelletto puocénofceredi Dio in 
quefia vitatma molta qtiel»ehe U volontà 
fuo h^uere di amore m, ^ ' 

17 Quando l'anima giunge à quefl.a 
flato,<kitc tutta ritirar^ dentro sè ftcffa.^» 
nel Tuo puro , e profondo centro \ doue (là 
rimaginedi Dio , iui Tattentionc amoro- 
ra,il iilentio»la dimenticanza di tutte le co» 
fe> rapplicationedella volontà con perfet- 
ta raifegnatiòiié » afeoltandò , c parlando 
con Dio à Coloi»^ à folp , & in guifa tale, co« 
me fc nel mondo non vi fufle altro fuor di 
dC due ; 

18 Con giufla ragione dicono i Santi» 
che ta-JnMdìtatione opera con fatica , e eoa 
fruttojUcontemplatione feuza fatica, coiv 
quiete, ripofo, pace, diletto, e molto mag- 
gior frutto* La medititione (emina, eia 
contemplacioue raccoglie : la meditatione 
cerca, e la cofitcmplatione ritroua : lame» 
ditatione mallica il ciho> (a contemplatio^ 
fic Io gufta, e fé ne foftenta . • 

19 Tutto ciÒ^ifle il midica Bernardo» 
^ fopra quclicparole del Saluatore ; Qu*-- 
vite , & inuenietis j pulfate , & apertetur 
vehis . Le^appomt onfolidum cibum^ 
medi tatto frangit >. oratto, faporem coftci' 

iiat» e^ommplatio-tBifJadiilccdo^ quàiut 

tundat^ 

% 
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Proemio . 1 5 

fundat , & reficit. Con quefto fi dichiara 
che cofa ih mcditaiionc, e contcmplatio- 
ne, e la differenza, checorre tzì le due . 

AVVERTIMENTO. III. 

^al diferenzapa tra la comempUtìone 
acquietata , & attiua; e l'infu/aye paffi* 
ua:con if egnìtda* quali fi conofceyquan^ 
do Iddio vuol che l'anima pajTt dalla^ 
meditatione allac ontcm^l ottone ^ 

20 ^tI fono ancora due modidicon>* 
. V templatione 1 vna èitnperfctta , 
atiiua,& acqui ftatairàltra infufa,e pafliua . 
L'attiua (di cui fi è parlato fin*hora) è quel- 
la , che può confeguirfi con la noftra dili- 
genza » aiutandoci ladiuina gratia j racco- 
gliendo noi le p otenze , & i fenfi , & appa- 
recchiandoci per lutto quel che Iddio 
vortàr Così dicono, Roias, & Arnaia . 

21 Raccomanda S.Bernardo queft'atti- 
iia contéplatione difcorrendo Copra quelle 
parole • 2l Jtudiamquidlequatur in me 
DeusyC dkeiOptima parte elegtt Maria » 
licet non minoris (fortajfe) meriti fit apud 
JDeù humilis comerfatiio MarthAyfed de 
tlehione Maria laudatur : quoniam illa 
omttino { quo ad nos fpeBat) eligenda hac 
iftro fumungiturpatiemerefl toleranda» 

22 Parimente San Tomafo^ incaricò 
ttuefta acqiiiftata conccmplatione colle 



i6 C$iida spirituale 
^nca^^ok', Quante hcmo anima fu^^ 
veUlvrius propm^ums Deo coniungit ^ 
tanto facrificium efi Deo ma^is acceptumìr 
n)»deniAg$séceeptutftDe9 quòd aliquis: 
animamfuamió' attorti appheet cemcm'^ 
fUtÌ9ms% quàr» adioni . Parole veram en- 
te chiare per chiudere la becca à quei che 
condannano l'acquiftata: cotrtcmplatio- 
ne. 

25 Quanto più da vfcino s'accofta 1* 
buomo à Diojò procura di accertar Tani- 
ma fu a , ò quelle d'aitri,. tanto è maggio* 
re, e più accetto facrifi ciò à Dio , dal che 5" 
inferirce { cojiclihide i( nedeiitno Sai»- 
te ) che farà nell'huomo à Dio più accet- 
ta Tapplicatione dell* anima fua , e delle 
«hrui alldcontcmpiatiotie, cke aU'ànioià 
ne. Nè puòdtrfi , che il Santo parli qui 
dcll'ta£iif8contemplatione,perehenon 
nelle mani delliiuomo l'applicar^ ali'ia^ 
ftUìMlài àllliequtfiata. 

24 Ancorché £ dica, chepoffiamanol 
introdurci alla contemplationc acqui fta^ 
ta, conraiutodei Signore, tuttauolta niu- 
HO di fuo motiuo Ha d^hauere ardire di 
paflàre dallo flato della mediratione à 
qucfto , lenza it configlio dcH*^ efpcitoi 
Direttore , il quàle chiaramente cono» 
fceràfel'anistt è chiamata da Dio à que« ^ 
Ho interiore camino > ò in mancanza 
del Direttore , lo conofcerà l'anima iftcf- ! 
£a per qual^e libro > che tratttdi ^fte 
inatcrie » mandatole dalla diuioa prò* 
Videnza i per fcnoprirc quel che (eD?.a 
COfìQCcaefpcrimettUtta nelt interiao dei 

Caok 



ProemU. 17 . 

fuo cuore. V à fc bene Ci afficurcr ainedia 
tela luce c!c glienedaràil lib.o,àlafci 
re la meditati one per la quiete della co 
templatione Jemprele reftcrà vn'ardeii 
defiderio di eflfere più perfettamente-» 
iftrutta» 

H 23 Et acciochcriceua buona iitcuttio- 
ne in ordine à qucfto punto , voglio datic 
i fegni , per doue conofcerà quefta voca- 
tionc alla contemplatione . Il primo c 
principale, èil non poter meditare, efc 
medita, lo fà con notabile inquietudine , 
e fatica, fe pur non pcouenga dairindifpo - 
/itione della natura, ò da humor malinco- 
nico,© da aridità, nata dalla mancanza di 
preparacione • 

24 Si conofcerà non etfere alcuno di 
qucfti mancamenti , ma bensì veta voca- 
tionc , quando gli trafcorre vn giorno , vn 
mefe, e molti mefi ancora , fenza poter di- 
fcorrere neiroratione . Conduce il Signo- 
re l anima per U contemplatione ( dice la 
Santa Madre Terefa.) a e rimane la mente 
"'molto inbabilitata a meditare la pa-fione 
di ChrifioTpoiche altra non efendo la me- 
ditatione , che vn cercar Dio : come vna 
vo ta V anima lo ritro-i^^e le re^a la con' 
fuetudine di cercarlo di nuoHo per opera 
della volontà^ non vuol fraccarpycon /*• 
intelletto yin quìlaSanìa. 
. 25 II fecondo fcgno, che Te bene le-» 
manca la diuotione feiìfibile , cerca la_. 
folitudine , e fugge la conuerfatione . Il 

ter- 



a Nellafavt,a 6. cap.-jf> 
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f»o cuore fen« che la . " 

«arcotfo^on tutto ciò hà il fermo pcoBofl. 
te Weware mai'oratione 

&inf„^ ,? cootemplatiooe ènerfettl 



»Wi(^e dicono)) 



itti ia terra ber L 'C''*'^'»f A pattfcono^ 
^^^'^^'^M^^MM e quella, che il 
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Proemio. 15) 
tuttofa , & e opera fu a , fopra la noftra 
natura . Tutto è della Salita Maji e : Nel 
camino diperfettione c4p.2S.DaI eh; s in. ' 
fcrifcc, che quella contemplatioiie è infu- 
fa , c la dà il Signore gcatiofamciitc à chi 
egli vuole , 

AVVERIMENTO IV. 

Jj'aJfufJto diquejfo Uhro cottfifle in fra» 
dicare la ribellione della noflra proprid 
volontàyper confeguire l'interior pace • 

27 TLcaminodelia pace intcriore , è il 
i confcnarfi in t utte le cofcjcó quel 
che la diurna volontà difpone , a In omni- 
bus debemusfubifcere voluntatem uohra 
voluntatidiuint hac efl enim pax velun' 
tatis noftraiVtfìtper omnia conformis vo^ 
lumati diuins. Coloro, i quali ogni co(i^ 
voglion che fucceda , e riefca conforme al 
proprio gudo, non fon giunti aconofccr 
quella ftrada b via pacis no cognouerunt 9 
che però viuono vn*amara,& in/ìpida vita, 
fcmpt e inquietili alterati, fcnza idradarfi 
nel camino della pace, che è quello dell 
total conformità col diuino volere , 

28 Quella conformità è il foaue giogo 
che c'introduce nella regione della pace , 
cferenità interiore . Qiindi coaofcere- 
mo, che la ribellione della noftra volon- 
tà, è la principal cagione della noftra in- 

quie- 

a tì Ugo CardinJn Pfalm. 1 5. 
b P fai Ai* 



5o ùuìda Spirituale 
^uiecudiiiei e che per bob Coggeturci al 
giogo Toaue della diuina, patiamo tante 
turl)flCioni,&-anguftic • O aiùme! fé (otto^ 
xnetteflìmola noftra alla ai uina voloatà , 
& à tutte le Tue dirpo/itioni > che tranquil- 
lità fperimentareiSaio / che foaue pace^I 
che interiore fcrenità! che fomma felicità, 
e auitrafegno della beaatuiliBe ! , quello 
dunque hà da e/Ter Tailunto di (jueÀo li- 
bro : Piaccia al Signore di darmi la Tua dl- 
uifialuccft pttfcofdcci Tecreti fenticci di 
t^ucdo interior camino » e romma felicità 



«iella perfetta pace. 




min 
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Che conduce V Anima airacquifto dellji-, ; 

H pace intcriorcv 



LIBRO PRIMO. 

Delle tenebre, ariditi, e tcntationi, coU^ 
quali Iddio purga rAiìime ; e del tac- 
cogliraento intcriore. 

. c A p. r. 

^ccioche Iddio ripofì ntW anima^s'hÀ da -g^lQ 
pacificar fempre il cuorcy in € «««/««^S"^ ì> « 



que inquietudine , tentatio' r-'?'' 



ne , e trth lattone» 



rff- 



Eui fapercjchc l'anima 
tua è il ccnirojla ftan- 
za,e1 regno di Dio. 
Che però j'afBncheil 
fupremo Rè ripofi in 
cotefto trono dell'a- 
nima tua)deui procu.' 
rare di tenerla moda, 
quieta,voia, e pacifica; monda di coIpe,e di 
«Jifcttij quieta da*tìjnori,-votadiaffciti, 

de. 
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, 22 Guida Spirituale 
àtùdctì] , e penileri , e pac^candle tenta* 
tìonitefiiboktioni • 

2 Sempre dunque deui tener pacifico il 
cuore , per conreniar]>uco coceflo tempio 
di Dio, e con retta > e pura intcntione hai 
da operare»orarc»obbeairc,e foffrire fenza 
fttntoaltetfftì, guanto il Siguore & dm* 
gtiecàdi mandarti . Inapcr cicche è certo , 
cbopet bene dell'anima tua» e per tuo (pi* 
cituale profitto , petmetterà all' i nuidiofo 
nemico , che turbi cotcfta Città di quiete, 
e trono di pace, con tentatìoni, Cuggellio. 
ni , e tcibolationi ; e per mezzo delie crca- 
ture,con feno(ìiioakCKe,e^raui petfepip 
tiom* 

3 Stàcoftante, eraflerenailtuocuore 
in qualunque in^uietudine,che quefte tri- 
bolati oui ti ca^oner anno. Entratene là 
dentro per vincer Ie,chc quiui ftà la d iuina < 
foitezza^heti:dileade,tì prote^e^pec te i 
combatte. Se vn'huomo hà vna ttcura for- 
tezza, non s'inquieta , benché lo perfegut- I 
tino iuonki , perche ricicaiMicii la dentro | 
rimangon quelli burlati., evinti. Il fotte ì 
Caftelio , per triòi>facedé*tttoi.4iemici vi* i 
,£bili, & inuij(ibili,e di tutte le Tue iniìdie, i 
e tribolatiom, lià dentro inanima tua me» i 
dciìmaa|>erchc:inleice£ede ildiuinoaiu* | 
to, e fourano foccorro: Ritirati là dentro^ i 
& il tutto te^cà quieto^ficut^, pagifico,e 
Xeceno. . 

4 11 tuo principale, e continuo ^erol- 
tÌQ, hàdaefleceilpacificar cotefto trono 
,<!5?1 tuo cuore ,. acciochc in lui ripofi il 

i04ic«ie Kd • %à à modo dtf«9Ìficaclo> 

.cn- 



entrar dentro te-ftcflapcr mcMtodciririte. 
«ore raccoglimento . Tutta la tua protct- 
Clone ha 4a cflcc i' ocatione, e l amorofo 
raccoglimento nella 4iui»a.PMfeiiE{t^; 
Qyandoxi vedi pià combaituto,ritirati in 
cotcfla regione dii^acc,- «ioite i:k«>uarai 
ld.-fe>rtesaw - Quando più pu/Iilammo, ri- 
coKi à^udtotifogioddlVjrationè, vhìca 
armatura |>er vincere il newÌGo^e^aiiliHi- 
rciaitdbuiètiona- Non deui da dTa alloii- 

canartipcllatempcfta,,fii»be /perimenti: 
cofljfi vn^altro Noè, la tranquiiitit la fieni 
rceza, e ia fercniiiài fr^aoiw^la tua volontà 
Ci rroui raac£«4ta, diuota,pacifi€a, & ani* 
cnofa. 

5 Finalincnici»)ffii a®iger, l!è Ax)n^' 
Sdarc per vedati pufillanimo,.|itorna4i4 
i cq uetarti fempi c che »«lcer i ;per che q ue* 
Ito diuino Signore vuol /oloda te , per ri- 
3o(arndl2anima iiia , & formare in eflà vi» 
ricco trono dipaccjchctiKrerchi dentro il 
u o cuore , per mezzo dellintcrno racco- 
jiiiacnto , c colla fua diuina gratia , il il- 
ei jtio nel tumùltoinelconcorfokfoKtii- 
Iinc'nc-Hetenébre la luce; 1 obhuionenell* 
iggrauioilcnancllaicodafidiai l'animo nel 
imorc; la refiftenza nella tcntatione : la 
•ace ndla guerrai cla^ui^e ncUa ttibula- 
tonc. 
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24 Cuidi^ SfiruuaU 

CAP, il. 

Benché ranima/i Vida prìua del difcor* 
[o deue perftuerar neW9rdmntte non 
affìiggerfiypenhe qfefia èlafua 
ntAggior felicità * 

$ •'T^ 1 riuouaraif come tutte Taltrc ani- 
, X me chiamate dal Signore al carni* 
i»oimciiore,pieiìa di con£iilìoiic,c diduU 
bij, per effetti mancato ncll'orarioiic il 
difcotfo: Ti pacerà ohe Iddio non più ti 
aiuta cotncf Eima jnon cffercper te i efcc- 
citio dell' oratione ; che perdi il tempo 
mentre appenaeccn fatica puoi £are vn 
roldifcorfojcomcfoleui . 

7 Che cdnfttiiom, cfcrpUdìtà ti cagio- 
nera quella mancanza di difcotro ? £ ftin 
tale congiuntura, tu non hai vn l^adre fpi- 
rituale, efpert-o oel camino mifttco «certo 
giudicheiaijuon effer difporta 1 animàtua, 
e d\c per {ìcure2za della tua <:ofcienza j 
hàbbi ncceflìtà di vna confcffione genera- 
lei& alu o frutto noli fi caucrà da tal dili- 
genza , che la confusone di ambedue 0 
quante aTiitnefon diiamate al camino in- 
tcriore, & in vece di guidarle , etirark 
auanti i Padri fpirituali,per non intendci- 
le, le arredano il cocfo, e le rouinaiìo . 

8 Deui dunque peifuaderti^er non ri; 
tornare in dietro , quando ti mancherà i 
diftórfonell'oratione; quefta eflerlatu 
mscgtorc felicità , perche è chiaro (egno 
Uic^il^iènore vuoi farti caminare per U 

de« 
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eperfflentionella fua diuinapcelcn'' 
za , il cui feiiticro è il piò profitteuole , e*! 
più facile y ioipercioche, con wm fempiice 
' V fla, h amorofa atWntione à Dio , ì'mimaL 
lì rapprefehta à guifa 4i yn'buiwle nteow 
dico auanti il fuo Signocé, h tpveémyictar 
plice fanciuUino f\ getta nel foaue , e iìcu^ 
ro feiao ddla carafua maclre ^ Cosi* lediC» 

ÀMti , Aftefb Ml^ letthn§ , & éUV^r^o*'' 
ne > t^n ho potMH ritrouar cofa pin tffi.ca* 
ceìfie pér Pacqn^o della mtjfica Teologìa 
più contpendìofa^ che U4memrUnofiio^i 
ffirit^ allaprefetiz.a diDi<>9 à £uifa di 
fimcmllwVi'emHH^ó* • . ; 

p Non fole queiUocatioiie, è la piti fa« 
Cile, ma la pìà Gioirà; pertikirèlibeto dalle 
; operationi ddl'imagiiiatìone , foggeu» 
, fetnpreàgriogannideldcmoin'c&a mo- 
, uimenti deli' numpr malinconico , e de' 
I difcoriii ne quali l'anima £icilinente ii di- 
■ ftrae*e colla fpéculatlone s iiuiiluppa, mi- 
I randosémedelima.tf 
, IO Volendo Iddio ammaeflrareil fuo 

I CapfcanoMo5è, «dargli le tauole di pie» 
\ tra } colla diuiiialegge fcritta , chiatnollo 
I allo falde del monte, nel cui i/tante ftan- 
; do Iddio con cHo lui , rimafe il mont«^ 
tenebrerò, cir-condato diofcure, eden- 
fetiubi , cMoSeotiofo, ictiza fapere,tò^ 
poter difcorrtr nulla» India Tetre ^kitni 
comandò à Mosè , che falifle all'aitez- 

f ^ 

2adelmome9 douegli.iì manifdlò glo^ 

B . ciò-. • 



ne ' r • 

ji Coi^ìiùi pi ine jpijcbc Dio vuole, 
con modo-ftcaoiréiiiacio», coQciuare l'ani* 
stt^^a fcuoia (icuc diuÌQe^& ainor.ofe.no^ 
litic de Ila legge interiore , la fòcamiiuw^ 
amenobre, &,m4ità;,j>er aiiuicid 'a à 
^jlpescbc sà molta bene U diuina Magliài 
che pei- accoftarfiàiei,e^ ititen4ere i di,, 
uini iiocmnencijil laezzQ fioaè quel delU 
pcopila induftcia , e del proprio difcorfo , 
ma bcQ^c 4dlla. i^Si^i^itìm» con iiko- 

li Grand? efemiiioioc ne dted«il.p4» 
ttia^ca Noè . Dopò haueclo cuttixqnuto 
fOL dolco, eiitròiiarfi nel mczzod' vn in- 
domito ffiare,inuoadato per tmto il moii* 
do Tcnza vele » e fenza remi cìccondato da 
feroci animali dentro Tac^a fecraca,caaai' 
nò colU.ioU fedcfeoza lapere, né iotendec 
ciò che Dio volclfe far di lui . 

13 Quelcheàte piùimpocta>9aoicaa 
redenta , e la pacienza , è'I nop lafigiare 1* 
hnprcfa deir oraicme > benché non pofli 
diCcorrcie • Camina colla fecma fede»e col 
faiiCo tìlcntio, moicndo in te ftefla , con 
tutte le ttte naturali induft rie » che Dio è 
quello che è»c non il muta, nè j>u6 errare, 
uè vuole altra co(a,cheiUu»bcnc. Ghia* 
ro ibtche chi ha da morire» fot za è che fe 
*icfcntaima che tcaipo ben. impiegato è lo 
itar I anima morta, muta , e tallcguau neU 
U diuiiia pccTenza, per ticeueceieoza im- 
paccio le diuine influenze! 

1 1 De'bcni dtuiui Jioaloac^paci i fen- 
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\ di cadete tu vuoi elfec felice» efauia; taci^ 
e aedi» TofFci, & habbi pacienza> confidai o 

I camina ; che più t'importa il tacere , e la- 

, Xdasti gujdac^<:4ÌAlia àìuhma jd^^o , che 
quanti beni fono nel mondo. £ fé ben ti- 

Xenabca dijB0»,6ir mùla, e ^ace ociofa^ 

i^oda£psìiiiutj|» c caflì^aataj ieiufiojyco il 
^utto. 

5 Mkaàl giu«enco'heq4atejlag?,iraii->. ' 
dola ruota del molino^che fe ben iion yen 
dOitìè sà 9ttd ch«iÌyopera moltoio maci' 

aareilgrauo , e^uantucisue.^ ^^ 1», 
gufti,nceuere però il fuo padrone il frutto 
Me ilguiio Chinoo giudicarebbe»- cbe in 
Muto teji^ojche la feineuza^ (otGoia^ 
X€StA»&a gtà pordutaifflapoi veder fi vfcire, 
crercere,e moUipliuce^ i4(|eiroiàlddio 
coiranima, quando la priua del la confi- 
4lecattodebP del dUcsxfo: memce /limando 

ella di non far null9«,ei|air.cQme.pei duca t 
^itroua^ien^.ap^roftcata>diftacca- 

cawB pqjctta j fa w i ha i i e r ^ ^esatoxsuvtQ 
^uore. 

i6 Pcootfa-duaqucjdi non ii0H^gerti, 
lécitornace itidietco> benché jiou podi 
«lifcorrere nell*Qratioae;fo&i,taci, e mot* 
liti nella diuina prefen/ a > perfeuera con«# 
coflanza , e fidati della Tua infinita bontà » 
che t'hà da dareia collante fede, la v^ca 
luGS^ e la diuina graua . Camina^Ila cieca 
J>endata/enza p^are,ò difcoirercimettiti 
jielie Tue amocore > c paterne mani , ù^ìoa 

voler £u alccuclis ilfno diuioo b^iicpia- 
cito. 

" . B CAP* 
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% 

17 T? CommUne opinione di tutti i 

Santi, chelian trattato di fpir oj 
e di tutti i Maeflri miflici.*non poter l'ani» 
ma giungere alia per^ettioiie » Se yiiionc^ i 
con Dio pei mcz/o della meditati one, ^ 
del difoorCo : perche fok> gioua per inco* i 
minciacc il camino fpirituale, &iio adac« . 
quiflare vn'habitotii propria cognition^ 
della Lelkzza delia virtù • e dell*toutce^ 
2a del vitio: 11 cui habito» al parere di San» 
u Tcrefa, può confeguiré in lei meli, e Ce* 
condo S Bonauencura 4 in due . 

iS O quanto fon da comparire quafi 
infinite anime , le quali dal principio fino 
al fine della loro vita s* impiegano in OM» 
r« meditacione , ^Kendofi violonEa per 
difcorrere , ancorché Iddio le priui del di- 
fcorfo, per promouerle ad altro ftato, c 
portarle ad oratione piìi per£stca,'e cosi te» 
flaiio dopò molti anni imperfette , c fu'l 
principio , fenza far progrefle « enèimche 
dare vn pafso nel camino dello fpiuco: 
rompendofi ilcapo colla compolitionc-» 
del luogo, con rdettionc de' punti «^gxmsl» 
imaginationi, e forzati difcorfi «cercando 
Dio per di fuoris mentre 1 ha» déntro di sè 
mcdeiime • 

Di eia lamentoifi Sant' AgoftitK 

in 
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inlempochelddioloconduecua al mifti« 
co camino > dicendo egli à. tua diurna 
Maeilà . 4 Io Signore andai crrai> 
<Io , come morella Bmtìki » oer<v 
9, candoù con indaftciofo diCcorfo fuOi> 
», ri , mentre tu (laui dentro di me » 
», Molto mi affaticai in ceccactùfuocdi 
a, me » e tu hai la tua habiiatioae den« 
», frodi me, foto-tfdefiderQ» SMnelc^pet 
»» te . Girai le ftrìvle , e .le piazze delia*» 
Città <rv queflo mondo cercandoti , e 
0 nondtiouai, percheìu:<v«ao ceccauo 
M fuori» quello che ftaua4fiatco mem§<» 

ao Veggafi l'Angelico Dottor SanJ 
Tomafo , che con eflfere in tutti i Tuoi 
ferttti sì cireofpettot » ^ftu. .& bmU di 
coloro , che per di fuori van (empiee 
ceTMfido Dio per easizo éA àikotfo » 
hauendoloprefente denttosè mede&nl» 
ir Gran cecità , 6c eccollìua Tcioc-* 
cbezza ( dice il Santo ) ù iEoiia.iii 
' ^ alcuni che (tcaoifise. cercano Dio , fó* 
„ rpiranooonfiifn^aMnteps Qb , fpeT- 
fodeiidecaiioDioi inuocauo, e chia-» 
mano giornalmente Dio neiroratio* 
,» n»; etisendeeOimedefimi ( fecondo 1% 
M Apodolo) viuo tempio di Dio , e la 
1» fua vera habitatràoe, eOn -eCser 1' ani« 
^ ma loco la fodia» trono di Dio» 
,k in cui continuamente ripofa , Chi 
„ dunque, Ceixmfiaviio.feiocbo » ece« 

li i . • ca • 
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5© GuuU Spirituale* 

ca fuori ri ftromcnto, rapendo che lo 

tiene rinchittfo dentro la cafa! O obi 
>» il conforta col cibo,chc appctifcc^c non 
«, gtitU/ Co^ appuiito^ la vita di alcuni 
n giufttifcinpEe cercando , e non mafgo-^ 

dendo , e perciò tuttclc loco opere fo^. 

t» RoimpecKtte*. 

21 E' coftantc>clieChrifto Signor nò^ 

liroifiregQè^àtutòiaperfectione* e vuol 

fcmpre,chc tutti fiano perfetti, particolar- 

mcnte ghdioti, e fcmplici . Manifeftò 

chianmeiitequefta ventà <}uaado. el^ 

per fuei Apouoli ipiìk ignoranti, e pic^r 

coIi,diccncloaireieinD.fuo5Pà4Be2 a Ti 

§9Ujfott redoti gratk òFadnmrmp^fr^ 
ghtQCcuJjalii qttifladiuinafcienXf 

pitciùlim,^ è cectoicne quefti non ponò« 
no acquiilàrè la pacfetticMie per acute ne« 
ditatiow rèttili confideratiouii ma fona 
capaci , cornei più dotti di poter giungere: 
alla peflettiooi^e gli a^tr della volon9<> 
(à doue più principalmente^cDofifte . 
' Z2 InfegnaSanBonaueiituraibnon p6» 
fyiteum^ veruna nèancbe in Dio «.pecn 
che è itnperfertione iltener formeyimagi^ 
ni, e fpecie , per fottìi»» cbe fiaoo > lì dellat: 
volontà » come della boocà , Trinità , 6c 
vnità , ctiajidio della medrfiBt» ^enzat 
diuiua»mpcrcioclietuUi&queik fpecie,^ 
imagini, benché paiano deiformi, noa 
fono tjStlédéo , il quak- non amoiene^ 
i(na^e»QÌurma veruna, k Noìii&ìiéce it 
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df u1nseits,»ee de Trimuitt.t^ia h^c [a- 
jnentta^tr affoaus deCiderio rum, non per 
^tdnamnem pr^utam^habet confur/ert. 
Importa /jon peiiTar qui niente delle crca- 
tucc degli Angioli, nèdell iftefTo Iddio, 
pecche quella fapienza^c perfettione non fi 
genera perla fotti le medftatione,ma per il 
dciider,o,&affettodelia volontà. ^ 
oi'^r^ il Stiito parlare con mag. 

fl?l ^K^i'^f ' ' ^ t'inquieterai, c vo?. 
™he lafcar l'oratione . perche noriL 
P o , o „o„ fai difcorrere ineOa, potendo 
^uer buona volontà, biion deiidcrio, e 
Srik'^^i"'''"^ ^ Se nc'figliuolini dc'Cor- 

no habbiano degenerato, mentre gif ve- 
dono fcnza. le pi ume nere,-opera Iddio col. 

fti nS^'^'^^P^'^^^ "o»^ pcriTcano, che 
tara,ncllca/umfrredfente, benché non pQf. 

cZf^^'^ L"^ difcorrere, fe credono ; 
confidano, & aprono la bocca: verfoil 
Uelo, maijrfcilanda la. loro necetó ?^ 
JNonepi^chercecto-, hauec da prouederc 

'irtimemo^^" '^^'^^^^^'^o acceOario 
34 Chiaro-ftà, che è gran martirio, e 

aS"" 1^^^' > ntrouandofii' 
anima priuade'ién^Ibiliguili ,che haucua, 

f cammarcoUa fola fanta fe e, per i ca! 
n! n ' *^:^e^^"ifó"tjeri della perfettio- 
ne, alla quale però non può arriiiarfi , che 
perquefto penofo,, fcben ficuro mezzo. 
Unde procura di ftar coftante, e non ri- 
tornare in dietro, benché ti manchi nell' 

B 4 ora- 
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oratione il difcocfo. , credi allora con fcr« 
mesLza^taei coni quietcye ^Efcueca^on pa» 
tieos^fe vuoi dkt felice-» e giunscce alla 
diuma vnicuiei all'eidiictiie ^^liiete alla 

; :"*;' C ìÌ p. IV» . .1 

J^on dette ajfligtrfi l* amma^ ne trAlafeiar 

^5 ^ApraichedaeiiMimfiL di oratione 
3 vi fono., yvpa tenera, delitiofa, 
^UM^foTa e pktHHii reotioifliiti $. altra^ 
oCrara» acida, defolata, teotata , eteae* 
brofaXa prima è de* principianti^ lafecon- 
ila de gii approfittati^ ecke camioatio .ad 
cflgi perletti^X^ p|ima la dàiddio per gua- 

é^gn93^m»mm^^i^'^ox)AA pce f^ucificat le; 
Q»na.pi^ gliCratta.^a fauc;»16 ^ e mtfe. 
jabiìi ; c0Ìl^feGQn4a.coi9Ì>icia ^ trattaci 

t z6 Quelprimo camino può cliiamarfi 

vita animale, & è di coloro ,che vantiò m 
traccia delia diuotione peniibileyekeldidio 
fuol dare alli principiauti,accioche indotti 
4aiquelpiccc4ogtt(Ìo , oome l'anmiale«^ 
dall'oggetto fcnBbile.. fi diatxi alla vita fpi* 
rituale. Chiamai il fecondo vitadihuo- 
amni, & è di ^veUìi che feaza pf ocucaciL^ 
dplce;^i^e.n0bile, CQmbattcmo,e guerreg- 
gtanoóMroleproprtepafiìófii, percotK 
auitlare, & ottener 1(| perktttone,unpiego 
proprio di huomini . , j . : 
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Li^ro Primo . 
2 7 Aaicurati,che l'aridità è l'ìftromen-- 
to del tuo bene,pcrche altro «lon c,che vna 
mancanza di fenfibilità, remora , che fà 
arredare il volo quali à tutti gli fpirituali, 
e fagli etiamdio ritornare à dictro,e lafciar 
roratione j come iiiirokilfinic anime ii 
vede, le quali pcrfeuerano fole mentre gu- 
ftano la fenfibile confolatione . 

28 Sappi che fi vale il Signore del velo 
dcUc atidità , accioche noii Tappiamo quel 
ch'egli opera dentro di noi , e coiiqucdo 
ci humiliamo ; impercioche fe noi fentir- 
iimo, c conofceflìmo ciò che opera dentro 
r anime noftre entrerebbe la foddisfartio- 
nc, e la prcfuntiorje; penfando, che faecua - 
mo qualche cofu di buono,e iHmandOj che 
cramo molto vicini à Dio ; Onde vcrredl- 
mo a perderci . 

29 Stabilirci per certo nel tuo cuore, 
che deuefi prima toghcre ogni fcijJÌbilità , 
per caminareper la ftrada interiore ; e che 
il mezzo, di cui fi vale Iddio fono le aridi- 
tà . Per quelle toglie anche la rifleflìone , ò 
la vifta , con cui l'anima mira quel chefà ; 
vnico impedimento per pafsarcauanti * 
c perche Iddio fi communichi , òc operi in 
lei . -, 

30 Non deui dunqueaffliggerti,nèpcn- 
fare , che non caui frutto , per non fperi- 
mentarc invf ci r dalla Communione , ò 
dall' oratione molti fentimcnti , perche 
quello è vn inganno maniferto . L'Agri- 
cohorefemina in V» tempo , e raccoglie 
in vn'altro. Così Iddio, nelle occafioni°& 
^fuotempoti aiutccàà refiftcre alleten- 
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«aqom^. eli dacàq^Kio ncno viipen^j^ 
ftinci proposti ». epiùctHcacide/idcrij di. 
CerukLO'. Et accioche noa:ti la(ci. tcafpor» 
tare aallavcemcnt&ruggfìftionc del ncmi-. 
coicheinuidioroti petAiadecà,«hei}0»fai 
'nuUa,€iche pecdiiltempo^ aiiìnehe ccala^ 
fci roratioiic -, Voglio dichiararti alcuni 
degt'in&ùtifottttit chel^mAtiU£aiU.da 

^M^e grandi acidiùia. 

31 II porno è pcrfeuecacA nell'ocatÌAi» 
Ofi,dal.c.ui frutto moldaUr ine- nalcouo -, 

II. . SpetimcntcEai vn tedio-delie cofc-«u 
del moodo , il quile va. à ooca à poco^ 
cilingu£ndo i icattiiil deMecii delia, vitai 
pallata, e produci:ti^ncalti:i.mUHIi difcc*^ 
uiceàDinK. 

III. Ricetterai à molti: difetti a:^uaUi 

j^rimanon nflecteui*. 

. I V. iUoQuoIcwai Jittaojio v.^ à fec- 
l%ualche inalc>vti'attUGrt)etizajid tuocao^ 
le, chetUaà:ena»iU»aodicAOiU'creg)ù«v 
fchi,^.altj;c volte > perche nonparlijper^ 
clieoofkti'UiQeiiti:»/àix>ati:Vaa(iÌGhi cii 

^riuidi <i\u)siìì!C.jù^^ 
ò fugghi da quelli,, odatqucU'altra occa- 
:£one». Q«omtedatkMic». aUaii)Hakpnai«A'^ 
dudaui t.cibui mokoquietorenza veruo' 
^uuenenza, ò (limolo di cofoicnKA' 

V.:lU}^ìkjeSss caduto, come fragile, io; 
qualche Uèue colpa,feniirai demcol* tair- 
nw^ua. viui:ipr.€»iÌÌ0af;»che.Qlttcimód0 %k 

atfiigs;g:à^ 

-, Vl.Sentitaideiircodiitftdciidcnjjlipa^. 
'lire,i:di%4a.vobHCÌdLDÌ0b.. .... 

. ViL li;clinatjoi».alU.y it là,, ciacihta. 

i&a&> 
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ma^^giorein vincertela, e fap -rare le 
difficoltà delle paaiòmVc cie.*nc[nici, che t' 
ixnpedifcono il camino , 

Vili. Sperimenteiai vna gran cogni- 
ti one,& anche confa {ione di te med eiì ma; 
ftimagrande di Dio fopra tutto il creato , 
djfprc^^zo delle creature , & vna kzrai l i- 
Éolutionedinon tafciar l'ocatione, ben- 
ché fappi haucrti da dièce vii cru deli ffimo 
martifiò,. 

IX. Sentirai maggior pace neir animi , 
amore alL'humità , & alla mortificatione ; 
confidenza ili Dio ,.Còmtni(nonCj c ftacca- 
mcntodatuttelc creature; e finalmente 
quanti peccati haurai tralafciato di farc^ 
dal tempo che cfccciti Toratione fono f^- 
gni, che ilSignore opera dentro l'anim^_, 
tua,renza che Io conofchi, per mezzo dell* 
oratione arida]; efebcnnon lofenti men- 
tre (lai ili efla ,. lo fcntirai à fuo tempo , c 
quando vcrcàla congiuntura . 

32 Tutti queftij e moltialtri frutti fon 
come nuoui germogli^ che nafcono dall* 
«raJone,chetu vuoi lafciare,per fembrar» 
ti di efler'arida ,,di non veder fìrutto , 
c di non appcofittarti in ella. Stà 
conrtantc e perfeuera con • 
patienza j che febea 
non io conofcijS* 
approfitta T 
anima 

a 6. capl 
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" CAP. V. 

Ritratta det'CifleJfo x dichiaramio ^4fftÀ 
pana i modi de/iadìuatio»e, e téme [i 
de.tée-difpreX^f U fenfthli^e che 
l'amma i^emh^ mn dif lar^ 

5^ "pv Ve maniere di diuotione ri- 

trouano;.. rvtifte(l«iKialc,.e vera; 
r altra accidciitak »e fendile , L eflcntiai»- 
le » é vna prontczzft é'anlmo pec bcf»V>pew 
care» peL'adeaiipirct comati'iameiiti <ii ! 
Dio > ctar tutte le cofe di Tuo feruitio , ai)- 
corchc p<:c l'hutnaiia feiigilità noii & mst;» 
taiio in cfccutiOHe» co^^ de/kleca. ^ 
Quefta è vera diuociotie; > beiicbc noia & 
(euta.gufto»doleej(aa»iCoaui{à,))e lagrime^ 
anzi Cuolc hauei il con tencationl^ atidicà > . 
ctcnebfe • • , 
,55 JLadiuocioneaccidentaletereQ^bi- 
le, c quando a' huoni de^ìdei i^fi vniAx>» 
popiaccuolezza di cuore, tenerezza di W 
grinie , ò nitri fcuiibili affetti . Qaefta non 
deueiì cercare , aaziil piùiicuro è il te« 
uerne vgipKktà di (iaccata > @ difprezzar- 
Ja • Perche oltre che fuol'c&i pecicolofa,. 
è di grande oftacolo pec f a^ progi'efiò , e 
pafTare auanti nel caaruijo intcuiorcw • 

Epcr- 

I 

. 

Si S^T hom»ì i.q^s 1 art i, 

b Suarj z d^Rel hk2 c.6.n.i6,& i?^ 

c S> JBerfufer.ude Nat.Dom Suarex^ 
iéidem, MqIui. d€ oratmhiifiàc Cfi^ 6, 
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Li^rù Primo. ?7 
E pei-ciò dobbiamo folo abbracciar h di- 
uotione Vw*ra, di eirentiaicjcheferapre èia 
poter iiolrro il procurarla , efaccfiiocia» 
fchcduno dal canto fuo^quel che potrà 
Tacquirterà» aiutato dalla diuina giuri a . E 
'queltafipuòhauerecon Dio, coii Cliri- 
iio , co' mifterij , colla Vergine , e co* 

Santi , , ^ 

5 5 Peufano alcuni quando gli C\ da la 
diuoJone, òcilgurtofeniìbile, che liana 
fauoridiDio, e che già allora l hanno, e 
tuttala vita è anelare per quella delitia , 
ma quelto è vn'inganiio» perche altro non 
èj che vna confolatione della natvira , 
viiapuiarifleinone, con cui ranimamica 
<iucl che t^, & impedifce , che iì faccia ò 
polla fariì cofa veruna , che tì acquifti lì-« 
vera luce, c che {i dia vn palio nella vi 
della perfectioiie . L'anima è puro rpirito, 
e non fi fentei così gli atti interiori, e della 
volojità come che fono dell'anima, e fpiri- 
cualt , non fono {'ei;tìbili,onde non cono- 
fce l'anima fe aau, uè fente il più delle vol- 
te, fc opera. ' i \ 

36 Qiiindi inferirai, che quella diuo- 
tiene, e gullofcnlibilc: non c Dio » nèfpi- 
I ito , ma elea della natura 5 che però Jeui 
difp e/zarla, enonfu nccjfo, map-*rfc- 
nerareco.a fermezza nciroratione,lafciin- 
coci guidare dal Signorcj ch'egli ti farà lu- 
ce nelle aridità,e nelle tenebre 

37 Non c eder quando (lai arida, et> 
nebcofaaiiaprefenzadi Dio, per fede-»» 

e fu 

\ 

. t- - ^ ^ . • 

i SfTho'7/,& /Holiriatùiid. 
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GhìÌ4 spirituale 
eiIlentio,che non fai nulla , che{>er<ii ili 
tempo, e che (lai otiofà, perche folo il noik 
atcetKiece à Dia ^ aldice di San Bernardo 
Aè lamaggloir'otbiUà l- ém/jum tSi no» 
vacare Dea > immo negotmnknepytiarumf 
omnium. ho£ efl^Sc alccoue4icei, cheque^*' 
ocio deiranimaàiloegptia dc^ negpuj di 
Dio:.fJ.oc oHum mMptnm'ifkite^tHm • 

5,8. N&dene.diciichc ftia^ ocwTa. l'ani-^ 
ma; perchefe bene 4^ int noti opcraiopera. 
io eflalaSpicicouSanco-,, Otore oietnoa-ftà: 
fenzaiUÌuna.atuuità,pecGheo£eca,^b€nche: 
fpirftuafe) fempUcCj & intimamente^ Per- 
che lo Ilare atteoca^àDiot accolisaciLa Jiù ^ 
fcguirc lefuc interne ifpirationi , riceact 
le Tue dluine iof iuenze ^ adocafikxnek fua 

intimòcentioj^yeaccarlo. eoa vii.pio af]K*U- 
to dcUaì volontà, togliec viatante-, e sì. fan* 

tafticheimaginatiooi «. che occoccona iik 
teinjpo dcU'ocatione j e vincer collaioaui-- 
Cà» ecoLdifpcegio tantecentatioiii tatui 
fono veriatti,.benche femplici , eco*, 
talmenterpitituali , c quafiJixu 
percettibili ». per la tcaiw 
^uillità ^ande , cooi 
cui l'orna li 
prediu 
■ •' . ■ • • ' ce,. 

. ■5' 
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CAP. VI. 



jSiw dcue l' anima mqmetarfi per veder/I 
circQndAta di tenebre , ptrche quesìe 



Alcune i iifelici , & altre felici : 
Le prime fon q;Uelle , che nàfcono dal psc- 
eato, e q^ueftefono ùif elici, perche condu- 
cono il Chrifb'aiio airctccno pcccipitio . 
Le feconde fon quelle , che ilSigJiore per-. 
mette nciràiiimavpcr fondiaria , e dabilirla 
nella virtù; e quefte (oqafelici,pcrche Til- 
kiminaiio, la fortificano , e lecagionano 
maggior luce; che: perà non deui turbarti » 
uè affliggerti à fcojifolarti per vederti 
ofcura, e tenebrofa, giudicando, che Iddio 
ti manchi, ficaiKo la luce, che prima fperi- 
meiitaui \ anzi tudcui allora pedeucrarc 
coftantemcnte ncirorationc , eflcndo ma- 
ai fedo fegno, che Iddio per fuamifericor- 
dia vuoleintrodurti nell'interior fcntiero, 
e felice carni no del, Paradifò . O quanto 
fortunatafacai fe Tabbracci con; pace , e 
Eaflfcgnatione-,. come ftjomenti della per- 
fetta, quiete ,,dellaveralucG y e.di tutto ili 
tuo bene, fpi rituale 

40 Sappi dunque: , che il'cimrnodcI!e 
terid>rcddiquell che s'approfittano, il 
jiàperfeito,.c ficuroi cUpiìì dritto; perche 
05 cflcicolloca il Siviere il filo trona 



fono ifinomenti della lor mag-r 

giitre felicir- 




Ve maniere di tenebre vi fono : 
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A & pofuit ttnebras latibulum f uum • Pei 
efsecreice^esMngrandirce il lume fopra- 
naturale t che Dio infonde nell'anima • Iii 
mezzo di efse fi genera la rap)enza,e Paznor 
forte. Per cTse & annichila raolmato-tì con- 
fumano le fpecie, che inapedircono ia driC' 
ta vifta della diuina verità. Pcrqucfto 
mezzo introduce Iddio l 'anima ]>eL* 1* in- 
terno camino nell'oratione di quiete , e di 
perfetta contempktìone > da sì pochi fpe- 
limentata . Per efse finalmente il Signore 
purga i reni],e le fenfìbilitàtche impedifco- , 
no iimiftico camino . 

41 Hor vedi fe deuono (limar il , & 
abbrac«iadl le tenebre ì quel che dcui 
iforein mc2Zodiefleè, credere, cheflai 
auanti al Signore , e nella Tua prefedzat 
ma dcui farlo con vo' attentioae foaue > 
e quieta. Non voler faper nulla , nè cer- 
car delicatezze, tetiere^M, òfenilhih^di^ 
uotioni , né altro voler fare , che il diuino 

beneplacito ; perche altrimente non 
Éurai iii tutta la tua vita altro 
che circoli , e non darai 
yn paflb nella per- 
fettione* . 

* » • 

« I 
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CAP. VII. 



u^ceUche Inanima arriui alU fu^rentM^ 
pace interiore , e necejfario^ che Dio Li 
furghi Àfuam odo > per eh e non bali ano 
^l'efercitij y elemortificatiomy eh* ella 
limi imprendere per [Ha mano» 



23 di mortificare imoi fcnit cite- 
riori, percaminare alPalto monte della 
pcrfcttioiic , & vnione coti Dio , mette- 
tà laMaeftàfualamanoin purgar le turs^ 
male inclinationi , gli appetiti difordina- 
ti , la vana compiacenza , la propria^ • 
Hima, Scaltri occulti vìti>, chetunoru» 
conofci, c regnano nell'intimo dell 'ani- 
ma tua , & impedifcono ladiuinavnio* 

45 Non giungerà mai à qucfto felice 
ftato , per quanto ti affatichi , con gli efcr- 
citij cfteriori di mortifìcatione, erafse- 
gnatione, finche interiormente quello Si- 
gnore ti purghi , e ti cfcrciti à fuo modo^ 
imperochcegiifolo sà comedeuon pur- 
gar Zìi fecreti difetti. Se tu perfeueri con 
collan'ia, non folo ti purgherà de gli af- 
fetti, & attaccamefiti , de' beni naturali , 
c temporali, ma ti purificherà anche a fuo 
tempo de' fopranatarali , e fublimi , come" 
fono Iccommunicationi intetne,iraiti,gr 
cftafi intcriori , & altre iiif afe gratie, douc 
n appoggia, e a trattiene l'anima , 

44 Tutto ciò farà Iddio nell'anima tua. 
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4^ GtikU^ritMle 

per mezzo della croce, c dell'ar idità , /<? tu 
liberamente gli d« U-con^eofiA niediancc 
la raiTegnatione, camiiiando per quefl^ 

jkccÉ i. non fet-niemepec fòla elettipo^ 
projyria ; La coprifpoHdenza della^ua ii-. 

Wtà,èquckcfae«u deiif ^>carsegfitaa4o« 

ti con (Quiete ii>'CU]tco quel,, che il Si^ore* 
interm , & eternamente ti vorrà nK>rtifi- 
caxc'y impecciocJàeqjieftoèJ'vniGQineZr 
20, pecche l'anima tua arriui ad efser capa-- 

#6<lellediiiineinfiti«i£ce fmemtefiyi&KS^ 
Ir'interìoce ,: &efbcior: tribolatione coa.^ 
kumiltó, quiète , e patienza ) non le penU 
tcnzc'iidfecdt^eiinoctififiatiom , . che pei* 
mano tua puoi intraprendere . • 
w 4^ Bà;ÉimaJ^iA$r^colto^^^herbe , chor 

manta iaelkterra,jche oAielÈl^i^^ se Cerv- 
ie fon natCi perfche queftfe giammai arri ua-^ 
noÀ^gionarfi *. Neil' ifte(fo modòiliinik 
Iddio cooì maggior gradimento Ià.vir|;ìf^ 
oh'ègli femitia,$:infoiidé: nell'anmia::(ptic»i 
obe£ tr o uì<oinmerfatn£iriu}.iù/S0ii^ ui 
tattranquiilàKritirataneirùócentrOi e fen^^ 

sa veninaetettÌQne^clie tuttel- akce vircù^ 
chepreKendeconqiuilace pec. fua ekttio». . 
ne,epÉQpEÌetà.. 

46^ Creilo che importa è- prepacareil; 
t;jUO cupre à guifa di,vna.cacta.blanca,dou& 
kdiiii'na.Capienza'pofòt) fòcmai^lGaiatt»^ 
ri à fuic^ giifto^ O che graod'opera ràc<à |>ec 
l'anima tua lo (lare in oratiòner l'hore in« 



tiece»muta, cafsegnatft^ humilftiisnza>£i^' 
le, renza (apo:«> nè voice iatetideriiulla>. 
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CAP. Vllt 

V 

Siegue il mi^^fiiH9 

47 l^Oinuouo sfòrzo ti efcrcitcrai , 
V«> ma in attromo^ » che fin qui y 
dando il tuo confenfo pec rìceuer le recre- 
te » e <liu]ne operationi , e per farti difroz- 
jwre, e purifieapcia queftoSignorewcheè 
rvnico mezzo, perche tarcfti monda , ^ 
purgata «talk tiieigrtóca»?e , e d rfsolutio- 
ni. Sappi paò.^chelHridì»c6cfifoaMiicf fa 
tnvw**atyo mare di dolori , cpciicintc»: 
riOTj >&■ e(terjw,il coi tormento tf penetrc- 
cà iljnu mtimo dc»'amm2h,fedel corpo. 

48 SperunenteFai l' abbandonamcnio 
dcllccrcaturcctiandiodiqucffi, càepiìi 
fjp^raui ti haucfsero da fauortrc^c compa- 
tite nelle t^angiii^c.-difsccchcranfl i tor- 
tentidcJlc tue potenze fcnza poter forma- 
ceafcttttdifcorro, nè men fa» vafaMon.» 
pcnficrodiPia . fl Cieloti fembrerà di 
bronzo, fenza da liuriceuerealcunalace . 
Ne ti confoletà il pensiero di hauer pioau- 
tondranifiiatuanel tempo pa(satatanta 
Jttce,frdiuotaconfòlationev • 

49 pcrfeguitwannainemicI Jnuifi. 
èli! confcrupoli , fuggcftioni libidinofc, e 
f cnficttimmondi , oarn»i(Kcntiiii d'i cnpa* 
tìenza ,f 11 perbia,r abbia, malcdittione»c be- 
itcmmiftdcinomc di Dio, de faoi Sacra- 
mentii efanti mifteri.Se»tiraivnagr3mte- 
pW-z2a,tedio,efa nHdiopcr le cofc d» Qioi 
V .ofcu£Kà,etfinfibr3LncII'iatfillctfO} vni 



puflllanimità , confusone, &angu/liad 
cuore; viiafrc<>teza,e ftanchezza nella 
volontà per rcfiftcrc; che vna pagliuzza ti 
parerà vntraue. Sarà la tua ddlitutione 
Si grande, che d fembrcrà , che per te 
non VI e più Dio,, e che li fci refa impo- 
rentcad hauere vnbiionderìdcrioi oii- 
ae rimarrai trà due mura rinfcrrata ifu 
cootinuo affanno, &anguaia,fcnza ha^ 
"erefperaiizadivfciredasì trcmendaop. 

5P Ma non temere : che tutto qwefto e 
ncceOarzo per purgar l'anima tua , e dar- 
icaconofccre la.fua mifctia , toccando 
colle mani V annichilatione di tutte le 
paffipni , e de' difordinatì appetiti , co* 
9{Wh ellaii rallegraua . finalmente fin- 
Che 11 Signore tic^ffi^cni^ epurifichiàfuo 

modo con quefti intcriori tormenti, non 
gl?tt«rai il Giona del fcnfo nel mare , per 
mianto Io procuri , co* tuoi efUtioii 
«fcrcit j) , e mor tificationi , nè haucai vera 
Jucc^ » Dè darai vn palTo ndia pcrfet- 
tionc : onde rclèarai sù i ptìnci« ' 
pij»eranimatuanongiun^ ~ 
sera ali amorofa quie- 
te, e fuprema^ 
pace ime» • ' 
riorc, 

(0 
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CAP. IX. 

T^oK deue inquietar f Pamma, ne ritorna» 
• re À dietro ne Ccamhiofpiritu4le iter 

vederfrtomhattuta da 

temationi . * 

5 1 p Si vile , sì fupe , e $1 ambitiofa 
C la noftra propria n.ìtura, è tan- 
to piena del fuo appetito , c del proprio 
giuditio, e parere, che fe la tcntatione noti 
la raffrcnafle , irrimediabilmente C\ per- 
derebbe . Mo/To dunque il Signore 1 
compaffione vedendo la noftra mifó- 
ria , e peruerfa inclinationc, permette, 

che vengano diuerfi pensieri centra la fe- 
de , & hornbiii tentationi , e veementi , c 
pcnofe fuggellioni d'impatienza , fiipcr- 
bia , gola, luflliria, rabbia, beftemmia, ma- 
ledi ttione , difperationc , & infinite altre , 
accioche ci conofciamo , & humiliamo . 
Con quelle horribili tentationi humilia 
quell'infinita bontà la noftra fupctbia , 
dandoci in cflfc la più falutcuolc medi- 
cina . 

yi Tutte le noflre opere ( come dice 
Ifaia^ a fon come i panni imhattati, perle 
macchie della vanità, foddisfattionc , 8c 
amor proprio.E neccffario,che fi purifichi- 
no col fuoco della tribolationc,c tentatio- 
nc, accioche fiano nette, pure, pcrfettei & 
aggradcuoli à gli occhi diuini , 

Pct 



53 Per quedo il Minore purifica Tani^ 
«a, ch'egli chiama,e vuoleper sé, coJla li^ 
ma forda deUa -tencatione • Cqq ^uc^ 
{>uli(ce dalla ferrugine della rupetbia» aua-| 
titia, vanità» amhitioiie, pGeriif|tion^elH->i 
ma propria. Colla iQccidiir.«ryxnilia> Ja| 
pacifica,e l'cferciia, facendole^conofccre la i 
fuatm(eria . Perjnezzo^£flà<piidfica« e 
(kfiiglia il^uore , affinchè tutte l'opere^ ^ 
fhc fà fiano |Ajux) > e d'incftimflhiì valo- 

i 54 Moke anime quando patifcono que- 
ilìpeno£-toKii6ttti.£iucÌMno» ^affliggo* 
jpo I e s i^^i^e^QA^r&ulole^idiecgià ia 
j|uefta^iia«oBiiiida»oi ^patire eli eterm 
caiUghiicCeper diCgratia vaaiioaTCfiuifeC- 
/ore , che non hà eTperienza , in vece di 
;Co«i(blaclc,l^ia(£Ìapià«(>i)£i^^ ^imp' 
^atc„ . 

5 5 E'-necdiario tredereìper non perder 
la pace interioce^dlèr finezza della diuina 
tnifericordia , quando così ti humilia , a£- 
'fligge^&^cTeccitajgiachecon qucftofflczsu» 
.giungel'anitna tua adiuiuere vna profoop 
da eogmtiotie di sémedeittna, giudicando | 
eficr ellaiapegoiorctla più empia, &(albm 
bomineuoledelia terra ;onde(cnviue ha- 
mile, bafia , &abborficadasé.fteflà 
.quanto fjpliciXarehbono le anìtne(ieii qui&> 
taflero » e crededero, che tutte quefte ten* 
lattoni Con cagionatc daUcmonioiC ciceu 
jtate dalla diuinamanQpecloro guadj^goc;» 
e profitto rptritoale y 

<¥i6i Ma dicaiicKe non è opera del demo- 
Ilio I quando ti molcfta per mezzo dello 
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> Libro F€im§ . ') 4T- 
t cmtttflryata «^co di colpa del pfoflìmo « 
; e delia (ii^ indlitia , pec hauerd aggc^to^ 
8c oltca^giato . Saprai cflcc qucfta vn'alcra 
<roccilCt& occtUca tentatione» pcrdieCe be- 
ine Iddio non vuole l'aittai peccato, vuoie 
inte il Tuo effecto,&iI trauaglio^cheti na' 
fcc rahtulcal|ìia> ^ivedercio te ac« 
qui ftato ìLbc ncHdo delia^attenza . 

57 Riceui da vii*hùomo qualcheingiu* 
ria : qui vi fono duficoTc, il peccato di chi 
la f à , e la pena che tu paiifci j II peccato è 
'^cpm^O'la volontà di<Dio, egli dirpiace,-fe 
bei] Io permette } la pena, è «opforme alla 
Cua^olontà, e la vuole per tuo bene, onde 
deui riccacria » come <uAla (uà mano *. La 
pafllonc, e la tnortc di CbciftoSignoi: iio- 
Uro,e£Fetti fiitono della miilitia, e de' pec- 
caci di Pilato, & è certo,che iddio volley 
la morte del Tuo Figliuolo per «oftco ri- 
medio . 

5S Vedi come fl^erue il Si^ore dell' 
altrui colpa per ben dell' anima tua 1 O 
grandezza della ciiu:«akpien%a» chi potrà 
inucrtigarel'abiflb de' ypftrifecrcti , i 
mezzi iicaordinarij , egli x/cori fentieri 
per doue<cotiduccte l'anima, che v^lecc^ 
P ursai:e,trasformar e, e dciiìcarc .<• 

* 

59 A vJciochei'am'mafiahabicatton^: 
£\ dfl Ré (tejtéftea é^ceOàrio, che 
£a piira; e Tenza veruna Corte di macchie ; 



48- Guida Spirituale 
perciò il Signore come oro la ptirifica nel 
fuocadeirhorribiie, e peiioTa tentatiotieJ 
£ «ecco che giammai ama > uè crede più 1' 
anima , che quando camma cow qucAd 
«entationiafiiittar e trauagliata; impcrcioJ 
che quei dubbi j9Ctiinori, che iacirconda< 
1 iO : ffe crede , ìytìoa crede ; (e confentc, ò 
non cofìf^nte, altro iion fono che finezze 

dell'atriore. 

Ben chiaramente lo manifeftatioil' 
efietti , che timangpno nell'anima, ef>er 
ordinario fono vna naiif a di sè medefimi 
con vnprofondiflìBiocoiiofamento delk 
«afìdftz?a ,,&;x>nnipotcnza di Dio , vna-* 
%r-anconfìdenEà ne) Signore di hauerla^ 
tUiiiberare da ogni r ifchio, e pericoloicon i 
molto maggior fortcz/'a nella fede , crc-l 
d6ndo,€COtifeaando,e(kr Diorquelk},che 
•Jcdàlc forze da foffiire il toi mento di' 
cjuefte tentationi; perche impoflìbil Tarcb- 
ic fi rcfiftcr naturalmente vn quarto d'ho- 
/a, fècondo la forza,c la veemenza con cui 
alcune volte apprettano « 
• ^i Deui dunque conofcete, che la tua 
maggior felicità è la tentationc ^ onde 
quanto più ti fttingerà hai da raikgrarti 
con pacc,in vece di aitriftarti,eringratiar<: 
Iddio del bcneiiciojchc ti fà.ll rimediò che 
hai daadoperarc in tutte qucftc tentatio- 
ni , e pcnfieri abbomir,euoli ; è il difprcz- 
:?arle con vna pofata diflimulatione,perchc 
non vi e cofa che più s fi ligea il demonio , 
come fuperbò che il vedcrttdifpr€22ato,e 
cheDOh iifà cafo di lui , ne di ciò che ci 
rappKfcnta alla memoria. E perciò dqui 
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L*ho Primo, 
poetati con lui , come chi non lo fente , & 
hai da ftattene nella tiiapa ce fcnza inquie- 
tarli ,Qk\nì moltiplicar difcorfi , e rifpo- 
ftc , ms.nrc non vi è cofa tanto pericolofa, 
comcrinucftigarwgioni con chi si prelto 
può ingannarci i 

62 ISantipefgiangere alla Santità, par- 
larono per quefto penofo mezzo delia ten- 
tationc,e quanto più Sati diucnnerp, mag- 
giori tentati oni patirono. Et anche dopò 
effcc avriuati alla Santità , e peifcttione , 
permette II Signore, che fiano tentati con 
gagliarde tentationi , accioche fìa maggio- 
re |a loro corona , cper reprimere in elfi lo 
Cpirito ddlà vanitàjò pure per non dar luo* 
go al fuo ingreflo j tenci>doliin tal guifa fi- 
curi , humiliati , e folleciii del lorolhto . 

61 Finalmente deu\ fapere, che la mag- 
gior tentatione ; è lo llar fenza tenta tionc^ 
c perciò deui rallegrarti quando ti aflalirà 
c rei! fter le con pace , coÀanza , e raffegna* 
tionc j impectioche<"e vuoi fcruire à Dio , 
e giungere all'alta regione della pace inte- 
tiore, per quefto penofo fentiero della teii- 
tatfone hai da paflare ; queftc pefanti armi 
hai da indoffarcj in quefta fiera, & abbomi- 
neuole guerra hai da cóbatterc , cper que- 
fto ardente fuoco hai da pulirti , purgarti , 
f inoliarti , epurificatti 
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50 Citids S$iinÙH4le 

; X . C./A .Xlii ^' J , 

portar/i in qtttllo^ ^ ntUaguerna fpiti''\ 
kdrla in qmU h^r^* v y.. 

_ « • 

^4 tL raccogli mento interiore, èia fc- 
. X de, ei iìleiiticv Della presenza di 
pio . Qi^indì dcui habicuattià^acQoglierd 
nella ruaprerenza^roii Vii'attentione amor 
• tora«come<;hii2iiàaDio, &ai«ù«fi.vpi' 
fce , con riucrenza , humiltà , e fommiflìo- 
ne , mir a ndolo dentro te meddìina ocj, pià 
intimo dcli'soima tua , fen^forma» ^fr* 
eie» modo, ò figura ; in villa, e general no* 
tiiiadi fede amoroCa , orcui;9,reuz^ vc- 
funa,di(lintioiiedi perfettiope, 9 tribù* 

6S Quiui darai cpn attcntioncj, cvifta 
incera, con auuertenza tranquilla, e'piena 
di amore verfo il medeilmo Sig^joce , raf- 
fegnandoti,e dandoti nelle Aie tnani,accio« 
che dirpoHga,& ordiui di te fecondo il Tuo 
bcncplacito,fcn^a far riflcfliìone à te mede* 
, &Qa,né meno airillelTa pcrfetcione. Quiùi 
cinchiuderai i fenfionettcndo in Dio la cu* 
ra d'ogni tuo bene, con vna folitudinco 
totaldimenticanzaditutcelecore dique- 
ita vita . Finalmente deue la fede effer pu- 
ra, fenzaimagini, ò fpecie:remplicc:, fenza 
difcor/I ^ & vniuecfale , (cuzarifleiliooe di 
coTediflinte. 
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lAbrofrimo', • 

46- L'oratione<diraocogliffientointeri(»i 

it e^ yÀsnS^ìU^Uj^t queUa lotta , che dico 
Ja Sacca Sci'ittiirà, hcfcibe tutta Ja notte con 
J^ÌOfil PatriafcajG^cib»^iK:fhe,{i«i^ò la 
1 uce dei dWe^o UenodifTe . (lefcKel .anima^ 
hà da p^éiuecace kxtare^He difficol' 

, CibiC (cDÙcà i^lsCjiQCoglicnento iiiterio- 
re, fenza defifterc,finclicfpunti ilSole dcl- 
l'iiHCPOciunie , jB k dija U iSignoi:e la fua^ ^ 
J^enedittipne, 

67 NonlNCiijCQfto ti farai .dato ai tuo 
^io in qu ^ilojnteciorp^nO) die tutto 
^'Inferno fi congiurerà contro dì te j pct'^ 

^lie vn'iinima iola ù|tecioiwa>.e/j:icica€« 
,alla fua jMijden-?^ , /à mai^ior guca:a a' ùe» 
.mici, che miflealtredi quei, che caminano 
^«ci&rmsr4t.ei(i(VQheiaaapl'infimc gua^ 
idagno di vn'ammaintei'na • 

' Pittftima&ràjd^iajìei tempo del 
^accogUme(ito,de.lla pa^c, c rafleguatioue 
deiranimacua i nblla varietà dc'penfieri 
impeii^iojQiHi t impQCIunt ,eÌKiH>titjBhfl«ier 
hnoni propoiiu j e grandi /endmenti . Il 
^oprio SK^zo» cht &rai per j^fillere a* 
penlieri, /appi ^e jè impedimento , ela*^ 
/cieràl aiiitna tua più inquieta Quello che 
inpoctajÈii4ifK^C22aKÌijCoa /oauità* om 
^lolcer W tua mifc^ia^ .o&dceà Dip eoa 

^c^moltiftiaA : »' « 

.69 j^»cMiH]|).^flì0t)(!(ct(e dall'affanno 

deVpcftficri,nè /pjmi luincconforto,ò iri»» 

tiMliititifi^mQ; nOBti alfìiggtfv uèlaiciè^ 
re ilfacfoj^ipjfti^r^, petiphc/ono in^e^ 

fiekiffmco: caflegnati allora con fortcftzù 

|k)^$i<;ot^f)ti0ii2a.» jepeckMccAofiUa&i^ 
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51 Guida Spirituale 

preCte^zaidiketaéccein^iueftamatiierà per- 
Cettererai,s'approfttccà inteciocmente l'ani, 
matita. 

70 Crederà , per - (ck aridA dall' oratio- 

nc , neiriftenb modo che rincomincia- 
fti i che iia difetto di preparstione , « che 
non caui fi ntto: quello è ii^atuio .* perche 
ilfctttto della vera oratìonc , non confifte 
in gallare la luce « in haucr notitla éth- 
le cofe fpirituali , giachc queftc pofiono ri- 
«rovacfiotlHnteUesoo Tpeotlatiuo , fénza 
h vera yiirtù».e peciecUone^coniille U^ìo ìa 
patir con pattfiHEa, e perfeuer^re in fed<r, e 
^leiitìo, cccdfl ftdo , «Ut ilai ^^^MfìeMza 
del Signore riuolgendo à lui il tuo cuore» 
eoa quiete, e purità <ii mente , chtf men- 
tre i n quefia manicraf)crfeu€rcrai , baurai 
Tvftica preparationc, e difpofitioncche in 

Stieito tempo ti è neceflariaje raccogUerai 
:uito infinito. • • " 

71 ^ moicootdinatia là guerra in qiic. 
£lo interno raccoglimento » da vna i>ar-ce 
ti pnwttàdella fenfibiJità per .prouarti, hu- 
otUarti , e purgartiw Dall'altra ti affiiHtaii.' 
no i nemici inui/ibili con continue fugge- 
llioni, per inquietarti, e ftur barri . L'iftef- 
U natura parimente ti tormenteràt eOcndo 
dlafiempre nemica dello fpirito, che in 
priuarladc*guftifcniìbili^ tidanedcbbo. 
le, malinconicavC pienadi^edìo, talmente 
che fente flnfcrno in tutti gk* fpirituali 
efercidj » particolarmeiKc ifi'qttel éeìf éra- 
tione; onde l'affligga oltre modo iidctìdc- 
tio di énickv p« la moleftia de* pcn/ieri , 
pecjaikacchezzadeljcocpo, pecàl foaiiQ 

•1 »- inx- 
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importuno , eperiionpoterrafifremrc i 
fenfi, ciafcunode'quali per Ufna parte^ 
•vorrebbe feguire i fuoi gufli . Fortunata 
te, fc in mezzo di quello martirio pccfc- 
ucril 

74 Comproua tutto ciò colla fuacele- 
fte dottrina quella gran DottorelTa , e mi- 
ftica Maertra Santa Tercfa , a neil cpifto- 
la, che fcriffeal Vcfcouo diOfma, per 
iftruido, come fé haueffe da portare ncll* 
oratiori %e nella varietà de' penfieri impor- 
tuni ; che afsalifcono in quell hora , douc 
dice : Fa dì meflieri [offrir e importunità 
dellatrupp-a de^pfnfìert , e delle imagina* 
tioni importune, e impeti de* mouimenti 
tjaturaliysì dell'anima per l'aridttàye difu^ 
nione chebàtcome del corpo- k Gapm della 
mancanz.a di fommiffione allo fpirito,ch« 
farà per hauere» 

73 Queftc fon chiamate aridità dalli 
fpirituali, ma molto profìtteuoli,fe fi ab- 
bracciano, efoffronocon patienza . Chi 
fi auucizeràà patirle fcnza rifiutarle, ca- 
uet à i nfinito profitto da quefto trauaglio . 
Certo è , che nel raccoglimento s^inafpri- 
fce afsai più il Demonio col la battaglia de*^ 
pcnfieri , per fconfiggere la quiete dell'anl- 
ma , & alienarla da quella do lei (lima , e fi- 
curiflimaconucrfatione interiore, metten- 
dole horrorc, apciochc lalafci, riducen- 
douifi il più delle volte , come fe fufse me- 
nata ad vn rigorofiirimotocmcnto* 

74 C&nojcendo queflo ( difse la Santa 

C 3 uel- 

a ^.del [uo e£iflolaria . 
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54 Guida Spirituale 
neiracceiinata lettera^ gli vccelli,clie fono 
„ i demoni j, pungono , e moleftano l'ani- 
.^y ma colie imaginatiotit y e co" pmiQeti 
^ importuni ,ecolle inquietudini « che ili 
„ queir hora porti il demonio r trafpor- 
^ f Undo il pen/jeco y e di (togliendo dall'- 
in Ynaall dltrapacter c dietro arpenifero 
. ,y (én'và al ciK>re;e non è poco frutto 4el« 

l'orationeiifoHrirquenie tnoletlie , & 
^ importunità con patien^za . Qicftoé 
,y V» offeriti io holocaufto y cioè à dice 
^ confiimar^LUtto il facriftcio; nel fuocò> 
„ della tentatroiiCr (énzardilàvrcirpacte 
^ alcuna di q^uello * Veggafi:coa(icq.ucìfla 
celeCle Maeftra anima à (bfftiire , e patire i 
■pét^eci, e le teaciatioui,per che mentre jion; 
m s' accou&nta ,^ dup^ llcano H guada* 

75 Quante volte ti cfcreitcrai in riget- 
tar con foauità quefti vani peniieri , altret- 
antecoconett! metteìl: Sigoope (o^lcapo ^ 
eiiében ti fembradi no» fai; niente, dìdn-^ 
gannatfr cRe piace* molta alSigiHtrev» 
huon^deilderio' con. fectoECzasK eftabiiitàt 
iicH'orationc 

76 Pecci^e lo flar h Cconc&ùde la San-o 

9» ta ) fcnzacauarneniencer non è tempQ^^ 
,y perdutor;^ma di molto guadagno , meiw I 
„. tre il Catfcafenza' interefle»>e per fola' | 

gloria di Dio i E fc ben pare di faticare 
„ in-vanay. non è così,. maauuicnecoiiM- 
a figRuoti chefitieano ne'podcci de* 
loio Padri : chefèèènia' fera non r ice- 
9, uoiio la mercede della giornata , in fine 
j» dell' anno godono il tutto . Hor vedi. ' 

co* 
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■ come la Santa comprouaif noftroam- 
^ maeflramento , colla fua pretiofa dot- 

^» trinai * 

CAP. XIL 

Sterne loffie fa materia, 

77 Y Ddio non ama chi più ù ♦ chi più 
1 fente, ne chi moftra maggiou n ffct- 
to, ma chi più patifcc» Te ora con fcde,e ri- 
uercnza,credcndoj,che (là nella diiiina prc^ 
fenza. E verità > chc il logriere airanima 
roratione de' fcnff , e HelKi natura, gli è vn 
tigorofo martirio , mail Signore fi ralle- 
gra , e gode nella fua pace ife ftà così quic 
ta , e raffcgnata^Noii vokr in qucRo tem- 
po vfar l'oranone vocate,pcrchc quantun- 
que in se fia buon», efanta^ rvfarlaaro- 
ra,è vna chiara tcntationc, con cui preten* 
de il ncmico,chc Dio non ti parli al cuorct 
folto pceteilo che non h^i fcntiraenti, e* 

che perdi 1 tcmpo\ 

78 Non hà Iddio riguardo alle malte 
parole ,, ma al fine fc è purificato . Il fuo 
maggior contento , e ia gloria maggiore in 
quel tempo,, è , vedcc Inanima infilentio, 
defiderofa, humile, quieta > eraflegnata. 
Camina, perfeucra, ora taci r che doue 
non ritrouerai fentimento , ritroucrai vna 
porta per entrartene nel tuo niente j cono- 
fcen Jov che fei nul la , che nuUar puoi , e uè 
anche haucrc vn buon penfiero ,. 

7P Quanti hanno incominciato qucfla 
Éclice ptatica.deir oraiione , e del racco- 

G 4, gli- 
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y6 ^ GuìiUSpiritMale* 
S'imento interiore , e Thati lafciata 9 pl- 
gliaivio per precelio il dife^cheoon kHito* 
no gu(lo9 chep .rdono il tempo, che i peti- 
£eci li turbano , che non è per loro quefta 
oratione,tnentre«oa ritcouano alcun Cen- 
timeiito di Dio,nè pofsono difcorrere^pow 
tendo credere, tacere , & hauorpatieoza ì 
Tutto ciò non è altro,che con ingratitulù 
lieQndac'à caccia deVenfibili guftiMaiciatt- 
dofi trafportare dal proprio . aoioce» cec- 
caiido sè .■ncdcfimi,e non Dio^per non pa- 
'tire vn poco di petia> e di Jir idtcà » (ensa li- 
fìctceceali'iniìmca perdka,che f^)Q»4iliet>> 
tre per vn minimo atto 'dii^uere^ vcrfo 
Diom flMB»^*aridàà^rifieiioao valetesi* 
ttó premio. • ! " T' . 
n 9o Dirstt f^'^gtioreatf» Venerabile^ 
M Madre Francefca' Lopez di Valenza^ , 
$, pinzochera del tcrz'Ordinc di San Fr»- 
9, oefeo» trècofirdigcaalttine iuoediaeal 

raccoghtnento interiore. Pcimi^aiei])- 
$t te , chcgio«!aua più att'anima vir^arto 
n d'hora di oratioue, con caccogliiaeuKa 

dc*fenfi,cdeIlepoten2c, ccon rafscgna- 
n tioncy&humiitàf cheictnqoc gioculdt 
» cCecciti j penali , di cilici] » dircipliae, dir* 
„ gium, e dormir sìr le taude .' perdfetuN 
mCo quello è affliggete ti corpo» e col 
» raccoglimento iì pvu'iftca l'anima . 
^ Sf Secondo > che più.piace<aUa dilli» 
*M na Maedà , il darle l'anima in quieta > e 

di iK>taorationeVn'hora> che l'andare à 
„ gran pellegrinaggi ; impercioche nell' • 
» oratioacdouaàsè, &à quelli , per i 

n ^uali ora^e di gratidditia à. Dia > e aiss 

tira 
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Libro Tr imo* 57 
n n'ta gran grado di gloria; m.i ii:f pelle* 
grinaggio per ordinario fi didrae l'ani- 
ma , c ii diuertifce il fonfo , debilitandoli 
„ la virtù, oltre gli altri pericoli. 
,> 82 Terzo, che l'oratione continua, 
„ era il tener Tempre il cuore in drizzato à 
„ Dio, e che per efserVn'anima interiore, 
doueua più caminar coIt'afFetto della 
5, volontà , che con fatica deirintelletto • 
Tutto ciò fi legge 4 nella fua vita . 

83 C^nto più l'anima gode deiramor 
fenfibile, tanto meno godcfì Iddio in elfa j 
per il contrario , quanto meno 1 anima 
gode di quefto fenfibile amore, tanto più 
gode Iddio in efsa . E lappi che il fìfsare in 
Dio ia volontj jColla repulfa de'penlìei i» e 
delle tétationi, colla maggior quiete poJì- 
bilc ; è alto modo di orare . 

84 Io conchiuderò quello capitolo,di- 
fingannandoti del commun'crr.ore di quei, 
che dicono, che in quello interior racco- 
glimento, ò oratione di quiete, non opera- 
no le potenze,e che 1 anima llàotiora,fen- 
za veruj>-attiuità , Quello è manifefto in- 
ganno de' pocoefperti;impcrcioche, fe ben 
«on opera per mezzo della memoria , ne 
per la feconda operai ione deli-intelletto 
-che è il giuditio,né per la terza, che è il di- 
fcorfo , opera però per la prima , e più prin- 
cipale opcratiouedeil'inteilcttOjcheè la.* 
femplice apprériooc ; illuminata dalla Canta 
fede, & aiutata da' diuini doni dello Spiti- 

C y.v.h. IO. 

a Tom.2, delia Cronica di S. GioiB.W 
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58 Guida Spìrituàle 
taSanto.E I* volontà attende più à conti- 
niwrc vn'aito che à moltiplicarne molti 
(q beiK tinto Inatto dell'inteìktco»,- ccMne^ 
qucLdclI^ voloutàfonatant&feinplìci,im^ 
petcetribiliic fpirituali, cheappena ^anim» 
1, conofccyné^ meaali cifloce^ò iimka « 

_ » 

CAP* XUL 

Qud che ranìma dew fan neWintertor 

STj: "pvEui andare an'oiawatìcy^ 4^«f 
• ^ JL/ totalmente oieUe maoi diuine ^ 
con pec fe itai ra flcgnatione iacendo^ni/^t- 
tedi iede-y ccec£endotchc'iUrndl«diiuiiia 
prcfqu wijnanendo poiÌJi cjuiel Cànro otio^ 
f con quiete, iitouio^riépoCoj^ pfocHBaaido' 
di ceittiniuUktuKoil^cno^tiiuo i aauo y 
:& in tuttaiiai Vita-quelptiiho attadi €on# 
•t6mplattGiie^peir£sdry&:amQi:^*' « 
'ii6 Nba hai d*: andate à inoltiplicac 
qucftt attiv nd à ripctccefcnfibUk afifciti 

pec€heimeKKÌtrGooo4a'f«id^ 
ritualei.e pc rfetto^lella. volòntài mentre^ 
«lt«e^efo*impei^:tà',jcoiie(ti'£QauiXciii* 
.tùttoiiti(n:antclacii£b^po,cQffCUÌiì fan- 
tao^rafociisfactioucpruf ria , ela»cito(olft- 

•4»tido£iiior i l'ani nxàai l eiiet ioci po£cnze)i 
' laon viiiànficeffitèdù.im>inc&cra^ 
"bci»diflf ti mf iHro RAiffoni iicllar^ic^wai^' 
■ iuiuiitudinQ'. V 

ir be£ dciie ad vii» ainico'irQa^^Qia» 
eotiTcgnata^Èvsutvoltaj^non 

• 
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Liifro primo , 59 

rio il ripeter tale donatiuo già fitto 

coiì dkg\iogni^ozno: ( Signore ciucila 

^oia io. vkeLono y Signore io- vi dono quel" 

la gioia r}maiMchvs,\ìcÌ3^fiiKr e non vo-- 
lergliela.lcuarejperchc mentre non glie- 

la tolga ,, ò iiDiidefideri di. togliergliela 
„. glie l'ha donata . 

88 Nciriftefl'a maniera ; fatta' vnti volti' 
la dedicationc , c rafleg;natione amorofa- 
nella volontà del Signore j; altro non v'è 
da fare, checontiniiatlaJenza:ripetcr nuo- 
ui',efenfibiU atti, mentre ta non le togli la; 
gioia ,cosi confcgnatale, con far qualche- 
jiotabii male contro la. fua diuina volon- 
tà ; ancorché ti cfctciti al di fuori in opere 
Seriori della tua. vocatione,edekuo ita, 
to, perche-in quelle fai U volontà di Dio ,. 
ecamini in continua , e victuale oratione . 
Sempre ora{i di ffe Tee filato ) chifàcofe 
èuonèr ìictralafciaiCaKare yfe non qn^n- 
do lafcia:dieJfcrgtu(lo .■ 
S9> Deui dunque difprezzartutfc quc- 
fte fenfibilità , accioche l'anima tua (ì lla- 
bilifca-, eiacciarhabito intcriore dehac- 
cogUmcnto, ilqualeè di tanta efficacia, 
che la fola; riColutionc di andar ad orare 
BÌfueglia vna viua ptcfenza di DiOiche è la 
preparationedcll'orationechevàifarfi j 6 
per meglio dirc,nonèaliro,che vna più ef- 
ncace continuatione dell oratione conti.. 
nua-,ndla quale dcu?.il contemplatiuo fta- 
hihifì .. 

90 O quanto bene pratticò quella ler- 
tionc la venerabile Madre di Cantal > fi- 
Aiuola fpiritualc di San Franccfco-dlSa.- 

•.. >. . C e IvS , 
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Guida 'Spìrifuale 
•les» e Fòudatricem Frattck <ieirOc<iiae 
delia Vi iìtaùoiie^ neUacui vita, ài foglio 
29. /tritrouafio )e(t^eiitfftK!aée^*icri«- 
'~ te al Tito Maellco • GaciflìaBO Padce, £0 
nor> poflb far àlcmi^*atto , Cctnprc mi 
„ pare, che quella; fi»ia piùfeciHa, « Jcuca 
n dirpo^cioiie: Il miorpidto iiella parte 
„ ruperiore ìfì vrvruoua m viia tem^IiciiC'» 
y, ma^vtìkà: non iivmfce^percherjquaiido 
„ vuol rar*awi. dVmone (: il che pi-ocura 

V) intcuiie coi3orce,che non juiò viiui 9 nia 
V) ftace vnico. Vorrebbfrifatitiiia4Brui«6cÌt 
A- y*e(ta vikone » pcr.gfaccàio riailaimattU 
n na , della faritaMefsa, preparatione alla 
)V Coitimmiic>nCìec6adiiiie<ito>diigcacie,« 
>n fìiiaimentc vorrebbe per Ducce k cofc 
itar femprein qiicU» f^mpHciflìniarViiìtdi 
di^piciiOr fenza micace ad alccm^A^uu 
>toq)KÌfcarirpóde iLSanto Macllco , apprcv 
iiaiidoio>e pcrf uadeodola aUacAntinuatiau 
tue^coiì EtcofdaclC) che Ucipofo dùDio Uà 
-nellapai^e, 

• . Va-aitr» volta ferié» aim«dìsfimo 

^ Santi>'que(lc parole ^ ivloucndomi à fat*' 
„ atti più* rpeduideUamia'ienplicevil'i^ 
^ total rafsegnaùoney & aanichiiac^ie in > 
Diò,laruadiainabo\)tàmi riprefe^e di»- 
'iì dead intendfloet«be«ìuft£co procedete 
■'ii fcdu dairampre dimcj3iedeiiaia»'ecl« 
is' vMV<i}ue(to4>Abndeual'iMikiia.iÉita . 

5>2 Con CIÒ ti diiìuganneraite conofiso* 
i^aii^ar^ai'i ^^te&y e (pisituai inod(> 
• • « J ii> • ' ' ' . • •> . .tdi: * 

a NeUjtfuavitafol.^u, ^ ' 



Libro Trimtt 6 i 

♦fiorare, ercftecaiauuifata di quel che 
deui fare nel raccogUmento iiitcriore^e fa. 
jjraijche inipo:ta,accioche l'ainore fia per- 
fetto , e puro , troncare la molciplicatioiii 
de'fcnlibili, e fci'ueiìti atti, rinaaaea'io l'a- 
nima quieta, e co i ripofo ia queirinterno 
fìlentio Perchela tejiereiza, la^olcc /.za, 
e i foaui feiitiaienti,che proua l'anima nel- 
la volontà,iioiiè puro fpirito,maatto me- 
rcolatocolla lenlibilità della natura . Nèè 
perfetto amore, mà gufto feiiiibile, il qua- 
le diftoglie , e nuoce all'anima come diflb 
il Signore alla venerabile Madre di Can- 

5?3 Quanto felice farà l'anima tua,c qua- 
to ben'applicata fe internata in sè,fe ne dì 
nelfuo niente colà nelcciitro,e nella parte 
fuperiorcfcnz'auucrtire à quel che fà j fe 
ilia raccolta , ò nò , Ce camina bsne,ò ma- 
le i fe opera , ò non opera , fenza guarda- 
re , nè pcnfarc , ne attendere à veruna co- 
fa fcnfibile/'. Allora rint«;lletto crede con 
atto puro, de amala volontà con per^ 
fetto amore, fenza veruna forte d'impe- 
dimento, imitando quell'atto puro, e 
continuato di contempbtione,edi amore, 
che i Santi dicono hauère i lìenti nel Cic- 
lo, fcnz'altra differenza, che il vederlo efli 
colà à f jccia à faccia,e qui l'anima c A ve- 
lo della fede ofcura mi' ^ 

94 O quanto poche fon Inanime, che 

giungo oà quello perfetto modo di ora- 
re, per non penetrar bene quefto inter- 
no raccoi» li mento, ^ "i^ftico iÌlentio,e per 
non (pogliarfi dell imperfetta rifleUìonw% e 

del 



62f. Cmdà SjMikudlè' 
del guftoCeaiibile !; Ole L'anima tua.ii4cG^ 
fe in preda , (énza pen^iecofaauuertenza 
eiianctio di sà medieiìma^». àquei:£it»oc 
rpicitual&otio> e dice(ib con. SantO' Ago* 
mmMtSUedttétnimM'fmea-^ (9r trdttfitMt fe,. 
notnfe:cogita»dol Taodaj^e noavogUa fa. 
FCi.nèpcnfarcincofavLTUnajfcocdilìdi sd 
noddiina», e&roauncrgaiii qjiidia fedis 
cura;, quanto dcura, e quanto raiua< llareb* 
bci.bencbeléfèniBti pec vsdedl'neUiiiUa. ». 
.cheiià perduta, 

95; Còroniqueda dotttina: Tépiftola 
che faide: i^iliuminatai I^^uicedi: Caiiul 
ad vnagcaafècuaidi; DÌO' ^ Mi concefsi^ 
f,: U.<fiwìia^biitè(dioeella):qucfbiRiafiie« 

tadiocatibnejchecoiiiVna»ràmplice vù 
» da di Dio,, mlféntìuatiittainluidcdi» 
9>: cata*, imbcimtyy etipofat»- Micontì» 

iiuòXémpre qiiella' gpàcia.>, benché: pec 

8I& infedeltà: mii u]: oppoAa dando* 
9^ luogp^altijnoce-,!&ccedà»iodbc'iiiutik^ 
„: in que(laftata;6per la:qual cagione,. vo<! 
^ leadaitvdalift awrpattefàr quaichseo^ 
^rfà9. mandauo?iÌtutto iiii pccdktone j, ^ 

ancheai prerentc,(cntomttaluoltacom- 

», bàttu^ai datmedeiìxno utnore. V Ce-beo» 
^. non è.nell'ocatibne>au-iie gU-altds^ei:» 
dtij.'> nc*'qualKÌdiVo^|iocfempccopetac«r 
vnpoca^ceodO'aix^ancoGcheiocono»- 

fcaìmolto-bencvcheÉcendoli j Cfco dal , 

^4aioioeiiK(i>v«^.««ckrpeoUiaBac^ che; 

_ -^-^-^-^ • — ^ -M - * 

% Nella [,:utvk4iUh^ e t sf- /e/. 285;, 
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.queftaf5:nplicc villa di Dio , è anche il 
mifyVfVioo* rùnedio > Qi aiuto iu tmi i 



^ mieixcauagli wntationi j. elucccilì di 
j^quclta. vita' , . ... • 

• ^6' Ecepuayente, Ce ia voleOì r^guiie ii 
Buoimpulfo^^iiitecno ,. non mi valecei di 
aitromezzcviirEutceie; cofèv (cazÀOGnr 
ccttione di alcunav pccche^uandò io 
^, penfo di fortrlìcac Tamm» miatcon aiti 
^ OtTcor^^taOisgiKicioni^loca midiCpon.. 
gj. go*miouerenratioiTÌ,& angulhe- Olcrc 
„. chenoi*poflb6eto(«»«a'3ca» violenza»» 

^.UAqualtfflfrlalatiU'fccco r ondi&mii^^iic-T 
cefsario^riPornac coffipcdteira acquetta 

Dio mi fa. vcdiecc. iivquello rtiodp , eh* 
coir vuole V cherioc^meaiecS'inK^Kdàfea* 



»■ 

yy, no le opciattoni 



chclafuakdiuina attiuità vorrcbbeop 
rAcifutt».^ SfecUAiueacma^ioa^vupUv^ 
», mealtrov chequefta:Jwùc*vUtaiii tiiwl 
^ gli fpirituali cfcrcitii, iittuttele p&w v. 
tcHtatianr,&.aflaittioiii, chcmipoÉson 
, fuccedfccc iiii qjaella; vi ta. . Et è vcroi che: 
quantopittiotengoil mio fpiriio quie- 
^ .to coa^Utìfta mcz^^^ ^antorniciefcc 
raeftjió ogni cofajCuancadio hibiDJtu^te 

SaiiFwiiccl4i>di$M«s?P^i^U^^ 

tevol.tf.'* \ . - ■ \ . ; ' 
97 JLiMJoftca dcfoutai Madce ^ Supc- 
xioMry mi ftigaplai ia,à'ftacfcrnwit»qup* 



9> 
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é4 Gmdé Spìrkudi • , 

91 Ccmplice vi(U(iiDio; midictua, òhe 
», quello baftaua , e che quanto maggiore 
M.è.la nadicà, e la (quiete in I>ia^n>aggioi: 
», foauità,eforzariceucranima>ta qual 
deue procurare d eflec fk pura >e Ceoijatli- 
», ce» che iK)n habb^a alcco appoggia »> ciie 
inDk>(olò. . SI. . . 

. Mi ij»\Miieiie à ^(lo pEopoJtQ»che 
»» pochi giorni fono , mi comtnvwiicò 
9» l^vo vnalttce» ia(^uilemis*tflOpcefi6L 
9 iti maniera , comt; (e fueUameoCe . Io 
3»; Mediali & è,che io ix)i>deuo mai gOar* 
, >^dac..mc fteaa»:.isacaQaiuac^ad occhi 
»» chiuii , appoggiala .al mia amato > 
» lenta volcc^vtfd^r -ne (apecc.il cisaii- 
9Wiii<^ y PP^ il<ìuale mi gttida> uèpei2(ace à 
,9 coTa verufid > nè anche chiedergli 
M4gB^tio » ma ftacmene iincefamcnre^ 
»» tuua; perduta > cipofata in lui« Fin 
qui; quelhfriniltìca, ^ iUuikaUrMaeftra » 
coUecMi^LokitaGQceditaU iM>J(l£ajk>i«- 

ì.i; 4 ì Q -A P<v i XlIJt*. 

* 

Si dichiardiCaMe po^ a l'anima alfe pre^. 
' fmzi4i dì Diù con yerfenk ^Ajfegnatì» 
-"^ fte,Ptr Vattó furo difedetcamma ' * 

fiafacpmempUtioite^* - 

^ \ I ^irai{eame mi han dettò molv i 
• • IVJt teaniiive}xhe hau:sndodato te 
Inedcftnaconfierfettarafscgnation?, .1'- | 
laptefeiuadi Dio» pct-aacago dd pato ; 
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atto difcie già accennato > non mecitir 
lièti approfitti fiereheilp^afiyca fidiuei> 
teinmanii^^» che noapiuò (Ucfi(r^iiw 
J>io. ' 

, .900.MiMitir«otiirdare){i9Ci:J^tK»Qper« 
di il tempo , iiè il mcci'o , r)è tnv*no hfd 
di (lare in oratione > perche noo ò noc^ 
^t«i t ch« in tutto quel tempó.di racco- 
glimento , ftij penfaiido attualmente ia 
Dk»} baila haniec hauuto attenti one fui 
principio, purché non ti 4iu$fti.4i propo.- 
iìto « nèri'uochi rattuale int^cioiieH che 
làautdli.C0m9^.(^ui,9hs.aripu.lta U iA^i» 
vc recita l'officio .dluino, che aiecnpifcc 
iiioitobetierobÌ(goCuo»ia viccù di.c|^84ia 
priatóiaiflBtiQneiittaile, aacot^hedopo 
non óerfcueri, tencii4o att^almsmp uXail 
peaiieroiaDia. - . ' , ' 

• lor Così afiiìcura colli? feguenti pa- 
„ rote Angelico Dotto! Sa» Toaiafo. 
M A <i^Ua fola prima tocentiotie, ^ 
a, pcnficcoin Dio, che ora hà valortf, 
^ elbcza««:<»Qchciatiitto ii re^o 
»> tempo fia vcca 1* oratione , impetra- 

toria, e meritoria, ancorché ia t^ 
^ to .coie&a tf^iQpo di piìi , .che dura^ 

Toratione, nonviiia attuai con/ide> 

9« ratioiie io Dio. Hot veii feil San* 

to può paclarepiù chiaro al nolko propj;)« 

£.10! . ' 

• 102 Dioaniccachefempt'Cfl.iira rpfa- 

tÌone(al dir del mcdcfimo Santo)ancorchB 

lf aia vagando wck incùti pi^nfiegt imm 
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gi(iatione,re non H vuole, né rafcia il luo* 
go, né roratione , ne muta la prinia-tfitsa- 
f ione di (UrconDio.£t ècccto,chenoii la 
muta,mentr&noaIafdail luogo •Onde s'«> 
infecitee in bdonadottrìifÀ/eliepecfeuera 
«elI'òFatione» ^uantuiKjue l'in^inadua 
-vadttduolando còn vàrij , & ìnaolòmari) 

pei3Ìierf. Inrpiritcv&4avccità(diceii 
V Santo nel |>rccitato Iuogo)ora^oliif che 

và^airoratiooeeòii.rpirito, ^intcncio» 
>,y ne di orare,. Te ben dopò pcc f ua debo^ 

tezza y e miferia vada, vagando col pcif 
^ fiero . £ìiàtgati&- ver9^mtnttt% quét fit 
prater propofituntk tjratitMis^fruilu/n ko» 

' loi Ma mi di'raf , che abncno noa ti 
4iài da ricordare in quel tempo > che flar 
auanti àDio»> dicendogli: molto» ocidiiia» 
^tacntcyoiSisftartifiate dentra dimeni 
-mt^i^àéumitmnià àvop. Rifeondò che 
non v-èncGcdltà, perche tu hat volontà di 
.fóreoratione, &à queffo fine an(fafti à 
quei iuogoi La f>:de,ei*illtel]àQne^tibaAa». 
e quelle fempr e pecCeuerano,. e quaotopi à 
€toipUceèq|fte(lamemotia renza parolic, 
fcn^ed ,.tanto è più pura, rpidtual^.iuce» 
riorcedegnadi Dio. . 

1 04. Non farebbe rpropofito,è poco Um, 
ipctto, feftandò cu^alla-prerenza^dd Ri.^ 
glidicefltdiquandiaii].quando;^f^»0r#,tV | 
créd9. che fi* qtu U-Maifia. vcfira . Que-^ 
fto medefimo è quel chefiicccdcCóJ'oc- 
cfaio deUa^pttcafodft l'àmooi vedbIddio,lo< 
crede,eilànelliifùaprefienza,.ecosIquaa- 
do r^mma oredìcnon hà neceOità d i dire 
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LiBroTr'mon 6y 
. JU M Dìo voi fìtte quitxasL ài credere>coine 
crede, giache arrmando il cempo dell'ora- 
sione, U fede rerintentiòtrela guidino, 2 
la conducono à comcmplace Iddio p ic 
merzadella pura fede , e pccfctia rajtf- 

105 Di modo , che maitre tu noti ri- 
ciratti cotefta fede» &.intoiittone di flar 
régnau > remprecamii3i iti fedct^iirratfd» 
gnationceconreguentemente in orationcè 
& io vkcuaie,.&ftc<|uia»ta coQteai^iaiiOi* 
ire, arrcorch^noiTtonercntaMiè faccia m«# 
motis, àmumiiaeri j crifleffione . A fomi^ 
giianza del Chriftiano , delk maàcacayo 
del ReligìoTo; che fe bcnjioii fanno nuout 
aiti» òci^ocdiilVaor perla profeffiòne, di- 
cendo: Iof$n ^/i^w/Ì|l!altcapcc il mata* 
momctiUceaUoe lo foftmarit4ta;cValtzQ 

non per qucfto tralafciaiio dì eflerfcmpre 
battezzatarvno,iiiarteca:l*artrai e profef- 
(o l'altra. Sarà folamenteobligatoi t Ghn* 
iliano à far buoneoperein proua della f ua 
fede ; credere più con gli e6F;:tci, che 
colle parole ? la maritata dòurà dar fcgni 
déUaicdeltà.cUerproMnife'airuo fporo;& il> 
Rcligiofo deirobbedienza » che prcÀfsòi 
ixelle raanrd'clSuperiore^. 

10^ Nell1fte(ià;nisiniera,l'aniniai'ntev 
r fere rifoluta vna volta di cccdete^iicDio 
ftà iaeSìfeéì non volcre,né ópccarci che 
per Dio^deuecoiarefKarii dique(lafafllb«/ 
de jSc intentibne in tutte le fuc opcr«> &• 
erei:citi).sé£a foriaace,ò'rtpececetiiioui.-a€» 
iLdi couaa feit^nà di talcaikgQatioiie . • 

^ CAP. 
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, : CAP. XV. 

Ì07 VI 0« folo fonie quefta vera dot- 
iN teina per ff tempo dell' oratìo- 
ric ; ma anco dòpo di eiTajdi iiottc,di gior- 
BO , & à tutte i'hore , & ia tutti gli efer- 
citi) quotidiani della tua vocatrone ,e dei 
tuo obli go, e ftaco. £ fe m» dirai» che mol- 
te volte non ti ricordi tra il giorno , di 
rinoiiar . h rafìcgnatione * RifpoiKte , 
che (e ben ti p«cie ^ cheda eiia à diuerti 
fct attendere alle occupationì quotidia* 
»e<Ìeituo officio, eome ftudiare« kg* 
gere, predicare , matigiare , bere , n& 
gotiare, & altri atti fimili; t'inganni, 
cbeuon per queftoefci da quella, ne tra- 
.'kfci di ii^a-volontà di Dio , nè di cami- 
nace ia victuar OEacioae » coibc dice S, 
•Tomafo. J. ' ^ ^ 

icS Perche tutte quefte occiri^aiiooi 
non fono contro la iua volontà, oè contro 
la tua rafle^nat ione, cflcndo Gcrto,che Id- 
dia vuol dae tu mangi,(ludi),fatichi,nego. 
ti) &c.Onde per attendere à cotelH eterei' 
li) , che fon della fua volontà , e di fuo gu- 
ilo, tu noti efci dalla fua prefenza, nèdalia 
tua raiTegnatione. 

* 109 Mafeneiroratfone, òfuordtefia 
ti diuertifC , ò didraefllt volontariamente) 
lafciandoti trasportar da qualche paffio- 
»e,con attuettenia; alto» (arà bene ciuol- 
gerti à DiOa & alla fua diuina prefcnza, ti' 
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nouando il puro atto di fcdc,e diràfféona- 
tionew Non c però iicccflario far queftl at- 
ti quando ti troui in aridità,pcrchc l'aridi!- 
tà € buona.c fama, c non può, per rigoro(ìi 
che fia^oglitre al 'anima la diuina preferf- 
, ch^ftà nella fede ftàWiita.. Giàn^mji 
d#U! chiamar l'aridità cfiOrattionc , pcr- 
che nc'priftcipiantr ffaricanza fenfi- 
fcilita , e ne'prouctti aftratc ouc . per il eHi 
mcziolerabraccicoii coilanza , ftando- 
tene quieta nel tuo nulla , intcriori zzcrì 

1 anima tua , &iii IciopcretàilSignor^yr 
inaraugilfe . • • • ... 

^ i io l^rocura diinque da q^do efci 
^all ocationc , finche a lei ritorni , di non 
'driJratti,«ediiicrti«i; macaminar rafie 
guata totalmente nella diuina volontà^ 
«lochciaccK» , e disfaccia di te, e di tue- 

•te le tue cofcfccondo a ftipdiuin !>cncpla- 
cito, fidandoti di lui , comedi amorofo 
ladre. No» tmocar mai quedainten- 
•Clone, e fc ben ti applichi a-gli ofelighi 
«idio ftato m cui ti hà pofto Iddio, fta- 
rai femore ia oratione. alifr pfefcnza di 
JUK>,& in pcrpctt© raifcgnatioac. Perciò 
<liHc San -Giouanni Chrifoièomo . a // 
£m traU/cia di orartyft 'UfcU 
^mrgtult0,S.tmfrc^a chiftmpreopt^ 

jetl aeMtnof(u>mmu^^iU$ci,éc^ 

i.Lli capirai có<3ucft*ctóéftì*#mi: 
.iJwainc.,Quaudo vnapccfona incominci» 

à.ca«* 
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70 CuidaSpirituaie 
à caminarc , per portarfi à Roma , tutti i 
paflì , ch« 4à nel viaogiofo» voloniarjj , te 
mtta vpita non è iiccciTafio , ^che^ad oguti 
palio manUefti il fuo 4c^dccio , ò faccia 
ft9Qii9Att04ÌeUav^lojità,dicendo;fC<'^/>^ 

iind^rp ÀMonfa^io vò à Rom.a\ irnpcrcio* 
. che in vjrtù'iii quei p^iaiOiatrc^c Riebbe di 
.>»iaggiar v. i;C^^lpma,perfcuer^(3e?j|>i:c 
tiloila volpnt ,di ino(H>,chepatnina fénz9 

.^)Ì|;^riixvs:n(i^/9Ìi>) P^t''!^ chiaiamcnte, (cbe 
qjùefto waggianttcon vn fol atto di .yo. 

lomà^e con yn vojiptc^Ciainiiia, parla,rciu^ 
y^dc, 4ifcorre,.maogìa,- c altre di ucrTe^ 
efef»\}f)fÀiiexa.!3i che quelle gì" iiiteaqm. 
. j>anp lapcima voJoiAtàj .uè anche I aìX\x4 
catninate vetro Koma,. 

4 12 ^Nlett'ift^mii^a accade ncilV 
^ma cpntenniplatiua . Fatta vna volta 
. k.iùteumnaiipHedi far la yplontàdìDicy 
.^,di,AAtP;ail^.ftta pcerenza , /i m^ncien<:^ 
còiicipiiam'cnte in qucAo attOymejitre nou 
l«i|CÌ^\H>cÌ^ » ciCc ben ^.occupi in y dijte , pat- 
late,,, inangiarje , Si in qualunquealcra^ 
buon'opera» & eTeccitìo efteriorc.4ellaf)i# 
vocatiouc ^ e jdel proprio iUtO;. Tutto ciò 
dilTe in poche paiole San Tomafo d* Aquir 
130. a ilen enim op^ri^ ^uh4 qutprafttr 
. X)ej^t^/^Ìnod itir/^ripHit , tn ^ftaléct 
foru itinerU de Dto cogttet aUn* 

HI Dirai 9 che tutti i CbriiUaiii camiv 
1^10 in quqfto efercitiPi pecche tuta han* 

a Cantra Gcnt^ifl>v»iXAp,is^, n/ia» 

a 
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HO la fede,epoflbno, benché non /lanoin- 
t cnoi i,crcguir<iucfta dottrina, particolar- 
inente quei , chccamina.io per l'cftenorc 
Itrada della meditatioiie, e dcJ difco'-fo?E 
vero, che hanno fede tutti i Chriftiani , e 
più in particolare, quei, che meditano, c 
con/iderano. Ma la fede di quej.cht- carni- 
nano per la via intcì io;\.-, ér ,< to diucrfa 
perche a fede viua, vniuerfalr, & indiftin- 
Ta^ in confegucn2apiùprattica,più viua, 
cfficace,& illultratarimpcrcioche loSpiri' 
toSa:ito,i lumina più l'anima più difpòfta. 
c fcmprc e pià difpofta quella,ihe tien rac 
colto] ;nteJietro;impcrciochcà mifura del 
raccoglimento illumina lotpirito diuino. 
Et ancorché fia vcro,che nella meditatio- 
Iddio cómmunica qualchclume, quc- 
fto nondimeno e tanto fcarfo, e differente 

.^''r f.^'ff cómmunica all'inidletto 
raccolto m fede pura, & vniuerfalc,quan- 
ta differenza VI è da due,ò tregoccc di ac- 
qua , à quella di vn mare ; attefo che nella 
meditatione iì communicano all'anima 
due, o tre verità particolari ; mane] rac 
cogli mento interiore, c neli' cfercitio di 
fede pura,&vmuerra!e,è vn mare d'abbon- 
danza la fapienza di Dio , che fe le com. 

mimica in q«ell'prcura/cmplice,generaie, 
& vniuer fai noti tia. * 

^' P?,""'^";^ più perfetta in qucfte 
X^ltlt'^T)'''^^ perchenafce dair! 

ciercitio della fede pura, con dkntio e 
•raffegnatione . Nella maniache «ef^^^ 



no 



'72 Guida SpiritUAlt 
noi doni del diuino fpitito neiranimcJi 
cootcmplatittcicheCebeOifì citrouaooaiip 
couqucfti donidiuini in catti <:oUso,che 
ftànnoin geatta^fonoper^ come morti, a 
Cfozasotza, c quaiiconiréDkaditfeceii> 
2a da quelli, che regnano nc'contemplatù 
Iti I>ec la locoiUuftciitiOQetviiu^a^ Qf^- 

115 Quindi tefteraijpcrfuafa, che Tani» 
ma ÌDterioio faabi&tata: ad andare ogni 
^Qtno.alle ruehor eaflègnace , ali oratio* 
iiCM:òllaiiede,era£egnatton6che ti ho det» 
to,conrinu»<Déce«aactfi)^iaella pcefen?.a4i 
Pio.Quej[la ixDpoctaiitcve veca dotruia iiv 
fegnanoiittctu &anti^tatti gli dpert i ,c màf 
ilici MaeHi i, pecche tutti hebbero vn tnor 
li^fyap Maefiro^ cj^ei iixiiuino f^irico, 

♦ f 

W^ cmeuifiifM Mirare nei rdce^lim 

■ mento interiore y per la Santijpmét 

\7 ^^^dueaiatufiiie <iilj>irituali« 
Y totaImentex:oiuraciJ . Gli vni 
oicoAG» che fefi4>redeiioi)(ì meditare, e 
coniSderare i Miiteiij ddla Paltone di 
Chrifio.X^.li altri dando in vn*dtrcmo op- 
PQilo^ iniegoano^cbela Mediutioiie de* 
Mifterij della vita , Palone, e mocte dd 
Saluatore, né é.«ratÌQncynèanche metno- 
xia di eai;.màdcuia:iUolo.chiaBiac*oi;aao!^ 

^C^JC4 eici^aticmisin Pio» la aù4^ui* 
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Ltln^ó Primo l 75 
ijìtàisóteiopja ramma in <^uiete,eii|eiicto.* 
117 E certo , chcChrifto Signor no* 
ftro è la Guida «ia PaEt8»« k Itrada , come 
c^y m^dditno difi^ colia Tua bocca.* £j^o 
fum via^veriuiSa^ vk4\ 4 Echeiprima di 
eflGari'aDtcna idonea 'j^ccjcotrar oeik pre» 
fenza deUa dmiaicà « e per vnicfì con lei » 
s'hà daUuare colpretiofo/aoguedelAe- 
deiicore;,^ adocnacii jcpllcficchczze .ddia 
fiaaPaiHonc. 

<3ottrìna « ccoi/uoctempio » la luce 1 c lo 
^>ecchio« ia gttid4ddi'ai]in-^«ia ftcada , e 
rvnicaj>orta fec eoccace ài •qttei|>arcoIi » 
della vita eterna > «nelttareimmenro del* 
la diuinità • Dai ciie 'S'infeci(ce » die«ion 
deue Scancellaci atl^tto latncmoria delJa 
paflìone» cjnortedciSaiuaUM». £tè.an- 
co certo» che per la più alta cleuauone di 
mente , a cui iia giunta raniaia, non ha 
da (epacai'edcl cuttoia SatmiflìiDaiiuiBa» 
nità . Mà da qui non s'inferiCce , che 
l'Animli :auuea^' jdi*imectio caoeogUmen» 
to> ciie ;nou imòpiùdifoocceie , habbia 
da ilar (emptc meditando, e confìderan- 
4o {come dicoix) gli aicci rpicituait ) ue' 
rautilnmi ini(lerii4elSaluatore. R Canto ^ 
e buoiia il meditare^ js piaceflèa Dio « 
che tutti i mondani l'efu^itaiTcro . £dc-. 
\is^ anco l'anima , che con facilità medi- 
ta » -difcocre» cooniìdera, laTeiar ilare ìii: 
quello llato '^ ùmsL tirarla .ad vn'altro 
idù alto> jnoi|rein quel della meditatio^ 

' D . - . .AC . 

imaàmimmmm mI i Ù i U . 
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74 CmémSfirttifdU 
Ite citcoùa nutrimento pco^o; 

1 1 9 A Dio.folo tocca , non alla Guida 
Spirttuaic,iLf ct3riiiiiGiier.rani«u ddUoM*- 

ditatione alla contcmpJaticnc } perche (e il 

tia,a quefto ftato4-oEatiojie»tiofi ^ir*^ ràoay 
te la Guida contutti i ftiòi aocumcnti , x 
eoi 'fué fapece • ' ^ 

1 20 Per dar diui^ue nel mezzo» «e nella 
Scurezza, «fìiggir da queftidue «flrcmi 
•uitoconicarij: ditiqu douecdfcanicdiaire» 
né (eparare affittò rhununità-, e di non ha» 
uerii da-tsner coBCitiuamcte auaoti gli oct» 
chi i dobbiamo Tupporre , che vi Con due 
ataniò» àirnmAne alla (anta hucRanità^ 
per entrare per -la di uina poita, che è£iu:i-> 
fto noftrobcne. La prima è, con/Iderando 
i milieri j • c medicando k atttoni'd^la^ 
ta , paglione , e morte del jSaluatoce . La (e^ 
conda , peeTando m ltiidncdiance < Tappli^ 

catieoif deU'inteliettoylapuca fede» ò $a 
memoria. • ' . 

121 QuandoJìaiiimailjwàpdsfetiiotHNU 
do, & itueriiaudo pecinezzo^clxaccqgli. 
mento intcriore , dopo 'hauer meditato 
qtiakhe tempo i dniJìeci j , de' ()uaii^à è 
informata^ aiiora confer ua la fede^ e l'amo» 

ce all'incarnato ^abo» iiaodojdifpofta a 

far:per Cuaamocequanto gi'ifpircrà, opo* 
rando fecóndo ri fuoi precetti , ancorché 
non li tenga Tempre auanti gU occhi 
me fe ad vn figliuolo diceflè, che nonidjB« 
ueinatafaèiaadoiiiafBil.fiMipadic , tion pei^ 
queftolo vogliono obligare, ateneriiem- 
pre £Ìim;hi Mi in lui> mà folo a£onrec«> 
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' Libro frimài ' 75 
jiiarJotfiimf ra^inetta; TuasBemori^ per' à»- 
Ateiifi^e 9 Tuo luogo, -e tempo a gnel che 

^<JjeU€V 5 .-1. tf t n • M ;• . 

•i 22 L'anima jdunque .entrata ' rac*^ 
iCógtòcflJioniicriora., mccii^nte iJ pacete ' 

<,trare,;pe£ la pcnoapocta^^^UA ,in€4i^t>o^e • 
de- miftcrij; lUndoùojTtiiiiiamente mecii. 
v^anda^iuefli f pecche nèio potrà fate-fenza ' 
grapiatica ucU'intclletto , né hà nec^ffità: 
Al cotefti diCcorÀ ; poiché ;<))ie(li<i^iidfld ^ 
^io»,d,i mpiiiojiec asróiare^a>cri:dexÌB, 
^chc gi^^ giunta a coufeguiire. ' • ' • ' 
••123 ilffla4opi(&}iioÌ)ile vpiùirpimiial<v 
,c più prqprjo,^i .gueft^anime ^approfiM^tc 
,oel rafcoglimoQto dntcskire , per erttf'are 
pcc i'hu#anità dÀ,Chii^^igi/or (loftroj^ 
conferuare Ja fua memeria,iè della feconcìa 
jisianìj^ca » joÙEaiKlo gueftaiiiunaoità » e \dt 
/Cua^^aflìQucipy y^'atto femplkeydi fcdé , 
anàiidq}9 >ip(rioof4laiidofi ,etie j^ii taber* 
,uac9Ìoij(ieiUidi.uinità^ ii : principio» e fìn6 
della noflra faiuationc , £chc .per noftro 
,4lli«C9^0quie ,patì, e giuji&ign^ 
^cntQ amorfe. ; *" 

1 24 Quede è il mo^D , pbe approfir-* 
tare ^'aoii^j: Minori >,reiizaicbe que^' ' 
fanra , p'a , veloce , & iftantaneamcmoria 
4«lÀ*hii0ianitè). po(ra ÌQSo/er4uce>di ofta-k: 
QoJp pf?r ii j2Qi;£i>;4eU ii]jCecuo .(accogli. 
Qieoto , fepur J^pn £a che qiMitdo< cnak 
Mli*orMÌ0)aé> 4ì^i)tftA^^<^aMjù^^ 
che allora (acajmeglia continuare il rac» 
cogHaoQto» e iSóKsfo. inastalo» Ma »mi ■ 
^rouandoiìnticatay non dà impedimctiitp 
" P ^ .alia 
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*7*, Gtiuld SpirìtuaU 
alUpì«kaka , & deuaca aniou » alla pià 
aflracca, c trasformata) la femplice, c velo- 
ce cimetnbranzadellliuaiamtà Verbo 

125 Qucftoè il modojchc Santa Tcre"! 
aflìcuiane concemplatiuiv'e-chedgetcale 
tumultuofe opinioni di alcuni fcolaflici • 
Quefta è la via cete a,fiaiira>é fciiza pericò* 
lo > infegaata dal Siignoire a molte anime , 
per giungere al ripofo , cfant'otio della 
coQtcìnplatioue « 

1 26 Metcaiì dunque l'anima 1 quando 
entra nel raccoglimeiito xilìe pòrte della 
diuina cniCccicordia , che è l'amabile , e 
foauc ^einoria della Croce , è paflìonc di 
^uel V€cbo humanato^e morto per amore. 
Stia fc4iequiui conhumiltà, raffcgnata nel- 
la diuiiia volontà»- per quanto vorrà fare di 
Id la Mae(là di Dio ; e fé da quella (anta, e 
<lolc« fnèmoria vientofto portata all'o- 
hlio,noaiàdi meltieriiu: nuouaripetitio- 
iic,ma (larfcne in fìkmio, e quietealla pre- 
lènza del Signore, . > 

127 Mirabilaiente £ittorifceS. Paolo la 
noftra dottrina ncirepiftola, che fcrifle 
Coiolleniì , dòueefortaeifi, e noi altri, che 
Xe mangiamole bcuemo , ò facciamo qual- 
diccofa,frainnomedi Giesù Ghrifto , e 
per fuo amore Mmnc quodeum^e factm 
in verbo , aut in opere, omnia in nomine 
Domini hfu Cbriftifatite^r4tÌAS agenm 
fìto &' PAtri per ipjum . Vogha Dio , che 
' tutti cominciamo per Giesù Chritto,e che 
ioloialui». eperlulaccittiaaieaUapcr^ 
alone. * 

. ^. ' CAP. 
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' ' . CAP. XVII. 

4 « { « 

ini fiUntii inurnoiC mijiico . 

148 '"p Rèmodi di iileotio ritcouanfì.Il 
X primo c di parole; il feeondodi 
éefidecij; &iiteczodipenfieci. ilpcimo 
è perfetto ; più perfetto è il fecondo-, e per- 
fcttiflìmo il téM, Nel pruaoili parole, fi. 
acquiflba U vir-cù i nel fecondo di deiiderij , 
fi confeguifce la quiete nel terzo di pea* 
i VittuÒK raccoglimento . < Ncmi «ar* 
kndo , non ddidecando , nè penfandofi 
giunge al vero , e pdcfecto fikeatiomiftiaot^ 
ncl-qùale Iddia parta coiranima > . a lei fl 
cominunica,clc infcs«ia nel fuo più intimo 
fondo la più parfetta^ alta fapieoza. . 

11^ A quefta interna folitudine , 
Icntiomifticola chiama, eia condticff:^ 
ifiuando le4ice, che vuol parlarle a folo nel 
più fecreto , & intimo del cuore.ii In que. 
fto^filentio-miftioo hai da eiiccarcenev iS? 
vuoi vdire la foaue interiore , e diuina yQ«> 
cc.Non ti balla il fuggir dalmondo pcràc- 
quiftar quello tefoco , nèii rinunciare a* 
ruoidefiderij , nd lo ftaccamento da tutto 
il creatole noii ti diftacchi da ogni defide» 
rio, e penderò* Ripofaiuqucfto midico 
filentio , & aprirai la porta , accioche Dio 
a tefi communichi > foco ti vnUca ,ikiasè 

~ titrasTormi. 

' 130 Lapcrfettionedeiraiiimanoncon- 
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78 Gurdé Spirituale 
£(le in paclai'e,nè in péCar molto a Dio; ma 
in amasio aQlii.Acquillaii quiefto ampre,per 
tnezzadella ràffegnatione pctfetta,edel 
ìenriòÌBteci<xe ••.Tutto cqiiltfteiii opere;- 
L*amoc di Dio, hà po^^He pacole. Cosirin« 
cacicòj ccònfermò S. Gioùanni Euàìigelif 
fta. a EiUéii mnamdiUj^tmut virho ut»- 
que lìngua -tfed opere y> (!r.(amt4tey • * 
' 1$ I Keièeeai koracfii«rita,che nfì^eook 
ÙSlc ilperféEto atnoióe ut^aui dfn«^P^^»né 
nelle tenere iabulatórie,né meno negli atti 
kiterni,co'!(iuaii tucdici a Dio, che gli poc-^ 
ti infinito amore , e che raihi più .^he tO: 
fiefla^l^ofcàeflèrdieAttoca tucétfcfópiùr 
^XMCi^àcCmz^UÀX tuo amcce ^ che il ve-- 
«o^-,. edì Dio, perche.ì'9(erg,f«tiQ:4t»on^ 
mnibuitniidifcorfié'. - .{"-rr i 

Ili Affinchè vna ragioneuole Q^eatii^j^ 
incenda il tuo'4ìifiiferiovla (iia'intìaitiboev 
che (i^occultiati)):! tuo cttQt« mi* 
le« siario che glielo maniféfti con parole ^ 
li4àId<lia,«Ghe peiiecrai^cttl^lEiQOB hàhiio-, 
gnòvchetUgliclo>aff;rzniy^aflricuri; n^^ 
. appaga, ooii(le^{Del^Eual)g/eU(lard4i^PC* 

<ilpac<>la,edi liiigua^a d(sl;yj6r<>»c.4i^(^^ 
ra . ("hcimpórta il dirgli cotì grati'jfbEZQ 

. eicruoM^chetitraikitttBtiiMra^* f f$clé(ta- 
tneiKc fopra tutte le doit^ ra jfvvii^amar^' 
|)arolacciave lìeué' itv|Ìiicia ,< non ti rallcr; 
gniioipecfuoainDceùiaOttiiichi/ U^i* 
^(la proua y cher^ixìortuocra4i:lii}gua 
aondiopera^ 
1 11 i^cucura coiiiikoUd di caCsegnarti- 

ìtt» 
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^ktognioo(a } che in tal modo fen^a'd ire , 
idiel'amr^acquiftarai il pesfetCD amore» t| 
ìf^iù quieto,emcace,fivci::oDir$c Sa» Pluteo 
al- Signore Tcòn grande, affetto' che per 
^4Baocrub%v<baiterebbi8pei:4utO' ben voleq#> 
«kù la vitaitnai'advna parolina d'vtia don- 

^ H ì c c ww ilìi B negò-, ; e A fint.il fecfuore; 4 La 
Maddalenaiioudi(&vaa parola , .^jl me- 
dèHmo Signore,innamorato del fuD perfer*. 
co amore ièruaCconirta , dicendo, ha» 
uei'clla amato molto . h Colà nell'i ntcrio-- 
rev col muco' iilentio ù ereccitano le pitk 
liccfette virtù, di fede » Tperanza, e carità , 
rènza efser necefsariòr ìlàsviàs> dieendb a- 
Bio^clie l'amt»che fperi, e lo credi, perche 
queftofei 
teriornaemt 

1^4 Ò (ijiaoro bcoc int^És. epratticò> 
«Tucft'àttoijuro di amore quel profondò, e 

' • ^ * 1» l'I ^ — » • 




fpM mifcicov^dicailvenec^e Cregi — 
Ilofei^rac^uir vitacTittutt^^ 
oeàtione'f &^ vn^coBatMtf»«ati&(fì cornea 
plationei«di amor di C^io^ sLpiurOie (Diri- 
male ; ciie giàmriiardàua|»artea gji affetti» 

135 Dbp> hauct egli cohtihiiato per 
ifpatioditrè aiinli (|ttellaiaculattM:ia: FaC" 

ripetcndòlà tantfe volte, quante refpiraua > 
Mdìo' gllofegn» quel te(oca:^a&iuco dell* 
atto puro ».ecoiitinuodi fede ,^ e di amore • 
coiiiSfóntio-, e rafstfgnatiòn& » fiche arciuò 
il^ medcfiaio^ a dice ». che in tceutaCei anni. 

D- ^ che 
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So Guida SpirituaU 
che foprausOè > continuò fcmpre nel fuò 
interno , qae(l atto puro di amore, fenza 
mai (tire vn ahì^ nè vna iaculatocia, né co- 
fa veruna che fiifle renfibilc,e della natura. 
O Serafino incarnato « & huomo dtuiniza- 
to , quanto ben fapefti penetrar quefto iiw 
terno , e miilico tìlentio, e diftinguer i* 
huomainteriorc dairefleciore» 

j. » 
» I 
1 




GVI. 
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G V I D A 

■ SPIRITVALE, 

Che conduce l'Anima all'acquUlo dellu ^ 

pace incecioce . 

LIBRO 1 I. 

Del Padre Spirituale , e della Tua obbe- 
dienza^e zelo indifcrcto,e della pe- 
nitenza interiore>& eileiiore . 



C A P. I. 

* * 

P«r v'mctr le alìtuie delntmicotil miilior 
mode e fo^ettarfi 4a vn Fadrc 

Spirituale* 

X N tutti i modi conuiene 

fccgliere Maeilro (per 
rimentato nella via iotet 
riore , perche Iddio non 
>a vuol fare có.tutti»ciò jchc 
fece con S. Caterina da_^ 
Siena'pigliàdoli per la mano per infegiiatli 
immediatamente il camino milHco. bc pcc 
i p3(G di natura vi è di ncccffità di Maeltro, 
e di Guida, che farà peri paffi della Gra-r 
tia,? ^Sepccrellenoic, & apparente fa di 

D 5 v^t' 
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g2' Cuidd SpiriiUéd'f 

ttieftiei i haucr Macftì o , che farà per i'i nte'' 
àtxe^Cecxetof Su [ter la Teologi aMòra le' 
rcolaftica, &erpofi(iuà^cHe cKiaratxiiente s-' 
infegnano^ehe fai à^'pì:rià mifticatrecretàiri- 
rer uatay ^ gfcuEa ì §e per la pr^ticav«>^' 
l'Opere politiche v&;eftcrioriv.che fac4pci[' 
l^interna praciica-con^Dio}' 

E- ^mmoaicaecèQktìSi Isr Guida pec^* 
ttliCttoterr c vincere Ic^ftutie di Satan ifso«. 
M<?lte ragioni afsegnaSam'Agortino;peci4 
che Iddio ordinò, che nella fua Chiéfa prc-- 
fedèfsero pcpUimis. Dott^fis^ c Maefcri ,« 
huomini deiiiamedeiìina'natuta . La priij^ 
dpale è per lifeeratctdàUc^ftutit dèi netnf-' 
a>>> peBckefela(ÌQÌal]ftp^rir^^ 
àirc atcioùi il proprio dettame,. & impul-' 
^ narrale j.mcìampere(lknoad>ogi]i[laiw 
re , e dareilìmo còl capo in giù? inmille' 
abtfli, come agli-Ercttci accade, & a gij ar-» 
-C0gaiitk<Se.cL4ed& Angioli per Maeliri , cb 
acciecherebbeno i>dcmonijjche ii'Cr^sfigu^ 
uaiiwo AiigiòlidrliiCe'. Ohdis ctmucniaa,, 
che Iddio ci delTcper Guidè^, e Contìglieci 
liuomini'come ilam noi • £ le quella Gui-- 
<là cei perras cotio(eel'abitO'le roccili,ce<dia«>' 
bolichcaliutie; & in eiferii conordute,pec- 
1« loco poca foftanza», ceHa^o breuemente: 

Il Padr£ Cpiricuak da venire dallà^ 
fa»ii> di Dio , ecosiiiéKied penfar Bene , e 
ford^otatione prima che & elegga j ma det*^' 
to^ tìon^ lì- ccue lafciarcfenza yrgeutiifiinC'' 
caulb ; cx]neiio«K>iJiiu>n iii»mderei<:ami«^ 
ni,>e giiftati>per douc IddioicondUise l'ani-' 
tnayimpcreto^he niuno-può iiìfcgnare que^ 
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lÀbt J Secondo * . 85 
' cHe'non^àyfcQOJKlo ìà-buona regola 4i Fi- 

4 E(enon:coti;rprén<Ìé ( come die e Sau 
Pàelov^ )• leobie dèlld CpkitG^t Dio far^ 
j^.lui'igtiOFàiì;»}^ches banup da cfamir 
'narefpiritualmeneé a c gli manca rcfperien- 
jKa.Ma'la rpÌEÌtimkv&t^<:fpecco ^ il tutto ve- 
d<&chiaraiaeiite,e lo>^iudicacomc è.Il non 
effcr dùtiqjre di efperienxa la Gaida , èla^ 
prìucipai cagione po^ laOQÌaria,& cl^ggan^ 
.altra, %eiia efperta \ perche (enza^^i cfTa^ 
non'^approfictecà i'aiiima. 

5^ Pe6j)ji(s9reda viM:actiuo ad^vn buo- 
no ftato> iiOi^v*èriece(ntà dì coniigliottna 
' p£i:mu^iSc;ili)W<jMaiameglio^fàdime0ie. 

Ci'tempov. prationey e coniglio, perche 
non editto qpiiellò r cHeìnsè è migliore , é 
j^cc dafcuno iu acicolare-, migliore n# 
tuito ciàche pet viio è buona, è bùonn^ 
per tutti^ f N^^omniéMPpmniéitxptdiial 
Alcutùfo^ì cEiamati pec'caoiioQ'efteriore^ 
^ ordittai|io'. Altri per mtfcribrcv c flraor- 
4iiiaùo ,e iK)a>tutci0an»oia vno ftato,^^^ 
&ndo tanti csidtùerii quei del camino 
ikiiftico». &èimpoaìbile che poflacalVao 
4ace VII paTso per i fugifecreti > & ìiìteriori 
Tcntienfenzaì^ljperùrrcntata Guida; |icr7 
c%^ip vece 4UamÌQa^d|rutOi.dacà nql^/ret 

, 6- Qijando r^ànima camìna con timor r , 
•dÀkbUuuido r& camini b^ue « edeiidecA di 

0 ^ to- 

^ i.ad Cormth,C'2.num,^', '". ." ' 
b; Spirùualis omnia iudicat ibi ^ 
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'84 Guida fftritu Ale 
totalmente libcrarfphe, il foggcttarfi ad vn' 
efpcrfco Padre rpititualc,éil più iicuro mez. 
•iSDipcrchc col Imne invèriòrcfcuopre diia^ 

. lanicnnrqttai fia icniaiionc, cqual'infpira-- 
lione, e diftinguc i moti, che nafcono dalfa 
natura, dal demonio « dall'animalteTsa-, là 
qual deue foggettarfì totalmente a chi ha 
cfperienza , e può fcoprirle gli attacca* 
menti, grideletti,eimali habiti» che le 
Smpcdifcono il voloipercheinqucfto mo». 
Ào non'folo ù libererà dalle diaboliche 
aCtutie > mà caminerà ^ptù ìn vn'^anna > 
che non camìncrebbe in milkcon altre 
Cuide fenza e^erienza . 
• 7 Nella vita dell illuminito Padre Fri 
Giouaiuit Taulero 4 fi narra , come quel 
Secolare» che rauanzò nello (tato di per- 
fcttione, dice di sèmcdefimo, chedifiir- 
eannafodat Mondo, cdeiìderofo di ctìér 

, Santo, diedeiiad vna grande aftincnza, 
finche vna notte infermo » dcindeboiìta 
diede in vn ronno,& vdi dal Cielo vna vo^ 
ce, che gli diccua ; Huomo ài tua propria 
^phntà fe primét dtl tempvm mtdcpmù ti 
ve fidi , darai ite medefimo acerbe pene • 
Pieno dì terrore , {e n- andò aé VAde(ìerta'» 
e commanicò il ftt& caiMMia 
ncnza ad vn Santo Anacotetli , il qUànc , ^ 
per diTpofition del Ctdo « lo lii^òda 
queldiabolico inganno* Ditegli, che^ic | 
ceua la fua aftinenza per piacere a Dio-. 
Ma interrogato dall'Anacoreta : con.* 
^viai couÌÌ£lio lafitccile/ i& haueudogH 

' I It I I Mtì Hjà t II — ^^l— ^ 
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' Libro Secondo • 85 
rifpofto , che con muno ; replicò T Aiiaco- 
rcta, » cfl^et manifdU tcntationc del demo • 
nicOoindi aprì gli oechi, e ricaioCociiiò 
laruapceditione, viflefenaprecol coiifi^ 
elio del Padre fpiritualei & egli mttdeiimò 
afferma, che in fette anìii gU diede mag- 
gior lume, chfr^viantiUbàiiliaao lii-n- 

pati. 

^ . »• • • * « * ^ 

GAP. II* 



8 T r NgrAnvantagioviiJOtrc'dal ha* 
V uer Maclko nel camino iniftico,ai 
fecuiiTi de'libri fpirituali .Pecche il pratti^ 
co Macftto, dice a fuo tempo quel che dc- 
uc £arrj,mà nel libro leggerai quel che ma 
no couucrrà, «din quella manieca roaii- 



Ih 




\1 





felfc, patrendoall'anima di haucr quello » 
che in verità non hà, e di ftacc più innanji 
nel miftico (lafòdiqttd^he habbia-coiU' 
l^uito. Dal che naTcono moki prcgmdt* 

ti) e pericoli . . j • 

9 £ certo, che la frequente iettiooede 
4ibci Slittici, che non fi fondano in luce 
^«^:.ttica, ma in pura fpecUUtiitó > fàpi* 
cóSbttflét» ^he bène ; pecche confoudei^i» ^ 
iiivcced'iUucmtìa.e l anime, eie cicm- 
piedi notiticdifcoffiuc,'H:hcfommim«»* 
te impedifcono » poiché fe bea fono noti^ 
tttdi luce , entrano per di fuori j cceivlcM 
flolcpoicnaé^ttuCó, e k^icmpiojio .di 
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ne Guidai Spintuétlif 
fpecieSn vsee^i votarle raffinebclddtó ter 

cojhm4i$c inedeiìino. MpItUcggono couu-. 
timiamente in quelli libri fpeculatiui , per 

iió'Volé|i&fQggi?tMce a chi può^dàrglviuce 
c\xc nen-gli coni lengaiìmil e letcione^qa* 
tre noirv'èdiibbioiche feliroggctc^iftiOy e* 
laGuida ha ^Cperietist oon glielo-pei^isict-- 
tj::rà,& allora s'approfìcterebbono,.enon il 
curacbiTonadileggeclr y come fumo le i 
nime,cheii ro^ertano>chc Hanaalume, c 
sappFofitrana^ Onde s-inferifceefleredi ' 
gran qut9C^e>4^i)Eez;za haucr. vna G ui- 
dà fperrmencats» ch&gouerni v inrégtu> 
upivlu^^aiUDlc, pepneH^e0èrÌngantiaca> 

,4al P.$p^^^lip^, f^dai^up'i^fliKiogi udUior 
e parere Ma* tson perqueflo ii condànna^ 

lalcttioiied'c'librirpiriuiaU' ia« letterale,, 
^ec^cHe qui il parla in particolare delle ani- 
jBie puramememtenie ,.emiftù:he^lc^ 
/^aÙ è fcr irto quello hljrpv 

IO Tutti tSantiieMaeitrimiftìci conv 

fsa;»'^Qniìn^ in fottojocildikLtDacuorp ai^ 
P^dre fpiritutilev cooitminicand'ogli- 
quanto paffì^i;el fuo inremo. Eficcciò ecw 
lui;cheviue coi proprio parere sé^a voler 
«eccare voo fpicituai>Direicore ^^ocpcchc 
£tei)ga,e teituto per irjpirituale)4-op^?^ 
|ie alla dotti^iaa>dc' Santi,e delleanime il^^ 

Ìuft9atiBff.PPf<;b6 quanto viV^nj^l^ài^ 
flfatajeconDiu v n;ca,altf£jfj%ii^p appunto» 

<^efkc*huiml&,/ogget^Jommeflà , Sc ' 
obbediente alia^Guàda (piruuale> lii ^(ow 
queftar verità^ io lifer iròcisttc paiole y 
i«fecdifl^il Sknoir&a Pói)«i^ina d'iìi<^ 
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tiliro Sttottdo , ST 
fer: Narrali nellafuavita> a ch*efl*endòcU ' 

tacere, cttàlafciàrédi dar ragguaglio' al 

che acedcÌeuaboa3U'aiiia^raajr{H?r.no 11^ 
Ifeaccarfi^per non ocGiipaifcil medefiina 

Padfei' Ackiiirifpofe il Sig(K>c3>.cli£ non , 
^ Cacebbe benc'yU non darnecontoal Vjl-. ' 
,y drèfpirituàlcpcttrètàgioniiLa'ppiaw » 
peeehiSiii«cotnj3 i-oro iìp uciiìca nel ccoc-* 
ciuoio, edcU<; piecce liconofce il va- 
loiwcokdccarb'in'quella'dietpacagone; 
eosi4i%ùmiiiit^puri&ca , crcuopeè il fao 
^. valòrcv toccaiwbla'» al pac^gpae tfMi* 
tiiftcodi^Diav JLa^ècoHda,perèhe eoa- 
uctìiuai pecnon ctràrCjChele cofeti go- 
uérnaflfoco y per-i^óodine;» chalft^diiiiiiA' 
Mae(fcà:hà iiifcgiwito nella' fua^ Chiefa , 
nella facra Sccitturaic nttta*4òttiilJii^* : 
II' Sajicii L«cec2^ACCtocheoon#octUiti-'.< 
>v noi ma fian miamfeftc'aUa iiia Ghiera l«j*. 

^ fuois&ecuiS Òc^U'aniine pure v aoek»cbB 
^ COSI il animino* i; Fedeli à^icwite'àl 
,j> loroDio',. &egU* ììA' i» ei&^tocifica- 

to'* ""^ 

I I NclWed'diirto'liiOgo'i' 4lce lis fe- 

gMcnt4 paiole; locon^ocnaità di qucfta' vcr 
ntà Efftendofi ammalato il mio Con^ 
ys fcflòcc,;òéhaucndómioc<UnatOichealla' 

« perfotia^con cutfrà^xanto io mi confef- 
fa uoj^ion dcfli ragguaglio dwuttelc'co- 
9y fcychtimaocadcattiiovina^olo (Ualcu-- 
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88 Guida Spirituate 
3) ne,conpra<ia]za: mi lamentai éòtiNo^ 
n ftro Sigooce, di noa hauere con chi 
9,comniun car le cofe mie, c cirpoà'exni 
„ Sua Maeftà ^(Tukdi gtk eht fmpn 
f Uf ce U mane anzjt dtitue Confejforcju^ 
ili tutu quel the ti occorre» ) Io allora re- 

plicai; Non Signore,qucfto nò Signore» 
3, ( Perche.^ ) dilfcmi il Signore. Perche il 

mio Confeiiore mi comanda, che non 
„ gli dij conto del tutto, e deuo obbedir- ; 

» lo.DiflemiÌaMaeftàrua:7'«i»i)&^;^4* ' 
»> toj^ufto in que(la rifpofia 9 & io per fete^ 
I irtela dir Ci ti dtffi ciò che vdiffi» Fà cgs* > 
mahe» puoi darglir agguaglio tUidcum 
cofCiCome eglimedt/imo .tidiffs , • 

1 2 H qui molto al propofito el che 
tiiecilce Santa Terefa a di sèmedefimo.». 
Sempre (dice ella } che il Signore mi co» 
mandauaquaUbicofay fe il Confejfore 
me ne diceua vn' altra , mi tornaua il Si* 
giuore adire , che o^bediffial Confejfore: 
JhpoSua Machia ritornaua à luitoccio" 
the me lo comandaffe di nuouo,Q\ic» 
Aaè la Tana, e vera dottrina, 
mentre aificura T anime , ^ 
cfìfuanire le dia> 
boliche afta . 
^ tic, • 

* 

• / 

» 

_ CAP. 

9 NelUfuavitalik2,c,26, 
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. C A.P. IIL. 

iiÌÀr/« mdifertt^ dell' airìmt i t amore 
' diìarMméUe vtrfo il proffima^atrùa' . 

1 3 0« 1/ V per Di» facrificie più aé» 
l\ mfo(diccSao^cgorio)atfjW 
1^ éiràemezAle delP anime ^et quedo ogò^ 
MÌilero madò l'EternoPadre il fuoFigliuo 
lo Giesù ChcìAoal laódo^e &i\ d'allora tU 
Bufe trà gli o^ci j il più nòbile, e rubltm^ 
to. Mafeil zelo è indtTcreto, èdi notabite 
impcdiméto^ il progceflò delio rpicita* 
14 ^ppeiiaiCi vedrai con nuoua lucc-r» 
ferttecQU%<che vonrai tutta impiegarà nel 
keiiefìGk>4dj|^ime> e corre gcan pcricor 
lo,chc non ida amor proprio queUò, ehe t 
te fembrecà puro zelo • Suole quefto taU 
volta riueftir^ì di vu difocdinato defide- 
rio^d'viia vana coinpiacenza,d*vn*a£fettio> 
ìieindu(bio(à,e (liina|)tos>cÌA;jmi^ ^^SfÀ* 
ci della pace dell* anima . : 5 Cr?^ , 
:: 15 Nonèmaifaeneamaceiltuopro(fi' 
ino,, con detrimento del tuo bene fpiri- 
tuale . Il piacere a Dio con fchietce^za» hi 
daefler IVnica miradelle tue opere i qvie« 
Ho deu'e/Tcr l'viiico tuo desiderio, epett- 
itero; pcocucaodo di temprare, il tuo dir 
l'ordinato fcruore,perche regni nell'anima 
tuaila tcanquUUta , e Japace intecioce . Il 
vero zeloilelle aaime^ch^deui.pcocucar 
ie,hà da elTere il puro amore dei tuo Dio» 
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Quefto d il fruttuofo vl'èfficaoe^il vero, e 

con mute voci . 

> .^i^PnmsMccomandÀk &Mi PaoÌ€^ Ka^ 
renùèiicall'animanollra>che aquelJé^lei 
])roflhno.. ^iiumdètitk^é^flriftàiéitìt 
. . •<]ella'&ia«àno»ic»ephiqIa . 4 N'o^'\ t'iiv 
^rar cddfatfca ; chc^aodo fàr^' tempo 
•oppoitut]o>.€potcaiefferedi qualcKe-prO' 
^to ^Uuo ^rodìmoylddio ti cauerì fiiorij 
<eti méttecàMi^^ègo , che più^i coii- 
-iicnga. A lui folo cocca queftopen£eroy& 
arte lo dit nella tua quiete v<)in:accata , e 
tetaÌi9eare»ralfégnaca«cÌ4U«in beneplaci- 
to.^ Nòn^ti Tómbri di ftare in quello ; dato^ 
iotiòf^r^^i^iciu tntutco atteà40-'ad«f«^ 
guir ladiuf 21 a volontà ; Chi -attende a 
llcflò per Di o> i I tutto fìi , perche p i ù vale 
vn'atto puco<d'iaternjkraflflgiiatiooe, dtc' 
centOi &imllce(èccitijpec £io£tia voloo--. 

Benché- la- ciilecna iìa capace -àt^ 
snolt'acqua,non rhamà iDiair^che il Cie^ 
lo la ' ^aaociTca» coJ la : {uà * pioggiai piatti' 
<Ì9Ìet a a nima^cnedetca , ftattene quietai». 
iiiUfinlé^a«i£kgaaraipei^tuttorqttd cheli* 

dio vorrà fàc&di te lancia a Diola-cucA v 
ch'egli si comeamorofo Padre,quel che a • 
•fie piucoMUiene i.- cotiforaaattatotalwente- 
- «sol Tuo volere } eilendo iaciòiiòndàta la- ] 
ijierfettionev^inil^rcìòchecoluischelàUi | 
ito io ntà ( dcl 6i gi i occ»eo^ é4nadi:e> %liuo^ 

' ' ' • * lér% 
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lo^» FratfUo d<?Ì medeiìmo Figlio di 

18 Non creder eh- lidio ptuftiaai chi 
fàpiù/ Colui è più arnicòjcheè pili hutni- 

If^più jftpditidi^i r^fsiejltu Oi-e pj&'corrtCpdf:)-. 
dente alla ruajiii^nalfpiratioiic j & al di^ 

». * ' 

^- ■ . C A P. IV; 



SitUM il medefimo* 



I i^^ C laot^li i tuoideitderi j$4i confoc^' 
\ ; ,v3 marti colla volontà di q^uelSignp-. 

ife, che sà cauar r.urcdli di aec^uia dalia pie- 
h ti:afaccat>;a-.QW;^iaccioiio(^^ le ,suii' 

me,chepèr"aiutarc ad altri pìrima del teoi- 
j , defraiidaho.sè (lefse , iaTciandoii tra • 
! (portare daU'indircjreco zelo , e dalla va na 

I tìbàtìfi^BÌStìm . 1 r>..., 

: .'ia Come U difcepolo «U Ì-W^'^Ml 
\ quale mandato dal' Pgqfetta as giochi? 'col: 

delia £Qmp}acenz>ì<^}ì^ hebbé, noi>reg4^V4!>- 
éiSkca,€ cèiloida Etitippti^rou^^ FLipco-i 
ùM pàrifnQUQÌi(^ificio di QaiiiQ, .^òy^ 
fendo il primo che fi offerì àOìo nel mon-. 
db^ei; k con^«lCma<h0Uutft«ei^T<ini:ag- , 
glòdi'cfscre il primov e più' eHe il f»<ii 
PàdÉfe AltóK) irt-:offcrire a-: Dìq ÙdiA^. 



• • - 
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k,fentcn<Io vano goJimentOjquaódo fcac, 

ciauano i demoni j, e perciò furono afpra- 
mente ripreH dal lor diuinoMaeftro. Pri- 
ma chcPaolo predicafle alle genti,& euan* 
gelìzzafle il Regno di Dio^eflTetido già va» 
(o di elettio:ic,citt-^dino ddCielo>& elet- 
to da Dio pecqueOo mi(1'erì<o, tiece(&» 
rio pcouar!o,& humiliarlo,cincbiudendo- 
lo in vn'angufta prigioni. E vorrai lu far- 
ti Predicatore, fenz>a efler paflato per ia^ 
prona de gli huomini,ede'Qeinonij'c vor- 
rai metterli in vn sì gran minifterio , e £ic 
{[Utto/enza eifer palTato per il fuoco del- 
la tentatione , della tribolatione > c della 
|iaffiua puEgttione. 

2Z A te più importa dartene quieta , e 
raìTegnata nel fanto otio , che far molte, e 
grandi coTeper tuo propciogtudiuo,e pa- 
rere. Non credere, che le attieni eroiche, 
che fecero«c fanno i gran Serui di Dio neU 
U-Qiiefaifiarìo opere della loroinduftcia i 
perelie tdtte le core,tantó fpirituali, come 
tèmpòi*ali» fon ordinate ab asteciio dalla 
dìuinaprouidenza , {Ino al mouimento 
della piik miiiinia fogKa, Chi £i la vólontà 
di Dio fa tutte le cofe; quella deue l'aiùma 
tua procurare ftandofene quieta con per- 
fetta raflegnationc per tutto quel che Id- 
dio vorrà difporre di c0à . Conofciti inde- 
gna di-sì alto miniftero, di condurre l'ani- 
me ai Cielo, econquedo non metterai 
oftaodlo alla quiete dell' anima tua a «tlla^ 
pace intB(ÌQtc^d(aldiiiin volo. 

CAP, 
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Ter guidare anime per il camino interio- 
re fon ntétjfsrf e ittceyejf^rieitziat 

e dìHiaa vocatione » ' ■ ■ - 



2 3 'T I parerà,e con gran, fodis&ttione; 

. X che tu fi) a prop ilto per guìdair 
anime» nella vìa dello rpirìto, e fòrà per 
auucntura fccrcta fupcrbia ^ ambitioiie 
fpirituale; c chiara cecità j impaciochc 
oltre che quedo alto efereitio richiede 
lume fupcriore, totale ftaccamcnto, el'al* 
Ere qualità, che'tidfròne* feguenti Capi- 
toli j è neccflària la gratia della vocatione. 
fenza la quale il tutto è vaniti ^ fodisfat- 
tìone , e propria ilima ; perche febenè il • 
goueniare anime^e condurle alla contepn^ 
pUtionè, e perfcttiòne, è tanto , e buono ; 
come faijchc Iddio ti vuole ih còtefto inu 
piego ? E benché tu conofchi, il cl^e non à 
liscile f chehaT^Hhice , fii^cfferfénià 
da doue ti coda, volerti ii Sienocc in quQ« 
ilo efereitio > 

24 Edi tal qualità queOo mitiifterìo^ 
che noi non ci habbiamo da metter mai ia 
cflo, finche Iddio non ci pòn»a pér mezzo 
de'(upariori»e deile guide fpirituali;Sareb^ 
be per noi di grauepregiuditio , benché al 
proQìmofoilerodi piofittoi CJhefelimpor- 
ta 4 il guadagnar per Dio ij mondo tutto» 
fc ¥^xàm poltra patifcc detrimento ? 

ij^-Quair* - 
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. 25 (^ianwnqucfappicon.ei*idcnza,c< 
fcr raniina tua ^loiata4* interna luce , ^& 
cfpericn?a;quel chepiù t'importa è flartc} 

Iddio ti chiami pei benencio dcU'ainme . 
' >\ lui fplo.tQcca , ,chccqn.oCc€ laiua fuii^ 
cicnzaiC ltuo uaccamcnto . Non:toqca a 
te far quello giuditio» nè inoltrarti a quc- 
^mkii^ercs perc,he,ci fu;GÌ(Lcbfrà , pei> 
«j^tà^ t iijgjniiccà ramcf f rap.rio/(?ti gQf 
uciìin per- U tuo pariETC,cg} ufijtipin -yu^i 

. 26 Sc<^riquel'erperienza,laiucc>c 

l[«flacieo;fftHÓbaft;?QO,Rqf 

ilo iippifi&i|rquandO;nviMcala grati?4ella 

yòcatiorie j >bc farà fcozala (uffict<;ti2|(/ 
chcjf^4fer^«a la luce u^eriote ? fenza ì^^ 
douyta ,c(pcricnza ? quali doni a tutte Ta- 
liiffiff f jGiOtpinumcaiip, mjk-aycjdi(keca.tc^ 
#.ài'J!^U?fie'«.^..a*iM^,Ìk,»i*^,(if?arQUQ 
alia , pcttetta annicl^i|a^f«ie, per ,me.22;p 

i^li^ mr j>ì1h tf ii)ofetjL<^^ P#iuapvw^ 
tiqiie,,P^(yaditi,ò,qnjm.a benedetta , che 
tutte i'opae,* cj^c inqueftp;ef§riCÌtio,JK)i^ 
faranno gottcriiate da ,vn vqcQ «iejp , ,nat9. 
xiall'ambr puro/cdall'anipio pMVgato,va9 

;vciJitf4i>ya^^i?à,4|apa9rp?:opf^(U,/jpj|r 
l^l^qalc aiA^tipne, f otio . / . ' ■ 

27 O qìuantifqdi^facetidpu di Sjè; mte- 
4cfiii^ i»|)|:cudóiVo còl loi* proprio j 
dipó,e paV(;re,qucfl:o roiai(^cno,& in.yw» 
di piaperc.aPio, v^tare^jC dift?.c<» iùl(^o 
aiìirfiC,benche faoM^i^ò ink^chc ft 
proiiknojilliémpipnódì terra, di paglia, e 
.di lUm pr òpc ia 1 Stà quieta, c cafsegnaca^ 
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;«ga il proprio gÌM(kio>«.defiéet^ioj in- 
«rnati n^ìV^bmo della>tua IhfuiHcie 
^àjC»tt^I tuoifullaj che colà folo Uà Id- 
dio^ la ver»lu(^>.;la>uiai&>cftwu>el4 

niii^ior;perfettione.. .» 

* 

' A)P. IV. " 

J[fi ruitioniiò'auuifi a' Conifefi^ritX Di* 

\ rettori Spirituali 0 j 

* • > > ■ . • • 

a8 T L piiì alto, e fFuttuofo ininifletio 
Jr. è qttello.<d«Ì4ConfciiSiir€ » eSpàn^ 
X iial Dàrettote>& è Ui danQÌirr€j)araùtT 
li ieibóh.^'AfèrcicaifaieU > • ! . ; 

2p Sarà prudcnt€,c;bttlìglia l'elegge* 
f e vn^^adrOBcper si grande.minifterio, 
.e che lìa quel.Saau>jCUÌiiiciiaefàpiù la 

-è pcoeurar rint^iore , e contiiiuo riti- 
ranie^tdj e-.con <iiKffto;fi.eatnukrà bene 
in tirtti gli efercitij i ^^ioipie^hi del 
.pit>prio«atoy è vócationc, particolar-^ 
inence in quei<lel Ck)Qfdììo]ia£Ìo.,'pejH 
che vlcendoranimainteriocniieme wc» 
cóJuiad iinpiegaitfìa qi|ciiiit;ftedon 9 o 
nceellàrij efcj:<;itij> èX)io gixello'chcil-» 

.luii|ina:,'&opefa inaili V. . . .' - » 

31 Per^Uidare J'anittle^Ghefònoin- 
:-^e^ri^oti', non deucno loro darfi docu* 

mentijtna'.andarle .togliendo «oniba^-: 
.tà,epFHd«nS5a gli ofìacpliicheimpe^i- 
fcono leia^uenze 4iiI^Q>tiàxà§>Gn>.ne» 
ceflario ift ruiiie con quel fancQ coali-> 

x% Pc a 
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22 Peèfendo moke, «niane » che lot 
capaci delltintcriori materie , tutti i 
Gonfcflbri ; màoJtr€iiicflfnngai>no,Ji 
iberimenta vn gran pr^siuditio , m co- 
municarle con quelli , che ia|i no.n lo^ 
no. Imperocioche fc bene il Signore gli 
habbia pofto nella ftrad^ interiore,! 
non le conofceranno , nè gliele auuife^ 
lànnotpcrmaacarglirefpencn^a^ anzi 

grimpcdirannoil progre/Jo alla con- 
te mplatioiic,ordinando loro,che medi- 
cine per forza , benché non poflano , « 
conqucflolelloraifooJM), plcrouma- 
no, in y£C£ di aiutarle al volo 5 pei che 
Iddio vuole* che canùnino alla <:otcni. 
platione , ikeflìlc tirano allanieaita- 
tionca per non fapcr altro camin©- 

23 Accicchcdfacciafmtto, nonde» 

uc cercar fi mun*anima per guidarla j 
|iHpcnta««chee£È vepjg^pp; e npn u de- 
«cJio ammettere .tutte rarticolarmcntc 
(efl[cndodoame,perchfi nonlpgUono ver 
«ire colla fufiìcient? iirpofitione. ^ v» 
gran mezzo p£r far frutto, il oon farli 
maeilro, nè voler parer di e/Terlo , 

. .54 Del nome dilìghuola ha da lej> 
«irfi almcn<:h£ pofla il Conteflorcpcr- 
che* pciLcololiffimo , e0cndo lMi9 
tanto gcIofo,c si amorofo Tcpueto . 
\ 35 or-impieghi che il ConfcfìTore 
deue accettare , fiior del O^ifeffiona^ 
rio, handacilèrpofhi, perche Idd.io 
non lo vuole Agente di negotij , e i? 
j«ffe pofl'ibile i non dourehbe cffer yf*. 
^Uo,che nel Confeffionario . 

te** 
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Liho Seetndo • 5)7 
tedamc^cio» non 4cue ammetterfi 
anche vua volta in tutta la vita:perche ap-. 
porca moltetnquiecudiitt airanima » tutte 
^ontraf aUfi pecfcctiooc di va^Alfo mi- . 
uifteto . ■ * 

57 li Coofersorc^ Direttoci rpirìtuale 
taondeuemai viAcar le figliuole rpicitualii; 
fid anche in cafo d 'itifermità/e pure allora . 
non^secbiaiiMCo pec porte d^ll' iofei:* 
ma* 

38 Se il ConfeTsore procuri 1 Interiore^ 
&-eftecÌ9r raccpg!imeoto, faranno ie Tue 
parole i'bencheeglinonloconofca) ac- 
cedi carboni « chi; abUuceraquo l'ani* 
me* 

39 NelConfeifionario, haa daefsere 
]>ec ordiiwio foaui le ripi^nooi > benché 
/lel pulpito iìano rigorofe . Impercioche, 
In quefto hà da efser foriefo leeone » in 
quello deue veltkli dejla manfuetudaie 
di Agnello . O quanto efficace é la foaue 
lipreuiionepia: iPenitentilNel Con&ffio» 
XìAtio à trouan già commoiC , ma nel pul« 
pito iii^rta,per la loro cficità,e diuciza^ 
Mtecurli. Deuono nondimeno perfuadcnc- 
ii,.e/iprendcrfi con rigore quei , che vca- 
§o(io4nal dtfpofti pC yqgUonoper focz;w 

' l'afsolutione • . ^ 
^ 40 Dopò fetto il pollìbile in beneficio 
dell'aniiiae > noo deue guaedar/i iì &ur«o ; 
Ì>€iFch9 U demonio fa con fottiglie^za^ 
ptf er proprio , quello clie è di Dio^ & aiCt 
ulifce 6olk ftiOMipCQpi^ia* e colkvana^ 
compiacenza,capitali «emici dell'annichi- 
lattone , qhi iì ConfeTsore d<^e Tempce 

E jpc9. 
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pcocucarc > pet inocìre rpickualaiea'- 

41 Benché molte volte egli veda,che l'- 
anime non li appcofitcanot« che le appro- 

' fit . ate perdono lo jpir ito , non per q\i e (t o 
s'inquietivcifflanga nella fna interna pace , 
'adimitatione de gli Angioli Cuftodi ; al- 
lora fi animi interloraiente con quel di- 
inganno, perdochetaluolca lo permei 
te Iddio tra gli altri &fii per iiumiliar- 
lo. 

42 DeueilConfbrsorefttggìce^efarclie , 
l'anime da lui guidate fuggano ogni force : 
di eftertocità , perche è molto abbortiti ' 

. dal Signore. " , ' • 

43 Ancorché non debba ordinare all'a- 
nime, che^communichino, ne togliec 
loro niuna commun!one,ò £a perpL'oua,^ 
per morti fiefltione(quamIo vi fonò infiniti 
modi di prouare , e di moctificarisrenza^ 
tanto pregiuditio;^ tuttauolta,jion deue^ 
cfsere fcar(o coli'anìme,che ii trouan mcX^ 
(e dal vero defideciOfperche Giesù Chcillo 
non redo, per dar rinchluCo^ 

44 Per eipcrieiua ii.^,cbeii rende di Ji- 
cile adempir la peniten2a quando é gran- 
de,& ecceflìua; Tempre è meglio, che Ha ^ 
Biateria vtilce moderata . 

45 Se il Padre rpirituale moftra con 
ilnjgolacità, a qualche fi liuola» imaggìoc 
afutto , è di^raodi/Iìma inquieiudineallV 
«lite .Quìimportftildidimulare, eia pni* 
denza , e 1 non parlare ad alcuna con iTpe- 
cialità^ perche il demonio è amico di mefi- 

secximniecolla Guida, eé vate dti^u^ 

« 
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le meddiiiieparole , per inquietare Tal* 

4<? Il confÌRMo, jc prÌDdpal'cfercitio 
dp^'aame fìuasoffots fmiìkhcjbà da eCstc 
.nell'interiore , procurando coÌla<liflìinu« 
laitipiie, ladi(ikuttiQat<dd,l*fmor proprio, 
^ 4i animarie a]ki.|iati6/i/;a dejle intetiod 
jDiprtificatloni , coUequaii il Si^ore Ic^ 

47 llÀQ^iàsitip di rijiclatiom, fuol cfscc 
di .mplto impedimento ali' anitne intcrio- 
gì f pai|;}c<^4ei6iife<^4onne,« uoa vi è 
fogno naturale, che non lo Jjaitezzjno 
jcòI nomo ^i' vitoie . E necessario -mo* 
Arare vii'ab^ccÀa^tOia tutti quelli ofta-^ 

4S BenclieAUe4onoe^adi|&cilie tl^. 
^cntio»^;c)ellecore che ordina il Di^ 

rettore, deu«/ioii4imenòpro* 
cucarlo *, menjie APn à be- 
- • ne, che le cote fpi. 

rategli dal Si« ' ■ 
gnore, 

Ifonotlberfagito 
deUefifa- 
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100 Guida Spirituale 

CAP. VIL 
Si tratta dcWiftef» » fcMprendofigU at» 

. .tttcc amenti , che foglitno hsuere alcH^ 
■ ni Confe forti e Diremri hirMualh tfi 
dichiarano le qualità y che dettano h 
uereperl'efereiiio delia Confeffìotiet 
& 4ttc he per guidar l'a»ifite per #/^» 



à m 



49 TnEuc il CoofciToccprocurar d>ni- 

ticolarmcnte quaodo fi:e<|Ueacemeate 9' 
fuoi piedi fi prefentano, e li danno a cono- 
fecce il defiderio, che hatmo del loc beuo^ 
ijpirituale. 

50 La maffima,che dette maggiormeiite 
oikcuareilConfeOocef per non giuugece 
;illa pei:ditione,c il non accettare aleun re- 

galok bencbe diueuiflePadcone di tutto il 
mondo. 

5 1 Quantunque vi iiano molti Confef* 
fori,non tutti Con buoni;jpecclie alcuni (an- 
no poco jalcri fon uiolto ignorantlialtci s'- 
appigliano a gli applaufi della gente tx>- 
bile i quelli ceccano i fauori de* penitenti ; 
quelli i regali ; altri pieni d'ambitione Cpi* 
citualCf cercano il credito «eia fama^ pro- 
curando di hauer moltitudine di figliuoli 
fpirituali: altri afrettanq.il loto magiftero, 
e ùa del Macdro ; a^Ssttano altri le vino- 
ni > e rìuelationi de'loro figliuoli fpiritua- 
li;8^ in vece4i difprezzarle , vnico metto 
pet a0ìcuracli neirhumiltà > e pecche non 
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tikr0 Stcondo • loi 
fianò da quelle di (lolti , gliele lodano, o 
gliele fanno fcriuere, per moftrarle, per 
farne publicatioae» & odentacolo. Tutto 
è amor proprio , e vanità ne' Direttori, e 
«li gran pr^iuditioal profitto (piri^ate 
deiranime yefTetKlo certo , che tutti quefti 
rirpetti,& attaccamenti fertionod impedi, 
•amento per efercitarc con fi^utto l'offitio» 
che ricerca vn totale (laccamento,& il cui 
àne, e la cai mira deue voicamence «fior k 
gloria di Dio . . ~ 

52 Altri ConfelTori fi ritrouano i quaK 
coli facilità, e leggiecezza di cuore^eéo» < 
no , approuano > e lodaix) tutti gli fpiriti^ 
ìAltri dando nell'ellremo vitiofo , con- 
dannano , fenza tiferua » tutte ie vi^ni>» 
e riuelationi. Né tutte s'hanno da credere, 
nètunedacondaiiaarjB. Altri ancoia cU 
rrouanfi tanto innamorati dello fpicico 
delle lor figliuole, che quanto eflefo^- 
iip,ancorche itano inganni^e^ venerano co# 
jBie facri milterij. O quante miferie ù fono 
•^rinientate per 'quefta cagionè ntfitau 
Chiefa/ Altri Con£B0ori anche vi fono ^ 
che veiliti di mondana cortefìa,& vrbani* 
tà , hauendo pocociguardoal fanto luògo 
deiConfefConario, difcor rendo co'Peni- 
tenti dt materie vane, ruperfiue, dtftrattt- ^ 
ue , e molto alienedalla decenza , che ri- 
chiede il Sacramcnto,e ladifpofitione, per 
ticcuer ladiuina gratia ; Scendo partico* 
larmente difcoriì limili, e fopra i domelèi- 
ci intercflì de'Penitcnti , prima che quelli 
comincino ad accufarii de' peccati > 
Wide viene per auuentura ata&eddaciS 

. ' E 3 . quel-v 
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102 Guida Spirituale 
quelto pocadittotioiié» éoncuial Saccik 
mentò s'ecano accofliarì.Succede tal volta 
ftar'afpettandojper confeflarfi;moIti pem- 
tenti pieni di propiie , e domefiiche opQVf 
l>acioiii«e quando vedono la^troppa dimo- 
ra , fi attediano ficontriAanoy «dannoici 
impatienza , 'perdendo VìXtn^àiCpoQàO' 
ne,con cut s'erano preparati a riceuere vn 
sì raluteuole Sacrainenci^y Onde la merco»* 
Janza di <^e(b diftraniue» Cupecf lue»c va- 
ne materie, nonfolofà perdere ffpretio(» 
tempo » mapregfudica al fanto luogo , al 
Sacramento , alla difpofitionedel pcnitcn- 
te/3he & GOfléeflMif^ quella de «li altri>che 
éfpettano pa* confeifarii. Danni tutti eoo* 
fidcraìsili, e degni di rimedio. 
. 53 Pec confd£tf£»fi dttouano andie al>r 

cunì buoui»raa per gouernare (pinti, per il 
iniflieoca»^nù/ono sì pochi, (dille ìLPa» 
4tc MaeUcoGiou^fmi d'Aidta, ) che ttà' 
jnillc ve n'era vno; San FranccCco di Saics, 

«betfià dieci mila$e 1 ìlkiàtiflMo TauUr<v 
che tcà cento mita non ù troujUia vn'erpe& 
to tnveftrd di rpirito , La cagione^ é , per* 
cbepocbà (on quelli» .(ih« A difpongQnQ t 
riccuer la rcienza mi ( lica • Pau ci adeam 
rteipéendam fi dìjfommt t diife Enrico 
Acpio 4 Piace0ea t%o che non fuik Gcuaaff 
è,tanto verojpcrchcbon vi farebbono tan^ 
ti inganni nel snoodov e ritrouecebbonfi 
più fanti, e meno peccatori, 
54 Quandola Guida fpiritualeiieitdew 

i:a^:ooeiÌìcacia,cIie tutti amiuo la virtù ; e 

ramo- : 
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.JVuBipre che di Dio Ìianno,é puro»e perfietw 
to; con poche parole, e meno ca^ioiu,cap^ 
coglierà infinita frutto. 

5^ Se ranima interiore» quando ài 
neUa purga dcIi&pafÈònt,e nel tempo dell' 
aftrattiQn^Qonhà vna Guida rperimenta^ 
ta,che leraffreni il ritiramento,e la folitu*» 
^Ine^ cui la tira la fua incIinatioiie,e Tom- 
jna propendone > rimarrà impotente a gli 
efei citi] della confeffione, predicatioue, e 
^ttdio, & anche a qudiidel proprio obli. 

j5Q,ftat0>tft,VOCatÌOUe* >:;:.vi> r . ^ 

5^ Dcue dunque attendere 1* e(perto 
Direttore» eon gran cura » quando ceksdtt' 
ciano le^pocetize a ftac'occupate in Dio ; a 
jiot^dargcande a dito allaColitudine,coni« 
mandando all'anima , che non tralafcì gli 
cftcnori eferciiiidel fuo (lato, come di 
ftudto , e d àltrt «Ripieghi > ancorché fem» 
brino diAattiui»puc^e non & oppongano 
alla Aia vocationc j imperochc tanto ii 
s^rae l'anima nella ^litudine» talmente 
s'interna nel ririramenro » & a t^ Tegnas* 
allontana dali'efteriorità; che (ki poi il ap- 
plica di nuouo » ciò fà con fatica, e ripu- 
gnanza,e con pregiuditio delle potenze, e 
iiella(anità dei capo : Danno coniiderabi- 
Ie,e degno della ponderatione deTpirituali 
Direttori, , •• 

57 Ma re quefti non hanno eTperieiìzaV ^ 
non Capranno quando il forma l^aftrat» 
tiòn^ e nel medcfimo tempo , parendogli 
(aotocon£glio , gli animeranno al ritira* 
mento , e titroucrannp in quello la perdi- 
zione » O pianto importa Vefkz ef perta ì4 

£ 4 Gui« 
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104 Guida fpiritHàle 

Guida nello rpicituale » e miftico 
no. 

CAP. Vili. 
Sieffit /' ifiejfaméteriéi • 

58 Veijchc fcnxa cfperienza goucr- 

nano anime 9 procedono, alla 
cicca , feuz'acriuate ad intendetegli flati 
ddraiiima, nè le loto interne, e Copra» 
naturali opetationi . Solo conofcouo» 
*che alcune volte V anima Ci troua bene , e 
Qhc hà luce i altre , che (là in oTcur irà i ma 
.<)\iale flato ciaCcuno di quefii>e qual fìa 
la radice, da doue procedono quettemu» 
tationi, nè lo conofcono, nè l'intendono, 
nè pofTono verificaclo>per mezzo de*] ibri , 
lenza che l'habbiano in sè fleflì fpertmea • 
tatO) nella cui fornace ù genera la vera, & 
attuai luce . 

S9 SelaGuidanonè pafiata perle vie 
fecrere»ej)cnofe deirinteciorc camino^co* 
i&e può cdbiprendcrlo, ò approuarlo^ Sa» 
rà non picciola gratia, per l'anima il ritto» 
uarc vna fola Guida fperimentata , che la 
fortifichi nelle infuperabili diifi€oltà,€ l*a£i 
ficuri ne'continul dubbi j di queflo viag* 
g-o. Akrimente noq arriuerà^4ia»to 
prctioro monte della perfettione, fcnza-, 
vna gratia flraordinar'a,c Angolare . 
' 6q li Direttore rpirituale, che viue di* 
fiaccato , anela più all'interna folitudine, 
cheall'impiego dell'anime; c fe qualche 
Macflro fpirituale ha diTpiacere quando 

da 
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\ lÀbré Secondo^ -105 
da luì ^'allontana vn'aiitma ^ e lo lafcia per 
-nn'aitcaGuMia; éfeigno^xnanifefto» ch'agli 
non viueua dtihccato., nè ceccaua pura- 
inente la gloria di Dio , ma la propria 

!' 61 II medeiìmo danno» c makrperi» 
«ncnnUi , quaiìdo* il Direttore qualche 
liècreu diligenza, per attrarre alla Tua di- 
rettione qualche anima , che camina fotto 
ilgouernodialtra Guida. Quefto è vnno» 
tabiledanno > imperochefee^li tiene per 
«iglior Direttore dell'altro , è fuperbo ; Ce 
iicon fcepeggiore> è tcaditor€aDioa.ka 
quell'aninu , . & a sé (lelTo , dante il 
^egiudttio» che fóal firofitco de'profil* 
mi. . ■ 

62 Scuoprefi parimente vn'altro danno ^ 
coniiderabiie ne' Maeftri rpicituali .* & è : 
•che non permettono , che 1 anime da loro 
guidate comtnunichino con altri , anoof- 

. <;he iiano pià raoti,|>ià4otti*epiìk efpertldi 
loro. Tutto ciò é attaccamento, amor pco- 
4»rici^ epropria ftteMw Non permettono aU* 
anime quello sfogo, per il timore, che han» 
ilo di perderle, e che non ù dica, che i loro 
^gliuoli/pirituaU ccixauo in altri la fo» 

' idisfattione,che in e^l nonritrouauo ; lìtil 
«piùdelle volte , perqtiefti imperfettifini 
•impediscono all'anime i loro ai^a»M? 

i . é 3 Da tutti queftS: j eda infiniti altrije- 
taccamenti ù hbeca il Direttore, ch'è giui> 
to ad vdire l'interior voce di Dio, per 
efièrpafsaioperia tribolatione» tentatio* 
ej>ai£ua purgatione ; pecche la voce 
•' •' £5 
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lo^ Guida SpkkuaU 

interioredìDiofà ianutnccabili,e mar^tui* 
gIio£ eiTetttiieU'MiimaydtekdiluogayLV 

afcolta^elagutta-r . . v 
. 64 Ella è di tanta efficaaM»«ngecta'ir 
honoremondaooila ftima propria » la fpi- 
rituale ambitiaoc, il dcfidcrwdi fama , i l 
voler*eflcr grande , il pertinacie d'cffiec fo*r 
io, e pcofac , che Tapp ia il tutto . Baiidi fcc 
gli amici, le amicitrc, le vifitc, le lettere di 
comptimét!,ilcommcraa4dikcrcatu^^^ , 
t'aaa©Mmcnu> a* %li»iQlifpi rituali, il 

dclfficftta, cdcU'affaccntèaio? DiCcacei» 
k«oppaiiidÌDacÌQaQ d]^ Qii»,i^kSSmTiìUa^ 
I afiettioqecUfordiuata a gouernace ani- 
roc,credeiido é haucr sak babilità.Xogliif 
via ramor pcoprio y 1 autorità , la prefuo» 
• tione,il trattare del frutto che £j,il far m». 

.firadeUeletferer ebe faine» il motlrar 
auelkde'%liuQlirpicitiiAljrpecdai^'^d inw 

-teoderc,ch'cgIi è gBaiièfrop«flrvo*Rigeccff 
.|lumidiadegliateEÌM^iki,^& il p£<K:urac 
•cbe vengano tutti al £1^ Confcffionariar 
6$ Finalmei]Sei»yxiC0ittCecicM:e <UDÌ9 
•4idraBÌQiadel Direttoce, genera il difpFe. 
cio,IafoIitudinc,iliileiitio,cl obltode gli 

'iMish»»4te'parentl»«^%liuols(pi^^^ r 
ittpecoehedi efllno» £ ricorda, fé no» 
.cuandàglipatlàna* Qasftoèl'viito f«K 
tntffwroMiafrtr io ftaobaniaato deiMiaer 
Sto j cheperò fa più frutto qucftot tacerti» 

•dolche imgllaisdialnri,quaiuiiiiq^ Ival» 

CAP* 
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CAP. IX- 

C9mt la [empite de pronta oHcdignTa, è 
à'vnie*mt7^per camimir con ficur. 
rtxjca pentot via mttrivttt con» 
[igHÌrt Vinttrnapact . 

_ ^ 

éó QEdddoucrotinToIui a negare U 
}3 tifa volonià,e ùse in tutto la diui- 
fia, il mezzo ncccTsario è 1* obfce^iciua ; ò 
fia per il nodo indifsolubilc del voto fatto 
nelle mani del fu^et^oi:^ aeìh Religione;ò 
per il liScro laccio della dcdfcatione dclU 
tua volontà^ vnafpitifua le, & efperta 
Guida»che liabbìa le qualità da uoiaeceu- 
natciiie'prcccdenti Capitoli . 

67 Nott giungerai mai al monte delki 
perfcttione^è all'alto trooQ dcjla pace in- ■. 
tenore, fc ti gouerm per la tua volontà. 
Q^e/la auddieE4iieim«a^ JPìq «« deli' 
anima tua s'hàda yiocerp , U tìfa^w^ 
durettione » e*! ptoprio giuditio , conte ci* 
belli hai da roggiogare,depon:e,& incene- 
*ir« nel looco deli*obbedienya,Qui ui fco- 
l>rij;aiC , comeiii pietra 4i imgone. Ce ^ 
proprio,© di uino rame 

^np myitim{Q&m9». a tiiAgiusiiùQi « 

vp^on^à propria. . , , . . , 

. 68 Piò vale yna vm ordiiiaria fottol' 

obbedienza,che quella che fà per fua pro- 
zia, volontà penitenze grandi jimpcrcio- 
^iobbadiensa» e la To^gcstion^ oltre 

lonlibcfjc da gl'inganni diSatana(so, 
. ' E 6 fono. 
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xo8 Guut^SpirìMéUe 

fono il più vero holocaudo , che Ci facrifi^ 
chi a Dio nell'Altare del nodrocuoi e. Per- 
. ciò diccua yn gran Seruo di Dio , eli*. egli 
voleua più todo cogliere fteico per l'ob- 
bedienza, ch'eflcr rapito fino atterza Cie. 
lo per la propria volonrà*. 

69 Saprai che l'obbedienza è vna (Ira- 
da fcuuatoia per giunger predo alla per- 
fcctione. £Mmpo0ìbile poter l'anima far 
ac^uido della vera pace del cuore , fé non 
> mega , e vince il Tuo giuditioj e la r ibcilio- 
: ne . E per negarfi, c vincere il prozio giù» 
' 4icia, il r imedio émani&ftarfi in o^ni co- 
Xa r con rifolutione di obbedire a chi /ià in 
i luogo di Dio. a Perche da tutto quel , che 
e(ce dalia bocca > con vera rommi dionea 
gli orecchi dei Padre Spirituale,ii[nane li^ 
.Bero,i6cuto> e rgrauato il cuore il mesto 
dunque più efficace , per for progreflb nei* 
la via dello fpirito , è Timpi imerS nel cuo» 
M^heil Tuo fpiritual Direttore dà in luo- 

fo di Dio> e che guanto ordina , e dice^ 
• ^to , & ordinato «lalla fua diuina 
^occa. 

• 70 Alla Venerabile Madre Suor Ann^ 
•Maria di $» Ciufeppe Monaca Fsaneefcft» 
na (calza inamfedò il Signore molte volte» 
' h che più tofloMeM/ce al ftto Fadre Spi» 
^iiUéUtiobé À hit medifimvM^ Veocr bi^ 
le Suor Caterina Paulucci difse anco vn dì 

ilSijgnore.f OoueteandaredaifididfOrPa- 

• %. 

» I II I ■ I l I I I II !■■ 

b Nella (na 'Vitd ad ??. 42.- 

Digitized by Google 



Likro Secondp • 109 
^ drc Spicitualc con la pa^ , e (iiiccra Vé- 
„ rità, coiacfevoivcnjftcdamc, cnoa 
^> ceccar fc egli ila , ònondaofreruante ; 
ma doactc pcnfare , ch'egli è gouer- 



3> 
91 



nato dallo Spiùto Santo , e che 11 a ix^ 
mio luogo . (piando l' anime ' oflér- 
ueraniìo qiiefto, io non pccmettetò, che 
alcuna fia da quello ingannata. Odiui- 
nc parole degne da imprimecri ne' cuoci di 
-queir anime che bramano di auanzarfi 
«ella per Ictt ione! 

• 7 1 Riuclò Iddio à Donna Macina di 
■Efcobar . chefeal fuo paccre, Ghiiao Si* 
Jgnor noftro la volere far commttnicaie-,- 
^ilftidPadce Spirituale glielo impedif- 
fe , eca obligata a feguitare il parere delfjid 
Padre Spirituale Et vn Santo calò dal Cie^ 
Io a dirle la cagione. & era , che nel pi imo 
potcuaeffecuupganno , ma nel fecondo 

7Z A tutti configlia lo Spir ito Santo ne* 
Prouerbi i, che prendiamo confi^Ho, e non 

. <t feliamo-dcllanìO pc ^^"f ^ ^ ^ *^**Jr 
. tarts vrMdmiA tu* A e per Tobiadictì; eh'- 
per operar bene , nondeui mai gouernau. 
io! tuo proprio giuditio , mà chefetnprc 
taida chieder parere . b Conjtltum icm- 
ver À SaptcMé prqH:re , Ancorché il 
l^adre Spirituale erri in dare il configlio> 
tu non puoifcrrarcin(cgiiiclo, pecche opc- 
«prudentémentci^ $ndieto alter>usope- 
ratfirprudemr o^furaitir-tD^onon pet- 
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Xio Gmd4 Spiritale 
mene , che i Direttori errino , per coii£er-i 
jiare^cncAefu&c<m miracoli, il tribuna- 
le vi/Ibile dclPadre Spirituale , per doue & 

sàconogni^urczza qualità la diuiiKi vo- 
lonta • 

73 Oltre d'drcr quefta dottrina com- 
K'H??*?''^!?' di tutti i Dottori, c 

tteiftoSignornoftro quandodifoe, chci 
Padri Spirituali, fianointefi, &obbediti 
comcla fua propria pccrona . Quiv^faù:. 
funndudttz, Equcfto anche quando le 
lo£o opere non corrirpondai»aTle paro! 
\A \. * ^^onfcgh' , come conftapcr San 
Matteo. hQiiéamquedixermv^rulZ 

Ultn!^^^*""* "^^'"^ ^^'^^ 

. CAP, X 

74 r "^XM , che è ofléruantc dell» 

ceSanTrf * ^ (comedi. • 

\ev\2 ^^^^' > Pofleditrice di tutte 

do , SL' > illttftrai 

k cmT?/?^*'^"^® ^» 'ci Guida , al- 
M cwdirctf,oj2gdeuc ^per ftare inluogo 
IVDiQ ) m tiitto e per tutto foggett^. I 

^1. 




Vi..'^ in Uh C4$.t$^,. 
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ti^ro Secondo * in 
£c<fetcà,erchiettezza tucti i penfieri , tutte 
le opere, iiicUaaiioni , irpica.ioni , e tenta - 
Xioni . Li qucfta maniera non può il demo- 
nio ingannarla , e l'afUcura fenza timore di 
render conto a Dio delle attieni , che fà , c 
di quelle, che tralafcia . Di modoch^ 
chiunqu€ vuol caminarefeiiza Guidi , fc 

non viene ingannato, ftà molto vicino ad 
cfiferlo, impercioche la tentatioiic glifemr 
breràifpiratione . 

75 D . u i f a p 2ce , che per efler per fett^ , 
non bafta,che tu obbedifchi & honori i iu- 
periori,ma è anche ^eceflàc io obbedire, & 
honorarcgViiTfetiori . 

y6 L'obbedienza dunque , per efler per- 
fetta , hà da elfer volontaria, pura , pronta , 
aUegra,interiore,cieca,e perfeucrante. Vo- 
IoaC3rra,reiTza forza, e fenza timore. Pura , 
fctiza intereffe terreno, fenza mondano, 
rifpetto, ò amor proprio, ma puramente 
per Dio. Pronta,fenza replica» fcnzafcufj, 
c fenza dilacione. AUegra^fenza atiuttions 
incetiore,c con 

non folo bà da effcr^ cfterioce , & apparen- 
te,madi animo,e di cuore Ci cea,fenzagm. 
ditio propria , ma foggettandolo colla vo- 
lontà à quella di chi comanda , fenza inue- 
ftiaare l'intentione,il fmcò la ragione dell? 
obb edienza. Perfeucrante, con fermezza, e 
coflanza fino a morite. 

77 L'obbedienza (al dir di San Bona. 
^, uentura. a) H i da effer pronta , feiiM 
„ dilationejdiuoiafenzaa«ediatiì;volon- 
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Ii2 Guida Spirituale ^ ^ 
,9 taria (etiza contraéittione ; icsxtp[ict 

», feuzaefameiperfeueraiite lenza pauU ; 
j) oc dinata fenza diftoglimeiito \ guflofa 
99 fenza tucbacioue ; valorcCa fenza puéi- 
>9 lanimità) & vmuer tale fenza eccetdou 
ne Mettiti HI niMitd^afiitiWi beiied^t^ 
che fe ben vogh face la di urina volontà cm 
ogni diligenza , non ritrouerai mai la lira* 
da • Té non per inezzo detl' obbedienza . In 
volci'vn huomogpuernarfi da sèmed^^ 
mojcamina perdutO) & ingannato. Ancor- 
ché T anima habbia molto aki fegnì did*- 
fere buono fpirito quello , che le parla ; (e 
non fi foggetta al ^retedei Direttore Spi- 
rituale > wmifi per demonio. Così dice 

Gerfone 4 con molti altri JMaeAri di rpi- 
cito. ■ ' 

' 78 Sidllcrà quefta dottrina qud cafo 
di Santa Terefa. Vedendo la Tanta Madre, 
Donna Caterinaxii Catdona menaHa 
«etdcferto vna vita di grande , erigotolà 
piiiiceaza,dtterminò^d'iii^tarJa, contro il 
^eredel Tuo Padre Spirituale, che ciò le 
impediua . Diffele allora il Sigsore.b tì$f 
^uefig no figiiuoiét , im^aa ftrvutaéai ficw 
r4. ViAitutta Up€mienz.ai che fa, Dottrts 
Ciitivmaihor hPfmé più la tua obbediert' 
7JI • Ella fin d'allora fé voto di obbedire al 
P«lc€ Spirituale. £ nel cap.2(>.dclla Tua vi' 
ta fi legge , hauecle detto Iddio mo'te vol- 
te , che non tralafciaile di comunicar tutta 
jr animarla» «lcgraiic,chelefciceua, al 
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Libr» Secondo • i U 
padcc Spirituale,e che in tutto robbediue . 

79 Vedi come hà voluto Iddio, ehé fi. 
afficucafle queda- celeste » & importancè 
«lottcina della Sacra Scrittura, da* Santi, da* 
£>òttor ì , e per me^to delle ragioni,e de gli 
efempi)» à noedi (ufiUecc a£itco gl inganni 
del nemico • 

CAP. XI. 

Qu4$tdo , & in qualicofe importi j^ik ali*» 
anima interiore Nbbedire ^ 

. So A Ccioche fapjiì quando ila più nc- 
/\ ccllaria l'obbedienza, voglio au- 
uectttti,che quando fpecimaitecai maggio, 
ri le horribili,& importune fuggeftioni del 
tiemico, quando patirai più le tenebre, T- 
angulHc, le aridità, e gli abbandonamenti ; 
quando ti vedrai più circonda» di tcnta* 
rioni , d'ira , rabbia , beftemmia , luffuria , 
maledittròne , tedio, difpcratiòne,impac 
ri9nza,e dcfolatiòne;aUotati ià pià di me- 
ftiecidi ctrederc,& obbedire aircfpcrto Di- 
rettore, acquctandofi aldi lui fanto conu- 
gUo,per non lafciatti trafportate dalla vee- 
mente pecfuafionc del nemico ; il quale «t 
farà credere neiraffìittione, e graue dellu 
turione» che tu fei perduta,chefei abborri- 
ta da Dioiche ftai in difgratia ftta,cchcno» 
più gioua l'obbedienza. 

8i Ti ritrouerai circpndatada peno» 
Ccrupoir , da dolori, angoCcie, anguille » 
martitij , fcontideiwc , abbandonamen- 
ti di creature > p moleftie si acerbe-*, 
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1 14 'G uida Spirituale . 
.^nctìfcaibcflrannoinconfolabililetue af 
JiJttioni , &:inru]>erabiUi tuoi tormenti, 
p anima benedetta > quanto felice farai 
le credi alla tua Guida » feti foggetti , 
e r obbedirci l Allora camincrai pi^dcu» 

por la fcercta , & interioi^e ftrada delia 
notte ofcura» ancorché a te parerà ehe viiii 



vedi ncU'amnia nia »chcabbominaiioni. c 
legni di condannata» 
. «» Giudicherai con cuidenza > che if j 
Jpiri ta ta» e poflcdutadaI<ieinoiMo;pcrche i 
«Suefto interiore efcrcitio,.& hor- 
«ibiretribulatione , é equiuocanaconu 
|«i€lfideirinuaiioncpcnofA dclJi fpiritatf, 
& indemoniati . Credi allora fermamente 
alla tua Gxxidsi^ pochencll'obLcdicuza ftà 
lamaveraiclicità,. 

•I P auucrtirc , che in vedete 

«demonio» che vn'anima totalmente^ 
«icgav e(rfottomctte ali* vbbidicnza del 
Tuo Direttore^ (comiorgct tutto rin- 
femoper impedirle quello inlimtobeiie .© 
^tofecrificio. Suole inuidiofo , e pieno 
di furore» metter zkaniatcàlidue, ficcn- 
concepire al^anima tedio , fdegno * 
auuerfione » ripugnanza ^ fconfidenza . 
& odio coniEola Guida, e taluolta il vale 
S{«»^'^ng«J>perdirlcmoItÌ opprobrii» 
WarequeftoDirettore èerperto¥ridc di 
^ueaefottiluniidie , e diaboliche aftu- 
ne e quantunque il demonio procuci di 
Fcrfuadcre alle anime di qucftcf /lato 
convaricfuggemoni» che nbn credano 4 
VX. i^arettore^pachettonrobbffdifcano. 
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Lihro Setondo • 1 1 f 
tih fi tirino innanzi ; nondimeno pofTono 
credere, c credono quel che bafta 
bedire, benché ila Tenza propria fodisfiC" 
tione . ^ 

84 Chiederai alla tua Guida quaich eli 
ceiiza , ò gli comffluiiicherai qualche gn- 
tia riccuuta. Se nel negarti la Iiccnza,ò nel 
farti fuaiiirelagratia , affinchè non t'infu- 
perbifchi ;ti allontani dal fuo coniglio , e 

10 lafci ; è fcgno, che fù falfa la gratia , e 
che camina in pericolo il tuo fpirito . Ma 
fé credi, & obbedifci, benché ti difpiaccia_» 
viuamente,èfegno che fei viua,e mal mor- 
tificata ; t'approfirterai però con quelli-» 
violenta , e rigor ofa medicina, perche fe^ 
bene la parte inferiore {i turba , e C\ rifente , 

11 parte fuperioredell*anima l'abbraccia , 
e vuoreHer humiliata, e mortificata , per- 
che sà, che quella è la volontà di ulna . E 
quantunque tu nonloconofchi , vàcrc- 
(cendo nell'anima tua la fodisfattione , e U 
confidanza della Guida, 

85 II mezzo p?r negare Tarnor propriOf 
e deporre i l proprio giuditio , hai da (ape- 
re, che è il fottoporli affatto, e con vcja 
romtnilTione al configlio del medico fpi- 
rituale.Sc quefto t'impedifcc il tiio gufto , 
ò ti domanda quel che tu non defideri , to- 
lto ti fi rapprefentano contro il Tanto con - 
figlio migliaia di ragioni falfe , & appi- 
rcntiy per doue fi conofce, che i^on è afFat - 
to moi tificato lo fpirito, nò cieco il pro- 
prio giuditio,capitali nemici della pronta , 
e cieca obbedienza, c dellapaqc dell' ani- 
ma , 

S6 AU 

m 
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J 6 Allora è ncccflario,che vinchitc mt- 
defima » che fuperi i viui fentimeiiti , e càe 
dirprezzi le £ilfe ragioni , obbedendo , ta- 
cendo, &creguendo i 1 tanto configlio,pèr« 
che in tal modo ù fuelieraono V appccito, 
c*I proprio giuditio. ' ' 

87 Per quefto gli amichi Padri/:ome€(^ 
peni maellri dello fpirico > efercitauanoi 
loro difcepolf con yarij,e ftraordinarij mo. 
dj. A gti vni ordina uano, che piant afferò le 
lattughe colle foglie airingiù^a gli altri,cke 
Inacquaflèro i tronchi Tecchi « & ad altri , 
che cuciiTerOjefcuciflero motte volte l'ha- 
bito; tutti marauigliofi , & efficaci flrarta- 
gemmi » per £ir prona dèlia fempiice obbe- 
dienza, e tagliar dalle radici la mal'heiba 
dei proprio giuditio, e Yoltf e • 

CAP. XII. 
SitrAttadelmedefiotOm ' 



' v3 via dello fpirito, mentre non pro- 
cuti di vincdi quefto iìero nemico 'del 



fcera quello danno , non haur ì mai. rime- 
dio. Vn'infermo» che conofcclafua infer- 
tnità, sàdi certo,che fé bene ha te non gli 
conuiene ti bere , e che là medicina benché 
amara gli è di giouamento ; perciò non 
crédè al Tuo appetito , nè d fida del pro- 
prio giuditio , ma à Toggctta ad woJ 
dperto Medico, obbedendolo in tutto , 

come a ffl»2o del fuo tim^dio . Il cono- 





iuditio: e l'anima che non cono» 
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Libro Stcond9, ii7 
■fter/clìVeli è infermo , l'aiuta a non fidarci 
41 se medeHmo^ a ifeguice il prudeate pa- 
rere del Medico • 

i S9 Tutti £amo- infiecml della malattia 
diamore».egiuditio proprio. Siam tutti 
pieni di noi medsfitni « . Non rappiamo ap- 
petita che le cofe a noi oociue , e quel che 
ci gioua ci dirpiace, e ci attedi i . £ necef&- 
r4o dunque vfare il rimedio deU'iafer« 
moy, cKe vuol guarite > che è il non credete 
a* nollin?giuditij,e capricci, ma al prudente 
pacis^ dello fpirituale, &; efpotto medico % 
fenza tepli^^^ fenza fcufa , fprezzando le 
apparenti fcà^ni dell'amor proprio.; Ché 
f e in tal guiCa^ obbediamo » guariremo al 
certo , e vinto rimarrà il proprio amore , 
nemico dejia quiete, e della pacchila pq> 
fettione , e dello fpirito . 

so Qiante volte ti hauranno . inganna-' 
to i tuoi proprijgiuditij/. e quanto baurai 
mutato di parere , con. vergogna di hauec 
creduto a te medefimo /..ievn iiiiomoti 
liauefle ingannato due, ò ttsè volte ti Rde^ 
refti più di lui 7 perchedunqueti fidi dei 
proprio tuo giuditio, hauendoti tante vol- 
te ingannato ? Non gli creder più ò anima 
benedetta 9 non gli credere» {oggettati con 
vera (bmmiflìoiie > . e fegui alla deca l 'o^. 
bedienza. 

\ : 9t* Starai mo|to contenta per hauer vna 
Quida fperimcQtata, e I o ilimerailanche a 
granlsEtuna ; mà faci di pocainiportaiiza 
le IHmi più il tuo^iuditio , che il Cuo con* 
iigUo , & a lei con ogni verità , e fempUcità 

fi 91 A»; - 
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^2 Atamiìiù VII gran ^igopTC va» 

(Sccrperimenrato medico > queflo ctsnofce 
tofto il oiocbo , ^ cAufe , le qualità » ^ lo 
ftato 4i c(foj e fapepdo di certo, che <juella 
if^imià fi guamcexjou jcigocpiiicauiMrij, 
gii ordina lenitiui ^ |ipr iion è quefto yji 
gran difofdincì Se cgji sà,x:h^il lenitiuo^ 
3i poco f)So&tf o ) « che il cauterio é effica^ 
ce» perche non gUe TapplicA? Pcrciie,fc be- 
ne r inferóio vuol guarire , il medtco.Gcv 
fiofec illuo interiore » p che luon è di pod^ 

^ riccucrqueftc gagliarde medicine, e peri. 

perche» quantunque con eflìiioiguf 
^arifca.conrenia acciò .n(^i diuen^a oipr» 
taieìltnorbo^ 

Che importa,che tu babbi il miglior 
Dìs!sixotcA4 moQido p fis non hai yaa vera 
fo^miiCone? Ancojrcàequeftp ^9 e^tcy 
e conorca il danno , $c il rimedio , non ap- 
phpj&^mediciii^ e^acc y che piùt^imr 
por.ta jper negare la^ua volontà jpercbp co* 
no^beiltuoimecao » e lo fpirito , drè non 

ili difpo^ a jafciar (radicare l'infermitè 
dei tuo proprio giuditio . Così giammai 
guarirà^ e(acA miracolo » chccicouOerui 
in gratta con vn ^ fi^to nemico dpU'j^mm^ 
tua. 

^ Sf>rezzeràil|ttoPiretpr9Ìisé(srpcri: 
to » ogni forte di gratie , come non ^a oen 
fondaco il tuo fpiritot «credilo, pbbodi*- 
(cilo , abbraccia il filo 9op^iglio , perche 
còti ^uefto 4i^eggio , fe io fpirito é 

to I. n dei denooip 9 U conorpof^Cn^ic^ 
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Fa rupcrbia fccrcta formafa da chi contrafà 
quefti rpiriti . Ma fe lofpirito è vero , ben- 
ché tu Tenti dirpiaccre dali'Jiumiliatione, ti 
ara di-notabilifllmo vtile. 

95 5e l'anima hà gufto di efferc ftimata^ 
^ che fi diuolghino i fauon, che da Dio ri- 
:^eue;fenonobbedirce, e nonc- cdeal Pi. 
rettore, che li difprc?./ a, I tuttoèbue«'ia 
2 demonio l'Angelo , cl{e fi trasforma: Ve- 
dcndo Tanima, che refperto Direttore di- 
fptezza quefti inganni, fclo fpirito è malo, 
gli perde il finto affetto, che glimoftraua, 
e procura a poco a poco di allontanar^ da 
eflb , cercando qualche altro da poterlo 
ingannare ; imperciochc i fupcrbi giam- 
mai fan compagnia con chi gli Jiumilia . 
Ala al contrario , Telo fpirito è vero, 
e di Dio , con quefte prouc fi 
raddoppia l'amore , e la 
coftan^a , con tol- 
lerarle, defi- 
derando 
vie più il proprio difpregio , 'on- 
de qualifìcafi fenza inganno 
lajfaldezza dello 
fpirito . 




CAP. 
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* ÌIQ CMÌda Spirituale 

m 

CAP. XIU. 

tafre^ueme communione è meX^o iffi^* 
ccfer acqui^Ar tutte U virtH,0* 
c w particolare Upace 

interior 9 • 

c^C r\ Vattro fono le cofc più iieceflàr jc 
\J per confeguire la perfetti onc>Y3 
paceinteriorc . La prima è rótationc. La 
feconda l'obbedienza. La icrzala fcequcn- 
.tccommumoneXa quarta la mortificatio- 
ne intcriore • Giachc habbiamo trattato 
dell bf atione > e dell'obbedienza, farà bcue i 
àdcflb di trattar della communione . | 
" 5)7 DeuifaperCjChc molte animciitro- 
uano , dieiipriuano de gl'infiniti beni^i 
quello prctìofo cibo, giudicando, che non 
iiano baftantementc pi eparate $ & efier ne- 
ceffaria vnapuiità Alisei ca . Se tu hai vn 
puro fine, vn vero deuderio di fere il ditti- 
no beiieplagitò i fenza guardare la (eniibiie 
diuotionp , nè la propria fodisfattionc, ac- 
coltati con Sicurezza , perche fei ben di^ 
fpofta . 

' 5>8 In qucfto fcoglio del dciìderio di 
far la diuina volontà, s'hanno da rompere 
tutte le difficoltà , e vincere tutti glifcru* 
poli , le tentationi , i dubbi) , i timori , lei 
ripugnanze , e le contradittioni . £ quan- 
tunque la miglior prcparatione ila il com* 
municarfi 1 anima con frequenza»perche 1' 
vna communione é dif^o^tione per l' al- 
tra, voglio nondimeno infegnarti duemo- 
• ^ di 
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di di preparatione. La prima per l'anime^ 
cfteriorì, che haiuio buon dc^derio, e vov 
lontàiE 1» feconda pa le fptickuali, die vi« 
nono Ulteriormente, .& hxtmò ma^ior 
lumìe* ecogoiuonedi l>io« de'Xuoimi- 
ilfitij, ddUi^C^c operationi I, e 4e' Sacra* 
xnentt . / : 

^9 Ia pc^par atione per l'anime ellerio- 
£Ì,,.èil confcirarfi , ritirarti dalle creature^ 
^rima d^iacointiiiimoiie^ ^ace in iiien* 
xio »GoniÌderando quello che s'iià da rice*. 
uere,e chi è colui che lo riceue,eche va a 
il più grauenegocio fChe iìa aelmoiw 
àoisomz .èil riceuece il grande Jddia Che 
£auor fingolareiiafdaLfi rtceuece 4a purità 
medefima dalla immondezza ! LaMaefiià 
4aUa viltà > &il Creatore dalla cceatu* 

. ICO ,Lafecondapreparatione in ordine 
all'anime interiori , etpirituali, hàdaeT* 
rereilprocucacdi viuereoon più purità « 
<;oa maggior negatione disè mcdeiime« 
«onvn totale tlaccaBienco , coninttrior 
inortificatione»je continuo citiramentOjC 
«caminando in quedo modo I non hanno 

jieceffità diprepacacd attualmente, impe- 
.coche U loc viu è v.na continuale perfetta 
preparationc. . • " 

• loz Se tu non conofci . nell'anima tiui 
.quelle virtù , per 1 ideflà caufa deui acco- 
llarti rpcilo a quella fourana Menfa , pec 
^uiftarie» Nomt'impediica il vedecU 
atiila,dié:ttora,e fredda,^erche la frequen- 
te coBuauuionc é medicina > che fana i di« 
fettiiAaugumentji le virtù* Pec l'ifteCo 

F ca* 

♦ 
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121 ^ Qmda SpiritunU , 
cafo dK fd tn^tna f 4eui auuicinairci al 
|4edico,epeceiscc fceddatalfuoco • / 

I02 Seti accodi coahiuntltàscon deiS* 
rteiodi £H:e la ditiina volontà , e colla li- 
dcnza 4elConfc(soce^gni giorno Icrpuoi 
riccuerc,e giornalmente li migliorerai , Ql 
approfit terai.Non ti sbigortire,per Te «far- 
ti fenza ^\yaBs^^XQ^o,z^en&hiìc^tmxe^ 
che akuni dicono eCser necefsario, perche 
quefto affetto feniltiuo non é perletoo, ^ 
per ordinario fi dà all'anime deboli» ^àc' 
licatc . f 

X03 Dirai, cheti Tenti mal dirpoà») 
fenza di uotione , fenza feruore, ctiaodio 
fenza deitderio di quefto diuino cibo, sì 
- che come l'hai da frequentare ? Ticn pet 
certo , che niente di qucftc cofe t'impcdi- 
fce,ò ti nuoce,mentre tu terrai fcroto qiit* 
fto proponimento di non peccare, e vo 
iontà determinata di fuggireogni forte* 
. di o£fefa« -£ fe di tutte quelle» 
. : che ti ricordarti ti con- 
fefsaAi , non diib- 
bitare, che 
fd 

henprcpacata^peracGoftacti a 
que(Ucele(lc,e diui* 
namenfa^ 



etti» 
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Liho Secondo» . ìix 

- • ■ _ 

CAP* XIV. 

Si f sue l'iflefa materia . , " .* 

t ©4 "pv Ourai fapére,cl»c in quello ìnet^ 

dfarifto coll'aiiima , ejdjPkvna medei^ma 
cpfa con lei , la cui Hne/za é la pm alta, & 
jammicabile* c la più degna di confiderai 
|LÌone, e.di gratitudine, érajide fu la finez- 
za wht& lvUotno;maggiore quella di mo- 
rkfipfi^ noftco amore ignomiaiofamente 
in vna Crocc;Mà il daciì tutto intiero all- 

iiuoetoin quefto komkàkAh Saccamen^ 
to,nQa ammette comparat ione . Quefto é 
iliingolar fauorc, e l'infinita finezza ; per- 
che non .vi è più che dare > nè più che rice- 

vercOre Io p32etra0ImojQ Telo conofceL 
Umoi . 

• xo% Che Iddio, cfsendo quello che 
voglia communicarii all'anima mia { che 
4fo^ltalddio&re vn f òcipcoco vincolo d*- 
vnione con lei,ersendo eilal' idefsa mifci* 
ria/O anime fé ci cibaflìmo in quella cele- 
itc taenU l Qieci abbruggiaflìmo in qiie-' 
(l'ardente rogo/O/e di ueni^o ynmede« 
iimo fpictto con quello fourano Signore { 
Chi ci trattiene' Chi c'inganna! Chi ci di* 
lloglie , perche noi] artiuiamo ad abbr ug« 
^cd a gui(a di Salafflandra nel iìioco di- 
uinodiquelèafantamenfaA- , 

206 È vcrOySignore, cjbe voi entrate in 
inetiKto mirerabile,ma è parimente la ^tt» 
tttà« che voii^mane te nella volita gloria « 

fi ;i ne* 
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ne*vo(lcifpkndoci, & in voi inede&no. 
Riceuetcmi dunque , 6 mio Giesù , in voi 
mcdefimo,neUa voftra bellezza, e Maeftà. 
Io infinitaoieuce mi rallegro , che lavilcà 
deU'aniaiatnìa non poflaprcgiudicafe al- 
ia voftra bellezza . Entrate dunque in me « 
fenza vfciredavoi. Viucte in mezzo de* 
voarifpteiidon> della voftra magnificen- 
za ^ benché Aiate nella mia Q(curicà,e mi- 
feria • 

107 Oanimamia quanto grande^ dia 
tua viltà ! quanto grande la tua pouenài 
Chi éjSignorc, rhuomo, che di lui cosi vi 
ricotdiare>chccos^ k> vietiate, e ringran- 
diate/ chié rimproo, che cosi loftimiatc* 
voleiuio hauer con lui le voftre dditie, & 
Jiabitar per renalmente in luicolle vollce^ 
grandezze? Come, Signore , la mifcrabiJ 

aeatura,potrà ticeuere r infinita macftà > 
Humiliati anima mia fino al profondo del 
nulla, coofcfla la tua indegnità^ mirala 
tua m^fcna, criconofcilamiwuiglia del 
diui no ampre,che fi lafcia auuilitc in que- 

ito inGomprenfibilemiftericnecjcommu- 
iucarfi,ac vnicfiteco. ' 

^ 108 O grandezza d'amore,che fi ritro- 
^^ l^moroto Giesù in vnapicciolaolliaJ 
Che fi loggctti in vn certomodo, ali'huo- 
ino diuido tutto sèfteflb. e factificandofi 
per lui ali Eterno Padre! O Signore four a- 
no,rattenete fortemente il mio cuore, ac*. 
Cloche non ritorni mai piii alla fua impec 
ietta liberty tutto anmdiikto muoia al 



ion- 



Digitized by Google 



tÀlnr» Secondi 
mondo, e con voi vnito rimanga. 
' 1 09 Se vuoi ottenere in fotnmo grado 
tutte le virtù,vieni anima benedetta, vieni 
con frequenza a queda facroTanta menfa » 
perche in effa han tutte la ioro permanen- 
ka.Mangia ò ani ma di queflo cibo celefte ^ 
mangia, epcrfeuera, vieni con humiltà, 
vieni con fede a cibarti del bianco ,e diutn 
panciperche qucfto è il berfagUo dell* ani- 
me, e da qui l'amore tira faette , dicendo ; 
Yieiii anima, e mangia queflo fapoctto ci» 
ko, fc VUOI acquiftarc la purit3,la carità,la 

ca(iità,U luce,la focte22a,la perfenione, c 
la pace» 

% 

CAP. xv; 

Si dUbiétrain^he tempo deHofiovféirfi ii 
ffjtitualff t(9rp9rMi penitmu* 9 
quanto noeiutJUno , qtMndo fi 
fdnmind*fcret4mtme ff 

f MdoH pr9pr$0 giudi*' 

tioi fparert* . <. 

I * 

2X0 T7 ' Tapere che ^ r icrouano alcu*- 
jOj tÉ6 anime» le qiiali per voler 
troppo auanzarfi in fantità, vengono a re» 
ftar molto a dietro in cflà,facendo . peni ic- 
ze indifcreteia guifa dt quei che vogliono 
catarpiùdi quelIo,che le loi &)cz6€Ópoc«' 
ta; che per Tifteflo cafo mentre lecauano. 
da fiacdiezza>per iac tpeglie f^peggiow 
n i In qnedo precipitio Con caduti 
molti , fenza voler foggettarc il proprio 
giuditio aldo Padri fpicituali j paren- 

F l dogli 



Digitized by 



ii€ Guida Spirituàle 
dogli, che feaon d daiinoio pc«fla t- r^iéc 
penitenze, giammai giuugerano ad 9Ssn 
Sati:come (efoio fnefTeconfiltefse la fànti- 
tà. DicQno»chech( poco remiiy3,poco ra^ 
coglie ; ma efH non reminano altre (emen» 
ze, colle toro indìfcrete penitenze, che^ 
Amor propria,ia vece di fradicarlov 

112 Mail peggio che auuienc in c^uedc 
sndiTcrtte peiiitenze,ècbe coirvfo di quer 
Ai aridi,e iiecilirigorfr ^ ;;eneca, e ileo»* 
naturalizza vn'amarez2a di cuore,quantd 
a e quanto a^proffimi', cbe é betr'aiiet» 
dal Verorpirita. Qi^into a sè^ perche nott 
jpèrfmentano la fbauità del giogo di Chri« 

eladolcezzadellacarità', ma fole V* 

arpcczzadcn'epenfrenze>ondè recala na* 
tura e(acerbataiidal che ne fogue,cHe que« 
' ili tali végono anche ad iiiafpririi co'pro(^ 
ùfsà^ notare, e r intender mofto i loro dì» 
£actT^ tenarK pec ns|^rfetu»e dì£«tofi,pcr 
l'iilerso caTc^che^n vedono aindac per al- 
tracamino meìi rrgido del fota.Quindt 
ottfce l'iufuperbirfi co'Joraf eserciti jédi pe> 
niteuza, vedetTdoefser pochi auef,cheglii 
iinnp , e rfputandòfi migliori de gir altri y 
onde ven^onaaidar laoItAali' ii^ii neUc 
vfrtìriQumdi l'inuidia de gii altrivpcr ve*i 
derlÌ!mOTpeiiten8rfepiànóioriti^<£iI>io % 
chiaro inditio , che s^poggìaiiano laloc 
confidenza nellepropnc diligenze . 

1 1 3 Vaiimento deii'àoimav è rbcatiòiif 
ne,cFànìma;.dei]E bratioue à l'iatccna mc^- 
tificatf(»ie,percfieqiwntunque Te penitézc 
oorpaliy e tutti gli altri eCecciti) «co ((uaii 

. fi cafU^ la cacoe yùmo buoni ^ fami^e 

di.* 
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àìièr SH4nJó, 127 . 
flinioli (purché ^ano dalla dircretione iiio2 
derati, fecondo Io ftatOjC la qualità di eia» 
■irnsao^ e medìAme il ]»areredel EHrtttore^ 
fl^ìrkuale) cuttauoka non guadagnerai ^ 
per qiiefti mezzi virtù vttuiia,ma folo va- 
t]ità»e ventodi vanagIorìa,re non nafcono^ 
dairintcrno , Perciò faprai adcflb , in che 
im{K>liai<i^vf8repi& principalmente T- 
«ftaiori peniteiize* 

'114 Quando l'anima comincia a riti- 
«aréctal moDdQ,edaI vttio,deue domare il 
corico con rigore > affinchè ù. foggetti allo 
fpiritò, e fcgua la legge dì Dio^coii facilità, 
^iorain^eccft maneggiar Tannidd èiUi 
tio > del digiuno , e della difciplina, per ri- 
gettai Mitatmleradici del peccato: Mà 
^uandoraniiiift vàeiitrancta nella viadeU 
lo fpÌEÌto> abbracciando rintcrfor mortifi* 
catiQne»iieuònfi temperare k penitenzie^ 
del corpo,percflere abaftanza trauagliato 
dallo rpirito . II cuore fi dcbbilita , patifcp» 
ilpettOjilcerueUofiftraecay etutto il cof:- 
^ rimancgrauato^&inhabilefdlefuntiè^ 

115, Dcue dunque auuertire il faggio l 
& efperto Direttore di non permettere a 
^^ueiranime,. cb^efisgutTcanogli eccefiì di 
-penitaizacorporalcA efterioccia' quali le 
«iniiouicfagranfliraadiDio » che concc- 
f i£BOo»i:ieli'tnterncMrinramento tenebro- 
^fe»epurgatiua; perche non è bene confo» 
«area eorpo,e iafpirito in vn tempo mc- 
deiima,.aè troncar le fòrze, per le rigoro» 
fe> & eccefliuepcnitenze» giachecon Tin- 
tctioc» mectincatione yan diminu^ndog. 

F 4 . Per- 

» 

Digitized by 



128 ' Gmid SfirUu4U 
Per queflodi(!e molto bene Siint*Jgnatio 
M>ioia ne' fuoi eTerciti) : Che mila vùb» 
pHr£4titia tratte necsjfark U corner aUpe* 
mtenz.e > cht mll^iUuminAHUA doutttétut 
moderar/» i e melte più neWvniÙHa • 

ii6 Mà tu dirai, che t Santi vfauaiio 
fempce horribilipeiiitenze • Rirponido,c^ 
nou le faceuanocon indiraete za, nèie- 
condo il proprio giuditio , mà coi parere 
.de' loro Superiori > e Direttoci fpiriiiiiali , 
che;g|ieÌepermciEcuaao » perché conoTc^ 
MAnoeflièr moflì interiormente dal Signo- 
tea quei rigori » per coi^¥Ìer. (;oi loco 
cTempio la mileria de' peccatori » ò per 
tnbla akrt fini<« Akre vojtegiide permec- 
teuajio,a£BQche humiliaflèco il feruor del- 
lo rpiritò>e coHtrapcfaflèro i ratti . I quali 
tutti Cono motiui ticoUria e ooofanop 
iegpla^fQixalp^ec tu;u. 

Ir*': CAP* Xyi* 

léd Sffennz^a g?rmHte irà le fejn'mnu 
efitriori 9 eie meriotri • 

J17 C -Appi , che rpn. molto leggile k 

C3 cm)rti.&cauom,^kpemt^()Z|^clke 
jialVao imprende da sè medefimo, ( aó« 
corche {izno le pi» rigoco(e » «he4A'hoca 
fi liati fatte) in comparatione di,. quelle 
che foliiene daU altrui maiii^ impercio» 
che nelle prime entra egli 9 e la propcia 
volóntà , che dimiiiuifcono il dolore , 
quanto è più volontario , mentre alla 6nc 
u quel che vuole • Màuclkipcqiìde tutto 

.1 ■■/-'* ciò 

* 
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Libro Secondo . i rt? 
ciò che /I foffre è penofo; è peaofo anche i! 
modo, con cui fi fofFrc,cioè a dire per l'al- 
trui volontà. 

Ii8 Quefto è quel che Chri fio Signor 
noftrodifle a San Pietro , & in lui a tutti , 
I come a capo di tutta la Chicfa . a Q^tan^ 
I ^ €Ìo erigiouane , e principiante nella virtti, 
i tu ti cingeuite morttficautìmà quando paf- 
fi à fetide waggtort , egià farai yrouetto 
nella virtii, altri ti ha da cingere^ morti- 
1 ficare j e fe allora vorrai feguirmi perfetta- 
mc nte,ncgando affatto te medefimo,hai da 
lafciar cotefta tua croce, e da prender k 
mia , cioè il contentarti , che altri ti croci- 

1 15? Non v'è da far differenza tr5 que- 
fli , e quelli; trà il tuo padre e'I tuo figliuo- 
lo ; il tuo amico , c i tuo fratello . Quefti 
han da efserc i pi imi a mortificart;, òa 
folleuarii contro di te, ò con ragione, ò 
fcnza ragione , parendo loro inganno, hip- 
pocriiìa , ò imprudenza la virtù dciranima 
tua , e mtti endo oftacoli a* tuoi fanti cfcr- 
citij Quello, e molto piiì ti accadcrà, fe di 
cuore vuoi feruirc al Signore , e farti puri- 
ficare dalla Tua mano . 

I20 Tien per certto, che quantunque 
lìano buonclemortificationi, & cftcrne 
penitenze , che tu raedcfimo imprenderai 
per tua mano ; nonacquifteraifolo per 
quelle» iapcifcttionei imperochcfebcnc 
domano n corpo , non purificano l'anima > 
nè purgano le interne pafiioni > che in 

F 5 real. 

— - — — - 

a Joann.ii.-c-ì' ab.v^. 



Google 



GuUU Spiritmite 
' reale» impe4ircono la perfetu coticetnp£|i' 

' tionc, c la diuina vnionc » 

121 E^'molto facile il «otctfieareilcoc*' 
po pec mczxadeilo fpinco '^nà noi^lo^pU 
Vito per mez^o del corpa. Ve^ è^chcaella 
BortifU;atiotKlnseneie«eclclk> lpitk€r,pcr 
vincere le paiHoni , ^.(ladicare il propria 
amorcy egiuditropniporta iMNor Ano atta 
4norte« reir/aLiCparmio verunOyàenehe 
' anima {] ritroui i)eti|>iù alto dato v e pei: c iò» 
«eli intecioc mcwci&catiofiedctf^adopfarlt 
là principale di Irgeiiza, pecche nx>n bada In 
corpocalc>& eftaioFCybenc&e tiruona, c 

T22: Quantimqt^e tarVno riccuaTepe-^ 
'Aedi tutti gli huomintindetnev e fàccia le 
piuarptepaiicenzcy. che lino ad ho^ggt & 
sa» tatce nella Càiefa di Dio,fe non £ nie^ 

fa K facà jaokO'IonHHio^dal l?acciuatfr alb^ 

' xi^ £ÌMonapreiiar di^iic^ mitS.^ 
5iuel canto aiiuenneal' Beato Encico Su^ 
Wi-j a coi dop^ venti anni di rigoroiì cili ' 
f ii > difcipUatf» •& afliiflciizesì graiKli , che 
fola il leggecleapposcahocrorei^ commit»' 
'iiieèi Iddioi imiiuceper mevzo^dl Vn' eftau 
n , C0U2 quafegiiinfe«coiio(cere^y che aom 
^aueua incominciato , e fù in maniera_«^. 
«Ile fio cantocàc il Signore k> notii&c^' «*• 
con tentationiv e gran pci^ecutroni > no» 
-grunfealla perfcttionc^Con qucfto tichia^ 
^ai^ coiio^aiiAdèl^eiizi^jgj^iade chr 
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làifKoSfcandfm x 

é dTalIc penitente eftctiòri airinteriori, c 

CAI». XVIL 

Cùmtpka da portAr l'anima nidifeni , 

• chtcmnHtterà per non inquietarpy 

màcamarne frutto » 

• 114 1^ Van^incocsiem in qualche àU 
^ ' fetta/nq^aalunquema;eciache 
'«a, non volerti turbape,^ iiè aff liggecc» pcr- 
'€i)e£oiio^mddlt«eftc» 4ebofe noto» 
ra , maccEùacadaila corpa onginafe canto» 
I)ropcii(adinaTc,chehàncceflitàdirpecia* - 
liifima gcatia, e pchiil^lo, come l'kebbe la 
Vergine Saniiffima jper rcftac libera p èc 
«fienieclalfeeolpeventals. 

. 115 Se qjsando incorri nel difetta y ■» 
nella negligenza , t'inq^uietr, ò aiteti, è roa- 
«ileilolégnayCltoffegns-iiifCaiHtnett'an»' 
jna tua la fecreta fupccbia.Cre<£BUi^cIie già 
«nonbaueui da cader più iti difettf » cfragl* 
Jità^ anche a'^piùi fantine pccletcr, permoi^ 
' ^ il Signotc (gualche caduta,, e larciagli aì- . 

jpa i^cU<p{ù£cUifj&iuiattliati^€|«feÌic 
tfcmprc|>etmno,.ché giammai il fon partiti 
^ qucUaliaia» iBwiii»ciucr«lii94Ì^^ , 
i4itettidc*' principila.- - * 
• 126> Di che ti marauiglitu,re incorri il» 
4paidie liette difetto^ ftagilià# Humiiia- 
-<i> couofci la tua faiferia , e rendta ^io le 

^ C4i!cil.Tn(Ì€m,feJ[,6,cAnQtj.2ì.\, ■ 
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.1^1 GHÌd4 Spirituéde 
gratie <U haaecti preferuato àst, infiaite col» 
pe, nelle quali farefti infallibilmente ca- 
duto» e caderefti fecondo la tua inclinaci 

tione, & appesi^. Che f)u^fperar A dalU I 
fdrucciolofa terra della noftra natura , i 
fe non flerpi « triboli » e fpine/ Emicacoto 
della di uina^catia» il non cadere ad ogni i 
momento ìu colpe innumeralMli . Scanda- 
ÌÌ2Zareflìmo tutto il mondo 9 fe Dio uoo 

teiieifecontinuaiA^ntcU ovino fopsa 
dipoi. . • * 

1 27 Ti pecfuadaà il commune nemi» 
co , fubito che caderai in qualche difetto > 
che tu non vai ben fondata nel cai&uio dei» 
lo l^irito, che camini in erroce >che non ti 
emendaci da douero» che non facelU bene 
la confvflioH generale»., che non hauefti il 
. • vero dolore, 9 che pc rpiò Hai fuor di Dioi> 
&ii»dirgrafiafua..£feaile volte reitere- 
rai, per di(gi»tia, il difetta veniale^ quanti 
.tiinori) sbigottimenti , confuiìoni, puiìlia- 
~iiìinttà,e vari j difcorfi ti metterà nelcuore 
Jl demooip/ Tirappcefenterà^che indarno 
.impieghi li tempoj che non fai nulla ;che la 
.tua oratici è infruttuofa» che non- ti dil» 
poni come deui,pe({i/ceuere;la .dittii)a.E»- 
•jchariilia^^ non ti mortiiìchi, comcpro- 
.incttiogni gioi:i)o<à Dio ^ che l'oiations^ 
.«QBomuiiionpfenzaaioitificatione, èvjia 
pura vanità . Con quello ti Caràfccmfidaee 
•dèlia diuina gratia,rapprefentandoti la^tua 
-5iirc?ia.>iefendola vog.ìgantc , con darli 
.ad inteji4w> che ogni gtocno iì peggiori' 
r«Mjima ixaòxi \S£cediapproiìctaciì>menti:q 
fi vede cQa|Ueplica;e cadute. 
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Libro Secondt l . ' ^5 
128 O anima benedetta apri gli occhi « 
nou ti lafciar traf portare dagi 'inganueuo 
li indorati Afchi di Satanaflb » che previ 
c^a la taa coiuna » e co4ar^a con cotetto 
falfe , «Se apparcrtà ragioni, tronca quefti 
difcor iì , e confiderationi, e chiodi la porti 
a tutti €otefti vani peniìeri , e diaboliche 
fuggcftioni. Deponi quelli vani timori , c 
togli via la codardia, conoTcendola tua 
OLÌieria, cconàdando nella diuina miferi- 
cordiai efc domani tornerara cadere come 
hoggi ) rieoniìda Tempre più in quella Tu- 
prema , epiù che infinita bontà, si pron- 
ta a dimenticar^ de*nolhi difetti, & a 
sicettercitcà le £ue braccia come amati fi- 
gliuoli. 

CAP. XIII. 
Sitrattd del mdt/kfo pumi 

i 25I Eui dunque fempre cheti vedrai 
;Ly;vifin qualche difetto, fenza per- 
der tempo , o tar difcorfi Copta la càdu^ 
ta , difcacciar e il vano timore , e la codar^ 
dia , fenza inquietarti , o altccacti , màco- 
nofccndo il tuodiffettocon husMkàrguar» 
flando la tua miCetia v ciuolgendoti coti 
amorofa confidenza al i>ignore, mettendo» 
ti alla fua preCenaa , cchiedcndogli perdo* 
jpocol cuQ(e>ercnza ftrepitodi parole,* rU 
mauipjù ripófatain far quello , fcnia dw 
fcort er (e ti hi».ò<iii^hà itórdoaafio,ritoc^ 

oaudo a' tuoi eCeccùi) , < ci(icamcnu,c'^me 
4iK>nl»flQLca4i4tt ». — — -v,- * - 
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134 GmtkSfirkéah 

tio Noaiikrcbbe feiocco colui , c&cd» 
fendo vfcho con altri a correr la gioftcau»> 
McdKorcadutoiielfncglioddlacflrrfera I 
fcne flefle in terra piaogcn<foi&affliggcn- 
4ott» OOQ; <liicò»rec Ho^h caduta ? Huo* 
aao; (gli direbbono) ao» pecder temtì9$jU 
Mttsù» e ripiglia il coi forche cài coaoefei. 
f itafialiia , ecoatmuaitariisicaEtiera» è co*, 
me fé noa fòfle caduta , 

.tn Sciu trami giungere all'alto grado 
delia perfettioae,^dfeU'ioteiaMipace, Sai da 
giocar la fpada della confidetizaneilftdtui* 
iia^itàdÌBOtie»edfgiornoi.cfempreclie 
cadiecaL QieAaèttfnite,&aaiorQfeG6tier.^ 
i^UOBr,.e totaFconffdenza ucllkdiiiìna mi» 
icacoidialiaidaeicccitarcrìittutti i difetti, 
Mnpcrfctiiont»e maiicamcniij,chccoiiia»» 
uci?tcii2a^ò.i|iamicrtcirza commetterai , 

ijLa^Ebciicfeccadifpeflfe volte, e vedi 
Iataapiifillanimitii,pcocuf a dtanimacii. e 

iH)aaftliggcrti jperche quel che Idctìonon. 
faiii <iuaMnt*àtìm„ lolà taluolcaii» vb** 
Mtaatcconparticolar miltccia ì amache 
"ff^fi^haf^ìmaMmiy e conofciama 

Caretdadiiiettì. 

- lS3i Vuole anche J*l». €oIi'iocfl&bife 
Uprcii2a, ehciioa<olodclbvwtò»m»«ii«> 
viti), céelle paflGonr, cottcuiildcmp^r 
«ojrocuta,e|«eiendcaaflBGttcriiic^ 
«frJffi facciamafcalaircr ialircatCielori 
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Libro .St9ondo\ i^f 
HiuiiiiO'&U* me^icioa veleno > e mUe 

virt& vitipdm«nend[avani péc cCk vuole 
'iddìo fax dtf viri j; virtù » fànandoci cori^ 
^el ixiede^Q^heci haueua dà nuocere •• 
CesldiceJS^Gf egocÌ9'< Quia ergo nordc^ 
murdicammo vufttth'fMetmiiryfafkìUe dg 

^ulntrt medie amemum s vi gni virtuti^ 

ftrcurìmuriViriffcuremur . 

1 3 4 Pier VBRZzo delle picciole cadute, ci 
cP^a eoQoCccre il Signoresche la Ma^ft^fu» 
è quella ychect libera dallegcandiv e co» 
^edocinuBisieiieàumiUatry e vigilanti y 
della qua! co(ik maggior neoeflScà: k no^ 
fira aitieratiiaciir(r.Cfiépecofe beuttf dem' 
eaminarcoivoiorca^cuEtfydi noacadece in 
falche difetto imperféttfoneTe ti vedi 
caduca vna^ ettiilfe volte;^ demiécuttti del 
fimedia^clu; ti ho dato» cioè;.dcdrànTorora 
confidenza nella diaina miferfcordia^Que-- 
ftercNìl'arinrcaUcqjiialiftaida combatte* 
se Y e vmcer \» codardia e lif vani peniieci • 
<^(iroè il me^zo'dircutd'euì^ .valerti! per 
non- perdec il tenipo^^cr noivinqitktacti » e 
jcr far pro^c«).Qwfto»è if tefòro,col' qua* 
lehaìd'aaricehiceranimatiMk^E per qndfi* 
jialmente hai da giungcceaH*aIto monto 
d^ell3perfettionej,dielÌ£^cranqiiillità^cdcllft 
paKe^ioMriocev ^ 
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, SPIRITVALE, 

Che conduce T Anima all'acquifto dclla^ » 

pace intcriore . 

LIBRO III. 

De* Spirituali Martiri j,co'quaIi Iddio pur- 
ga Tanime; della contcmplatione infufa, 
cpaffiu3,dclla raflègnatioiie perfetta, hu- 
«iltà intcrna,dìuinafapien2a,vera anni 
chilatione, e pace interiore . 



, C A P. I. 

t l'imeriore , 

Ve maniere diperfone rpiri. 
tuali fi ritrouano , intcrio- 
ri , & cfteiiori ; Quefte cer . 
cano Iddio, per di fuori , 
col difcorfo , coll'imagina- 
tione,e coniideratione;pro- 
curano con gran sforzo , per confcguirc h 
virtn,moIte aftinen2c,maceraiionc di cor- 

•. po» 
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T30,c mortificacione deTenfi.fi danno al^ 
Ib rigorafa penitcn2a,v^ltonf| di euiuj» 
Afgano la carne con difcipln;^ ;i pro- 
curano il fileniio, e portano la prcfen- 
za ai Dio > focnundoièlo pyefente nella 
lor0idea,ò iaiaginationchor come pa.- 
ftore» hor come medico , & hor comc-# 
Padtc, e Signore ; fi dilettano di conti- 
nuamente parlar di Dio, facènaoben^ 
' IbefTo ferucmi atti d'amore, e t ucto ciò 
è arte,c mcdicatlone • Per^iue ft a ft ra*»a 
defiderano d'eifer grandi r,& aiorza 41 
.Tolontarie , 6c efteriod iiioriificatiom 
. vanno in traccia deTenbbili atìetti, e 
f€rttora(ifcntimcntia.parendogU> che 
fol quando gUèaniio., rifieda Dio meJ?- 
fi . Òuefto è camino cfteriore,f di pan- 
cipiaati; Se ancorché fiabuono>»on li 

- ^ ? /Yt> -U/» «/>rfi»fftnne . anzi 



anni di quefto. elcrfiitio efterioferfitro- 
u^i votidi Dio , e pieni di se niedeli-? 
ni, hauendo di fpiritiialia.fola nom * 
„ a Vi fono altri veri fpintuali, che Ica 
paflfati peri principi) del camino intc, 
•note , che conduce alla p erfèttione* & 
air vnione con;Dio:& a cui li chiajnoU 
Wnore , pcf fua infinita mifejricordia* 
jdj^queire&enore camino, in cui prima 
$'efercitarono»QueiiiritiratijièllHit*et. 
no delle lQfQaftime,-cQn;Memmaeg|m-. 
jtiott«nelkmani4ÌDÌQ j con fpogUa- 
niento, e dimenticanzia, totale, anche di 
medefimi» van fempre con folle uato 

^ ' mezzo ^ 
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ttiezzo della fede pura, fcnia iiriagiijr,i 
forma,© figura, ma co» gran fieurez^al 
fondata nella tranquilliti, è quiete in- 
tchorc 5 nel cui infufó ratcoglimcnto^,: 
ma lo Ipiritp conta*»» forfca , che fòli 

. dentro raccoglier Taninia, il cuore y il 
corpo* e tutte le corporali forze ^ 

5 C^uefleaninie, come che di già fon 
raflate per 1 interior mortificatiooe , e 
fono fiate daDiopurgatecoIfuoco del. 
la tribolation e,con infiniti,^ lioiTibili 
^rnicntiiordMiati tutti dalla fu a niano> 
& a fuo mado,fon Signore disé tiiedefi^ 
me^percfeem tutto S fon vinte,e nega.- 
te? onde viuono co^gran ripofo,e pace 
intcriore , fc fe bene in molte occafioni 
fentono npugn^nza^c tentationi.diucn^ 
gon tofta vittoriofc perche cflcndt) cià 

amme prouate, e dotate delUdiuinL 

r"!2?^*?<^V^flon«dufa«imotfdel- 
le {M^oni i Et ancorché poflàno pctfe* 
ucrare per lungo, tempo le veementi 

tentationi,,epen^é fuggelUonidel 

iiO'»«ndimena viht€'tu ttc i. 

^.^ilnf^^^" guadagno j ei^da Iddia 
quello, che dentro di eflc combatte , . 
4 «atj cottfeguito già qnefJe anime 

e vera cpnofcimentodi 
ChnftonoftrpSignore , sì della diuini- 
ta,come dell humanità^rdtiiiarque^ 
fta infufacognitione,con filemia quie- 
tancll intCTiorraccoglimento , e nella 
inpenore delTanime loro, can va 

xapprcfentatioat, con Irn'amor pura, e 

lpogliat<>«ritu;tc le crcatme.Solleuaa. 
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fì alleile dad'attioni efteriori airamore 
del l 'tiumatiicdj^ dtuinicàj tanto { uanta 
godono fi {cordano > & in tutto fperi* 
mentana »die amano il loro" Dio > con 
tutto il cuore, e fpi rito. 

5 'Qu^fte léUcise fublimate aiiitne^dl 
Aiunacofa del inonda fi ralle&rano « 
fuorché del difprezzo> e del vederfi fo- 
1«9 e da tutti aboandonate > e fcordate • 
Viuono talmente dillaccate, che qiian- 
tui»|«e f tcetiaaoconttmiaiiieiite molte 
gratie iópratuturali^noa ù muuno^nè a 
quelle incUnaoo>appuiito, come fé non 
le haii£0er<y riceoute t coaferuanda 
Jèrnpre neirintimo del cuore vna grai^ 
lyamxzftf tài^rcviodi se medefiine y 
tumuliate Cernere neirabbiilb della^ 
propria indegnità, e viltà * Nel modo 
jlftefTo fc ne iiamfaquietc, fèrene^e con 
egualità d'animo nelle gratie,ene'fauo-t 
siftraoccBnanjj cmnenie'fttiirigoroMc 
acerbi tormenti* Non vi ènuoiia»che le 
nllegri^nè fucccffo,che le contriftì $ le 
fsibolatioiii: non le difluTbano^nèrin'K 
tcriore continua,e diuina comma* 
nicatiowcyle rende vane^rima* 
Acndo femprè piene del 
&rs&3ty e filìal timo» 
' reinvna mata» . 
^ tàgliofa pa- 

colUnza, cfc-^ 
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CAP. II. 

- «r 

i ■ Siegue a med^mo 0 

6 '^T^l camino ; €fief iore pròeuratio 
V JlNL tifare atti continui di tutte le 
virtù , vna dopò Falera > per giugncre a 
confeguirlcPrccendono purgare le ini- 
perfettroni> con indù rie propart tona- 
te alla deilruttione » Procurano di fra- 
picare gli attaccamenti T vi»dot>à Tal- 
tifo con differente^e contrario eterckio; 
ina nulla giungono a con^èguiFCr per 
molto ches'afiatiehino f perche 
poiììamonoifar cora> che aoa ik^iah 
perfettionc.,e miferia . 

7 nel camino interiorC/C raccogli 
mento anioro^nella diuina prefenza^ 
come che il' Signore é q«ello che ope- 
f a^fi fiabiliice la virtti^li attaecamenM 
iìfradicano, difiruggonfi le iniperfet- 
tioniyp & faellono le pafiioni i oaàt ra* 
nima impenfataincnte fi ritroua libera > 
e driftaccaujqaando fi rappideacanalc 

« occafioni^fenza che hauefic mai peni^ 
to bene , che Iddio per faa infinita^ 
mifericordia Thaueua apparecchiato • 

8 E da fapcrfi , che quelle anime ben- 
die tanto perfètte, come che hanno ?e» 
xo lume di Dio, con quello medefimo > 
xono&o profondamente lelor mifcrie> 
«debolezze^ & imperfettioni , e quanto 
'ancora le raanchi,per giungere alla per» 
fettione> a cui fi fono incaminate> fi af> 
fiiggonoj^ abbòtlifcono %i medefimea 

efi 



Digitized by Google 



LUroTer:(ol 141 
c (i efercitano nell'amorofb timor 4i 
Dio» e nel proprio dìfpregio > ma co 
yna vera fperanza in Dio, e fconfìdenza 
Ài sé (ledè • Quanto più fi liumiliano ^ 
. col vero difprcii.o , c col proprio cono- 
\ {cimento>tanco più piacciono a Dio> àc 
, arciuano a iiare con iingolar jrirpeuo j e 
j vene rat ione alla fut p « fcnza . Di tuttic 
, le buone opere«he fanno 9 e di quantp 
1 continuainete patifcono si neirinterio* 
re>comeiieiretleriore,nitina ftinia £uv< 
no auanti a quella diuina prefenza.* 

8 II continuo loro cfercitio è Tentrar- 
icne dentro di sèf in Dio, con quiete > e 
filentio, .perche iui £iì il fijo centro, 1 • 
hal>itatione« e le fue delitie • Maggiore 
ilima iànnodi quefto interiore ritira- 
.mento, che del parlare Ji Dio> ritiranfi 
in queU'interiore>e fecreto centro del- 
Tanima , per conofcere Dio,€ riccuere 
la iìia diuina influenza-» con timore» .de 
amofofa riuerenza r. ù, .eicono f^iori , 
.«(con folo al conofcime?>to,e4ifpregio 
<li sé medefime . 

9 Sappi peto, ohe {bn poche Tamme > , 
«he arriuano a^qucifto fortunato ilato $ 
perche poche fon quelle^ che vo|;Iionp 
«bbracciareil^ifprezao^.e ia&iarfi ra^ > 
i£nare>e puriflcatej peria qual cagione^ 

fe bé fono molte.quelle» 'cfie entrano in 
qudio interior caaùno » i-raca quella , 
che paflià auati, e no j;:imanc sii i ptinci- 
pij'Diiìè il Signoreiid v<n'aiiima:Queilo 
9> camino interiore. è di pochi>dc anche 
ij di rari $ é gratia sì alca , che ninno la 
«> merita.» è di poj;hi> perche quello 

carni* 
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Ì42 GuùU/piricuate 
\y camino altro non è > che vaa vatìnt 
yy deTenii ye pochi fon quelli , che vo- 
9» gliono cosi morire, de cflcrannichi- 

lati$nellaqiaaldifpo6tÌPoe fi foad« 
qucfto si fowrano dono^ . - 
. IO Con queftp ti difingaanciai , c fi» 
Dirai di icvìo(cfife h difter£oza gtande 
<hc vièx dal camino eftermreall*inte- 
*r!ore^ quantodÌMecik fia ia prei^oza di 
Dio,chc«afce dalla.mj^ditap0ne, dalla 
TM-efcnza di Dio in|u£i> e fopranaturaU 
nata dairint?ijriore ^ ^ infijfo x^cco^ 
•méto,e dalla paffiua contempi ajtio ne, ^ 
fìnalmeate fapraiU di^renza gtande « 



CAP. ìlh 

m 

non\è il g^fio fenJilnl&ynèiA tonfò 
iione fpirituale^ma la n eg^a^io^ 

ne dell'amor proprio 

" - 



<i I TTv Ice S.Bemard0j che i I fe ruire a 
1^ Pio altro noa «fChe £ur benese 
'patir malcChi vuol caniinare .^Ik per* 
ìcttioncper mcWM) della dolpeaa , o 
confol^tione viuc ingannato • Non hai 
da voler da Dio altra confolatione,chc 
'finir la vita per amor iuo>ia A^o 4i v«» 
r».obKediénza,e foggentjionc/Non fu U 
'camiao di Chrifto Signor noftro , qùel 
della dolcezza^e foauità^nè a q.ueiÌo4Qp 
tiitò noi colle fae paroIe,e coU'efempio 
lattando :i Ck$ tmlwiwe apprejft 
'• ■ ^ di 

e 
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mjeguitf^ L'AnimaL^Ss, vuole vaitfi co 
Chnilojconàien^ che con lui fi confor- 

«^feguendoiofcrla^rada deljPacire 

12 Appena comincierai a guftare la 
'dolcezza del diuiaaam<M:e nell'oratio»^ 
iie>che il netuìco colla iua ini^anneuole 
:aft»da,ti accs^Qikrà nel cuore defiderij 
^ defeuo9 c diiòUcudine « .accioche tv 
-polii fenza ìiippedimento di alcuno >i 
ipiegaAtei^ele ula continua > e guflo& 
oratione-Àpri gli occhij^^u^mij che 
-qucfto eonfigÙo ,e delkif no non fi con^ 
:feniia col vero conli^Iio di ChriUo 
Noltro Signorili quale non ci hà inui- 
tato a feguiiar la dolcej^a» «confola*;^ 
tiene della propria volontà » usa bensì 
alla prop ria negatione , dicendo sètte» 
^et/emetip/Ut»,Coint£e diceiTerchi vor- 
rà Seguitar mi jC venire alla perfettione» 
venda tocainjence il proprio arbitrio» c 
lafciando tutte le cofc,lì fottopònga>ia 

tutto al gìogo4eÌl^Uip«tMBn^ > ;^>^gr 
gettione per mezzo ikUaproptia nega- 
tione,che vè la ^id vera «foce,. 

MokeaniixieitiuiOU^anfi dedica- 
tela Diojle quali riceuono dalla diuina 
mano gcanièniimenti> vij^QÌ> &^leua« 
tioni mentali ^ e con tuuo ciò non le 
hatirà il Signore -conununìcato la gra« 
tia di £ir miracoli 3 penetrare l n^fiioM 
fegreti, & annuntiarei futuri auueni- 

memiy couooad altre anioKii che P^i^l^*' 
rono coilaiutfiuenti: pef 14 inli>olaci(ÌH 
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144 GuidafptrhuaU ^ 
ncteiitìitione , c vcracroce,ialtato ^ 
perfetta humUtà, obbedienza, e fog 

ctttione. ' X j .1. • 

• 14 O che gran fortuna e deli anima 
rcfifer fuddita,efoggc«a| che gran ric. 
che«à rcflfer poueralche grand ^onoxc 
reiTcrdilprc zzata! che altezza Jeflcre 
abbattmà | che coniblationf 1 eflcr at' 
ilitca-l-^hefubUme fcienza 1 efler repu- 
tata per icnorante! e finalmente «he le- 
iickà di fekcità retìèx con Chrifto ero- 
cififTai Qucfta è quella fortc^dicui 1 A- 
poftolo fi g\onzvLZ*ANos^i^teHtghrta' 
W ùportet in Cruct Dommi nofirt lefa 
Xhrim . Si glorijno pure gli alm nelJ^ 
lotO'rìoche«&€,dignita,delitie,& hono- 

Ti,che per «ci altrijnon .ve pm aito ho.- 
Tiore , che rcflère con Chrifto^ieg^iti, 
difrtrezzati , e ciocififlì> 

15 Ma ah dolore! che appena fi troue^ 
tà^vn^anima-che difprtzzi .1 guftì fpinr 
tuaii,e v.oglia eflfèr negata per CtaftOj 
abbraocitHdo la fua croce.con aniore . 
Multi funt 'vacati pauci uerò eUBt.bDir 
ce Io Spirito SantaSon nM>Ui i chiama- 
ti aHa-perfcttionc*- aia POfittQPei, che 
viarriuanoj perche fon pochi quelli, 
the abbracciano la croce con patienziu 
coilanza,pace,c.rafregnatione . 

16 Negar femedefmio in tutte Ic.co- 
fe,ftar foggcttoairaltwii parcre,morti- 
ficar coniinuainétetutte le paflioni in?» 
terne annichilar e in iutto> c per tm<^ 
se ilea^guir f^iwprc fiiò^chc e cótrj^ 



a jldGalat,^. b M^ttli.zi: 
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LihroTerz^, 145. 
rio alla propria volontà* ali appetito, e 
giudicio piTopriovC da pochi: molti £»tii 
4)uellir fliei-'iafe^nano^ mà pochi 1q 

16 Holteaaime hanno imprefo > o 
giornalmente imprendono queilo ca- 
mino^ eiperÌètie]:ano mentre guj&ano la 
'^porita dokezza del miele dei primi- 
ciuo Cruore 3 4iia appena iceflàta -qucila 
ibauicà>e fcnfibile guilo> Ibpuuenendo 



ne9^<4k»dicà{nece^rie per^giungere.' 
_;diraltojnon£e della perfettione)ded.*- 
~ nanoi e. voltanotie ipalk al camino: fe* 
gno maaifcÌo,.che cercauano se mcde- 
iìme^e n«n Dio» né là perfèttione . 

17 Piaccia a Dio ^chc le unirne , lo 
<iualihebberolurae , e furon chiamate 
alla paceinteriore , e per non eflère co.. 
il?inti ndrariditàje ndila triboIationejC 
tcntationè>ettornarono ia die£r<3i»non^ 
•fiano gettate nelle tenebre efleiiori> sl^ 
guifa di colili, che fiì ritrouato (ènza la 
-Vefte nuttiakife bene era feruo,per non 
>cÀei:lì difpolto, lafciandoii condvucre 
dairamor proprio.. 

1 8 Quello Moflro 11 ha da vincere 5 
quell'Idra di fette tefte dell'amor prc^ 
frio j s'hi fi a decapitare > per gi unge^re 
alla fommità dejralto mote della pace. 
Mote il capo da per tutto queilo Mo* 
ilro : hor s'introduce tra i parenti .3 che 
ilranaméteimpedifcono colla loro có- 
uerfationc^alche Ci lafcia iàcilmétefior.. 
tare lanatura.hor fi mefcola, ed buona 
&ccia di giiaticudiae neirafièctione api 

\ . G Pilfì). 
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1 4<5 Guida /pt rituale 
.pafiionata>e fenza liaiitatione > vetfo il 
Confeflorc: bora nciraffcttoaUc vane- 
glorie fpiritaaU rottiliflìine > de alle té- 
poraIi> & agUhoaoreui molto delica- 
ti, xhc fon cofc tutte attaccate zìVoffk } 
kora fi attacca a'gu^ fpiritiuiì^ ctsan» 
dio ferinandofi ne'dQJiiifiefli diI>io,c 
nelle gratie gratis date7^4efidera>coa 
eccello la conTeruatione della &lute , e 
condiiiìmulatione il buon trattamene 
to <> e la cominodità propria 3 già vuole 
parer bcnecon fottigUc2Zc.aflju.ddica- , 
ce; e finalmente li attacca 9 connocabile 
propcnfione, al fuoptoprio gioditio , e 
parere in tutte le c<MC5 le cui radici fta- 
no inttifcerate nella propria yolomà. 
Tutti fono effetti dcllamorproprio j e 
fe nó Q. nicgano^é imponìbile falìre ali - 
altézza dcIJa perfetta concéplatioiic^al- 
la sòma Iclicità deli'amorofa imi<me> & 
al fubliuie trono della pace intcriore, 

CAP. IV. 

Di Hue[martirìfpipituaUi eo*qitaji IddÌQ 
pur^a^ l'animai che vuol 

Jeco unire • 

'^9 T TOra fapraijche fuole Iddio v6- 
Xi. re due nu>di di purgar TaninK, 
che vuol pcrfettionare , & illuminare, 
per vnirk asè ftrctiamcnte.il primo(di 
cui tratteremo in queilo,c nel feguentc 
Capitolo ) è y con amare acque di afflit. 
tioni,anguftie,Ièrette2ze,e tormenti in* 
tcriori • Il fecondo c>con fuopo ardente 

a in-* 
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Likr9 Secondo , t^y 

«d'infiammato amorc,iiDpaticntei e fa- 
I melico. Taluoltafiyale d'ambedue in 
; x^elÌ£.mimQ .ch'e^ vuol colmare di 
j>£riettÌQiH.'hora le mette nella forte le-» 
icia di triboUtioni) &.atiiaressaK iticer* 
.nc^àc eilcrne,& abi>ruciaiidQle col fuo- 
,co della rigocofa .tencatione.? hora nel 
«rociuplo dell'amore aniìoro» e gelofo» 
:tì:rin^cndole fortiflìmamente 5 perche 
quato vuolesi Signorc^iche JGa maggicM 
re rillttnàQa.tiooe., e r.vnione^'vn'ani- 
ma > tantodippimtoté piUiocte il tor- 
.Dieotpje j.a ^urgaciotie^^ilèndoxhe cut* 
ta.la,cpgnitiorLe,& vnionc con Dioj na- 

Xce daiiiaciiA^ jcbc.è la ^rouapiù Vfxa 
dell'amore^ 

20 Oh.&imendeffiie gran^ ycilità 
della tr^bolationej queila jè <iuella>.ciie 
/caccila i pe.ccati»inirga V^imi,8c ope- 
ra lap4lieDZa:qa^aaeiroratione Tin* 
.liamma,la dilatale le fa efercitare il piU 
fubitQije.at£o di Carità: Queila rallegra 
l'anima j F^^icina a Dio> la fa chiama* 
Xd Se entrare tuel Cielo,. Xa^nedeilma é 
.^iiel^ a,clie proua i .veri fcjcuidcl Signo- 
r€,c gli rende fauijjfbrtiiC cofianti.iElla 
fàjche.lddioiafcolticoapreft^zza : ^ 

JDominumcu trtòularer clamautt exau- 

diuit me • <«.£liaanniicluia,faiSìiia>eper-. 
fettiona : E finalmente quejfta é^uella 
che di terre/tri,fà le anime celefti , e di 
.hmnane diuine,trasfòrmandole>& vné- 
doleconammirabil .modo ali humani- 
<tà>e diuioiià del Signore* Ben diAè San-^ 
jt'AgoAinojche la vita deiraniiua fopra 

<# t la 
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U terra é la ceoucioae • Beata ranima ^ 

che Tempre è combattuta j fe refifte co 

iìante alla tentatione. Quedo è il mez» 

xo di cui fi ferue il Signore * per huiui* 

U9rla>aaiiieiitat:Ia>coBfainai:Ia>niortifi- 

carla,negaria,perfettiona ria, e riempir- 
la de'^i diwni'dom. Per qneilo m-z» 

zo deUatribolacione>e tentatione arri- 
ua a c<w:onarIa,e trasformarla.Perfuadi» 

lische all'anima^ per ciSèrper&ua^foQ 
neceflàrie le tcntationi^eicòatcaglic. 
21^, O ammaòenedet^a 9 fe tu iapeffi 

. ilar còftante,e.quieta nel fuoco 4ell3^ 
xribolatione^ e ti lafciaffi lauate con 
acqua.amaca deUWiiuione^come pre- 
ilo ti trouerefti ricca di donicelefti j e 
come preilo la dimina bontà farebbe 
nell'anima tua vn. ricco trono, e ^elU 
iiabitatione,per foUazzarfi in efia ! 

22 Sappi, che non ha queiìo Sìgnote 
il fuo sipofo , fe non neiranime quiete., 
& in quelle, nelle qualiil fuoco della 
.tribolatione, e tentatione ha btrucciato 
ia feccia delle paiEoni>e l'acqua amara 
delle afFJittioni hi. lauato, le fporche 
macchie de^difordinati appetiti.E final- 
mente nonj:ipoià quefto Signore,fc non 
.douc regna la quiete , e fi é difca^ciato 
il proprio amore . 

2$ Mà tu no artiucrai à gueflo fortu* 
nato itatoj né ipcnmcnterai nell'anima 
.tua il pretiofo pegno della paccinteiào, 
rejbcnchefij riu{cita,c5 la diuina 'gra- 

vittoriofe,de*fcnfieàe«ori,pBÌiBa 
<chc ella fia purificata delle difoidinatc 

pa^^oni dclUconcupifccnSKi^della prò- 

jptia 
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' Libv^H' 0t7^ , 1.49 
pria ftimajdc'defiderij^e penfìeri quai> . 
• tunque fpiiitualì) e di molti altri actac>« 
•.Gamenti,e viti) accultijche fian dentro 
ranima wia.iiiedefiÌTia,rmptdendolemi- 
ièxabilmesite^il paci&coiagreii^ diquei 
gran Signore , che vuole vnirfl >e ttas- 
ibroiariiteco» 

24 Impedifconoancora,queftogratt 
dono della pace deiranima^Ie virtù me- 
^eHme acq;UÌiiace)e no» purifìcate.É in 
oltre impedita 'l'anima dal difordinat» 
defiderio de' fuòliinidoni , dair.appe- 
tito di (éntire la fpijitual con£blaiiÌQne> 
dairattaccametuoalle infafe9.ediuiiie 
gvatie,trattenendofi in e(Iè,c deiideran- 
<lonc molte altre> per goderle 5 e finajl» 
mente dald^lìde rio di ei&r grande » 

aj O quanto vi è da purificare in vn? 
aniniajcbe hà d*ar£iuare al fàntomonte 
della perfettione*€^ della trasforiuatio* 
ne coaDiojOquanto difpofta, rpoglia"» 
ta>negata>& annichiiau deuc ^as l'ani- • 
nja , che non hà da iiiipedire l'ingreflo 
di quefto diuino Signorie Ufu» conti?* 
nua communicatione t 
• 26 Queila difpo(ttioRe di preparar 
l'anima nel fuo fondo ,per il diurno in- 
greflb> é necefl[àrio> cbc la faccia la di- 
uina Salienza ►Se vn Serafino non è ba- 
cante a pu-rificarc l'anima, come fi pu- 
rificherà i'anima i^efE ftagile» mifera- 
bile,e fcnza efperienia ? 

27 Pecftdil meddimaSignore ti di- 
fporrà, e preparerà pallluamente^ fcnza 
cfaetullntenda, col fuoco-delia tribo- 
lii>ùone>e dd tonnemo interiore; Ijen^' 

Q % altra 
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150 'Guida/ptrit fiale 
»Icra difpofìtione dal canto tuo > che- il 
con{(entiiiiencoalla.ccoc& interiore > & 
4EÌleciore ^ 

. 28 Sperimenterai dentiro te ^ilals 
padìua aridicà^Ie tenebre>Ie anguilieje 
' eoarradittiooi>là ripugoanz» contimi^, 
grìnterioriabbandonamenti^ leHortir 
bili dcfolàtioni, le coniiiiucr& impor- 
cuiae fuggcilioni, e veememi tfotaciom 
del nemipc E finalmente ti vedTrai tan- 
to tribolata* r che non potrai alleare il 
eirorepieno di amarezza y ne anche per 
£iré vn muiitno attendi fedevdifperaor 
2a».ò di amore- 

• 29 Qui ti V edrai abbandonata, e fog» 
gettatile paglioni d'ìmpatiéza>ica9- ra& 
oia> bcilemmia» e difordinatia|)petitiy 
parendoti d'eifèr la piti* mifèrabrle crea- 
tura > la maggior peccatrice > la più ab? 
borrita da Dio,e fpogliatad'ògni-virtu, 
eó penj^ quafi d'in&rnoj vedédoti a£fiu- 
ta,e d€folata,per penfare che hai perdu- 
toaf^ittalddio r^uefioTarà il.tao ctu^ 
^Icolcelloj el più acerbo tormento». 

30 fe bene ti vrdrai cosi opprtfr 
^apparendoti di efier ruperbai.iiiipatiei>-> 
tc,à: iraconda,non hau ran fòrza^nèluo; 
go neiranima tua quelle tentationij]>ef 
Aocculta virtù> fourano .dono dell'in^ 
rerna fortezzijche regnsnell'intimo di 



gagliarda lentationcv 

Stàcoilanceò' anima benedetta t 
flàcqftante,che non farà come t*imagi- 
ni> n&maiiftai più vicina a Dio y che ia 
filili abbandopamentr ^ che ic. bene^ 
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it ScAa QÀtaS&oSko^ per le nuuole,non' biu* 
ilfuoluoga; nèperque(lo,pa'deil Tuo 
bei rplendore. PeciiietcritS^nore,queAo 
peno(aabbmKlbnametKo>i}eiìraiiiaia tua , 
per purgaciiipulirti,nett3rtf,c /pogliarti di 
tertned^mar e perche mxsl^atiàoi] tuc- 
tafua, e ti dij tocaltnentea lui^ ^coaie laj 
fuainfinitabontàfiidètocalinente ate, ac- 
cioche-fij lefiie delitìe : che fe-benetii ge^ 
mi, ti lamentijC piangi, egli fi rallegra, e-j 
gpdàisel piìk £egrcta„ & occulto deiratù^ 
ma-sua.. 

I ■ 

CAP. v; 

i^Mnto importami e neefjfkrh fia altd^ 

^ A Fiìiiche P atiiìma di terceflf e di^ 
XJL ucngacelefte», U. acriiii* qacl: 
fòinino bene dell' vnioiie eoo Dio,é neceC^ 
fòrio^chciTparifichtfiellliocoKlbliattriba*- 
làtionei e tentatione..Hrebene-e veroi 
tnaflìma^fperimentata ,.che tutti quei , che 

fàritonaalSignor^handà patire teauagli> 
|>erfècutioni*>e tcibolationi y le anime foc« 
tiintt^ che fotrguidate da> Dio^^ per là via 
fegreta^dell'iatecioc camino », e della con* 
cemplàtiòne purgatiua,han dapaticefoprft 
futto^forù^&faorribtlùoentatiòmi» etor« 
snencipiàatrocijche quelli co*j)ualt (i co* 
conarono iMartici nelìaprimitiua Chiefa» 
Il l Mantici» oltre la breuità dd toc* 

Q 4 meiu 
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mento, cke appena ducaua gioirnj y(i co»- 
fortauano con chiaro lume , e fpccial foc- 
cocfo , nelia fpecanza dq' vicini y e fidici 
premi} Mi l'anima defoLtatche hà da oao- 
rirc in sè fteffa^ rpogliare, e pulire il ouò- 
rcyvedendofi abbandonau da Dìo,ciccon- 
daca da t€ntationijtenebre,anguftie, afflit- 
iiojii , affanni , erigorofearidità pcQua ad 
Ogn'iftaute la morte , nel fuo penoTo cor- 
mento,e nella tremenda defolatione, fenza 
fperimoitare vna mioima coufolf^uone» 
con vn sì grande aifiitcione > che la Tua pe- 
na non pare altro , che vna proiitngata^ 
moactèc vn c^miniio m^u^ioj onde eoa 

gpan ragione può dÌ£ il, che febeneroiLj 
faohi i Martiri>poche fono Fanime:>chefe- 
guoix> ChriftQ Signor i^pilro , cop pac^ e 
raflègnatione in iimili tormenti. 

34 Allora manirizauano gli huomini , 
e Dio confolaua ranima; mà adelTo Iddio 
è quello , che affligge, e finafconde j &i 
DemonijjGome audéli carnefici tormeii- 
taoo io mille guife il corpo , e l'anima , ri- 
manendo dentro , e fuori. tutto riìuomo 

crociiitso* ^ 
j5 Tifembrcrannoinfupcrabili le tue 

anguftie, &inconft^ili Jc»uc aftiitio- 
ni>c che il Cido non pioue pia Copra di te. 
Ti vedrai circondata da dolori , affediau 
Stormenti interni^ dalle tenebre delle 
potenze, dairiropotcnza dc'diTcortì . Ti 
affliggeranno le gagliàrdc tcntaiiom» le 
penoTe (confidenze, &i moledifcupoli» 
ctiandio il lume, & ilgiuditio ^i abbaado- 
aeraona» ^ 



1 
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^6 Tutte le creature ti daraii molcfti» 
fi apportecaonopciiftieoii/ìgli fpintQali a 
. la lettione de'libri quantuu^uerauuv non 
ti confoierà ,c^e fokua ; le ti parlano di 
pauenza,u affiggeranno oks^ moiGsìi ti* 
snoce di perder Dio,.i)ec le tue iiioratitudi- 
kai, e mdle eocsifponcKnS'.e y ti «ocmcnter 
£uo al più intimo deiie vifcere • Se cu gè- 
ini, e chiedi foccorfo a Dioj ritrwiecai» in; 
véce di|(òllieua,yintesna'rfpi:6n4pne» & i^ . 
* disfa uoce; aguIfadi va'aUcaCatignea, ^ ^ 
cui prui«lp!Ìoj|i0ii9jirpQ£e>e poi a aitoU 
kdacane; 

. 37 E quantùnque jn quello t(;mpanot£ 
li abbaadoaecà i) Signore ,pefche farebbs' 
impoilibile paiTare va foi momento yfenza» 
il (uo aiuto ; farà nondimeno sì occulto il 
(ocGQciojche nó-lo eoaofoecà yanim» tuar 
né farà capace della rperanza , e della coti- ' 
folattone^nzi le parerà d'elTer fenza rime* 

4io^ patendo Aguilad^'cQwiaauaM^iP p9f 
ne deil'infernoy^ e le cambiecebbe y come 
lalit con vna morte violenta « e lefacebbf 
digcaarollieuo v màlefembreràCaCòmi- 
glianza di quelli) impoffibik U uie dqlle* 
^ÌjHioni)»& amareaize r 

3,8 Màfetu (àawmabeneaeJU [) fày 
pcffi qjuani&fei amata , e diiÌBfjida quel di^ 
jiino Si^ore in mezz0 a'cuei t ainocdl 
tormcmi , gli fperimcnterefti così doÌ- 
à 9 che (arefebe iieceii^rio faoeìfe Iddio vn 
aaicacolo» pcfiche vùicfii v Stà. col^^te 
( G j òani- 



a CirsumàtdecHnt mi dolora mortisy & 
Pfrkf^jf infèrni inutnernm me.ff i v 
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nima fottunata,,ftà coftantc , e di bucni 
animoic hcquantutiqueateftcff^fiyinfof- 
ictbilc,(kaida qvteEtommo bene protects^ 
arricchita, & amataicemcfecglr altro da. 
far non haucfle^ cheincaminatti aUa per- 
fcttione,pcc i gradi pili alti dcU*ài»orc.E fc 
non volti la faccia, maperfcuccicoftante-. 
pTcnte/enaalafciat Limpf efa, Éappiichc fa» 
a Dio il piìtgadiro facrificiù», in nrodò ta- 
le ,. che fc quello Signore fufle capace^ ^ 
pcna,noa«tEOUcrebbfe mai auieie fino al- 
l'amorotai vnionc >che faccifc con ràoimai 

tua",. 

59 Se dal Ghaos diel uuUa hà la; Tu a on- 
«iporenza canato tante niarauiglie,chc fsim- 
là nell animatuaaeacaadimagine, e fo- 
mifilianzafua y fe tu pccfeucri collante^ 
<luTcta> e raflbgnata,colJ vero conofcimcn.' 
-Go del tua niente ^ Felice L'anima», che an- 
ehequando fi vede tur bara, affliìtà,e fcon^ 
lblata,iene ftà il dentEocoltantefenza v^ 
eie ^otiadannuntiarc T fiftecioc confot"- 

40 Non ti affiiggct troppo , c- con n*- 
tqjùctudinc , perche continuino quefti a- 
troci martiri j,pcrfeucra inhumiit^enQB' 
cunevfck^ìiociacetcacL'àiutojichetuctO' 
itbenc confile ia tacere,rof&irc,& haucc* 
f atiiM]za«cm quiieteìftrafiiBgiiacujnecqttiui 
«eouesaikiiuinafortezza^per fuperare si 
alpra giicrra dentro te ftcffa ftàìchFpcc te; 
«onbauc^è-l'ift«^foctezz^» ' ^ 

41: Quand0> aciiuetai a qucftò pcnofo» 
ilato della tremenda^ ^icfolarione» non^ 
(rohibtto aE'amiaa$u»il£Ìa»C9 j» ^la^ 
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mento ; mentre nella parte fuperiore (tarè 
caflègaata< . Chi potcà (o^icc la pefaiue^ 
mano ddSijgnoEcfenza il piantole lamen- 
oo^lLaoientoffi quergraoCiiifDp.ione Giob'». 
ik^&^ncherifte(]soÙu:iiloSignoc noftco^ 

ne fuoi abbaadòtiamenp;mà fucoooi Coa* 
ui- ]àantu:a(s^iatr^ 

42' NontKa^ggece, benché Iddio tt 
€rociiìggì^.e fàccijrprouadc^ifreiKitfedeltà;, 
iiniula.Caoana^ch'dseQdangenatay &■ 
iugiucntav imsoctunò-, e pcrfeuaòihumi* 
£tmk>^>efeguiimdòlOy febeoeli^trattò» 
4acane^àtdiincilicci^bere il^caiicea&noa» 
sitornare indietrovSe ti fufsecb tolte le^' 
Iquamneda' glroochr, come a*San Paolo,, 
^ vedceftirimpoctan^adelpaticey etiglo^ 
ci ecedi, come egli fi gloriaua ; più. ftiman- 
do i'e(set:criKÌfirscbf^e4:e(scc(W^ 

43 Non confifté la (ip^ tir godere; vok 
iu patire con;qjiiete,,etan^uacione; Ap« 
^ì>SancaTere(a.dopè lafua morte ad yn* 
«nimaveli»dii$e»r ch'eilftacaAatai M pre-^ 
«uata^deUe^penei^ffcheiiOAhaueua hauu-- 
co vnadcammi'il predio pec tanti: di$fi,e 

^pdutaquì nel mondo .. ^ 

. 44. >W)cocch<f (|!iefik> penqfQ^ HMrttfio* 

i^hpjuùhiideTolAtìoiM >.e pifl^^i (^ui;s»« 
tioncifia tanto tcemendoicbe cpi^ragjoqe- 

^ vÌBi*dÀt<>>iiii0qas d'inlerno da-mifticir 
iperche^areimpuilÀbik il j^occt viuece vn 
folmomeiUQ coasl attcocctormentoitalp- 

«Deate^heeou'.gran cagione puìMlìrfi» che; 
«hilo j^tiTce ^ V iìxs morendo e mpi^endo' 
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vìue vna prolungata morte> tuttauofe^ 
fappi»c:heèneceili>EÌofo&iclQ }.ec gìii«kgff« 
Ec alla c{olce,foiiue,&abbonidanterìG(i?h jz« 
2a<ieU'dkafCOiitc(nplatiooe^'6( anso-aa 
vmotìGyQ nouv v'è liata omma Caiitatla xjua* 
k iK)n iia pafsata pec qucfto^ rpiritualc^ 
, macucio, epenoro toctnentar JiO pati^ 
Giegorio P^fane' due vktmi meii delia^ 
Aia vita;'dfi« anni èmeezaS* BtmceSctP^ 
Aflt/Ìjciiiqu€ Sa4ita Maria Maddalena d^- 
PazzisjSaiica Rofa del Petù qui(3dìci,c do» 
pò^tanti ptoétgiy, chcdMilertf .(liaporc ai 
, snoQdOjlo patì ^an Domaiico iìnoa mez» 
2'hora prima deUuo lelice^tcàiillto r i < 

. .CAP. .VX • • • 
guaU Iddìo pttr^a l'anma^ che- 

45 T -Altro martirio;^!^ vtife, ormcr^- 
' torio neiif atiìmr^là approfittate 
aeilapeffeuioiK & akar* «oufen^lacio- 
ne , è vn Aìggo del dimno amore , Ghc4rf>* 
ènici»i'a»Àtia r efà^ «he pea^celtnede- 
£mo amore . Hot T afili^ge Vabfenza^ 
delFanifato ; Hor la t^ménta il (oa^Cy I 
ardente ye dolce peTofdeU'amQEofov ^^^^ \ 
^ina prefènza * Quello dolce marticia 
Ta fà (émpre fofpirare; atcune voice fe^ 
gode,& hàil Tuo amat«>,per il guilo di ha-» 
Uerlojtalmeiite che non copifce in sè ttcfsa) 
8c altre , fe iaoaiì mant^ftav p'C l'acdcnc» 
tiu^cÀ di cercarlo y ciccouarl o» e goderla; 

" . tutto 
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tutto CIÒ è vn fofpicaic, patirete morie per 

amore» . .^^ ' . 
46 O Te tu arciuartl^ capfce la contra- 

mosou pati fce L Ig^^orda ^tauta tecr i^i - 
le, c gagliartia da vjià pacte^ e si dolce > foa- 
vte, & amabile dall altra j il maccirio sì pe- 
Mttrantc , &acuto ,con cui l'amore latoc- 
menta, e la croce $i peinofa , e dolce ^ r^iiZi 
voiesreaeveikr « tbera if>.qiieila vi ^a / 
' .47*Qiiaii;toctefceil lume j gl'amore , 
ttntaApptfrit(^«ffifeO)Ì!Ì 4i9!l^e^<i4fVGde(.' 

. viciiioa sè è gijdi mento , : & i l »>oa fìiii? di} 
conofoniò^ e potìÀdcrió j^etitoq^ac?» ioy 
confuma la vitii-^ileibo. » ela beuanda. 
. vicino alla beccai, mentre bàgraalaime, e 
leteye *uM>può (bdi$£ariì i VedeiÀió^ol^a». 

annegata in vii^aws di arnot e , fta.i)dc>. 
la PQcetue man o>>ehe può. dadft.rM^jp^ i » 
vicina a sè ; e tuttauolta. noi^ U> ell^ . 
sà (quando vea'4.(|U'glk>>. Ql;^e(99(f> 4e/l^ 

«fai»;".:." <...« ce -'»;/. •. 
-5 4S SciiJsc&ftc vofrc lfiiìterna voce dct 

fuo amato, che la (oUecita , e la cbiamft > & 
VII fifcKto ben delicato, ch'efce dairintimo 
^U'aniinar doueeglidintora, che forte- 
mentote p<nai:a»ii»o^alique£»da>e disfai-» 
tacili vfidecequaiuoi'babtìia vicino, dei^ 
trodi sè,e quanto lontano, mentre non ar-» 
tlislapofiadec^Quello l'inQbhri^»rauui« 
lifce 4a sbi^omCce ^ ed' infatiabilitàl 
riempie : che però dicetì efler l'amore fot-i 
te,£ome la morte \ mentre e^U veci- 
lie » eome f à lamor te • 

. CAP. 
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£egftirt ^interna l4ce *, '•- 

49 T A {>iù (bttile factta^}. che, ci viene 
JL fcoccAU. dallanatara >:éiHndiicGr 

airillecito, col pcete0o> che iia.necdrad<v 
&:vtiic . O quante anime il fon^ lafdate 

tcafportaFc». & bau pedwa lo fpicitc»* per 
^^eflio indorato ingaatio</: Giammai gu.:- 
uerai làdelitiofa manna;ajQ«o^ »e «vo no^ 
mtinifi quiiMCcifit^tjQQa ti» vinci pccictu» 
mente (ino asmoric&in tcfteflà} perche co» 
lui,, chenon procuta^ttEinortre allefu«^. 
paffioni^^non è beadirpofio'pci: riceuc re ii 
dono dell*inteliétto» fenza la cuiìnfuiione' 
è impoffibile ,.che entci>neU'iiiicoiieciiooe^ 
e ù mutinello fpicito j eperci6^ueUt»ch& 
ftandi fuori viuonafenza. di e(fo «. 

50 Nont'inquietacepecniu&'accideiv» 
te;:pecche l'inquietudine ègortai per doue: 
il. nemicos entra. nell*anitnM^Mrie Iìl^ 
jpacCé' 

5i. Raflfegnatiicnii^ti^totalmentejchQ; 

rébetieia.veranegattone.4Uè.'fte^ ^ af«* 
pra fui principioi è facilfi.iylinezz<»».^M>i 

fine dluienroauiflìma 

•52. ConoCceEai efiècmeUaiòniaQséil^ 

la ^edcctioue,reuoaritawiDiO'i»tuttek; 



Digitized by Gi 



Li^ro Terz.0 1 IS9 
f 5* irpurojperfctto, & eflèntiale tmor^- 
ftppicKeciMifi/le: nella ccoce > nella vo 
Ibntacìanegatione , e raflegnatione ; nella • 
serfetcaihumiicàvnella pousctà'di fpicko » 
eoeldifprczzoMdi te medeiTina.* 

5it. Nel tempo dcllarigorofà; tenwtiicr- . 
ne» abbandonamento , e defolatione , bifo-- 
giiachc te n'cnici e te ne ftij nell'intimo" 
del tuo'centraì accioche folamici * e coa« 
leo^liDio^ il quale tiene il Tuo tconOi e la- 
quiete nel fondo deirànima tua 
^ 55 L'Impattenza,«rianafez2adi$uo«t 

msTpetimentecaiv c^c nafcono' dal fon* 
<fo dell' amore fenfibilc,, voto ,, cnioccifini 

5 6 Si conofce if veto aTHorci con i fuor 
effetti V quanddranima pcoibndai90QCe & 
ii\irailia'i e- vuc^c veeamente- fiireunocti^*> 
cata^ e difprezzata.- 

57 Moki; vi (ÒRO y che^ quantunque , ffi 
£an dedicati all'òrationc V non guftano Id- ; 
dio } pecche in vfcir dall' orattòne» nè^. fi.; 
flaoctificano^atc^ndono pm à Pioi £ ne»- 
eeiiàciapeF conféguic* li pacifica , e*coati^ 
miaattentione , vna granputicà di xxieu(e > 
«di cuocei gran paccdeirauima,e la totale; 

faffegnatione-. 

58* A'femplki,e inx>ctifìcatiè viuinocr 

te la ricrcatioacdc'fenii; giammai vi vai*» 
iio,(enonforzatHlall^eeei2ttày9(daU'edi'» 

lìicaciouedd<^oifiino.. v 
• 59' Il fondo dell' ani»a noftra , (apran 
c&aè il dto^lki^nolixa^felicicà « Quiui ili 
dimno Signore cioianifelU le matauigUe 
Colàc'fogplfiianov cciicjcdiamo nelina-w 



Oigitized 



Té^o Guida Spifituaff 
seimmenfodeirìnfinitarua bontà y ineuf 
reiliamo ftabili , & immobili. Colà ri- 
vede rimparegiabik fc uitione deU'amma 
npftra, cremiuenEe y ^amorofa quiete 
L'anima humile> e raflegnata>.ch *è giunta a 
qucftofondo, altro già non cerea» cìieii ( 
puco piacere di Dio,& il diuinG,& ancoro, 
ié fpisito ogni eofa le ififegna eoUafua fca- 
ììc, c viuiflca vntione . 

60 Ritrouanfi tra* Santi alcuni gigantfy 
ì quali cotKìnuamente patiTceno eon-tol» 
l^anza le indifpoiìtioni del corpo » delle 
quali hà Iddio gran outa . Ma è alto , e fu^ 
pEemo U dono di coiocov» che modiaote ]» 
tortezza dello Spirito Santo ro£6:ohoi:oj» 

càfifegnationey e patìenza le ofoéh interne^ 
& eiiecae. Quella è quella (otte di Santità 
altrettanto tara , quanto pretiofa auanti gli 
ecchi di Dio. Sen carigli rpirimali, che ' 
óaminano per quella ilrada >> pecche pochi i 
^no nel mondo , quei die totalmente ne- | 
sano sè fteflì y per (e^tar CkciAo-crioeìfir* | 
fo , con femplicità» e nudità di fpirito , pet 
i' detesti r f rpinofi easiini della cco^ . 
ce (enza fàc di sè medeifimi tUieSiO' . 

^ I La vita negata^ fopra tuttH mtracoii 
li de' Santi; nè conofcc fc fia viua,ò mottai^ 
fc perduta y ò guadagnata , fe aceonfciite f 
ò reiiile : quella è ia raifegnata e la vera 
^IFÌta. Mà ancorché in lungo tempo noa 
.tóuiaiiaefto Omo ^. etifcmbri 4i non 
ha>J€r dato vn paflo, non pcrquefto ti ' 
sbigottite i perche quanto ad vn'animd 
4 ^ negata in molti aoni « (uoi dar** 
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62 ChiHeilciera patire alla cieca» fen- 
za il conforto di Dio, ò delle creature, fi è 
QTOppoauanzato per poter reiìfterealle in- 
giunge accufe , che coutro di lui faqno i usr 
mi ci , anche nd)a p^à tremenda, de intaior 
cederolacioae«V 

6$ L'huomo fpiritualc , che viuep3r 
Dip,& in Dio» in mezzo alle auuerittà del 
corpo, e dell'anima ,^ interiormente coa« 
iciito'perche la croce,e rafilittione fono U 
fua vita • e le Tue deiitie • 

64 È lairibolatioi^ie vueCi^n tefuro , col 
qtiale Iddio in quoftà vira lìonora i Tuoi ; 
^cciò gii iutoffujù tcidi fono per i buoni, 
nece(Iàri)i;& auche i dcmonij , che procu- 
randp la nóUra rouina ci affliggono , & ùi 
vece di malCi ci faauo il maggior beae, che 
po(làimaginarfi. 

e 5 Accioche la vita humana ila a Dio 
accetta , non può (larefeaza la tribola* 
tione ; come il corpo fenza ranitna, IV 
anima /coza la gratia, la tetta fenza il 
Sole. 

■ 66 Col vento della tribolatione Tei 
para Iddio Aell'aia deU'anin:ia la reUddaf 
grano . 

67 Quando Iddio crociiigge nell'inti- 
mo dell'anima , non può alcuna crcatac o 
confolarla, anzi i conforti gli fon graui^ 
& amarecroci . E Te è ben iftrutta nelle 
leggi , e dilcipline delle ftrade del pu- 
ro amore , nel eempo delle grandi defo- 
lationi , e de* trauagli interioci , non deus 
cercar fuori la confolatioiietràle creata- 
"L ^ re 
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re, nè eoo cflc lamcntarfi, nè potrà leggete 
litri fpirituali; pcrcKc queftoé vn'òccuica 
modo di alJontanarii dal: patire-*, 

tf& SoiK>dafompatirfi;i»animc,che doii 
poflonoccnderfipcrfuafedi eflcrc ilmajJ 
gior eenelatriboIationc,&il patirci I 
ietti deuono rempre dbiidbrar dì 



rire t> 



oo . t, vano l'huomochenon patific j per. 
che nacque per feiicare^ patire^ ma molta 
più gli amici, &.clctti di Dio . 

6 9' piiiiisaniMitf,ecrcdi,cheper giun^ 
|cc r anima alla totale trasformacionecon 
Dio, è neccflàrio, che ii pcrda,.cfi nicghi al 
tuo yittac/cntire,fapere, e potere; c mori* 
re viuendojp noaviuendoanoccodoic noik 
morendo ; patenda, e non patendo; rafie-, 
gnandoii,, cnoaraflcgnandofi, feaza fat 
riflc(EonciacoÉL Yccuna 
^ 7a Lapesfettfonene-fuGi reguaci,ooiD 
riceueiluoi rplendori cheperil fùoco». 
per i martirij ,.dolonV tormenti , pene , c 
oirprcgi,. di buona voglia fofferti . E chi 
dcfidcca hauet fcmpre. douemettcre il pici 
oepernpofarc, e non trafcqidcla regione: 
deIJaragione; edeJ fcn(b,,non;entrerà mai 
nel gabincttofcgrcto4cIlaXcienxa' • beo- 

chc leggendo , gufti^ataffapori la di Iciiiv 
Iclligeiua^ 





€AP: 
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71 oAprai r ckenoii^oiaiiife(£ecàilSl<* 
^ gpoce denteo l'anima tua , màntrtf^^ 
non farà ncgaa iasè; ftcfla' * c mjyta 
Cupi fen(r,e nelle Porcnze.Niarciuerà mai 
a quefto ftato , ftnche raflegriatapwfetcai. 
meme ii rìfoliutdi ftac con 
lò,ftiniaiidacg.uaUnente i doni,c 1 difprez- 
zi, la luce, clctiBiicbre;la^>acei« la^uccra; 
Fioalaientcv accioche l- atùmaacaui alk 
perfetta quifiie , & alla fuprema pace iote-v 
%V9stT dei»pcÌ0|a:BioEÌreiasè (td2à,c vi- 
ucrColoiinDio,epccDioi equaiito piìi 
farà morta in sè ft'cflà , tanto mtaggicBrmeo^ 
teconofcerà Iddio .Màfe nonattcndc alla 
continua neg^tione di sè medcfima & ali- 
iutetior morti ficacioiie' r non giai^if a 
nai a quella ijl^ , nè conf^uerà. Pio. 
dcntto'di sè ; onde farà fctnpre^.foaBBtt?;*. 
gif accidenti , & alle paOìom dell ann- 
oio , comefono il giù iìcare , mormorare ^, 
rifcntirfi, fcufarfi , difcndeciì , per confec- 
aar€nioiiocfiio*elapropna(hm^;oh«fOii. 

no i nemici deUa;pecfcttionc,4clla pace , c 

d'elio fpiciro'i ^ 
71 SappicIieladiuecfitàde'ftaiitragU 

fpirituali , confiftefolo ncl morire tatti 
cguakneitre; Màne- fortuiiaii>clMoiUQÌo-' 

no^ conùiiuamente,hà Iddio il fuo;hoaQr% 

i fuolbeni j e le fue delitie sik la terra 

Grande è \aìàì&SLemi^ ^ corre 
: • tri 
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ié4. Guida Spirituale 
Irà il iare,patice,e morire, lì ùxe j^óilette- 
uole, e de' principianti; il patir con ó cùdc^ 
rio èdi (jucHi , che s?approfittano ^il morir 
fcmprc in sè mcdefimi , èéc gli approfitta, 
ti »c perfetti y del cui numero > A tcòuano 
ben pochi nel mondo .- 

74 Quanto fclite farai, fé non hai altro 
penflcro, che di morire in te-ftefià! allora 
non folo diuerraì^vittoriofà de- nemici-, m^ 
di te medefima; nella qjual vittoria ^certa- 
mente ritroaerai il puro amore, la perfetta 
quiete » e ia diuinaiapicnza.: 
• 75 E impoflìbile » che vn*huomo polTa 
ftntire, e viuermiltìcamence,- infempllee 
intelligenza delladiuina,. & infuna fa^ien- 
Zja; feprunancfn muoreinsèper la total 

negationedelfeoTO'^ e delcagioiieuole ap- 
petito. 

76 L» verafettione deirhuome rpiri- 
tuale, é che tu deui ifflparace,e lafeiar tutte 
lecofenellor luogo, e non mefcolirci , nè 
introdurtiin alcunayche iioflUia per obligo 
di officio;perche Tanima^che il tutto-lafcia 
per ri^rouare Iddio, allora comincia^ ad ha- 
uere il tuttoper l'eternità » 

77 Vi fono alcuneanimcichc cercano it 

tipoiro; altre fenza* cereatlane han gulto i 

altre han ^ull&della pen^ & altre la cecca- 1 

no • Le prime niente caminano j le feconde ; 

caminanoi teterzecorcoooi eie vltim« , 
volano. 

78 Afcfitirmaieddledeliri^eftimarle 

per tocmemo» è pcopcietidivecomoctiii^ 
cato, 

'7^ Il ^odìmento^c lapaceiatetioreroa 

i 

» 
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it utti del iimno fpiùco , jS niu|xo giunge 9l 
j>.o0e4ecli » (e n^'iutimo del cuore noia è 
cadegnato. 

8p Vedi , dici di^ufti de* buoni prc^ 
•fto padano ; mà con tutte dò .pcoaica 
di j)ou hauerli e di non fecmacti in eOI • 
perche fon danno alla falute « pertur- 
ÌMno la cagione^ .& inquietano jbfpic^ 
^o • 

8 1 Jtà gli aitci fonti cotifigIi,che hai da 
X}0ei:uare attendi al feguent&^Non.guarda- 
re gli altrui difetti , ma:i propri} ; oierua il 
iiicntio con vua • conuerfodone intecìm 
«continija{a;i mortificati, in ogni cofo > & in 
tutte rhote; e con qucftoti libecerai da 
Afiiolteimperfettioni, et;i.focai Signora di 
grandi virtù. ^ 

82 Mortificati ln non giudicar mai ma«' 
ÌAd*alcuno«petche il mai foCpetto delpcpfi* 
,iimo turba la purità del cuore ^ l'inquie- 
ta «ià vfcicfiuitFiraoima* e le toglie il ci* 
pofo, 

.% Nonhauratmaipecfetta>ra(fògnadoI 
.ne, (e guardi gli humani ci^eui, erifletti 
airidolecco dèi che diranno ..L'anima , che 
.camina pec la via iuterioce/etcà le creata* 
rc,c nel loro commercio miraia4:agionc>4i 
•.perderà . Non vi èiJtca ragione, che il non 
^miracealia ragione; mà .p6t3foccheIddio 
permettCjci fian fatti de gliaggrauij per htt« 
jniliacci » &annicbilicd f .e perche in tutto 
.viuiamo raflf^gqati . 

84 Vedi , che Iddio fà maggiore Uà" 
ma di vnVinima» che vii» intniormèii-* 
.te caOègnata fàc .di .vn' jOtra che 

mi- 
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i66 GuuU SptrìmaU 
miracoli, benché rifufciti morti* 

cfercitanoi'oi;atione, per nonjnortificarà 

■ 86 Tietiipecyccamafiìina , che ninno 
pUbf^jggcaniOt'À ii)gÌMciaaU*an)ina da 
sé tnedeiiiriaidirpr^iata)echeiieJila/ua qd» 
gnitioneènulla. 

87 JiiuJmo«tcfpera,foiIri»tac i,& iiabbyi 
patienza ; nieiue ti fpaucnth c)ie iltutto 

tienzA ilfionfeguifce il tutto . Chi hà Iddio 
h à ogni cofa i a chi non Iddio il 
«naiica. 

CAP. IX. 

» 

ferùonfeguire la p4Ct interUre e necejfér 

&3 l'anima non incor^e/k in .alc^iiy 
i3 difFetti;giainmai arriudrebbe a per 
neccaciaCudAÙ^eciat boicheoda viue vo- 
ci» c legga jibiirpjrituali^jt^epotrà mai ot- 
ieneccia pcipUoTa pace, fe pr^ma non cono» 
Icela ruajxiiCerabile debolezza) perche/è 
ictiffidie ilf imedio , douenon vi è chiaro 
i:onorcimqitodei4ifetto. PjermécteciDio 
in tehorrv.no,horralti:o4ifettO)acciophe 

con quefto conofcimehtxMiitejncdmMi* 
• vedciidoùxaiite voltecaduta > ti perfuadai 
dhefei vn nulla; nel che fi fonda la vera p^ 
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^ Libro Ttrxjt, ibf 
netri la tua miferia,e quel che fei, io voglia 
idiAigamiacu dialottne delie tue maice in* 
iperfcccioirì. 

:S5> Tu fei5ivlua,eddicaca,che fepec 
auueiituca camiiiaiido» ti ii tcactiene il paf* 
Co » ò impedifce il camino , fentì l'inferno , 
Seti éti^co il debito,^ ooutrario \\ tuo 
gufto^t'imbrauiTci con cifentimentaSc ve- 
tli qualche difetto nel profìimo» in vece di 
compatirlo t epenfare » che tu Tei foggetui 
airillefla caduta, lo riprendi con imprudé- 
2a« Se defideclqaalenocoGi di propria co- 
modità, e no»j>iioi ottenetlaiti attrifti,e ti 
riempi di amarezza* Se dal prof/imo riceui 
quàloiepìocioloaggcturótialteriv etiJa^ 
menti . Di maniera che per qualunque ba« 
gatella ti fcomponi dentro» e fuori, e perdi 
•te lieflà^ 

po Ben vorrcfl i cTeccitarc la pat lenza , 
ma con la partenza alttwi^ fetuttauia dura 
rimpatienza ,<dai , con aaoka induftcia , la 
^Ipa al compagno ,Tefiza coniiderare,clie 
a te medesima fei itifoi]&ibile«Paflàto il ran- 
core , ritorni con aftuda a farti virtuofa , 
•dando <^6imentì,exifeceiMk>fentenze(pi- 
rituali j :Con fottigliezza d' ingegno, fenza 
.emendartide'ituot|»a(ltti difetti i3enche ti 
accuii volentieri, riprendendo Ic-tueicolpe 
in prefenza di altre perfonc , ciò.&ipiù pec 
gì«mi6cartijCon chi vede ttWHdìÉKti, per 
tornare di nuouo all'antica Uirna, che per 
cì]fetto di hùmiltàperfettat 

9\ Altt-e volte alie^ con (òttigliez- 
za , che non per vitio, ma per zelo di giù. 

iHtijrti lamencicol profumo • Ti petfu^di 



U'è Guida Spirituale - , 
il più delle volte, chcCci vktaofa^coftabtc; 

ranno , folo per il diuino amOre, & appen^ 
odila paroKiAaiiiara^jehetiafiFiiggi « «ti 
tutbi » e t'inquieti . .Tutù fono indudcioii 
ftiatagema i deiramor proprio, e f uperbie 
fegrete deiraiiima tua • Concici dunque» 
chetegnain te l'amor proprio , e che pei 

ottener quefta pretiofa pace , egli éil fi\a^.> 
gioce impedimento • 

C A X. 

S* infogna^ e {i{cui>^9' quoLfié l'kumUù 
• " falf-a^ eia vera , e fi tUchiaroft^ 

i f noi effetti.* 

92 . C Aprai , che vi fono due maniere 4^ 
' O folffiikàall^Waiefifita,el altea 
vera . La fintaè discoloro , che.a guiCa deU' 
dcqua,chehà daùIire,pìgliaho vna caduta 
efteriore y &c acti^doG^di rc^nmiifione, per 
. rifalir Tubito . Qiieftifuggcuio la Àima ,er 
honore,perche fian tenuti per liuiiiiii jdico^ 
«adisèmede/ìmi^ cherQ^imolto cattivii* 
acciochc fian reputati per buoni j c fé b».ne 
conoCcoiio la projKriaffiirecia , non vogliop 
no , che da gli altri iia conorciuta.Quc(lai 
tiumiltà £alfa , e fin»» e fegreta fuperbta. 

93 La vecahumiltàèdiquelliiiihehan- 
no ottenuto perfetto habito di humiltà. 
Qiiefti giammai adeflapenfano» magi9» 
dicanoiiumilmeatedi sè,pp.erapo cpn?or« 
tezza , e tolleranza, viuoifo > e muG^ono in 
jDio^io» acteodooQa^^ aUeprefitiireiio 
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ogni cofa^e ne ^anao coftatiti , e quiete ; 
13 Soffrono con godimento le mole die j bra- 
di »ai»dooeiiempre aiaggiorì, pec imitare il 
f ioro amato , e dirpregiato Gicsù ; desidera* 
, Ilo 4'eflfer cerniti ial volgo per lauojà^ rra** 
k ftullo ; ii contenta(¥> di (juelcheiddioglii 
r dà> e fi conuincono, con placida confuilc- 
a: oCytie' difetti} non ù bMiaiiianoi per il con* 
V £gIio delia ragione» ma per l'anètto della 
I ^ volontà t aoà v'é bónoce che appetivano 

ne ingiuria , che li turbi ; nontrauaglio» 
I che gl'inquieti; nèprofperttà , che gl'in- 

Ì4ipecbt(ca»per€iie ftanfempce iamobili nel 

loro nulia t & in $é medc^ con j>i^fctta 

fA€€. 

94 JE^ffinche ti auueda deimntetiore » 
e vera humiltà ,fapcai , che ella non con^.»' 
ùe ne gli aftijefteriori» in prender rioficoo ' 
luogo.» né in vedir poueramente , parlar 
fottun^o, chiudere gU occhi i foTpitafie 
adettuofo » nè in accuiaciìde' difetti , • di-» 
i;eàdo elTer mifej: abile , per dare ad inten« 

d^e « che iìa humile • Confi Colo nei 4i> 
fpregio di filei£ò » eiiel defiderio di eflec 
difpcegidiò , con vn bafio , e profondo 
^^onoTcimcnto » fenza che l'anima fi teiu 
ga per humlle« ancorché vn'Angelo glielo 

. ■ ^5 li torrente di luce, con cui nelljs - 
gratie il Sigiiore illuftra l'anima , B diM 

cofej fcuopus la grande2U&adi Dio, A alt • 
ifteflo paifo vè l'anima conofceiidola.^ 

iua ptt2Zoleo2a ^ e miferia » di maniera ch^i 

non vi è lingua , chepofia dicé rabifiò » 

ìfì cui cimane (on^merfa .» bcam^ eh» 

' H tutti 
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lyo CmMa SpiritUéde 
^uiconofcano.ia{uavUcà^ e (là taaCo 
lontana dalla vanaoflaria» £ dalla compi a« 
cenza» quantoidU- d ^uuedetdicc iiUBca 
bpotàdiDio , e pura mifecigocdiaTua^ 
quella grafia > che é «coinpiaoe .cofBpac- 

. . 9^ Giammài farai nociuta da gli 'h\io^ 
mini » nè da'' demoni j, jnà da te m&ds&aok 
dalla tua pcopria fape£bia>£ dalla vioLen 
éelietue paffioni i>ite guardati,per<iie 

tnedeilmà reij>cr te., «&U Q^ggioci>ieino« 

nio deU'Irifccno^ 

' 97 Nonvoiec'efsereftimata quandoid* 
dio fatto huomo èteauto periciocco^ im^ 
Briaco, & indemoniato. .Ólciocchezza d^ 
Chriftiafiiichevogiiamò godete dellabca* 
tiiudiue, fcnza volerlo imitare nella croccia 
ne ^ oppcobrij ,iieU'iìumiltà , j>ottectà.,£ 
iiciraltrcvirtùi - 

. 98 Il verahttmilerene (là nella quiete 
del fuo cuore,ripofatO} quiui {Q&cÌ3j>ro« 
ua di Dio , degli hùomini^edcl4emonio4 
fopta ogniragioncediicretrioticyporsedii* 
dose Aéfso in pace, e^uiete»rperando con 
ogni feumiltà ,ii puro piacere a Dio,sì in vi- 
ta,come iu morte; non l'inquictaQol.eco{e 
di fuori , appuntojcomcfc non fusero. .A 
collui la croce, e Ja motte fon delitie,,'ben- 
chee(ternamente.noa.io inauifefti • Ma 
ohimè, di chi.padiamu? che £ tcouanoj>o- 
chi di quefti liumili nel mondo. ! 
' 99 Defider3,fpcra, foffr i,e muoiiiaco- 
gnita «.cbequì confifte l:humite , e perfetto 
^more . O quanta pace fpccuacnictai nel lU 
anima:, fc ti humiiij profondamente^ ^fc 

- ■ ahi 
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abbracci icHfprczzi// 
: ;io© 'Noa farai pecfettamstitc h.ii»ikr 
ancqrche conof chi.la tua mìCetia.M nq cu* 
deil(ien , che. da 4a;tutt xonoiciuta uUqca 
fuggirai leio4i^ abbraccerai l« ingiurie j, 
'difprqzzcraimtto i 1 cr-catofiio a^c ileflìK 
,E fc li vercìquaiche .tcibolatLpoc , ocaio- 
xolpcrai uefluno, m-. giudicherai, che.ven- 
ga^ia mano di Dio» come datQi:e4i:0gni 
bene 

* , ioi 3c;Vuoi .tollerarc i difetti dc'.tuoil 
fjprbflàsiii , inetti gli.qcchi ncprcmrij • p fe, 
'jp&»& iiajici: /alto qualche j>rofitta nella- 
.perróloncj|>cr.tc,mcdcfimMappi.cheno« 

jfci humilc,nèliai 4att> vapaOb^ielcaminQ 

Ideilo fpitiio^ • 

loi I^cadldeirHumiIcàfo|ioIe.quaUta 

,dcl corpofcipiUlo ,pioè Io ftarjicli'infimo. 
luogo fepblto^me,inoJCto^l>flcr fetido , e 

!cotcottoA$>%flGc>>/5neli^^C"*pr°P^^^ ^i" 
ma cflcr poluerc, ,c niente . Einalmi?ntc 19 

'vuoi eaec baLta,impacaa à^egZM^iJi^ 
/ifec dimezzata;, ; 



jAiaffìm ^fr cmafcere il mre fif»pltceÌ 

• • 

^03 A Nimati ad.fiflet.humilc,,iibbrac- 
X\ ciando je tribolationi , come 
ikomcBii deUuo bene . .Rallegrati nel 
.difpi«SÌo, cd^4^a, che folo Iddio fia. 

Fvnico tuo litti^Q » ponfotto .c protei 

- H i 104 Niu- 
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104 Niunapec grande chefiain (^ue^ò 
monéo è più (il ^udicvche farà nègl 1 ocdkÀ 
di Dio , e perciò il vero humile difpreiz^ 
■quatito è nel mondo fìiao a sè mjedciSiao» c 
loloinDiohàiKtto rìt>o(o. 

10$ n vero humilc fo.ffre con quiete , 0 
pittienaa^glliiteriorì craùagU , e ^uefto iii 
poco^empo £à gran caimtio.« aguifa di«hv 
fiauiga col vento in poppa , • ' 

106 II vAobuoiiiecitrouaDioiiH}itC0 
le cofe,ondequanto gii auuiene di difprez. 
£0, 'Wgitind, &affi:onto per flUezzé delle 
creature yio-ciceue t;oi) gran pace} e quiete 1 
ìfllcrioFc , come mandato dalla diuina^ 

iiiaRo^ e/oinmamemeatna l'iftcomem^ ^ 
cori cui lo prouail Signore • • • 

107 Non -è giunto ad haùere tìUmiltl 
profonda chi iì compiace dell a lode, beo- 
«henon-la dc/Idcri,nè la cerchitOnzi la fug- 
ga > perche >al cuore iiiitnilek lodKpnd 
ornare croci, fc bene-in tutto fc ncilà quie- 
to, & immobile* 

108 >Ion hà interna humtltàcQUii , che 
noaabborrifcc sè fteflò, cou^vn'odio nior- 
<ale^j, màpaoi6cp,e quiètcMà non giua- 
gerà giammai a confcguic quello icforp 
cui Qpn hà'VH^afib, e ptofondiffimo cono- 
fcimento deUafua viltà,cdeÙafuaj>uci:e(y^ 
Jie, einiferia . 

. lop Ghi4fcufa> «tepTica non lià etto* 

re femplicc, jSehumfle, particolarmente 

le ciò £à con iSupériòri j >crche le repK* 

che nafcono dalla fccfeufupetbia chete- 
gHft«eU* aiiima^ , e da aucfta la total coui- 



V 
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I IO La perfidia fu ppone poca (omtsàt^ 
£oue i e<jue(l^ metio humiltà; & amaiduò 
folio fomento d inquietudine » dircordia>» 
Cjcucbacioae . l . 

Ili II cuorehumilenon è inqmetatò - 
«iaile imperfettioni , benché quef^e gli trs^»' 
yalUiia l'anima di dolore ^ fola per elTec 
control fao amoroTo Signore. Egli nè an^^ 
^e ù turba,per no» poter fare coTe grandi^ 
. perche Tempre fé ne Il a nel fuo nicnre , ^ 
Aeliafuatmrert» > atiziii macàuiglia di sé 
HelTo quando opera qualche coTa di virt^ y 
e tofto ne rende gi arie al Signore , con vn 
vero conofòtneiì^o di eflèr folo Iddi9 
quelloche il tuttofi , odi sè rimane» ìa^ 
^antaopera mal contento » 

IT2 U vero- Uumtle. ancorché veda il 
tutto,nienteperò mira per guidicarIo»pec^ 
cheiòio di &è giudica male «. 

11^ II vero humilefempreritroua rcufé 
per di^^firciù^^mofitific^a&nena neU» 
Cina intentione » Chi 4uii%ue ilfdfligQecà 
col faed1l9tendot)^uto^' ^ « 

1 14 Tanto (aiiau piìt ) dirptace a Diala 
felfa humiltà, quanto la vera fuperbia, pd> 
che qudUatKOcaéhippocrifia» 

n5 II vero humile , benché gli fucced» 
egnicoTa^aloootrada,. nè s'inquieta , nè 
£ affligge» perche £ ritroua preparalo , e 
.gli Tembra, che nèmen qucfto. meriti • 

^ l^inoiis'itiquieU iie'moieiU pen^t i 

co* q ua li i l demonio lo tormenta ,> niello- , 

tcntadoi»,triòolatk>ni,^edefolatro3|^ 
zi fi.4;icono£ge,ii3a^'g4K>, ^ hàa.caro, che 
il Ssgiióce lo. tocmcuii, per lac-czo del 

H j dc^ 
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^71-: ^ . Guida Spirituale 
demonÌo,benche (ìa vile ftromento.Tutto 
:aochcpatifcc gli fcmbra vn niente , uè 
g» ammai fà«ofa,dÌ4;ui eiudichldoucrfi far. 

- ; 1 16 Ghi e giunto alla perfetta , &ihte^ 
«ore humi \tà\ ancorch^di niente s'inaiiie; 
H, come c he siàbbocrifèe , perconofcere iii= 
ogni cofa la fua imperfcttioiiejngpatit Udi- 
ne^ anTcriafpaefcegran croce nel foffi ir sè 
inedcilmovQuefèo èiifcgno per cooofce 

reJa verahurniIfMéltiuoDejMà quefta for- 
lunata animav ch'daitìttaraa^^^ 
odio di semcdèfima ,.viueaiittegau, rooi- 
incr(3a V & afaiflàtatnelXuo niènte , dà doue 
J iniialzail Signore ,^ per commimiearlc Ja: 
dimna! fapienza , cfarlaiicca dilucc,.dii 
jaccidi oranquillità ,f e4i amore*- 

. CAP. xir. 

m 

Ssfitljtudwe ittteiriort 'iguelUrchevrin^ 

dèlia face ime^ * * 

tif Q Appi, che fe ben lafolitudìne eftoi 
O riote aiuta?inolt&pec confeguire- 
i mteiiia^acc' , non di'quefta; parlò ilSi- 
«norcr cjuandò per il fuo Profeta diffc : la 
;COf$durroaUa folitudint r # UfarhrÒnti 
-cuore -y ma dcll'intCMorccKe vnitamentc* 
conduce^lrconfcguiihemo^ della pretiofa^ 

gioi3délJapaccinternavCon£flc.rinteciot 
ioiiiudine nella dimenticanza di tinte le- 

<maatiire,n<;lioftaccamcnio,.cn«lla DCffeu- 
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Libro TtrsiO. ^ .175 
ta nudità di tutti gli afFi:tt1,deiiderij,e t>en' 
fei , e della pcoprìa volontà . Que(hi è k 
vera rdibudine y dòue ù ripofa l'anima coti 

vn^amorofa , &indma)>ferèiiitàiiella braci 
.cìa^dèI fòmmo bene^. ■ 

-i l 8 O che fpatij infiniti fon dentro 1- 
anifflavcbeègiuorara que(U4iuinafolittt« 
dineip cH&intiine>che riticate,cke fecrete » 
cfie forgKe» cBe inmenfédiftanze fon den» 
tco^ Tànipna^ felice arriuata ad eHer veca^t 
mente ^blftaria i Quiui conuerfa, e (Icom- 
munìia^ interiormente: iliignoce ». conT 
aniina C^ui di sè la^^ riempie» perche 
-vacuar lajveftit di'lttcei. e del (uo amore V 
perche è ignuda i innalza per eflerjbafsi ; 

/^insè l^vniTcc,; e la tra&rma percbeé 
(olà.. 

iip O dilètteuolè folitudine^ e cifra di 
eterni beni /. ò^fpeccbio» in cui dr conti» 
nuo ù mira l»Etcrno£adre | eoa- ragione 
cHiiuni (oUtudiiiei- perche ftai^^ tanto fola > 
cheappena vi è^Vn'ajiima, che ti cercM • 
che ti amiie ti^conofca^ O diuitio Signore | 
comeraniffleiioir camifianotà quella gIo« 
dà-dàllà terra / come^m tanto bene perdo»» 
no per.vn(pIoafiì%to,edéfidèriadéUe co« 
fé crearci O quantafòrtunata faraii anima 
benedétta , fc il tutto làfci per Dio I lui fo- 
lò ccrcavliiiròlo anela»- ittiiToWofpira^J 
.Non voler niente,: cnienteii dacàmolcr 
^ftia^:efé<fòfideri qualch&bene , quantun*< 
-quefgicitualevi fiaiA^raDdò , che noii c*ia» 
quieti quando no» Io acquifti ; 

lao- SeconquelU libertà darai a Dio 1 
-dnimadiltaccata , libera, e fola^ Cacai la pi4 
. H 4 . fe^ 
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jjé Guida Spirituale'^ - 
ielice trà le creature ddiatcrra ; perGbt4ii i 
quefla Tanca roHtudine9 l'altifTimo l^jà i 
fua fccreta habitatione; in queflo Hefertce 
^radjfQ ii gode la CQouccfatiooe di Dio $ e 
iolo in queflo interno .citiramento odefi 
Quella marattiglioTa , eiÉcace , è diidat , 

Voce . ' • " . * 

.. 121 Se vuoi entrare in quello Crclo ^ 

delk terra fcordati d'ogni cura , e d'ogni ' 

pen/Wó ; fpogliati di te llcflà , a^nchc vi^ i 

m l'amor di Dio tieiraninia tua. i 

122 Viui quanto potrai aflratta dailfi 1 

creature ; dedicati totalmente al tuo Crea- 

.torc&olfi'itiiniacri&cio, in pace,equieto 

dirpinto . Sappi, che quantopiìi l'anima fi 

rpoglia , tanto và toag^iormeace eotcao» 

do nell'interior folitudine 9 e rimane di 

Diò yeftita ; e^quanto piìk Vmàua retla fo- j 

Ja, e vota di^ m^efima» tanto più il diui- 

po fpirito la riempie. 
-:Ì9<| tNkNiricroua^ vira più beata della 

(blitaria ; perche ia queda felice vita il dà 
Wp tutto alia cfeat»tf»9 ^Ift icreatura 
tutta a U^io, per vu1ocima,e(oai|p.viuoue 
d amóre . O quanto pochiarriuaaoa gu- 
dtare quefta vera foiitudioe / 
; 124 Per eflcr l'anima vera folitiria , 
4eue dimenticar^ di tutte le;. (CGOftMire , 
jctiandio di sé mede^ma i . altciracotc non 
|>otrà accofèariì interiortnènte a Dio • ] 
J^olti lanciano tutteie cofe, i&à nptèUCcia- i 
iioilpiopriogiifto, la lor volontà, e sè I 
medelimi , e perciò fono sì pochi i veti (o^ j 
jitarij; imperoche (c l'anima non fi diftac- 

jsa dal f HO guilo > 4al fuo ieiÀd^rio > e daUa 



fcopnii volontà^, <U* doni (pìtimf^i » e 4iS 

f Ìj>o(b , Wfihe nel mede/unafpiiiito ; noiii 
f otrà giungere a queft» f^^mma felicità « 
«eUa folitudiiie inteciece, , / 
. . . 125 Camina ò anima benedetta f cami- 
cia fcoza cratreoerti , a quefiabeatìtudioft* 
deli'intecna folitudine . Vedi >che Iddio U 
chiama perche te n'entri nel . tuo centra 
if]Cecioce,,doue ù yuolriuQuace, mutace p 
fiempire, veftictr^emoltracti vn nuouo , e 
celelie r egno^piena diaUegrezzi^di f ace , 
^Qdimeac<Viefei;,eui^,. ^ 

; CAP. xià- 

I 

ii^^Uiii^^Uiuihc die hiaranfii luti .. 

%%6 C Aprai , eEe quando l'anima' e gra; 

Ì3 habicuat^aU* interiore raccogli»* 
niento>& alla contemprationeac%}tifl::at!2h9- 
che ^a&biamdectoy)^ando già ù èmoBCiit» 
caca y e de£4<ca totalmente n^rii a Cuoi 
appetiti i <iuando già con grancw elHcacìs^ 
a^biratciarintecaa,&^rnàmottificatii>- 
' ne» e vuol morire di cuore alle Tue ^adìo 
fìl,e proprie opcracioni/aQle Iddio citirac» 
la rolleuandola » (éaza dà'elia fe ne auu^ 
da , ad VII perfetto rip ofb , doiic foaue y & 
ìnciaMneietitegi infonde laiua luce V iUtio 

amore è la fua fortezza > accendendola y & 
infiammdfidolai , con veta difjpo^tioae , ad , 
>gm forte di virtà. 
* 1*7 Qyiuiildiuiflofpofò> (ofpcndciv 

' • H V * doUi 
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178'' Guida spWitUàU' 
dole le^ potènze , l'addorment i con v^ 
foauiffimo, eplaiidifCaiofonnoi. Qàiuii 

ihteodcrecio \ che s/ylk 



deuataierubiimatà^^^ 

ntf ouafi.vmta-aI fommo bene fcnswicor 
llarjefattca queftà.«vmòftc<^iui inqudUt 
jgl^^ ?; ? ^'^^ tempio tlcirani- 

e ii fa5Jiilaf<MÌallacféatura , . coiHm^ 

S^nd&'^'^^^^^ ^^^^^^ 
intendiménto C^^^^^ 

y Spriroichè^l^à(àc3ai^fl««i6 JaT>uf 

jdlianima^apace delle co 
-«coeflànj.]Ref^ 

'Gl'anima dà quelEi 

rfyio r-^^^^r^^^^^^ , e di cognitione ^ 
^diarua mifctia,ti:ouàiido<i/tutta'^iuina- 
^ente_ ruotata ve difpoAaad abbruda- 

aa ai se inedcfimov dcll^ 
«particolari penlÌÈrif .t^ dmf é-a 
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tttte,. Dio chcdòkemcnte c'innalza» eoa 
^ modo fpitìtttìfe;c pwiflìmoi^ono ant- 
flSrabilc /che la:diuina Maeftà •concede a 

tìci- il temijochc vuole ^ ancorché lo ftato 

^ no Giàmmar godérav <iiieftb^ ^ 
««tare ..fe^ nooi-ttiauanMi nella victu 

^«riS cuotedi iùWiB. odi' anima-- 
JJIvna-tanpace^^^^^ 

!Xz?oSe actificiofe; confiderauom , « 
"^^ ^corfi r E Ce l^ànima noi^. 

dofi a lUttequeaematena- 

Utà , e foddisCàmoni > 
altiononfacàla 

contcnij»là-" 

rione, . . 
«HfrViuf iner^ vanita» ■ 

fiA.vanft'eoinpia* 
«euzaìeptc*. 

Ite*'» 



■ 

i 



I 



Digitized by Google 



iZo Guida Spirituak 



*" • • . • »»»-■• 

^^OarempceifcommimfcAlcMih^ 

' < con egua ab,Ì3on4aii2a^i» 

foamfKrna,& infufa cohtcmptatiojìe-* # , 
AUe volfecQi«cede queilftgrafia- più^ delibi 
altre, « volia;0Oi»a£pe(U che ràniina ila 
t^nto morta, e Dcgata; perche eiiendogra- 
I ipr&()aeik^ dQiK>^ to-4à qu^do egli v uo* 
f e,c eome vuole ^ fenza che in cjucfto pofsa 
0ar6r egola genecak y è- mettecfi ca(sa allo» 
fua diutiiag^aiidesz^ai anzi pei; mezzo del- 
la cnedeitma' son^faplackme iafà negare , 

. I 3;2 Tal vo^ta d| il Signore tìiaggror 
^u&e iiittUetfi& v tal' volta- maggior , 
amore aUd^ volontà' . Non è «^ì ueccrsarip» ' 
c6i»i'anima'$''stfatichi} deue hoeuèreq.ucF 
cheDìoiodà , e cefiaire vnita com'egli 
la vuolejperche la Maeftà Tua è il PadronCy 
enei cenilo ifte(SQ«he l'addo«nenca , ìot 
poffìcde, la riempici^ js^perain cfsa poccn*- 
te, e foaueihènte, (cosa (m induftciaveietw 
2a ch'ejlalo coiìofca; Và soi^ierac^e pri^ 
ma di auuedcrii di quefl^ sì grande miferi* 
cordia, £ titroua guadagnata, c^uiocai e 
diuiuamente mutata . ' / 

li 3 L' anima , che fi ritroua it>quctlto 
felice (lato , due cofe bà da fuggire^ i;'acti« 
iiìtà dcirhumancr(pirit!0,crattacGamenta. 
Non vuole il notbro humano fpirito mcK 
tire io se UsSq , ma opetace > c diTcoctecea 

fttO 

I 
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HèroTtrtÀl \ fSi 
fuomodo i amando le fae propc e opera 
t ioni i £ neceflaria vna gran fedeltà «erpo;*. 
gliamento di sè medeiìcna,per giungec4ì 
8kU^ perfetta , «paiGua capacità d„die diui«- 
iic iufluenze. Gli habici coocmuiiclìe lià>di 
pperare con libeccà , le ÌQ]fCKÌiCco»o l9tiua 
au^ichilatione . 

134 La/ecoiidaèrattaccaniento alla^ 
CQutemplatione. mede/inia4 Deui dunque 
prowUCdt neiraiiima tua, va . perfetto fpot 
gltameoto di tutto quel che jion è Dio , 

(cnzaceip^i'jieU'Ù^te^ijgtt'e^ ò aeire(leL'iot;a 
altro fine , nè alttro intèreile che la diuiua 

volontà. . . : . . J -T 

IJ5 Finalmente il modo con cui dal 
canto tuo deui difportiàquefta pura,paffi- 
ua,e pecfetta piatioiic^è voa totale aflbl^ta 
coafegna nelle diuinc mani , con vna per- 
fetta rommiiUone allafu^rantidìma voion* 
tà , per Ilare occupata al fuu guilo > àc al- 
la fua difponttone , riceuendo con eguale 1 
e pctfctia caliègi^atione quantP^ ocdine- 
tà. 

.1)6 Saprai» che r<»i poche ranime, che 
arriuano a que(j;a intùfa > e paCma orati o- 
ne,pecehe pochcfono le capaci di qiKft« 
diu(aeinfiiLeiue > con totale nudità , e^ 
morte della lor propria atti'uiià, e delle 
potet^e« Solo quelle 9 checiòfpedmeii^ 
tauo, il (anno. Di maniera» ch^ quella 
perfetta nudità ii acquifta (mediante là 
diuina gratiajcon vna9omiaua»& interior 
;ino|;tificationc,morendo a tutte k proprie 
.ÌB9uaacioni« e dciidetij, 

^^ lopiofl. c^ffifohai da minare gU 

et- 
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i82^ CiùdkSpritkék' 
effetti , che fioperananeU' anima tua > mà^ 

eoaCjgodàlitiin «^udloìpecche facebbe- 
Mettere impedimento alle diuine; opera - | 

ttónÌVckeL'arricchirconoy4euiXolaxa^ 

atielacealL'iiuiifiei:eaza^lla>carségnattonet« 
alla dimcnticanzai e Cènza chctcn?auuedi, . 
lafciei^ iiromxxu>i>eae. nell* arama-Uia vn' ' 
atta dirpo/ltioncalla pratica dòll&virtùf,vn) 
vara'amoceallacfocevaltuD^ifjerczzo »• 
alla tua annichilàtioiic » e maggioriate più> 
6fficaci'dèiidòri|; ddlà maggior perfettio^ 
«e,p ddlà pjù guca,,&aiEetaua^vmoae ' 

^ O V*/ 

Mi duetneXti >; co'iaali afcende Cartimaf 
éllk cttliempikiontinfHfki efieffUm^ 

a^^S^ rxVc fono i 'mez2i,per i quali afcé*/ 
ii^dt^ràmmaalla félicità^éllà cìon«> 
tS5mp.Iationc, e déiràflfettlOó amore ; Il gu« • 
Ìlb>c idcfidcrij:Suolè Iddio fu*l principio » 
dèmpic L'anlma,di Cénfibiligaltti^die 
•tanto fragilè,6 miferabiléjpnafcnzaìiucfta » 
preaeAciiiaxzonfòiiitione; nofipiiè'vòlare ' 
allaikuitiòaQdèl/e cof&deiCiclò ; In quc*- 
^primo gradò fi difpoiic colla contfitió. - 
4ie,'e ilefercita'colia penitea^alBiiÈd 
là^PàffiòncdclRedcntòrejfuelIcndócó gc à . 
4iligeii£a^i'mDf]dàiiidéfidérij,aVì 
ftumidmjìecochc i IRegnodcrGiclt patiCcc ' 
^lcnaa,«iioidòicOnquillàno i |)Ufillani- ■ 

«Di^ddicati» ma quéi ^i&:violeocàiio«. 
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' t^9" Il fecondo fono i defidcrij.Qaanto] 
j^h, fi gaftanoic cofe dèi Ciclo'» tanto pii; 
fljappctifcono ; oiìdè a* guftì fpir ituiU Te - , 
guono i dcfidèci j di godere de beoicclcfti^ 
c"liuinii cdifpcezzaccitècreai'. Dà ciuelli, 
dbfidétij: nafce rinclinatidne d' itniicac' 
Chriftò'Signor noftco , che difse . a iof m»; 
v Ik firàda . l'pafli della faa imitati one , peC 
db a c s-hà'<la Calice, f onoHa^acitài 1 humil- 
tnanfuetuduie, la patienza, la poucc- 
. tà,iI diC]i>rczzD proprio, la crocci l ocauò-, 
iic,c là mociifiòacione . ' 

140 Tre fono V gcà^i dell'infura con-- 
ttmplàtionè Il'priffto è la f atietà . Qj,indo. 
inanima fi riempie di Dio,concefpifce o lio. 
a tutte lecofe mendkne;:aUbra'fi quieta» e. 
. ifelocoliiuifto amore fi fatia .' 

r4i H fecondo éVVbbriachezza. Eq\i>' 
ftb gradovnmentale eccefsOj&cleuatio- 

jie.deiràniina,nata,dal<iiuino aaioce^e dal^ 

li fatictàdicfso\ . ' . 

142- Il terzo è U ficurezza , il cui graia; 
dlfcaccia ogni timore. Stà^ l'anitha tanto • > 
imbeiiuta del diuino amore , e cimane tal- 
mente ralsegnatà del diuino beneplacito , 
jchc Ce fapcfss cfsèrvolòntà^fell' Altulìmp 
^d^fcbbeben volenticci all'inferno . Ella* 
in <©iefto grado, fpcrimcnta vntrertovioi- 

^olòdella'diuina vmone y che le paceim- 
tK)flibile»'ilfcpatarfiidalfuoamatoi cdil- 

&o innnito tefòrov * 

1-43; Sei aliti gradi di contemplaiionc fii 
làttt>iWtiOj^i& fo^iofttoco,. vnionè, elcua^ 
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^ 184 Guiiléi Spiritttalr 
tione, illtiBÙBationc, gi^,.e ripofo Gel 
primo iSscteivie l'anima ,, accefafi vnge^ 
yntaé elei];i|3;»eIieuatacontefnpU>9efloti- 
tcmplando guftaycguftadorifo(ài^a;q^c-" 
Ai gradi fialUce ]f anima attratta » e Tperr-^ 
mcntatancUa viafpkituale,,& intetiocc* .* 
144 Netpriiao gradb,che è il fuoco , sT 
Ithiltra l'aoima yinediaateil diuioo, ao» 
éente faggio , accendendo iditùni. effetti y 
c difleecandd gli humani. Il fecondb è 
vntione, la q^iiale é va roauvefpintual li» 
^uore:» chediffondbiidDilper tuttal-ani* 
ina>l!anuaaeftca, corrobora,. c>ii^qe peir 
f iceuere,c contemplare là dhiina verità. E 
taluplta iì ilende fino all'i^eflà>natur3,cor-r 
toborando per la tolteranza ,«00 vn«ttfto» 
fitófibilcichcfcmbra^celèfte i 

14$. liter^^ vn-^cleuation&deli-htto^ 
inDÌntcriorcfoprasèraeddimo,pcr ^iki-- 
sere più ateo al chiaro' fonte dd puco> 
aimoie. ' ' , - 

^ i4iÉ? Ilquartogrado, cRe a niluminav. 
(lone^è vn infuroconoTcimenco', eoucw 
^ntetnpla raiiiraa con (folcczza, e foaui- 
Ifà la di uiua; varità; falendb da^ch atezza in* 
dbiarczza, dalumeiulurat, daconofci* 
%menco in conofcimento ,:suidàta dafdi ui - 
nofpirito. 

J47 n quinto ÒYn fapororo guftb dell* 
diiucja dotcezza- , fcaturito dair atòo»^ 
dante » e i^ciofo foUGfr delio Spirilo 
^ito; 

. 148 II fello grado è vna foaue ^ &anw 
«airjbilc tranquillità, nata dalla vittoria 



ocaitione» da pochiflìmi , an/i da rari fperi* , 
meritata. Qiiìè tanta l'abbondanza del 
giubilo, e deila pace ,^ail'aaitnafeinbca 
di ftarc , come in vn foaue fonno » foUaz- 
zandofi, e r^poCaodofi nel diuiao s & amor 

cofo petto. - > 

149 Molti altri gradi di contemj^wtio* 

nevifoao, come eftafi, ratti ^ liquefata 
tione, deliquio , giubilo , bacio, ampleifo, 
cfuUatione, viiionc, tcasfornaatione, fpon- 
falicio, e matrimooio , quali io tralafcio di 
Spiegare, perisfuggir la fpeculatione. E 
pecche vi tono intieri libri, che trattano di 
i uefti punti i fc ben tutti fono pflc chi noti , 
. urrtfrfmenta , ^ome il colore al cicco, 
aUot^do l'aimonia . Fuulment-' per qu^ìfli 
gradini, fi afcende al reclitucorio , e rip oCo 
del Rè paciUco I e vero Salomone t 



CAP, V. 



f 



Segni iwisinitfctrt Vhmm^ i^^mr^i l[ 

. . . ' t . ' 

150 n On quattro i fcgni per conofccv$ 
. ,3 rhuomo interiore. Il primO;, fti 
già rintelletto non proiuce altri penfie- 
ri, che quelli, i quali e:citano al lume 
delia fede ; e la volontà giàii tcoua taiito 
Riabituata, che nOa geaeia altri atti di 
aiijore, che di Dio, &ùi ordine a Dio. U 
fecondo , fe quandocefsa , dàll'opera ette» 
tiore , in cui ftaua occupato ; fubito, e.» 
con facijità d conuertouo a Dio l'intel- 

letto, cU voloaU.. Ut;;uou^iiieatracc 
* - ali» 
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Ì86 Cnìcia Spirittt^aU 
sll'oratione ii fco^da oHuttèlé cofo e^l^ 
' tiocr„ comefeBon'leliaueflevédUce, nè 
pratttcate . Ilquartò y fe ù yqttzìn ordine 
alle cofe eilieciori come le di nueuo«ii« 
trafle nel mondo , temendo di cout ramare 
co*negoti ) , abborreuolt! naturalmeote», 
^cche quando obliga làcacità^ . 

1515 Queft'ànima già fi'tr Olia libera «ial- 
l%Jlei'iore,efacilmeMte fe n'ièntcarneli'im^» 
rior roIitudine,dòucfoIò.vcdé lddio>esè 
fieflàio IDiò,aman<iòIé^on <^ìéte,con fs». 
ce,e con veroamoce.Colàin quell-intimO' 
centro le ffà parlèadò amorofamenteii Si- 
gnore v infégnaadòle.vnnuQttoceenoV ìmì 
vera paceiC-allcg^czza 

£52.^ Già a queft'animarpicitualè^ftiau- 
ta^ e citirara non fe lè turba pjù la pace in?- 
teriore^beiieKe nell^ftérioce li^tifca guer*- 
tftipecchecon infinita dìiìànza>non arriua-^ 
no iatcmjgeftéial féreniflìmo ciclo interìo— 
ce, .doue.diÌ^dc il puio ».e perfètto amore :.- < 
chefe beneaIcitne.voIte,ilvedè ignudà,ab.. 
&andònata;combattiitaie4dblàta jquefio è: 
. . iurore. delia i^orrarda>pheminaccia>.c ka» 
ua al di fuori V 

1.5 5 , Quattro effètti genera queffib intt*- 
mo ampcal primo cbiamaiìd^illuminatior' 
ne, cKeèvn faporitaye fperinientfilìxMUV- 
icimento dèlia grandézza, di - Dio i e. dd ^ 
fùo proprio niente - Il fecondo è infiàm«»- 
matione , , chcè. vn'accefode^èsiadi ab«* ' 
bructarfla guifadi. falàmandra nell'amo- 
Tofòj cdiiiuifooco V. Utecso è 14 (baukà », 
che é vnapadfica,allègraìfóaue^j8cintiinav 

&uition Ci II quarto è aiTór biittentodi pò*- 

.... . . . 
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I reiize in Dio»daUé<mi imaierrionerefèa 
, ammatanto'di Dia imbeuuta, cfatoUa, 
i chcpiù non puòcercare, deffderare.ò vo- 
t ìès akto r che iUiao ròmmmo ,t & iiìfifiito* 

- r54 Da qiiefta picniflttità fàtietà infco-- 
no due efkcti.Ii primo è vn^animo grande 
j ^'patire^per Dioill fecondò vii a certa fpc* 

I ratiza,òiicurezza'di nonhatti^mai dàp$r«' 
j dcrloinèdaluifépararfi*.' ' 

I . Qui4ii'qubrtòintèeno ritira ncnto^ 
I hà l'amato Gicsù i 1 Tao Pàràdifo,a cut pof- 
i iiàtnDralireftand'o, c cortuerfando nella' 
I recra;.£ rédèljiièi:} rapere,cht da quéUò che 
rotarmwitc è tirato all'interno citiràtoeti - • 
; co,con iUumitMta femplHìi^ohein Dio : 
I io dico,cfie è colui, il quale ncU'auucrfità,' 
I ncHà ddbfatiòne dello fpitito , e nella-i 
! nianca nza dernecè($irió,fé«e ftà ferino,^ 
! immobile.' Qiieft'e coftànti^ & intcriori a- 
; nimi%(Uonóttidifooe^liadcietotàlmen. 
I tfein Dio difFufc,. quàle di continuo con- 
templanO) non Sanno alcuna màcchia; vi- 
uono in DiOjC di Dìo medefimD ; rifplcn- 
tlbno fópra mille Soli ; fono amate dal Fi- 
glio» dilette figHuoie del Padre \ & eletta 
(pofe dello Spiritò San to'* • 

156 Dr trà (egni cònofcell l'animo 
Ifutgato , come dice San Xomafo in va- 
i opufculo: Il primò fegno è la diligenza ,'. 
clic è. vna fbttezzà' dell^ animo , la^ quali 
dìfcaccia ogni negligertza,^epigritia,. per 
dujporfiicon follécitudinci ccònfidènza, 
att operar bene la vircùn II fecondò è lafe* 
uerità ;. fortez2a pacitnente dell'animo 

con- 
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contCD la coacapifcenza » aceompKàgnaté 
con ardente amore deli'afprezzaadella vii* 
tà, « Tanta poucecà» li tcrzaè la benignic 4 
dolce^iiza^eir atiioio , chedifcaccia ogni 
rancore , inuidia % ^ aiuiec^one,, & odia 
cootco i i f»roffi mo ^ 

157 Finche l'animo ffa purgat ^ purifi* 
cat&l'affetto^gnuda^la memoria^iUuftratO' 
rintcllettOj e ia volontà negatav& infiam* 
mata; giammai ranima acctuecà alllatinia» 
& affctciua vnione co» Dio ; che per elTec 
lal^irito dlDiala'pTieitài fttfsia,. la iucejaì 

<yitQte,.EàcbìedeilQeirai]ima,.dQueM da^ 
dunorar e, gran, purità, pace, attenuone,e 
quiete. Filialmente il pcettofo doM^dl • 
animo purgato, è folo divquellhf chccoo» 
t:ontinua diligenza cercano ramoFCie ten*. 
- gonfi, e bramano di ciTsec. tenuti £eri£i(k 
\^lidelinon4o ^ 

C AP. XVIL 

♦ 

x4S T7 *La: diuma« fapienza vni^ cogni» 
xL* tione intellettuale, ^infuTa^ 
^elle diuine perfettioiii ,.e delle cofe ete& 
ne» che j>ià tofto chiamar &deue contem-^ 
^ platione che fpcculatione . La fcienza 
e acquetata',, e genera, la. notitia* della-» 
datura. Lafapien a.éinfura, e generala 
cognìtione: della dìuina bontà* .. Quella 
vuol conorcec^cià,.che fcnza iatica,. e fur 
dbrenon fi arrìua ; qucfta deiSdera di non 
(ajpece iimeddioap che conofcc^. aneorche. 
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capi&a il tuuo.Finalmence i fcientifù:^ 

j^ratcengotio Ali conbicimento delle 
^oie del mondojC i fauij viuono in Dio 
ijLiCide fi mo foin meffi . 

1 5^ La ragionjS illuminata nd fauio» 
jèvn'alta, e feni- .'ice ''leuatfone dello 
{pirito> per done yede con ifèbietta > & 
acuta YÌfla>tutto ci<> s lu ié inferiore^ e 
quanto riguarda la vita e'I fuo flato. 
Quella é quella^che rende raniinafem* 
|Sli.ce,iIIuftrata, vniformc, fpiritualc, e 
totalmente. introuerdca^ e da tutto il 
creato aftratta.Quefta-muoue,,& aftraQ 
con foaue violenzaÀcuori degli humi» 
li y e docili i riempiendoli con abbon» 
SaQza diibauità vpace^ e dolcezza . Fi> 
nalmente di lei dice il^àuiojchegH.ar- 
ré.cò tutti i beni iniìeme in itia compa** 
^nia .a Venerunt mihi omniéi ^onafarU 
.ter cum illa . - - *■ '• 

lóo Caprai che la maiggior ^attc de 

Ìjti huomini viuc di opinioncie giudica 
econdo la fallacià deirimaginationeje 
deXfenfo .i^àil làuto ogni cofa giudica 
fecondo la verità reale , che in eflc fi ri. 
troua: i cui effetti Iòno intenderei con- 
ccpire,penetrare, e trafcendere tutto it 
creato>fìno a &è fieflò . 

i6i E moltoproprioddfaùio l'o^e- 
tar moIto,e parlar doco.. 
"152 La fapienza fi ^ufta neiropere« e 
parolQ del fauio j perche cficndo egli 
alToluto Signore di tutte le paffioni» 
mouimcnti , Se afiètci > fi manifeila 
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in tutte le fuc opere^came .vnaquictc,e 
piaceuole ac9ua>aeUa.9uale .v,e(Uj(i tra* 
lucere la jfàpienza.con jchiarczza ,. 

1.63 L'intcliigen^a delle .milHcih^ 
verità ftà pcc.uka,e chiuda per gli huo 
mini puramente [fcolailicò fc non.» 
fonoJiniBÌli,> pe.rjchc ella, è Jcienza 4p' 
Santi ,^ <£ non 11 inanifeila > fe non a co- 
loro ^che^diÀMo c\i,OK^ amàno^e^cercànp 
il lor proprio difprexip.Pcrqìò ranimcj 
che pc.r.abbracciÌM^ quello .mezzo gjiu^ 
fero ad edere puramente miiliche,e: vè- 
jranietitejbumili^penetrano fino alle più 

£roÌQ^^enotitie della diuinità^ c gli 
uomuni 'tanto piti fi allontanano da 
.oueila^enia miflica > quanto piU fea- 
fualmeiue viuono fecondo la carne , Se. 

jiliai^g^e.* 

• 1^4 Per ordinario nel foggetto che 
ha molta fcienza fcoIaAicà>e j^pulati- 
uà, jtipnprcdómina;la diuina fapien2a^ 
/anno pero yn'anuiiiràljile ^^mpofto» 
quando anocodue^ tris^i^aho ynite.. $09 
degni di VeiM'ratioèe>£.di lode nella.» 
Religione ^Ubuonùni dotti» che pejt 
luirericqrdia del Signore^iùnfero ad cQ- 
fere mii^ici^ 

16^ L'eiieru^attioni de*miftici,e fa- 
.uij^che opeiaaopiiì pafftuèiQht^aàiuè^ 
ancorcheclÀfiano^cr udeUlTuna morte > 
ibno da-efii Ordinate cooprudeii2a>.nu- 
fttero,p.c,fo,cmifura. \ 
. ' 166 Le prediche ,de^. dotti, ,che noni 
Il 4nt)o fpirito , . benché J(ì cqnipongano 
di varie fauole,di eleganti défcrittioni, 

- di acitti4Ucoc6y ^ cvittifici.cefti $ nofi 
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Còno in como aJcuno la parola di Di q ì 
ina de gli huoniini iconiìnto oioadul' 
rcerata. (fucili Predicatociicorroiupona 
.i Chriiliaiai^ pafcendoli di vento » ^ di 
.vanitàye <»>si,gU vni>.€ gli alcriritnan- 
gon di JDio voti. 

. itfy. Queftì Maefiri pafcono i Tenti 
• di nociue iòctigUe2ze » .dandaa .gUai^ 

- coltami pietre per pane^foglie per frut- 
XI i e per .vero alimento .terra fciapit^ 
. con velenofo micie iiiefcolata., Qgcll.i 
iboai cacciatoci delllhonoretfiibncaiir 
do Tempre vn'idòlo ^dlfiima > e .di apr 

Slaufo in^ece di -prpcnraria gloria <df 
>Ì0j& ilpro£t^oipÌ£Ìtu^^ 
1(58 CoiorQ,che predicano con 2cIo>' 
tC difiqganno predicanoaDicKQueiche 
predicano fenza. di efìa,j)rcdicanoa sè 
.ilefll*» <Quei:£jie.predicano la paròla di 
,Dio con fpici£o.j rimpciaiono nel.cuo- 
rej ma quei chela predicano fenza fpi** 

.mo^UporgooXolo ali«oceGchio*| 

- i6p JNJon^onfifte la per fettione in_9 

.inTcgnarlaimà in-ojiieraBla^perche non è 
più^ntojné più ià uioxhi sà.più verità» 

. ma i>ensi:chUe .efeguifce^ 

I7a£ma(rima CQÌlant^>che la diuimi 

iapienza genenthumilcà^ e l?ac.quiftat4i 

.da'. dotti fuperbia, ' ^ 

171 Nonconfiflelafantifàin forraa> 

: !« al£Ì»c.fottiii.conc£ttideUa Ì£ienza*e 
dcsliattdbmti di.DÌQ,nia nell'amore, di 

,I>io»e nella negacione^clla proprianvfiH* 

Jontà«Perciòrit rauafì più ordinariamé» 
-.ce la fantità ne' femplicj, & humili> che 
ae' docci • Quance veccbiiKcUeion por 
*- uerc 

■ 
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uere di faenza huihana^e ricchiilime di 
a mordi Do! Quanti Teologi veggonfi 
iònincifì nella lot vana làpienza > epo* 
iieiiflìmi della vera luce, e carità | 
M 17A Auucni > che .è bene parlar fem» 
]3re come chi inipara^non come chi sà | 
itìtBÉ pitìjche fìj tcnuco perigoorante> 
che per fauio» e prudente . 
- • 173 Quantunque i dotti puramente 
Ireculaciui , comprendano alcune pie* 
ciole fcintille di fpiritcquefte no efcos- 
no dal>&t|iplice fondo deireimncnce» e 
diuina fàpicza^che odia come la morcc> 
forni e^e le fpeclej^i me£boJ àssa di po, 
ca fcicza impedifoe feniprereterna^pri^ 
#Mida>purai£èaiplk,eje Vjsra fapigoza* 

• -C A l\ XVIIL - * 

♦ • • - iSitrattit dell'i iìejfof 

174 Tr\ V€ fono k vie, che conduco» 
" ■ JL' no al conofcimento di Dio , 
> L'vna ^ riiiiota^ l'akra fioS^A p .Ghia» 
^ inafiiapdmaiSpecuIatione, e laiècon» 
daXontempIatione» I dotti»che fcguo* ' 
no la fcientiiìca fpeculatione^colla dol. 
ce2za deTendbili difcorfi>afGChdono co 
queiio uiezzo^come poflònAa Dioj acr 
' cioche con quefto foccorfo poflàno a- 
marljo^-fnàiuunadi quei» che feguono 
, ^uéfto camino,chechiamafi fcolailicoj 
Siunge per ei&> ùào alla via imitici» né 
all' eccellenza deir vnione « tra^sforma- 
uon€,femplicità,luce,pacc3 tranquilli, 
tà;,& amore^conae giunge a jlpeuuienu» 
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retfai ^condotto , collaiiniiiia gEfttia , par 
iaviamiftica della coutemplationc^ 

*75 Quefti dottimicramentc fcolaftici 
;non fanno,checoìa iiar|>icico,iièiiper(lei:fi . 
in Dio, uè fono giwiti a guftare le foaui 
ambroifie oeirintimo fonda deUfaoima,tloPi 
ue ftà il Tuo trono» e ii communica con io^ 
credibile» ìntima^ e delitiora affluenza; an- 
aì vi fono.ak:uai che condanna»^ queiU 
miìticaCeieaza perjioa imeiidoia »ilé,gu« 
darla» 

^6 II Teol0go,ch&nQQgtt(la4clkidoI«' 
cezza delia contemplacione, é, perche non 
entra per la porto, che ioTegua San ^Piolo 
miandoiiice . a Siquis inter vas^idetur 
Japiens eJfcijhUiusfiMhvtfit fa^ùnsSe taf . 
vno trà di voi fi terrà per fauio, facciaci 
fciocco, per diuenir fauio ,.humilijil ripu^ 
tandofiignorance^ 

« «177 £ -regola genecaley& anéhcmaflima 
nella miltica Teologia; dover/Iprimaao» 
quiftar k prattica,€heia teoricajprima ha^* 
ùerfi da rperimentar&rvefercìtio della fo* 
pranaturaleconteinplatione» che ricercato 
il couoTcimeiito^&finuefiigatela piena not 

titia di eda • 
• 178 Benché lafcienza mifti'ca per ordi-p 

•naciafiadegliàumili , e femplici , non per 
qu^o i4otti fiono4UGapaci»re non cerca* 
nefsè medesimi , né. ^icafo della loro 
art^ciofa fcìenza , maggiormente fé di 
d& ù Tcordano, come Te non T hauel- 
IÌBCQ> efolofenereruonoafuo luogo, e 

I tem* 
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tempo , per prcdici»re , e djfp^t^a quaadò 
importa, e poi attendono alla femplij^e » q 
ittMacotifieinpliitione 4i Dio ieaTu^ffxmAp 
' £|gura,ò connderaiio»9» • 

i'j9 Lo ftudio^ che noni! ordina per la 
. fola gloria di Dio^ bceue ^^o^xiq ^ Vi»m 
Cerilo , non pe; lo (ludio > ma per il vento 
. delia fuperbia» che gentra • £ miiecabile I3 
maggior parte degli huomim di quello 
tem^o,che folo ftudiano per fodi^pallV 
infatiabile cuciolicà 4elU natura^ 
» j8o Molti cercano .I^io,e,nQO Io ritro^ 
iiano,perche H muouepiù laporioficà, che 
la incera» pura, e fchietta intendpne; più 
dcfideranole rpiri.tuali confolationi , che 
Iddio medeiimoie come che non lo caca- 
no con verità, non riproi^ai^o Pio 
gufti fpirituali « 

x8i Chi non procura la total negadoi^ 
ne di sé ftc(ro,non farà vcjiamente aftrattp, 
ccQSi con farà mai ga^^mx^ àxWsi Vffitjk» « 
<de'lumi dello r|^ito> P<3: camiiiare alla 
feienza miftica , importa non mefixilaEfi 
f er di fuori,checonpruden2;a}in.qvelcfa$ 
ferofiìciogliiX)Cca, per caminare alla^ 
fcienza miftica.Rari rx>no gli h)iomim»chie 
apprezzano piàl'ydire, éi^e il parla.te . >là 
il fauio , e puro miftico non paria vm. > i« 
non quando^noopuò far .di oìeno» ne il 
mette in cofa , che non gli appartiene per 
vffitio» & allora £ poeta eoa gran pri|» 
denza. ... ' 

,182 £x> fpirìto della diuina iapienaa* 
riempie con Toauità, domina con foltez- 
za, & illumina eoa eccellenza quel j che 4 



rc|gett|ano,alU Aia 4irettione.ppue hal>i- 
j^ii4iuino,rpirùo> fcóipre ritroua/ìla^ 
/empiicitàiC la Tanta Ubertà«4 lAìYà flutia, 
iadoppiezza, la &itione, l'act jficrio» h, po# 
litica i ^ i .mondani xirpetti^ fono initms^ 
per glihuomini/aui j) e (chiettì • 
' 183 Sai^i,che4euei}e^acii,ediibi<<cac4 
da cinque cofe colui » che hà d'arriuareaW 
Mfcieiva mìftiisa . I. dallp cceatuce.- JU^ 
4alle cofe teinporali* jLJL da' inedcilm^ 
doni dello Spirito Santo . IV. da sèftcffo^ 
CV.y hi 4a perdere in Pio ^.Qiioft Vitima 
japiùpcrfcitai perche Colo quciranima^ 
cheisà così diftaccar/},é qudla,che arriva a 
per4er4 iapio» e fol queiU sà iìjpurament^; 
^itrouarfi " • ' ' ■> - — 

184 più il appaga Dio 4eU'a£Fc(Co .dd 
^iCUore,,ch,e dell'affetto dclIe,ii^ondane fciér 
ee • Vna cdfa è pulire il cuore^i tutto que| 
jcbe lo reijid^ pcigioinero»^ impuro;j3c al- 
tra è far cento,e mille cofe^ benché buone, 
c (ante (enz'-attcndece a quella purità del 
paaicfi)i&è la princbale per ottener la di- 
clina fapieriaa^ ' 
- 18 5 Non giungerai mal a quella Cuprei- 
^a^ e diuina fcienza , Ce non hai foltezza , 
jquandoiddioii purghi a fup tempo , noo 

iolo de ^li attaccamemi,a!b.cni temporali , 
hatwalijtnà inpItreaYopranaturallaefuf- 
j>limi a come/ono le intane cOmuntcaiio«i 
i)i,gli ella4> r^tti,&: altre gratie gratin 4^te^ 
/iottc^ appoggia,e ii trattiene rsHvtima. 

• 21^ MpiCfauime tralaCcianp di gtun* 

* • ì- 1 gcre^ 

/ ■ i HL.Hl| i Ì> i< I ■ V i li' -' 
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gere alla quieta contemplationei «ila diuU 
»afapteuza,:e Yccafcienza* aiKOCchc (pcn^ 
dano moife hore in oratione, cù comtnui. 
nicbiao ogni gioruo>perch.^<noa iffoggét-' 
tano n tutto,e con total rommiilìone a ct^ 
ha luce,i]è (\ negano, e .%incono,iiè lì dan- 
no totaknentq a Dio con perfetto CpogUa- 
mento ^ e ftaccamcnto . Finalmente fìnche 
poi Cuoco dellcipene interiori , é puridcià 
l'anima, giammai giungerà alla rinouatio^ 
ne^ alkLtrasfocmatione, alla paletta con^ 
iempiatiotK>alla dittù)jirapi6a2ai& ^S&tù^ 
navmoae* . 

C A E. XIX. 
ìJ^cUn ver A > € ftvfctu Atmicbilatiant • 

I • 

<t87 r T Ai da/apere, che ia. due roli 
Jnl principij è fondatafutta quella 
Éibcìca dfiil'annichilatioiie^l primo è, te- 
ner sè medcfimo^ tutte le cofe del monda 
in baffa ftiina,da doue hà da nafcere il mec* 
terc in ^tattica lo fpogUamentOie laiioua* 
2ia di sèmedeilsio, e di tutte le cofecrca* 
re , con vnaCMitanCQiuttoq^foU'aifccto» 
jCcoU'opcra, 

1 88 li fecondo principio ha da efTere > 
vna grande (lima di £Ìio pec amacio> -ado*- 
farlo, efeguidofenzaveirun propcioin- 
vtereflc ; benché fia il piiì Tanto . J>a quefti 
due principe nafcecà ynapienatconrocmir* 
tà colla volontà diuina. Quefta efficace, e 
prattìca conformità colladiuiua volontà 9 
40.tuccG le jCQCe^ .(BOgducci^^ni^ail^ atmL- 

% 

L/iyiii^uG by Google 



i&iUtiohe,.s trasformatione con Dio, fcn* 
2a mefcolaoza di raKirò di eftaii efteriori , 

è di vcemeutiraifcttijeflendoxjuefto caini* 
^fio foggetto a molte illufioni , con pc'd- 

eolo à'iniacvaÀtk ». e dr angoicir deirrn* 
.telietto'r per il cui rentiero,{ai:o è colui 
che giunge alla cima della perfettione , la 
quale 6 acquilh per queft'aitro iicuro,fer- 
tuo > e reale camino , benché non fenza pe« 
|«nte croce ; poiché mt&^ fondata la via 
scgia doirarauciulacione e perfetcione » 
alla quale feguono molti doiu di luce, e 
•di diuinic^tct y con infiniti altri gratis: 
dati di tutto pekò-deue fpogiiarH l'anima 
annichilata > fé noir vuoh , che i2aiio 
im^edimetuo per ^ailàce alia dcificatio- 
ne.- 

1^$^ Facendo l'anima .cdndnua pro^ 
g-rcijo dalla fua baiTezza ,/ deue caminare 
alla pratica deU'anuiofailatìone ^ che coti*^ 
i^ilcneU'abbortimento dell-honorcy della 
dignità, edellalodé. Nòn«e(rendoragio« 
acuolcjchc alla vik^«Sf alpuco; nulla adia 

_Ia dignità , e l'honofc r » 

15)0 All-'anima >. che^onoTce la finr-vil» 
tà,..(cmbra; imponìbile il jmeritar cofa ve- - 
runa, anzi confonde^ ,e conofcei^ indegna 
della virtu^y edeUa ^de . Ella abbraccia 
,eon egual animo , tutte le occaiìoni di 
difpregiorperreotttioi]e,4t^mia,«on{afio» 
ne» & afEontC) e come ver^nente merite* 
tioledi^mili obbrobri) , rende al Signo« 
re legcatie^ q,uandoiì- vede nelle occa^p- 
ni, pcL' trattadacome merita, e (i conoCco 
anche imiegua,; che cob lei adoperi la^ 

I * tua 
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luagiuftitia; ma fopra tutto rfàllegraii del 
difpregid,c deU'affrontO>|)ercheiie tifulta 

. per ilfuo Dio vna^Mni gloria . 

i9t Elegge fcmpf e queft'anima il pià 
h^Soi vile, t difpifesiztfto grado,^ del Ìuo- 
go coriic del ve(tirc,.e di tutte l'altre Cofe^ 

. fenza verun'atfettatkMe di ^ngòlarità^gi u. 
dicendo, che la maggior viltà ecceda («ai^ 
|>rc i fuoi liieriti * riconofccfìdofi ànchc di 
quella indegna. Coteftà pratica Ù giung« 
l'anima ad vna vera àanichilacione di 
ttedeiimav ^ . . •« 
ip2 Comincia Taninur» die vuol'eflbf ' 
" ^ctfetta, a iriortificare le Aie paffioni } a 

. |>rofittatagìàiii4iieil0e^ttciti<», &hk%ii 

<|udii, GOldiuifio aiuto,paiIà allocato del 
*iulla,douc sèftcffa difprc22i< & abborri* 

. Icei e fi profonda, conoTcendo e(ièriiulla 4 
che nulla può, e nulla vale. Da qui riafce il 

. tilorire in àé,e neTenfi^ In molte bianiere 
' &atuttel'hGre; e finalmente da «Jucfta 

«itioctefpiritttaie fi origina là vcra,e pcrfet* 

.ta annichilàtione $ talAieme^ che qUatìdc» 
già I atìiiiià èmorta alf uo volere, & intcn* 
dere,fi dice ttìti ^optietà ^ efierella gi ùnta 
di perfetto, e fortunato flato dell'annichi^ 

. làtione , che è Tvltiiha difpòfitioné per la 

trasfoTBiatiouQ, & vmone»fet>2ache raifi- 

'. ftìa ìHeHa arriui à capirlo ; perche ttOii (i'* 

•«ebbeatìnichikitare giungeffe à conofcler* 

> Jo > e benché artiui a qucfto felice (lato di 

annichilata, iinportà raperc,chèfempre hi 

l>iu,e più da caminate^ddi purificar e^ & ait* 
jìichilare* 

- Saprai, che qUeft*anniGhijatiorid, 
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àccioche£a^erfettdtieU'anim|i, hà dae(^' 
fer net pròprio giuditicr, nella volontà,n&. 
gli affetci,incIiuationi^c£<Ìeri Kpenfleri, & 
in sè (lefTa j talmente che s* hà da rirrouar V 
anima morta al volere^ al deii4erares al 
procuiace^an^intendere, al pen(are> voka<- 
do, come jff non volefle; drailerando , cow 
me Ce non de£decafle; intendeado,come fe' 
non intende(re:penrando,come fenon poi. 

(etiza inclinare a niente» abbcaociaiii» 
do egualmente i diTpreZzi $ e ^ honoris i 
èeneiìcì j,& ì c^af^ighi. O che anima felice é 
quella 9 cheritcouaii così morta, Oc anni* 
chilata \ ella non viuepiù in sèj perche Id-* 
dicr VI ue in lei ; già può con ógni verità, di 
lei dir (7,che ^la vfla Finice rinouab^ impe- 
roche ii é cambiata/piritualiZ2ata,trasK)r<- 
tnasi^ deificata. 

Moìir^ft Cóme il niente, e la flradd fieri 
téteié^f eùfffégttice Ufurieà 4eU*ée^ - 
mmd « la perfetta conteneflatio-* 
wi^ltietéteftró dilla f4ii^ ' 

te interiore é ' ■ ' 

W t A iirada, per giungere a queiral^ 
1^ toftatodcli animo riform.at09 
j>ec doue immediatamente fi arrina A 
' Sommobend , ai nodro primo origine, &S 
alla fottimd pace; è il nulla. Procura ò ani- 
ttia di dar Tempre (ispellita in cotafta mife* 
r ia . Quello nulla» e quefta conofciuta mi* 
/cria èli mèzzo a pcfche il Signore operi 

I ^ acU* 
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--sdo Guida SprituAÌe 
-fteiranfma tua marauiglieJycÉtkidi queftò 
nulla, e di quefta mirerta , e procura^ ch^ 
questa ini{42rta,eque(lo nulla ita il tuo con- 
" tinuaaiHmentOt & habitationey^noa'pro» 
. fondartHa eflà ; & io t'aflìcuro ch' efleado 
tuintalmodoiInitlIa ,racàit Siguore y il 

• totcondranìoia tuai. 

\ \ Pieichc credi tu ,>cEeinfiÌQÌie anime 
smpcdtfcano' 1* abbondante conente 4c' 

. doni diuini ^ pcf chevoglienofar gualche 
cofa , c dciidei ano di effep grandi.; tutto 
eih è yfcice dall' imeriore huraàlcà • e dal 
Aio niente» e perciò impedifcono le ma- 

- rauiglie,cbe q^ieirinfinitabomà'VUol'ope- 

. raiie. Atcaccand a' medeiimi doairpiritiialf, 
per vfcire dal caitro del nulla , &il tutto 

• gli và^mgle. Nonudercano Dio cqu ve- 
rità i e perciò non lo ritcouanoi impeco- 
elle deui fapcre , che non ritrouafi , che nei 
Toio difpregio di mi m^iìmi » e nel 
nulla . " 

297 Nbic«:ehiaa90li9Ìittedei>flù>Pg}ii 
qiAdl vpka vCciamo. dal niente > e perciò 
non arriuiamomai alla %uieta y e perfetta 
cùntemplatiooie. lotecnaù nella.yecità dei 
tuo nulla , e.di niunacoCa t'inquieterai , 
tazì ti faumiliera! , e confonderai, perdeo- 

. dadi vifta lapcoptia (Uiicipucii^ioiie,e l^i- 

>ittat 

^ 19^ O che fortebajuacde hai da citro^ 
: Ilare in cotello nulla I Chi farà per darti 
f9a^ feti ritiri in tal forte:&za ì ^peiicio^ 

• che l'anima che da sé medeiima è dirpcez- 
JMta , e che nella Tua cogni tione è niente t 

...iionpttòdavecutto.cKa^uece aggcauio ^ 9 

ini- 



ingiuria » L'aniuia> càe £tà d^xàro il fuo 
njLcn ce, ode iua.il fÀlentio inccrno^fen vi- 
ne cai^gnatainqiialiìuosliatormento» 
.fQt&,^ìdi^{QmptQ eflcv più quello > 
che merita^ fugge il fofpetto dei prolH- 
luojnon mira gii aUrus diièui>aià i prò- 
prijjda infinite iuiperièttioiH fi libera>e 
jendeil di gran virtù Si gnoia*- Mentib 
' Fanimafe ne fila quietane! foo- nulialai 
perfettiona,racrìchii&e>. e dipinge in eC* 
jM,fenzaojQ;acolo> iLSigaoie laiiia iuia«^ 
.gine> efomiglianza ► ' 

i<^5^ Perii camiao del nulla hai dr'af- 
riuare a perderti in Dio C che è l'vltinK»' 
gjradoddla pertctcione^e iè «osilai per^ 
derci.» fatai felice» ti guadagnerai yòc al 
certo ti rìtroueiat Jn quefia officina del 
nulla> £ fabrica la femplicità $ citcoua^< 
rintcriorc, & infufo raccoglimento , fi 
acquifta la quiete» e fi netta il cuore da 
ogiiifbrte dimperfettioniUD che tefoio 
Scoprirai > fe nel nulla fecmetaiia tutu» 
habitatione-.E fe tu c'interni nel centro 
del nulla ^in niuna colà timefcoleiaì al 
di fuori(fSalonerin cui inciampano ani^- 
nie infinite ) mà folo in quello >.che por 
officio ti tocca r 

200 Se te ne flai rinchiufa nel lìuira 
( doiiè non ginn gonoi colpi delle ai»- 
uerfità ) niuna cofa ti darà pena ^.niente 
! t'inquieterà. ..Per quà haida arciaarie ad 
.dominio di te medefima> perche folo 
jiel nulla regna il perfetto^e vero dom»- 
nio - Collo fcudadelniente vince ralle 
gagliarde tentationi » e le terribili fug-^ 
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202 Guida Spirituale 

«" 20I Conofcendo che ièi nictice > 'che 
. niente puoi , e niente vali , abbraccerai 
con quiete le paffiue aridità; tollererai 
le notabili Jefolationi $ fofirirai gli ipi- 
. muaii »iartirij , & interiori tormenti . 
Per mezzo di quefiQ nuUa hai da mori- 
re in te fldiàan molte maniere, in ogni 
temp6>& in tutte le hore • 
. 202 Chi haurà da deftare l'anima da 
quel dolcé,e faporito (&nTìOy{t dorme.> 
-nclnulla^;? Per qua giunfc Dauid , f^a- 
Za làperlo , al 'perfetto annichilamen- 
to. a Ad nihilumrtdoBus fumy ^ nefci- 
ut* Standotene nel nulla,chiuderaila-ff 
> porta a tutto quel chenoné Dicati r.'tf» 
lerai anche da te medefima^ecaminerai 
a quella interiore folitudinc,doue il di- 
• «ino Spofo parla nel cuore alla fua fpo- 
fa,iinfegnandoIe l'alta, e diuina fapicn- 
.Za . Souat23crgitiin<}ueiionu41a>e qutui- 
ritrouerai vnfacro alilo contro qualun-^ 
que uiupefta « • ' 
V 205 Per quella ft rada hai da ritornare 
.ati feliceilatodcllinnocenza j perduta 
« da'piiaii noftri genitori.Per q u<iia por. 
ita deui entrare nella terra felice de'vi*» - 
uenti^doueritrouerai il ibmiì}oi>ene,U 
latitudine della caricà,la bellezza della 
'^ufiitiaj.ìadtictàlinpa/l^ireqaità, e 
aellaxettitadìnei&in^6matuttala per. 
"fettiaiic»Pervltiisorìo mirar Hiétc>nié- 
^te deiìderai:e>iuente'iroIerej né colà re* 
. -cuna procurare,& in tutto viuerà l'ani» 
soai tu* con quiecc^e godijnSto ripofata* 

^04 Que- 
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204 Queftò è il camino per acqutna- 
re la purità deiranimaj la perfetta con- 
teniplatione, l'interior pace* Cantina.^ 
pur per queiio iìcuro fentiero>e procu** 
ra di fommcrgertiinquefto nipente,per- 
de«i , & abi&rti fe vuoi^umichiiarti > 
vnirti^e trasformarti • 

CAP. XXI, 

J)ellafomma felicità dell'interior pacete 
marauì^lioji effetti di epa • 

20$ A Ni^ichilata già l'anima > e con 
/x p erfètca nudità rinouata,^e* 
limenta nella parte fuperiore vna pro- 
fonda pace, 6c vna faporofa quiete, che * 
la conduce ad vna sì |>erfetta vnione di 
amore,che tutta giubila. £ già quefl'a* 
Dima giunca a cai felicità>t^e no vuokj 
uè deiìderaaltro,che quato vuole il fuo ^ 
amatoiCon qucSa volontà fi confbrina 
}fì tutti i rucceI£,tanto di con£bIationei 
cóme di angofciaj&: infieme gode diià- 
xe in ognicoià,il diuin bejiepl acito • 

206 Non vi è pili cofa , che non la 
confoliyné le manca cola > che pofla 
£ggerla j il morire gli c godiinentOa,e*l 
'Viuereèkfua^llegrezza, Tamo conr 
itepta ila nella terra^come nel Paradifo» 
tanto giubila nella priuatione , corno 
nel poàèffò 5 nell'iafisrmiti^ >come ncl- 
Jafalute: perchesà, chequefta e ia 
volontà dd fuo Signore* Qu«jfta À la 
. fua vita, quella lafua gloriaTtl fuo Pa» 
^adifo } la iiia pace^ il fuo ripofo^ la liia 

/ • » 
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204 Omda Spii4tuaU 
quicte>bfuacoii£i;>lacione>efomiiKi fe- 
licità • 

207 Se a quefl*antma iàlica già pes i 
. gradi dell' annichilatione, alla regione 
. dell» pace»fufì& nece(Iàrio ftegU^ce; 

{>riii2a feeglicrebbc la de^olatione , che 
a confolatione $ il <li(pf egio » clie Th^ 
norcjpcrche Tarnance Gicsù, fece fbin- 
Yna flima deirobbrobrioye della pena . 
Se pati prima fame de' beni del Cielo $ 
fe hebbe fetc di Dioj timore di pcrdcr- 
lo>piaiua nel cuocere guersa del demo* 
nio } già fi fon conucrtiti la fame in fa- 
» tollamemoyki &te iafatiecàiin iìcuf LZi- 

, 2ail timorejlaui&ezzaiaallegtiajixu* 
giubilo il pianto ^ e la fiera guerra i iur 
ìomnia pace r O felice anima^che gode 
già in terra sì gran felicità! Deui ìapcr 
che ^ue&e aniine ( bencbe poche) fonO' 
le fbiti colonne,chc foftengon laChie- 

. £^e q.uelk che temperano la diuina in- 
dignatione w 

» 208 Gii quell' anima entrata ncf Cie- 
. Io della pace^iì riconofce piena di Dio>. 
ede'fuoifopranaturalidoni,pcrchc vi- 
lle Andata iti vn-puiio amore>pLaceiidcK 
, le egualmente la luce^come le tenebre» 
la notte, come il giorno > l'afflittiono 
. come laconfoIatione.Pej; queila fanca> 
e celefte indiiSèrenza 3 non perde la pa*- 
ce nelle auueriìtà 9. nè la tranquillità 
nelle tribolationi , anzi vcdefi piena d- 

inc ftà bili godimenti . ■ 
209 E bcche il principe delle tenebre, 
muoua cótro di lei tuui gli alialci dell*^ 
iufecQo có horribUi ten(ationi>refiile.i<^ 

que.;^ 



' questa guerra , come fecali coIotiQ?, ruo*' 
cedendole quel che auuiene nell'alto mon- 
te » e iiella pcofooda valle in tenipo della 
tempefla . 
' a 1 o Si (làlft valle ofcuraiidoicoii denfe . 
, tenebre, Eere cefnpenie di gran.diai> di cuo^ 
ni) lampi ^efaette, chefembra vtiricr^tco 
. dell'inferno v nel tempo iileflo l'aito mon- 
te vcdefi rifplaidente , riccucn^oi belli 
raggi del Solccon pace y e (ierenitè , l'ima* 
nendo come Cielo cliiaco,paQlfÌcQ>eii6- 
tninofQ . . I ) 

zìi L* i(le(Ib . rttGc«4e io ammi 
formnata.Scà la valle della parte inferiore, 
foAet'endo tribokKioni » còmbattimentès 
tenebre, derolationi>tornienti» martiri], e 
fuggeftio li jc nel mcdeiinM> temffo , nell' 
alto monte della parte Cupetiore dell' ani- 
magli veroSoIe illuflra, infiamma, &.illit- 
mina^ code rimane chiara, pacifica,nrplen- 
de.ite>tran()UÌlla,rerend,ediiieouta va mar 
di allegréz.za . 

212 E'duoqu^ tanta la quiete di quelli* 
anima pura, che arriuò al monte delfai 
tranquillità \ tanta la pace nel fuo rpirita» 
tanta la ferenità, e placidciisà nell'inrcmo» 
^che rido idatio fin nell'elternOjvn reliduo> 

e barlumi di Dio * 

21 j Perche nel trono di quiete, fi ma?» 

n^feltano le ^erfettioni della fpiritaalej# 
, bellezza; qui la vera luce de' fccreci,e dàui« 
hi mifterij della noftra Tanta fede; quil« • 
humiltà perfetta , fino all' ailnichilamento 
disèmedefima; lapienifliìma raffegnaLi i 
liCa U cafticj,la poucrcàdi rpicito,la icbiet^ 
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zoo ^ Uutda S^iràHéle 
tez2a,& innocenza di colomba; l*c(lcriorc 
inodeftia,il£ieiitio^ la folicudine interio, 
tt* la libertà, e pucità del cuore; Qui la di- 
menticanzadi tutto il creatolo di sè ftct 

fa^la lietarcmplìcitàylavccidie ùiditferenza, 
l'oratione continua,la totale nudità»ilper. 

fcttoilaccamentotlafapicmiflìma contem 
pIatione,Ia conucrfationcdd Cielo^ finafc 
]noiteia|>erfetti(Iìma,e fcren flìma pace in. 
tcriore»di cui pu© dice qucft*4iiiaia fciicci 
ciò che il Sauiodiffe della fapieiiza,eflcreli 
con lei venute tutte l'altre gratie; a & ^Je- 
mrmt mihiomnU bona pariter €um Ulék 
214 Quefto è il rÌGco,cnafcofto teforob 
<)tteJu4ade£decatadramnia ddi' fuang'd. 
lio,qucfta la vitsi beata,!a vita felioc,Ia vera 
vita ,je la beatitudine della terra . O bcHa 
grandezza nonconofciuiada* figliuoli de. 
gli huomini / ò eccellente vita fopranaro. 
raIc,qtta«rofei aminirabiie,e quanto incfc. 
tabile, perche fci vn ritratto della heatit». 
dwicl O quànto follieui daJla terra ranima, 
che perde di vifta tutte le coTe della viltà 
ddJfl terrai Tu fci poucra ncircftcriore,mà 
udì interno ricchiffinaa. Tu fcmbri baffa • 
fcj altiffima . Tu finalmente id quelia , 
chcfai viucr sù la terra vita diuiija ; Dacc 
mi òj^orc. cfommabontà, datemi vna^ 
^ -tuona portione di queftacdcfte felicità 



pacc^iltnondOi 
•a capace di cooofce^cnéd] 
sniiifdus non ooteA ^r^ib*^ 



CAP. 
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• ZÀbra Tfr^ol ' ioj 
CAP. XXII. 

t » 

• • • 

£fclamattoneamorofaye.gemUo lamenti' 
Mole con Dio, per le poche anime, che 
giungono alUperfetttone, aU'amO' 
' rofavnione,0' alUdiuina '\ . 

trasformdtione m ' 

■ ■ • . 

Diurna Macftà,alU cui prcfentir 
V_y tremano, e crollano le colon- 
ne del Ciclo / O bontà pii che infinità , nel 
«ui amorea^donoi Serafini i Datemi Si* 
gnore licenza , per piangere la uoftra ceci- 
xà,Òc iii^catitiidine. Tutti viuiamo ingan- 
nati , cercando lo ftolto mondo , lanciando 
voi , che /lete il noftco Dio . Tutti, per il 
puzzolente loto del mondo laTciamo voi 
fonte d'acque viuc. 

216 O figliuoli de gli huomini , fino a 
quando fa abbiadi da feguircla bugia V 

la vanità? Chi tanto c'ingannò, per lafciaro 
il Sommo bene, il noftco Iddio I Chi ci 
parla maggior verità.' chi più ci ama? chi 
più ci difendei chi è piiì fino per e/Ter ami* 
co , più tenero per ifpofo » c più buono per 
PadreJche tanta fia la noftra cecità,chc ruc» 

ti abbandomamo^uettafomma) 8c itifiiiita 
aboniàl '* 

217 Odiuino Signore! Quanto poctó 
animeCono nel mondo^che vi feruano coit 
j)er fettione! Quanto poche fon queUe, che 
"«rogliano patite , che fegùauo Chrilìocco» 
cififlbjjcheiòbracdaoiaccoceiche oi^ghi^ 



%09 ^ butaa èfpirituaUì 
fteflcJ ò chcfcarfezza dramme il ritroua ' 
diftaccate, ctetalraenseigoudel quanta 
fon poche l'anime morte in sè, c per Dio 
Yiuc eocl* ditiiiio- beneplacito perfetta»» 
mente raffegnatel che fcarfczza. d'ani 
ornate diicmpUce obbedie/iza, di profoiu 
dacognitionedise medeame , e di vera 
iiumika i Di anime, che con totale indili 
fcccn2a,neUémanidiDio, sabbandoni- 
»p,petchc faccia ili Jotol^dittioafiM vo* 
Ionia . Di anime purcjdi cuore femplicc, c; 
«iftaccatoi cche fpogliatedeJ proprio in» 

tender e, fapere>dclidcrarc^ voler^clin» 
^Ua loc ncgaiione , . c morte fpiritualc I O 
•«uaiua è la fcacfjszza di anime che vo- 
gliano lafciar' operare in sè ildiuiao Ccca- 
mc, ch« paiifcano per non patire» e muo- 
.tano per noji morire. Quanto poche 
i;animeichc vogliano fcordar/ì di sè mede, 
|mc^Opog|iareil cuQfcde gliaflfeiii^. de" 
Aioi dtfliderij,, delie fuefodisfattiom., del 
|ropriG'amore,cgiuditiol. Che vogliano 
iafciaf/ì guidare pelala via reggia, della ne* 

camino i chevo» 
£lianolafciacii annichilare ,.inorendaa! 
gi3il,&a scmedcfimei che vogliano la- 
ìiaarfi.votaceipudficate,efpogJiarc, accio- 
rócDiole velia, le riempiSL eie psricttio. 

^» Signore, il 
imitc,fSrdc,.<L* 
\|)CÈfeitamentc contemplatiue * 

^^^rS'^'^'^'^M figliuoli d'Ada; 

SLita^:^cm 
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Libro Ter^o • 2op 
-giuda caprone ^lamentano i Cieli , clseJ 
fian pòche le anime , che vo ;lwnc> gnice 
le fue pretiofe (Irade . Sion tugeHft 
€o quod non fint qui veniant 4dfoUmmt4^ 

II tutto, fottopongo , humtltnei^ prò- 
ittato , alla correttione della Tanta 
Chiefa Cattolica Romana « 




a Thrcnos 14. 
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attaccamentiiChef 9gliouo hauert al» 
> «n/fi Confejforit e Direttori SpiritUéi^^ 
UiC p dichiarano le qualità^ eh t deuo- 
( no éauere pet; l'ef eremo della confef^ 
.fifiHe^ & an^he per guidar l'animL^ 
ferilcamùifo m^ico* xoò 
iCAp.B^iegue-lUfieJJawateria^ 104 
dp^p.C^me da [emplicti e pronta obbe» 
.diemAÌ PvmcQ motojo per caminar 
^on ficureiLz,a per la "via intemre > c 
conjeguire l'inttmapa^é . Z07 
C3ip,io,S4egueUpfedefimé» .iXQt 
Cap.t i.QifadOi&in quali co f e imponi pik 
ali animainteriore d^ obbedire • 1 1$ 
Cap. i2,^# frattali medefimo i-i 
Gap. 13. Lafrequ4tU4^mMnìont^-e mexxi» 
efficace per acquijiar tutte le virtìt% 
et in particolare la pace inter$ore,izm 
.C»p.i4» Siegue l*4iiejfa materia*^ ;l2f» 
Cs^.t5. Si dichiara tn che tempo deuoum 
vfarfi le fpirituali » e^prporaU peni" 
temje»€ quanto uociue pan» quando fi 
fanno indtfcretamintefeeoMhUpror 
prie giudUio^e pareri. ' i*^ 

C^^^iésJéadiffmitMt^andarjt lf,ff^ 
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■& élla diurna tr^forrnmian^ « 
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ÈNNE aU$ 'pié%Waifi 
qùefio jbreui. %^.^at9 
della fiotMfOfta i2omnnt*> 

jtore Michìele ài ^oHnojSifi parendo" 
}ni y cbefe fìjiampafie y farebbe ft^tp 
di^ molta gloria /il Signore , e ài hnè*» 
Jim iii mUtfanme , le quali vluenét 
€0ndifipgannO'»fifi0» hjm» .d^fidery , 

di sQmmmicarfiognigiorjnOip^^ 
fapertìapArdiiaebe fmnè , jt per eh f 
'léfg(^eppay)f^yanQ tith^fe^ \ebe fo» 
glionfiehijfimareritttrenX^ yfìruendo 
' anéo^uejto iftejfodi motiUa kmoltt 
Tadrifpirituali ^per nqn permetter» 
alle anime da ejfftgOMltrnate^ fbe ban» 
mia detta difpofitione i.yaceojiarji 
con tantafreqmnza a quejia,diuina 
fnenfay procurai^ j:be l'accennato Au» 
tore lofacejfe tradurre in Italiano , e 
lo mahdajf 'e die fiampe \ ma non ba- 
tundo potuto tonfeguire > ebe egli ciò 
faeejfèye ritrouaSUomimoffo interior* 

fntnte 9 1 bò dato io alla publicaluce, 

A a AC- 



Digitized by Coogle 



4 

$'.At9 frutto ^ a jftf^^Btm odéuot» 
Lettore renderle gr atte , fe tigiojter4k 
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jSppfouaùóne del S^emrendi(jimo Padre 
l=r. Piéfro Dami^n» di Stnt Tomàfo 
dÀaumQi Cévmtltt/tnó Scalco ygiÀ 

- Dìffinit or Generale y & horaFtpt^tof 

IL Trattàfo «fella quòtidiana Commw^ 
fiioofiy ODOocpoilo in lingua Ca(1|gl^ 
ma daj Dottore Michele di Molinos SScét- 
dotè^eÀttatraKitttce mitaHatioda V|i dir . 
-noto, perfiiadc a' fedeli l'aiuico coftiutt^ 
degl'Apolk)!] , oiTsctruater giineUa^^kidìii 
Romana y di eomtmmicarà ógni giorno>r 
locfciKdc per fe ftefso , al dice dell' Angcl»* 

laudabile e^tqmdt^otid^fHmaty ne da 
^ohibirfi a chi con la-debita dirpofidoncai 
s di confenCQ del Dìrettorerpicituaie, sO" 
kfsc anco ih qttclli tempi , i^c* quali refrù 
gtftirehitrkittmflfvrttmt emulare lafaiW 
ticà, diuotioijc, efccuorc de* primitiui 
Cattolici, PeFtafitmdaliaivendiriMfsa' 
iriconttato cdbt rctwi» ooiMcaria ne alU 
Fede, nè a' buoni èoftumi , quanto^am» 
Io ftin!» 9 e giudiccHte^iadella Stampa-**- 
Romaf dal nof^o Comiento di Santaf 
Maciatd«U»Sl»£i aio. Maggio 1675, 

/r- Pietro Damiam di San T<mà( f dS^ 
Aquino y Carmelitano Scalz.Oi Ltt-^ 
tore di Ttol^siate rifitatore Generale 9 
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jf pproifaf ione del RetMrmdilJìmo F^dn 
'- iiieolh M artifteitJtcligfc^OékUs C^tU' 
' .fagniadiGiesk , eprim» Letttrt , cj 

Cattdrmicé di T i» . C^gié 

Momafio • 

HO' ietto quella Scrittusa^ouccaTraC* 
tato dèlia Communione quòtidiaK 
i oom^oflcr dai Dbttore Micfajele de 
Klolinos Saci^rdote , e mi pare molto de^ 
gno de^ Stampai La DiomAf ^chcco» 
xkne è ràociilìiaa^,« foiidaU' nella carità di 
-Chrifto , riellà Dbtftìna dclU Conci! ij » 
dl«Ht:.-tnK&ifione de*Sai]tfPadii,r»eU' 
40CÌi2i'^eIli Teologi V e nella ragione na« 
turale , guìcktaTer il kitite' ropcanatiiiale 
^eili principi jreuelaci . Rella folo 9 che 
per mezzo della Scampa, ù faccia publi«r 
•co quello tefoconafeoilo!, accioehfi tttt« 
ti li fedeli cfperimentiuQ nella prattica ^ 

4*vtiiicà« che ^«bttameiice fora pcooMC* 
«e4a Cpecttlatiaa &c- 



« 
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jbomemcodtUa SantiJJìma TrinkÀt 
Qaaiificatore del Sant'Officio di Re» 
tmd # giÀ Gifftr^Ui de CétrmeiitoHi 
Scalai , & hoYA Dtffinitore Genera» 
, - U t f- Rtttort: d$i Se^iMUirié 'deiiaù 
Mijfioae tifi Omum^S San Fumriu 

*. . • • 

IO kifrafccicto hò letto con m0lta at«^ 
.sentLone vii Trattato della quotidia- 
na Communione compodo in lingua^Spa- 
gnUolrilal Dottore Poti Michieledi Mo- 
lioosSacecdote >^«iiel^uale non hòcitco» 
uato cofa vepsha contrària all^ noAca-* . 
Santa FedeV ò a' buoni coftumi , nè cne- 
SKf repugnance alla àuerenzadouuta al 
SantiOìino Sactramento deU Huchariftia ; 
polche' . rAucore talmente ptou^i incom* 
mune-poférd' frequentemente , ai. zi gior^ 
BOii mente cicèiiect datuttii laffeU^iuOi , 
che ù ritrouano fènza maqchia di peccato 
' n^>rtale ,iGÌié é la dirpofidonea^blutamen- 
teneceilkia »< efu^ienteper fruttuofa* 
mente communicariTj cHe però làfcia al'a 
prudenza del pio s> e dotto Maeliro fpiri- 
tuale il giudicare in vna cofa di tanta im- 
portanza q.uell«% ohe aciafcQno in parti- 
colare più conuenga , fccoiido il Tuo itato , 
« qual anche più perfetta difpoiltionc di 
inaggior diuotione, eferuoredi carità i2 
richieda per riceuere firaflmcnte maggio, 
re, e più abbondante Icutto da sì frequente 
Coiomuaione* X^aoudclo giudico degno 

A4 delia 
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^ella Stampa, sìpetammare qucIK, che 

per humiltà troppo s^ftèiigoiio,dii;eqiiiBo. 
, tarla più rpeflTó , come anche quelli , che 
.pecamof^giàcQSjf^loiiiiuio^ a reodecfene 
.(emprepiùdegiùsQOttlapucitàii ^ fancità 
.4dla>vj|ar» < • , - 

i ■ .Pai noliro Coimcnco di S^Psnesmo , 

i^r. Domenico della Santiffimét Triniti 
- Dtffinihfr-Genet^alei -e-Ketfwe del Se» 
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0» ì mia animo di difcorreré 
in quefio punto p,er rifpetti 
humani , per paj^om , ne per difsn^. 
dere dure contro^erjte y ne per prò-» 
imuere opinioni proprie* M fehmt 
ho ferino quefiohfem'iriittatof or-- 
ZatOy ^afiretto dalle continue 
panze di perfine zelanti , filoj! fio,' 
to il mia defiderio la maggior gloria 
di Qio » &* il profitto fpiritaaU deU 
le anime . Nèmeno il mio, fine è 9 
che per quefio Trattato y e per le^ 
Jue ragioni fi goteemino i Ffdeii 
nella frequente Communione ^ fen^ 
Xa il prudente-, efantaconfiglio del 
Fadre fpirituale , perche filmo fem- 
tre pit^ à propofito i* obbedire 4* 
fuoi ordini , benùbe impedifca la^ 
Communione , che communiearfi 
^^pfgni giorna fecondò il proprio gia»_ 
eUtio ,\ ^ parere • Salo fi è fatto qui^ 
fia compendio d^lle ragioni , O* -au^ 
tprità de' Concilifì Santi Dotto- 
ri f^O^if e f appiana i Padri Confif- 
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fori la poca ragione , che concorre i 
per imp^irela Communione ali^ 
anime r tbelà dejtderano % es*appro* 
fitt*no f e Jlan pggme alla loro 
nttiom* 
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CAPITQtO PRIMO. 

' ' • • • • 

JV»«» Mittifiro deut twptdire la Com» 
. muniùm 4l FisdtUt che U di fiderà > # 
- demundatmmrf Honcmojca la ce» 
tcUnU wAcchiata dijtecm^ mertale. 

L Concilio Tridentino, 4 , 
tti^tiaiido delk prcparatio- 
ru|« che dcuono fare i S;|- 
ccf doti » ^ i Seccia» » pcc 
degriamentc ciceuere la Sa« 
craEucharìftia't dice le fe* 
guertti parok Dickinìt* Utanfuetudint 
%iCÌefi4icaeÌere U iroua neceffaria^ 
.ter Comr^mcarfir^enejjmitcenfyipe- 
t0Ìi4 difisre m p^eato mortaUytettCbegu 
,g04 ejfèr coutrttosjt accofti alla,$ acraBn^ 
^£harifttéfyfeaiL« che precedala Ci onftj]i9'^ 
ne^AcrarhmdeiiHhe cfimfrende tutti i 
XkriÌfa/ih& anche i'SAÌ^trdotuche dem- ^ 

: A- 6 "no' 
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fto perojitio ceUhrére . Dal cKe s'mfeàrce 
chiaramente , eke it^onciKà ne» mette 

. Wi:anece(iarÌ3 difpoiItion«fpec Cfiouiggi* 
iiicarit i Secolari , e dir ÌAcÈà i Sacerooci > 
che il 1^ ^«ueTjpeccatot inoitale • Pecche 
dunque han da impedire i Minidri a aoei- 
Ji^òMbhàitnoqiieftaìIf^ 

JVon diranno i Mi niftti hauere maggior 
autorità» che il Coa(;i]io y uè dktt più 
dotti di tutti i Pa^ci della Chiefa » cl^ in* 
teruemicto in cSo : Nè meoo dÌ£aQj20 
haoere maggior lume da Dio , di girel- 
lo , che allora communicò alla -ChieTa 
fua Spofa ì Dunque i Miniar i non de- 
cono ricercare maggior difpoti'iione^ cbe 
Tcfser fcnxa peccato mortale, mentre ìì 
*Conci}ia-non la ricero » 
*' O iMiniftri ^ e Sacerdoti, che ogni 
jgiórno dicono Mefsa hanno quefla fan- 
^tit^ > e perfettione , cbe riccscatio né" 
" Sccolatiy ò non l'hanno t Non dirani» 
[€hei^^nnò>^&rche'fatebbefttpq;y»r & 
' noi) rhamio>e celcbi'àno ogni gi<)rt<^ivlef- 
èjperche la ricercano da' Seeoiar r eou- 
cedergli'ogini gicHriio hrCommunìone ì ^ 
' &eneco2)fegliarli ^iteila pecfettidney ^ 
fènVnU'h^iefserò ignòti firà^ r^ioneùo» 
le * il ptiàatli4t sì grati berte ; perche po(^ 
foto tctoere , che Chrillo Signor noftro 
,4(ca ciò, chedifse ììv^^acifei: a Qht étdp* 
• d&j[Àno cariche pefkmrà ghh peóni ì/tt,^, 

^U, i>i vc^ca ancora quei che dK^seDa* 

Jtti- 
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Tilde, che gli huomini fon bugiardi iic'pefT: 
m Mendnetsfili'flfominum in Silurisi 
poiché tengono vn pcfopec fe fteifi,& va* 
altf c per i fccohri » " • 

- Seper dir meffa o^tà giocna,co!if «crata 
& daznx Sacrificio, cheeil-più fanco mi-n 
niftèriojgiitdica il-ConciKo |yct degna diC 
pofitione , t1 non (lai in^peccaco morcale ^. 
quanto più degna fari per folo Commuijl- 

• Se i Concili j, 'a GhieTaji Pontifici,i San- 
ti , &t Do£tótÌ4iof) rìehMdonò maggior 
diCpoiìcioiie per-riceuet irucro da quedo 
Saéramentó', tsheil jjoft -ftar in peccato 
itt€>r£ialè;per€be i Mimllci hanno daticcc» 
carne altra maniere . ^ 
< HCoiKÌlio Tridentiiiodiceleregttenti 
pacole.b Oytarft qutde/» SanRa Synodus 
'Vt in fingtilis mijjis Fileles Adfi4ntest non 
ifolkm jptrittialt affe^Uy/ed^acramcntati 
-4^41» Èuehartjii£ perceytione communio 
-Mrent.qMO àd eè!f»i»lMéSéisi't^fi*j frtHius 
vb^rior per He mr et • Stimacebbc coCi afsai 

"buona , e vorebk«»U!S(icrafantoCoiicili^V 
che nella Mefla d'ogni giorno,i Fedeli, chf 
aflìftono ad v<iiila,iì coinniunica''isero,noii ' 
iok> rpirituaìmgnte,e coi dcàderiojmà a 
-cera racracncntalnientc,riceueado la Sacra 
£uGharì(Ì!ki^acci!Ochs ii>-f|uefta' iri^)^ 
, ^^^eófeguifscco piìi abbiate is. lUtoda quelto 
-Sa ntifS Sacramétò.D[inqueiiCortc»lio dèu 

\ i fc * 

w 
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Fedeli qiiandaodonoMeflà co» h dirpc^ 
uouexnnon hauer peccato mortalmeiuc, • 
conforme accennò nella SdJL 13. cap. 7. fi 
ritroueranno Miniftri , clic (iici iiag^if cJic 
aan ft^ bencje cb» oos^fcopertamexite vò- 
.glianaopporfi a idefidctijdpUaCjMtìÈiì, . 
, Dichiarò la Coiigrcgationc del Conqiì» 

pei: ercore^amitatioficdalcunt VefcouL 
che ca pri ccioij volfcco impedifc U Com^ 
saunioife coiidianay a i negotianti,c acca* 
lati : 4 JLo dfcrifce 1a Saaa Rota amia 
1587. , cdoppo haucF dccretaco , chfipoCt 
fono comraiiiró»ii «Micota ,0^^ - 

tutti i Secolari ,^beuchcitai^iicgoi;Ìs^. e 
a^cafot| , foggiuiigr le reguenti patoJ». 

forrare i FeA.n.U. ^giù^^ 




Cfi : silfi mMdftf miii 

«lewe^evn Antidoto pec hberar ci4at 
ie,C«lpc«)tIdialie,ep0rf«^cràl:ci da Wc^ 
Wwortali. Se qui ri Concilia, &ilfuo^ 
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rf,dW08iii gronoj>eccanò;pércIic fc kì 
cift j mpeaice la medicina pec oo» psccare 

• Il CondlioMcdioIaneQfcjit&ilCaitt^ 
fonefe ^ fono del mcdofimo parete S 

• Il K Pio Vr dica; c Sopo oBligati i Cu- 
^ rati aéeffortarc fpefle vokc i Fcdciii cha 
A mentre itìmatianecdlariot iicbre ogcii di 
». da mangiarear corpo , tcoghiiio anche, 
y, percoTa iiece(saci« i'ditt«:ntar ranimf 
^con ^&Q[ Sacrameato ; perche laMaiir 
„ na » nguradi cfso, o^nigioriio la m4n- 
9> giauanai%lè4'%a(3ie ad Oefèct&m E 
Don è iblb di Sant' AgoUino ijiirlltiinKin ' 
»t:Qsffigimt<f^et^ , ognigiorfio som^- 
munte ati itsà di t urti i Saotl • 

d Sant'Igiiatio VcfcoiKy,c Martire, efòc-» 
^ ta: Che ci zQcMtmfs^ffiù» vékea-nee* 
-l^uerela Eucharidia; perche la.rua_£:e- 
„ miénza^ebtlitft léfofZffdi Sattmafsd . It 
0^ Concilio Aiersandrino dice : ^ Seoisa 
^ Tua frcc^uenza con difficoltà il con^im 

la gratia *^ . ^ 

/ San Giouanni CrTfoliomo : Noi» 
«y«ieEkàaccoftac6iK}|iriftiafio^erse voi* 
4ite ariceuecé quello Sacramento; C> 
^lui , che non fi ricorda di colpa ^a^c 
.-9>pttò accoflbrttì£ ogni giorcK». ; - , 

j Thco£Uto. J?ec^apel:e^epuoiGQa|• 
É InEpiji lsHLadTmstbJdlji 
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municactiydjtu il giudee, katìéiidott 

cfsaninato/enzs^aipcture itgìornadi ^ 
(la > puoi kiìq^x Ta aon ti/encicoii colpa 
^aue» ' ^ ■ " 

Sàn Ctpriana» 4 Domaodrame quefto 
», Paiieco(ìéiano,a€i»liaiieiidacoipa^?^ 
4» ìKx ciceuiaoiolo ogni giorno-, che ci dà 
y Vita eterna, e chiediama, checi^dia 

ì» <^gi<Nrflot(noftroPane,eh'èChdfto 
» Signor nq^o} per conferirarci aeUii 

Am gratis, noi» èpoootaa»la(ciar di 

9^ commumcar^ognigìocii»» 
' S Hilacio/^^ Se i peccati non (bnà cos» 

^ g»aui»,$be.tu meriti d'«iiMtfOQaDiaanto 
^ catoraon efsendo mortali, efcpure^ 
j»: faùÈco^fpo dsertifonfeisato/come 
i» interpreta Suarez) t nootiaUonta^iare 

dalk medicina d ogni giorno j. che è il 
it ticorpo» e ùngile del Signore 
; Sant'Ambrogio . d RiceuiognigioroQi 
'» Quetloobe^ni giovilo ti4àdagtoii«re, 
9» CoIuijChe non joeritsk di riceuerlo ogo^ 

giorno , non merita di riceuerlo doppo 

^ vn'annorlpeccati foikycoùdìanit&^iie» 
^ (ko dhuno pAiK é anche d* ogni giorno » 
^. Pecdù ogni giocuo» laiiaci dtinqiae della 
9» colpa Ogni giorno nei fonte delia Peni;» 
a» fenìEa)&auufcinai3dotia(|ue(lo di nino 
S»(rCaiaeatQ^og^]igÌooio>citEouecaiino» 

.. . - dici- 
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dicinaralateuole) éiKxh veleno di givi* 

' SanGkoIatna- ^Habbiamodar ce\l2- 
„ re rEucharifti.) Tempre che (ti«Bo Cenza 
^„ peccata m.;Kta e . E- ntel fuo tempOa 
, , ch'ct a de 1 470. dice, che duraua io Rci- 
ina»& in Spagna ilianto cuftuociedicoiA- 
«UiiiiGarli ogai gioctiQ . • 

Sant'Agoftino: h Se giangi fenisa pecci;* 
^ to,iicui:opuoiauuicuiatti»pai>e.è,iaoi] 

9> veleno'. - • .-^ 

Il mcdefimo. ^ E' itts^iaGoaununicar-' 

& per diuotionc , che lafcièi:^ F^***' 

"» rcnza* -, , .j. 

Inal£?okos«i Quedapaiie ècotidia- 
„ na, tf cettilo 9 ogm giorno » pecche ogni 
i, giortK>ù giouarà» & ogiù.^QSi^Q I9, 

puoiriceii€rc^# ^ 

Al medefimoSanrAgoftiflCi attribuirco- 
^lOAicuni quella feiiteoza ; Quotidie Eu» 
thAriftié C^mmnimtm perciferc »ec 
4audQ,nec repreheado : Con la quale vn 
^VefcouoriprcfeSaiieiCatasinft di Siena, 

perche ii comtnunicaua ogni giorq o; e U 
Saawsli lifpofe ; Cor»e riprendett0f»ef' 
?a> quel €he Sant'^goftina mn bebb^ 
Ardire di ripreadcre ? d Peco Bellarmin© 
dice, che queft» fentenzaaonèdiSant 
Agoltino, ma di. Gennadio Maxilicnfe,' 
c cosi l*a0icurano molci.alcci Autori 

■ V 1 Sani ; 
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- San Gregotiou II Sonore ci died^B-^ufi^ . 
ftofalttdfero Sacramento p(?rp)?fdonare 
i peccati cottdiani y riccuiaiviolo o^ni 
^ giorno. * • 
aao ikiaacdo t4 U fericocerca la medt- 
chia: Stiamo feriti quani^o habbiamo 
peecoi^». fatinididiia'èil&iuifièSaccaf. 

^ mento^riceuiroo^pi giorno ^clxfrOjgol 

giorno guarirar. 

€ Safti']AppQik>iiito con/ìgbaua a t fuoi 
^ Monaci, che. A communicafsero ogni 
n ' etomoper confetuarii-iin grat^.^ - 
. ^ San £sun«iientuca: ,«( Benché ti citcoua(^ 
7> fitqrt<fo>con'po«0'fBrirore ; confidato 
^ ^ neUiimirericordradi Dio,cotiiicuFezzs 
^ puoi accoftarti alla Cownifihibne;, Se ti 
^ tti^r indisela (^pitfcfaenoir ti ricordi di- 
„ peccato mortaIe/acco((atì,perchequan- 
», ccrpfit inlbnna,ianto maggrorneceflìtà - 

hsà del medico . Noarìceui ChriQo pcc 
ti fantHssadb^àperchetl fàntifichi 

li Coudlio Aiersandrino: / Set3^ ia Tuar 

frcc],uenza con.difiScoltàil conSérua^ I» 

gratta % - 
; ' Sant'Antooinodi Fìrenze^i deuecon^ 

Agliate a quelli , che viuono bette che 
^ cicettino frequenteareme queHib Santitr 

iìmoSacramemoipercheii comte^railQ-: 

necft 

f: Inf^itif t^atrum smsfvits^ .\ ^ 
c Csp*^, de Eneh^r. 
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. „nerfiiiioItat«?mpo^kiI>^i5^«>o^4? 
' « debilita il corpo, c dilponc alla^mors 
" ' tCACOsi raftenerli moko da quclto ci- 
^ ho fpiEkual^ebilita rammaacoalu. 

,,maiiferuorc, e U^f^'v^msM- al 
' peccató morale . * : . 

* Adriano Fapà:/« Fatta la jfJreparatione^ 

* -.fecódo la fragilità hiUB«aa,più.licm;o 
- »è riceucrc il Sàtifìrimo>chrailencrfene. 

b S. Tomafc ^^Aqumo , domanda s'c 
lecito communicarfi ogni giorno ? e f i- 
S- fppnde con S.Agofìino : Qjicfto palici- 

ctìtidiano^iì ficchilo ogni gicuffi» , acr , 
J «:CÌochc ogni giórno ti fia di profitta . 
\ S.IfidorOif Aicàini dicono^che le non 

* » vie pcccàtcr* fi <Ìcue couimurticaro 
» -•.ogni giorno r e ^o»©l>«*e*^e fi cot 
i raìtoica c'otì vcncratìonc, & humilta . 
! S. Anacleto Papa. VEflfeildofittttQPi- 
' 4ito rvfi> daclla cotidiana Cómum one , 
} facinouò ordinando:Che dopòlaLor^ 

w, facrationc tolti qoellijch» fi tj:ouai% 
' roprcfcati,ricQmiilunicaffero,pcceln 

, fer flato qucftocoftMtne ( coii>e difift 
in yfi descrciaìftabihto da gli Apoito. 
-, li,& oflctuato dalla Cbielk ilomai»: 
e qufeiii, ctie-non fi comraurucaaano, 
*»■ eraao cacciati fuori della t^brieU • - 
IrtaoCèiKO m/<Può.còQimumc<tó 
« <»Ìui> che hai* cofcienza libera dv 



■ I l 



a In ^fe»Ura6l,(ie Euchdtt, 
c lib.lJe Ecclejta» ofido» 
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pccciCó mof talee Juolc de veniajf 
.. Sant' A tanalìo.<f Haueado e faminato; 
».la tua cofcicnza» aceoftatifeniprc al- 

la coQiinmiiaQe feoz'afpeccore Ugiom 
^, nodi'fefla . -i-^ 

£nrìque2 rifetiCcttà Che i Sknii Ag<v 

iliao^ Ambrogio^ e Gkoiamo lodana 
9>-qu<e^l>ì > che fi caniraùuicaliò ogni 
giorno fenssapetcato . A quelli, che il 
i,Confèflbre giudicherà degni di aflb* 
•0 iQCionei può cdn(jglk^€> che fi ootn^ 

munichino, benché temano poter ia^ 
i>cUn^iite ricadere ; notv è-xB3ceffi(nft 
ijfar^efperienjEa dal propriqr profitto 

conciar frequente ^edmmuiitòtìe y pèr^ 
^a^^lie molto m^no fi ^erinientaril pro« 

iit#oTpirÌ«iale(iI quale e iulcnfibiJe ) 
^ che il corporale 

• Tomafo d e Kempis : ^-Se communi* 
A^caadomi fon tepido y£e non mrcoitf> 
,ji mumcaffi,che farei? Io aggiungerla';' 
^'Se coiniiiuntcandt>nii?fbii-»rifto> non 
comwunicandomi fcandaliaarei tutto 
ii iUoiKioie mi damiareiv 

. Difendono tutti i DottoH fcguenti 
racoddianrCommunione, con^ragioiii 
molt'efficadale qttali per b^reuicà fiatar 
lafciano . 

Sant' A tatnafiotf' ddGorinth^ 1 1 • pfòhé$ 

. • • * Eh* 

■ i. !» ' -• \ I r f B f- ■ I I , I 



li da Cor^pto'bet autem 
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Àkflàndro de Ales /^,pat*0uaff^$t»àrt» 

IO. - ■ 

Gcvlone in opfre fripàrUcap.ip» ^ ^ 
I 11 Patriarca di jQierufalctua^ m 4» difi 

^io.'Celara /» ^fenUdifi' f 2^«2* . ^ 
Rani&ro lUiàtiò i. fétr^ra&»£itciiaj4fli 

eap,26, . ■ " - 

^fl^rttno-deCedefmA jp»i^»g4») r»»» . jff t ■ 

l^ider In pr<!ecfpt-'ii€^*i'i*n'i2, «'v 

éi^iktnfism Si(m,^>par^Ìi^'4***^^*, ■> ^ 

JlV.SzluìetOììC tom,9,traéì*<^u 

Durando In ^dt fl,li*qua/i.%, 
.yittotizin Simé^uafl^qó, '" 

•GiotAlteftaing //A4«wff;^, 

Gabriel Mayor in Smmtraéi* $»dt^à^ 

cha% . , 

SCaimundoV» S^andraB^^'de Euch» 

IQ. 

Xudbuico Blofiò BUlog^Sufon* 
Stefano Bolufe]://3.4.^(^ii2)^«^4. y 

Roitìz S'Untar a£i,'l*deEuchm > 

21 P.Chiiilofaio di Ma^nd«^<p/f«3'«^<< 

Com*nun^cap*i, * - ^ 

Siegtfialdo^(?/'m/fi»X70»/&n^ . _<-^^ 
J^rancefco de Xauata Fer.btEuch4t*pr^ 

. ... ... 




12 

GiorMayot tf( 4* ill^^9«4*^->' 

Venaniio Fortunato t/» Or4*.Pow«- 
Oho Cardinale deG^r€m4ohs7^A 

Viualdo de Éuch!.n^li9* 

Giacoijio Baio de tnfiitfrfii£»ghrift4iif 
Mluxninatd P,. C io;: TaJilero Sèff. p 

Al fonib Kòdrigiie? 2,p^tràtS»c^p.ig^f 
Antonio ìAem^iraéiÌ7,pa£^lf^ . ; * 

^ftà^i-f -Ci€fcpp€ di S.Us^iz,tr*/d€^pPit 

mun* 

Mau ro Antqnio dt Emhar*cap*'i* • 
iJktrpj^a^'Àgli» Mfmor'Cpppfì fol.6i? 
11 P.f. Antonio de Aluarado Quida-jiefr 
li Schiàup ioì^i/^ ' 

Hocum,$ 
* Ittioli f»4,<s&y2.24f» 





y,ci:&ctUZ^,par^ptc^rt*tC^ 



'. 4»ap^m \' . ' * " ■ ■. ■ 
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Caiiiano mVittf Pnóvtum* . -t.^K 

Girolamo Perez in Sum/Theolog, i 

Finalmente dice rillmrinato Taulc- 
33 re: Che ticeaiere il Sanciilìmo $acra* 
yy mcnto^Tenza peccato inortaicj come 
sì b^bbiaino ^etto>é di maggior |>rofi&* 
lo , che vdire cento MefTe» ò cerno 
prediche.Et anche dicono molti Auto^ 
r i>cpme rifeùTce Girolaiiio Pcreas : ^ 
Che chi vna Ibi volta riceue quello 
Diuino Saciamema fcnza peccato 
inortale^cttiene^ulgcatia» che fe trp 
, , Vòlte anda^ in pellegrinaggio al Sa- 
,i to Scf)olcro di Gicru£alciiimcj,c chì^ 



tetrer particola! gratia>e {mgfàucgx^ 
dbili carìtà,che prima no haueua,pcc 
jy iÌ9òlto tepido>e {iecco-cheiì ctoiu i- 

Vn graucUcli^ofo aggiunge qucflji 
cpnfid^^ionesSe ^ miflèinjSeine tutta 
9Ì la carità) che hanno hauutQ.tuttiglì 
.X huorfiini,che furono,fono,c fòratmo; 
3» & i meriti di tutti eflife le iodi^chc li 
fy fon date, e fi daranno; e tutte le buo- 
ne opere>che fi ibn &tte>e fi diranno : 
éc i tormentile' Martiri;idigiuni,di-^ 
yy ft;ipiinc;,c ciliccf) ditu^ti i$anti Con- 
,j^feiìòri^Patiiarchi,Verginij€ Profeti , 
con tutto quellojche fi&rèfinoal fi* 
a>>i€ del i^O!ii<do$.Qonpiace tanto a Dio» 

come ^ 



Digitized by Google 




come cbeiìiriccua <qji\<^ DinÌAp! 

cr-tfnento.. s -vA* ^ . - . « 
Altri dicono»cófoi!m&tifeiÉ[ce.illb^ 
adetto Autore: Che ferii raduaafìèro 
^> infiefne tiitU t<CliOi!Ì ièegli . Atleti > I 
a, tutti iCorteggiatti del^^ie^o > e la_j 
„ Viergine fantiffi^àjSignora détuttixU t 

9><qttale auàDza iitcotiip^a-bilaiento 
l^emti^ non 'pofTonoiare a Dio iacrifi- * 

'$>)CÌoK^iicfttù ^li.pi»9cia> nèx;^b:ta più ^ 
;^i»ccetia,cheiI dir.Meflfàjò quatido fi è. 
eoumuinicatoy x>^riffi .a 5^ j^eiì^: ^ 
quel JDUxiino Sacramento - 
o ^; Cirililo:aaSèj;iDar^lChie la fdla 4ilàu> 

tione ncai.aifUÙi3ai^wi^j^GitionQ9 

e d'i ordina rio fu cecile, che quelli « 
9i che piiii fidano a icoimnwvka^fi « .$ 
fytecoftano men dilpolli , e. di più I9 
sypeduadoBo jragioni : ^gueiitÀ : Il 
» co nuBUin icarfi degnam e n teicnza^p ec^ 

catoimoredierfia per isé è biiono»' : Ta- 
j> ftenerfene nò • ÀL^accoHarfici molt? 
» volte injffcc da daritàiil tliffc'rirlo da 
$>i3egiigenza^ àciiix>fe5 migliore è IV 

opere di carità, .che <}uel^ del tir 
9>>nioreiCeÌBÌ,6bofiicomo>unÌQa fup€> 
9, quclloyche lojaifia» n^él f£:U(to f 
5> ^^ce&e dai -Saoramoìito -exf opere 
iyOpératc'. e iìQÌ tìi più Io pUQ^faciluien-- 
i> te eguagliare , poiché il dcfiderio di 

cqmmunicarfi degnameocenpiè n^en 
buono, che Taftencrfene perriucren- 
M-ea: Se qualche ivolcdiè b^i'aftener- 

^afirdeueeiTere^JeriOttencre* ò conicr? 

uare 
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uar6tarìuerenza,eU4iuocioi)e$ cp^ 

u quefto non è di minoc vtiìiù la fce* 
^, qucnza del Santiflìnio Sacramentcpoi- 
n che con eflfa fi putga l'anima de'mali ha-> 
M biti , e delle affettioni , & imperfeitioni 
9Ì natitfalijchehabbiaino. 

Dunque fé la Scrittura in molti luoghi » 
gli Apoftoliji Cene li j, i Pontefici , tutti i 
Santi t e Dottori coniigliaao la cotidianft 
Commuuione fenza limit atione» ò ta0a , o 
non vi è legge Diuina, nè humana , che I9 
.prohibifca a chi non hà peccato mortale ; 
qualracjone vuole^che iMinìftrihabbiano 

proiìibire , ò lÌBiita{:e quel che nè Chci*' 
fto » né la Chicfa^, ne niuna legge limi ta l 
Sarà dunque prudenza il non opporiiallt 
detii de'Dottori, Santi, Pontefici , e Con- 
cili j , per efimc i fi dal caftigo dato a inòld 
Mii)iltri, che l'hanno impedito • 

II P. Bernardino de Villegas , nella Vita 
vdi Santa Lutgarda cap< 25. dke: Chetràl* 
ff, altre per fone» che (eudrono male delle 
^ frequenti Communioni della Santa, ik 

l'Abbadetìa, laqualemofladainidilcre- 
n to zelo l'ordinòjche nò ù. communìcaf- 
fetanto rpeflb: Acuì nfpofo i'humile Ver* 
£Ìoe con gran riuerenza. Gh*eca pi onf a, & 
4> apparecchiata ad cffequirc con giallo 1* 
» «Medine, ma che fapeua di certo, che di f- 
^ piacerebbe aGiou Cirillo qudlu disfa* 
» iiore,che le iaceua,e che nd caftigo , ri- 
I» cono(cct6bbebenpre^0iquàto mal face. 
9% ua in toglierle la Comunione; Vbbidì 1^ 
^ta,de IH rìcompenfa della fua vbbidiea- 

9Sa> pacg che il Si^io^e obedeiido alia vo^ 

.... . .„ . . ^ . — . 
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ce della fua profeti!!, iBàndòMl* Akltadeflà 
vna grauiflìma infeunicà, la.quale.per msu 
tnead fi andò aggrauando pon dolori con* 
tinui , 8c acuti , fincheficQtioCeeado.loOui 
colpa , c che quel caftigo le vèniua -per 1* 
iiidifcreto zelo dàki'vfaco con la Santa, la 
chiamò , e diede licenza pecche profe- 
guiflcilfuofànto coftumc, e con qu^fto 
ceffando la coIpa,cefsò la penare i^infermi- 
tà,che gi à l'hàucua ridotta a mal ;tei:nMae« 
Altre pecione, ehedmilmente mormora* 
uano della .SanU.con parlare delie (m^ 
communknujpentitelèchieferoperdono. 
£t altre complici nelk^^noraioratione per 
non effcrfcjie pentite ifiirono jpumxfi d«u-» 
Dio con morte repentina . 

J^Icl libro terzo della Vita di S.Gckcu4a 
•cap; 2 3, Si narra, che vn tal Predicatore, ò 
Confcflfore » modo dal zelod«ll'iionQce4i 
Diojfi fdegiiaua con.alcuneB.eligiofe,fea- 
ccndo, che ficommunicaflerofpeflo; Fece 
oratione la Santa,, e domandò al;Signor/e^ 
fc ciò gli era a grado , ò contro il fuo gu- 
fto. Le fu dal Signore rifpofto : Efkné» 
,9 mie dch'tic lo ftare con i figli de gli huo- 
n mini,&Ioper il mio infinito amoreha- 
M ucndo lafciato quefto^act.amento,«> 
9i Cloche rpcflfevoltciiri*;eua,c fi frequen. 
9) ti m mia memoria ^ rtmanendoio in cf- 
n To con i Fedeli dno al fine del ;Moodo;f 
n chiunqueeon parole,ò con altraj)erfua. 
9, uoiieimpedirceiaCommaQi^9(|ttdU 
9» li,che non ftanno in peccato moctaleóo 
V certa maniera m»imp(5dtfce, . e mi pr ina 
>V 9c?«cefi,ediletii,chepotfittahaitófc 

\ tea. 
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icon eiffi. Alcuni Miniftri hSno vtflutójteH-^ 
;2a i^agioaii , ccftwagcrcvtropjio qucfta ma* 
;tecia;c,oin.e fe il Sacrametito nófyffc (lata 
inftitaicòj^ 'i Laici, à cornee fe quel i 
iiauc;flcco il,lusper,chic(ic£Ìo yp^a^ 
che iJano dilpolti ? riccucrlo. Ó come.feJ# 
C^ifto SigQoc.a€#co ilha^eTseia^i 
.có qualche lin!iii#itione, ò precetto, che aP 
;£ riceuctse/enoQ damanti, in tanti\giorni. 

Si maraviigliano^li efpcta,M*e ftri» fin 
vedere lo fcrupplo,' e cautela; con cui par- 
.Uno alctttM Coi:||e^oti,jCpjD[^fe4i.isQ^^ 
nicarfiiì ,fuf>e.^uaÌchcc.ofa n.olto pecuo- 
lofaper le anìipcO pure per la troppa iirc- 
<quef)za fleiia communione iì hauefsc da^ 
perdete, <) fmin uire i'honpre 4i P i o,ò li.» 
'.virtù de'Sacfjuncati; ^$^o4aire^uciQa(a 
cfsa il^Vjfico rimedio, eia (alate dell' aoi- 
^c,e l opera i^Ua quale ii dà maggior ha» 
.tiore;i DÌQ,e.chi piiii domcbbpnò ptioc^u^ii 
/e coloro,che,bramatio la.f ua gloria . 

£ icai yolta ii ,Nliaij(lco non 4 (entid 
TodistattOj 4egg? ^uclfantoftatUto deUjl 

4e il difpenfatorc non lo può prqhibire, ne 
;inaiopotCAnnopcolubic]ojCÒlot:'0,.a'quaii 
*nò;CO!(Cca,il dirpénfarc:E/e ijuaio fi è detto 
■non l>afta,tctna grinfìniti;^caftighi,che Dio 
jih/ùiio cóiMuù(lri,che i'bàno ^rohibito. 

Ma con tutto ciò la Commuiiione deue 
/•ràfempre coll'ocdinc^elPadre SpirittiaH 
^iil ^ttaie uà deue iinpedicla,uè dilFciidì^ 

fi ^ quan- . 

* 
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quando coix>(ce ohe l*aiiima ta àe&ieca l e 
ne caua fru£Co,h<(ueti(!o la dirpofitione,che 
cicerca iLCondljo.£ fe vn'altro CoafeiTo. 
re gli ordinafsc il coatrancreguail parere 
del Padr • rituale , il quale conofce mc- 
gliadi ogii*altro,]afua cofcie»za,e col cui 
eoniJglio camina,& opera eoa iiciirezza « 

CAP. II. 

Si rifponde alle ragioni , che p9][onù dare 
iMinifipii à quali imp€difc9tu, che il 
• FedeienonfiC^mmunichit&ilSa» 
' cerdouceleM, hauendo la cofeienX^ 
fen^^ peccata mortale • 

Osi ha da prohibire la Communione a 
quelli, che la chiedono»e deiìderano 
fens'hauer peccato iiiortale,per non efser- 
tic degnilo pcf maggior riueteuza,ò pecche 
Aolca famigliarità genera difprezzo,© pu« 
ce per inortificatione,e penitenza. La pri- 
ma ragione , per non cfscrne degni , non è 
bafiauce; perche ie ùmo a ftenere al Fedc- 
I^n che ha 4egi» deila Cómuniooe, già- 
tiMi giungerà a riccuereil DiuiniflìnoSi- 
^or ementre niuno è degno di rìceaerlo, 
e ne meno il Ciclo medcfimo. Onde dico- 
no molti Sàti,che la Communione d*hog- 
p 9 è dirpoiìtione per qudla di domani . 
. Oltre che li Conciliai Santi.e,aDott(ici 
afficuranowche il non (iare in peccato mot- 
ttle,è la dignità,» difpotìtione nccefsaria , 
chcfiriccKcaper communicarfl.Non haU 
biamo d*andar alia Comunione come de- 
t'^im ^2^0 ^OffiQ&f oòaadAiUne a fan. 
^ tifi- 
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tificareGlesù ChriftcMnà ad^ser,per mezw 
zo del Sacratnéto,ranuficati>e fanati,com« 
éict S.' Ambrogio } alo che continua* 
mente peccoycontinuamentedeuorìccr^ 
„ uerc la medicina di queflio Sacramento 
„ córro kpeftifera-inKrmità del peccato» 
Ne per la feconda cacone della maggior 
ctuerézatii hà da privare ilFedele dellaC6> 
4nunione,perche é còtraria alla dottrina di 
S Agoftino,che dicer^Mcglio è commii- 
„ nicarfi per dìiiotione>che laTciarlo per ri> 
^ uer|7:a.cPioni{IoCartu0anodicel i(le& 
„ fot Meglio è cómninicarft per amore, elus 
„ anenerfeneper humiicà>e timore.Non fi 
hà più diuotionp, amore, crirpetto a Dio 
per accofiiarfi men fpefso allacoauiHioi]^ 
4inzi ama,e r iuerifce piùDio coIui,che séza 
peccato mortale*e co defidcrio dei Tuo prol 
fìtto fpirirua!e,vi il accoda ogni giorno}& 
il difìrecirla,nó è maggiore difpofttione, ne 
venerauone,mà bensì maniieftat&ationc. 

Coiraftener/7)pérano di ritrouar meglio 
ladiuotlone, & il femore, e irà rantolò 
neftanno fecchi , tepidi, e freddi, cooie lo 
manifeda l'efperienza . QueQi, che non {I 
voj^Hono communicare,fe non ftàno (en* 
£bile , e attualmente denoti , Tono come li 
lreddi,chenon vogliono accodarti al fuob» 
co finche iiaiio caldi ; òcome gl' infermi f 
che non vogliono chieder coniglio alMc^ 
.dico,finche fiano faniilCorpo diChridoé 
come vn fuoco fpirituale , accolliamoci a 
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.fio, atee il Uamafceno , é vn carbone 

-c^isi, Ucui officio è rifiatifar€i,&: abbruai^ 
•giare. 

^. La ter>.a ragione', cfie da nnò alcuni per 
.impeclire la cotnmimionc a i FedcUi^hc la^ 
idtefi4crano,c chiedòno.è vn capricGioxhtf 

f^^JP°?^"<^*^^ loro Wea; dicendo, che 
1 accoitflrfi CQit frequenza al S^cramcotffy 
^foifótchia Éiniigliarirì . e che cmefta gc- 
lìeradirpcciza. NmiafxmUimmAì pSfit 
iToiirejw/jfflfw ; Opfcgiuditiale inganno / o- 
fernicrofa4ottriiBa j: bcneheinfegh'ata da i 
Minìffn con buon zeIo;E' poflÌf>iIc,chc kh 
lantiSantiV eDottori delia Ghicfa, che*^ 
han*Mi fcriKo , ex proie(so4 fopra quslto' 
punto , eoiifieconfta dal primo Ca»)itolo ^ 
filino habbia iocontratola cagione , cht-r 
tìifcorrono qufcfti Minifti;i?bcn.s'infci?ifcc^ 
•«'4£pocacoiifi(((BCacione, 
, E verità, che lisiiroppalwnigliarità , e 
4faljiGltacagionedi difpcezzo; màdiche 

i:ola,& a chi ? La trbpp»faii)i?:lràrità d Vna- 
Cofa vile-, cagiona difprezzoiiD^die ha 4^ 
Càufardifprezzo, il famigliare commer- 
Jo di viia cófa graucybuona , & amabile ? 
*4ellc ciDfe terrene la ^migliar ita genera" 
^rpcezzo; pecche , quanto più l'huorao ft 
,ciomeitica conraltro huomp» v4•a•ao9€r»• 
^ocod^^cOI5^elldoi difetti , e cosi lo flima 
meuocheprima . MàcoaDiov ètuttoit 
€Ontrflrio| perche fc come là crcajcuia vi 
S2*^?^S4^ qjiellafontc di vcta perfcttio: 
jae,au iftefla mifuta crefce l'amoc&e i^ftL* • 
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^ I Se col communicarfi ogni giorno 

fi fcBopjriflc qualche difetto in Giesu 
. €hriff^>e certo^checauferebbe difprea* 
Skyla fua fcc^ueoza > e famiglìarici $ mà 
.quantopiù fi riccue queirinfinita pela- 
go di ^tfcuìotìe^ttnto pili fi conoice U 
Jfwa bontà , e unto pili crcfcc in noi l'a.- 
morcjil rifpectOjC la riuieréza; E fe fìifle 
:Vtro,. che là troppa freq^ienza cagiona 
iiifprczzo , farebbe neceflario dar leggi 
Airi^eiibÓioie prpcutare che non firé- 
dellè tanto dbrncfticoi e famigliare alli 
&ntr>&Angi<»Iiidél Cielo^co tquali ha 
si grandcie continua famigliarità.Chi è 
^iù famigliare cowDio^chc gli Angioli, 
<?he continuamente ftànap vedendo U 
fùa diuina faccia? E per qucfto lafciano 
fbrfi dì honorarlo,rincrirlOi& amarlo ? 

Mi dirànojche nò è bene abufarfi del-» 
la'&nti'gUarità^e domeilichezza cóDiq* 
O cecitalGhi vuol dir qucfto/e nó che 
'^Oglionoi che non' ci vniamotanco eoo 
Dioje defid^ranojche Io jferuiamo da.^ 
rotttano,e non di» vicino>e pili col nome 
^he còira^etto.Quefle parole,nafcono 
^iiì tofto dalla pocavolomà> che hano> 
chenoiriccuiamoqueftùdìuino Signo- 
re,che dal rifpètto di non difguftarlo^ 
Se haueiiero vera carità ; & a^iiaflèro di 
4uoreGiesilChrifto,difpre22arebbono 

ogni timore^e non ci allontanarebbono 
dalla frequenza,di quefto diuino Sacra* 
ri$ento>anzi defidefarebbono^e ciftimcx 
laUcbbono, che ogni giorno lo riceuef- 
•éiio,affinche reflafiTimo vniti con Dio . 
$6fanttQ>cbe Chriilodeiìdera vnir|ì. 
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con noi, perche non vogliono, ^hc noi 
ci viiianio con queflo gran Signore, te* 
niendo doue rion vi é che temere ? 
veggfmo>che vnDio-tnfinico defidera la 
noura famigliarità,& amicitia,ia che fe 
fbndafio , per prohibirci VeQfit noi fuot 
amici?Pen{àno,che per la frequenza co. 
tinua fia per darci te dio,queIIo,fen2a il 
quale, il tutto è tedio ? credono, che ci 
attedij la Vita,che ci dà vita?che ci ap- 
porterà noia il Bene,da cui deriua tutta 
li bontà?e final i7iente,checoIuiilqualc 
c il gufto, e'I diletto di tutte le creato^ 
xejdi tutti X Serafinijditutti i Sami,'e di 
tuttala Cortecekftiale,habbia da eflfcr^ 
ci di tedio?£ vero che fatia^ma nò tedia* 
Ne meno fi deue negare al Chriftiano 
la Communione,per niortificarÌo,che è 
la quarta ragione.Perche nella mortifi- 
catione,di reftar priuo della Coiuunio- 
neieilèrcita vna virtù folade nellaCom- 
tnuniohe Tcfllèrcita tutte • Sarà dunque 
bene, che per ottenere vna fola virtù fi 
"priuiil Chriftiano di tutte l'altre ? E 
gran cópaifione priuarlo de' gran beni 
che riceuc nella Communione,per vna 
fola mortiiìcatione;il che ben cófìdera» 
to, più toilo deue chiamarfi priuatione 
del bene, che virtd di mortificatione • 
■ Ol tre che per dir Mefla,e Communi- 
carfi perftttamcnte,non è il miglior ri- 
medio lafciar di comniunicarii, e cele- 
brare; anzi é bene il migliore, che può 
tenerfi il dir Mefià ogni giorno, e com- 
muoicarfijbénche con alcune imperfet- 

tioniJPcr osare peifectamente^ò per oc« 

te- 
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tenere quakheVirtiì eoo perfettione f 
non è buon rcnìedìo il tralafcia^: di fare 
acci di quella virtU. Chi dirà > chcpct 
far'oratione perfetta, fia buon renaedio 
il lafciar qualche giorno? e che per ha» 
uere la patienza > fia buon reiiiedio il 
non fare alcuni atti di quella ? Anzi il 
miglior mezzo per confeguirc pa^ 
tien2a,e per fare perfetta oratio. -, é !*• 
e(ìèrcitar]a ogni giornoybenche vi coa» 
corra qualche imperfettione « 

Se la Diuina Maefià fi degna di flar 
con peccatori, di albergar dentro le.io«* 
ro cafc , e mangiare con eflì in vna me* 
defima tauolaronde porta per infegna,e 
commanda fi affigga alle porte della fua 
Cafa yn'ifcrictione,che dice: ^uejìo 
gnor e ricette t peccatoriye mangia in 'vna 
menfa con /oro. Perche fi- degna il Mint- 
iìro,e feruo di quefio medefimo Signo- 
rc,che Io riceua il Chriftiano,mentre ^ 
fia mutato, àt emendato per la peniten- 
za ? Sarà dunque ragione , che i Mini- 
Ufi di quello Signore, non limitino 
vna cofa dal lor Padrone non limi- 
tata. - 

II Signore ci conuita , e ci coauita 
chiama; e vorrà il fuo feruo licentiare i 
Conuitati,quando s'introducono aX)io 
per le porte della fua Cafa ? LafeiatcgU 
entrare, mentre non vi fia colpa morda- 
le, e fe vi fud[è fiatai già fi e purgata nel 
fonte delia penit£za.Lafcia correr que* 
fto per cóto del fuo $ignore,che così lo 
vuole,e lo procura, benché al Minifìro 
DÓ li j>m CQtte(uea(c> perche gli può il 
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Signore rifponder coiv molta Tagione r 

y. Ben fi vede, che a te non cpjfta niente 
■9, il peccatore» c che hauendo vn petto 
„ SI angufio, non raiiìmeici alla Com- 
^ munionie^he dcfidera^àc da me chia% 
Pi mato. Ma io che fcefi per lui dal CÌc- 

I03C mi feci huomo, patendo per cren* 
« tatre anni incredii)iJi toraieneiiiìno a 

morire , Io voglio cosi penicente, c 
a» perche fon Dio,hò cuore d'infinita.» 
j, capacità>doue entrano tutti per :nai- 

uaggi,che fiano ftati,piirchc fi volga- 
>> no a nic>c fi fianoper mez2<> della pc- 
fiicenza emendati • 

Ghrillo Signor Nolìro mnoae le lin» 
gue de gh Angioli , perche efortin^ 
4k huoniimalla frequente Communio* 
nej& il Prmcipe delle tenebre mooue 
U Imgue.degl; httonnni,percheperfua- 
danoil cóttario.Ad..£liadifire l'Angelot 
\AlX0U,e mangi ai perche hai da fare 'V» 
iunPQ'vtaggtoia così perfuade l'Angelo 
ia Comunione, e nonfblo vna , loà due 
volte fuegUò il Profeta,chc dormiua > 
accioche mangiafife ilpane,figura deJl- 
£ucharifliaJS>^prppriodegIi Angioli 
anuitare alla fi:cquente Communione • 
Xiille Dcneb*Girolan}o:^^^^/o petr u 
che ti perfuade à eonmumeartti ^ 
JjemontOfehf te lo impedifcf*. ' 

A.nittnSacraniento pare,che fi moflrl 
tanto cótràrio il DemoniocoiMeà<|ac^ 
-fto,che com tónti difltttBi,e mcz^j pro- 
cura d'impedire, tra' ftuali non èil i»e« 
^otentcidtefficacc -quello^ cj-e impiejj^ 
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^e, 8c valédofi de* medefimi Predicato- 
ri, Cófeflbri,e Miniftrijperche col màto 
di zelojlo difturbano.Quellijchc fi ten- 
gono per Miniftri di Giesù Chriflo,dc- 
uonohauereper offitio proprio, rop* 
porfi all'intento del Demonio,non pri- 
uando, mà configliando , c procurando 
la fua cotidiana frequenza . 

Fra Giufeppe di S.Maria,doppo hauer 
riferito le parole del Santo Concilio di 
TrentOjdoue òÀz^^Che defidera fi còmum 
nichino tutti o^nigìornOidice lefeguenti 
33 parokrDiique è poilibile Padri Chri» 
33 ltiani,c Fratelli miei^che habbia Ia_^ 
33 Chiefa figliuolijche così fcopertamé- 
33 te vogliano contradirle, e che inten- 
3, dendo dalla fuaMadre,che faria bene, 

che i Fedeli fi communicaflèro ogni 
33 giornojdicanojchc non è conueniéte, 
3) e fi vogliano opponer a quella,e con» 
33 tradirlc?Certo, che a me pare fia tcn- 
33 tatione del Dcmonio,pcr impedire 1'- 

auguniéto dell'aniraejbenche fifaccia 
3, cò buon 2elo,& a i zelati dell'honorc 
33 di Dio,e della Chiefa lor Madre,quc- 
33 fto non parerà bcne.Fin qui l'Autore. 

Hor veda adefifb chi fi fia Sommifta > 
& huomo dotto , che habbia di se gran 
concettojs'é giufto Fopporfi all'autori- 
tà di così gran Tribunalc,& al lodcuo- 
le coftume della Chiefa, & alle fuc di- 
chiarationi contro Tvfo, eia dottrina 
degli Apoftoli , contro l'infegnamcnt* 
de' Santi Dottori. 
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Ninno mormorane hicghi là Sacra 
„ CommunìoneCacliòc Itt^oiiiico Fan«- 
„ done) perche non ve n'è cagione 5 ^ 
„ guardifi che Dio non gir nieghi il 
„ Cielo,mcnwc il coBdannsr ciò,è con- 
•„ dannare ilodeuolicoftumi, e l'vfo 

„ antichiffimo della Chicià, c de' mag- 
giori Serui di Dio. Sin qui rAucore . 

Fra Pietro di Marfiglia Ikncdittino : 
„ è Le voi teche rhuomo fi communi- 
„ (:herà fenza cofcienza di peccato nioi; 
\, tale,per non haucrio conuj3e0b,ò pcjr 
„eflrernc flato aflfoluto, riccue il frutto 

della gratta. Quella difpofitionc non 
„ è ili sì poca importanza , come ad al- 

cuni è parfojpoichc il Sacro Concilio 
„ diTrcio,la qualifica per gran rmereru 
«za,e fantità: Sono degni di lode quel- 

li, che pongono il loro iludio in per- 

iuadcr a i Fedeli,chc fi communichi- 
„ no ogni giornojc/confeguentemente, 

in quanto errore, e pregiudicio dell - 
„ anime ftanno coloro,che impediico- 

nò^la Coiaamunione Sacramentale di 
9, ogni giorno a i fccolari.Solo il pecca- 

to aiortale ( dice San Tomafo ) può 
„ priuarc il Chriftiano della Commn- 
,>iiione i come dunque i Miniftri ne lo 
^, priuano fenza^peccato mortale. 

E ben da ponderar c>che vi retti Chri- 
fto in quefto Sacramento, per medicina 
delle noftre piaghe , follieuo de noftw 
tì:auagU>coinpagnia della noflra foliti^ 
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dine, cioctctzA nelle naftcè aaaer/k4> ci 

finalmence pccpcgno , c memoria dellV 
amore; che porta all'anime » e chetila gri-. 
dando quello gran Signore : Sf vt è chi lo 
voglia: E le anime rifpondendo: Ch'effe h, 
vogliono. £ chiedendo a i Minillri delia.» 
Chiefa ,che gli diano il loro Signore , e ci- 
pardfcàtio il panecòtidiano: equefti non*, 
dimeno fi facciano rordi,eflendo Maggior- 
domi della CaCa di Dio, e Cimo fcarfi in di- 
firibuire qu<$Uo , che il Signore comanda ^ 
e dà con tanta liberalità . , 

Vna tanca (carfezza, è da piangeri còli 
lagrime di (angue . Chi non piange in ve- 
dere , che quando la mano di Dio è così 
larga nel dare , quella de* Se^uicori fia cosi 
renitente, 6c auara nel didribuire ì è ch'eC- 
fendo Iddio così liberalede' propri) beni,^ 
che gli coltornoiUuo Sangue y fenemo- 
ftrino eilì cotanto auari , benché non gli 
fiano codiati àulia 2 £ fioalmtiice eiibndo 

Suede Sacramento, quella Fonte di Daui- 
e patente , e manifefta a tutti i figliuoli di 
Giacob, che vanno a godere delle fue pre« 
ciofe acque fenza prezzo alcuno, la venda* 
no tanto cara i Minifbi, che a dioici co0;ai 
lagrime di Tangue il confeguirla; potendo-^ 
£ lamentar, con Geremia « che i'acqaa'coii 
espropria, la comprano a prezzo cau^ 
alto, come fé fulTe aliena. .t 
Interrogato il Maeitro Giouannid*Auit 
la , conofciuto per la Tua efemplare bontà « 
lettere , e predicanone , Ce il Superiore , 6 
quello» che hà la curadeiranùae, pofla ne^ 

£»sJU£9mmx)ae a chi gliela chiede ogni 
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igìorno l non liauendolegitimò itapedi^ 
91 mento i cosìcirpofc: iTmio parere 
p che non eflcndoui legitimo impedimen- 
„ to , il Prelato ( e quello» che in Tuo luo* 
91 go ha pensiero d'amminiftrare 1 £ucka« 
31 ridia) è obligato a darla al Sudico ogni 
^ volta > che la chiede • Quello , che uiega 
„ il SantiiCmo Sacramento » èingiu(lo»e 
9, prilla del Tuo ius chi lo chiede • Il Chri«^ 

diano ( come d ice Saa Tomaro>hà tao» 
a, to ius a chiederlo , che il Prelato non.» 
0 può negarglielo , fenoa è per peccato 

publico. Chiedendolo in publico, glielo 

doile dare» anoorchefoppia, chehà peo» 
ah caro in fecreto; quanto più a chi con 

uotione glielo chiede ì è crudele, toglie 
n il pane (piritaale al {uo figliuolo, e deuo 
» condannarlo a peccato • Tutto è ddl*» 
9,, accennato Autore. 4t 

Diranno s'è cofa buona » e fantail conw 
municarfi ogni giorno , perche la Chicfa 
non lo comaadaìE^chs i Fondatori del» 
le Religioni dotati di tanto lume» nonio 
baciarono per regola? e perche alcuni San» 
ti non abbracciarono quella frequéza^ San 
Marco Euangelifta ù tagliò il pollice, ac- 
docbenoftioÉiceflcroordinare. SwFrao* 
cefcòd'Ain» non vuoreHer Sacerdote^ 
Szn Benedetto ftetce molto tempo feoza 
communicarii .. Primadirifpondere». vo» 
gliodomandare»s*èbene>chcrhuomofa* 
Jiomangfqualchecofaogni giorno , per* 
che la legge ix^aloGOttiMda^ perche alcut 
•': / ni ' 



tu Santi s>ft«nnecò dal mangiare alcuqi 
oìorni ^ S'è buono il celibato , e noiv acca- 



non lo comanda ì e pecche alcwi i>anti 
hanno prcforaoglicJ S'èoofa buona, e fan- 
tarvdic McCfe ogni giorno,pcrchc uetuc: 
fa non lo comanda le pecche s^lcum^anti 
ù citiracono al dcCccto > doue non l vdiiia^ 

Anche prima di rirpon^fece vpgUo fupf 

Soctc > che alcuni degli cfcmpif de òantt 
ano più toflo d'ammicacfii che d» imitar- 
fi »e che pcrqi<> non lanno regola gentf ale ; 
che s'alcuhi non ficommunicacono^tuco-' 

nopochijc<iueUi>cheficomrnunicaronc> 
infiniti ; onde più flcuro facàfcguittcc t 
molti,chc i pochi . RifpondoaUa difficoU 
tà»& al (luciìto > Che le cof e ncceffarie de- 

uono comandarfi,itmaledeuepcohibicff , 
cquelcheèbcue^cfàntadcucconfigUarfi, 

La Santa Chicfò opera 
cpcicibnoncomandaaUi FcdcU la eoa- 
diana Communione; pcrchcquantunqu* 

£a cosi fanta, e buona» non ^ cfrentialmen- 

tcneccOacia i&il P'^^ 
tÌ2UardafemprcrvLÌlttàdtf Fcàìli>&; es» 

fiSndc U noto a tepidciza,c la fi:a|ihtà da 

«pftcitcmpijcheil pcccettodelIaCommu-. 

«ionecotidianafaccbbecagionc di pecca- 

to,«di collina, e perciò U Chiefa non-» 
impoaea»Chriftiani,cheviuCoa^mo. 

ne l'anno per prc«tto/e bene dcadeca^che 
>tdiuotione4c6ii)40ich^oo&m^o«a5 




Digitized by 



4© ' - 

Molti & (curano d'accoftarfiogni giorno 

a quello diuino Conuito , perche nonne 
£anOtacdati,e per non cagionare èiormo* 
catione ^ & i Miniflci fencendo qucfta ra- 
gione tacciono,e reflano fodisfatti.-O dan* 
aoTo iilentio ' Per i dfpctti del Mondo 
hanno dapermettere,che ù priuino i Fede- 
li di sì ^aa bene/ £ polTibile^cheii voglia- 
no lafciar viuece loncani,e feparati da Dio, - 
€ dalla fua foaue,& amorofa amicitia, per- 
che il mondo non li cenfuci ì Scotìi cafo 
di quel che dice il mondo > il perderà non * 
folo i*aniflui , mà anco il giudtrio • Non fi 
sà , ch'è proprio del mondo il dir male del 
buono, operreguitare quelli^ che nonfe- 
guono il fuo partito 2 

Tutti quclii^che feruono a' Signorì,fan« 
no pompa del grado del loro officio, gran» 
dezza,e dignità, e falò il Chriiliano (lime- 
rà per vergogna il communicar/l , de efler 
Vifto nel reruitiqdì Giesù Chrifto . Se il 
commùuicarfi ogni giorno ful!c opera ma« 
la , cfagionarebbe fcaìxlalo; mà s'è l'opera 
migliore, che può £ice vn Chritliano, per- 
che hà d'aflenerfene per il vano timore di 
fcadatizareii proflìmo/ Li Giudei & fcéda« 
lizauano delie buone opere di GicsùChri« 
fto, mi non per quefto lafciò la Maeftà Tua 
difiìrle.Chi opera ma le,& interpreta male 
il bene, che fanno gli altri, è quello, che dà 
cau(a allo fcandalo , mail far bene» mai fik 
icadalo, e ino Ito meno lo farà vn tato gran 
bene , com'è il cooìmuoicarfi« Se alcuno fi 
fcandalizaiTepér vederci mangiare^on gii 
per quelito dla(ci§mmo morire di fame. 
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Debbilo bène guardarci , per non ot-, 
fendere» né fcandaliiacc il pcofliino, dal Ce-' 
cuice le vaiiit^,& i gu'H mondani; da qua- 
tti viti) dobbiamo aftcocrcif nondad com*» 
municacci ogni giorncpecche quefto non 
può caufai li fcandalo » anzi l'ediftcherà, a. 
<:ol baon*cflcaipio , potrà eflcre , che muti 
y Ita, e ù rH'ol aa a fceqacatacc i Sacramene 
ti . O quant i il ritrouano i nganoati da que- 
ftirifpciti moadaail O sfortunati I Non & 
vcreognano di cflfer tr ifti , e fi arr<.fliraaao 
d'cler Chriftuim,e fari? ^notocperi 



CAP IX O LO la 



si dichiarano alcuni deigrdndifrmthdgk 
qu4li.vtenprÌHatp il FMe col probt't 
tir/egli U CommumoHCi qH4ndo baléf 

T^Erche veda, e penctiibcneilMioifta». 
X il iuino, ch.e fà priuandb della Cotn- 
tauoione ilf cdele,che la 4efidcra»e chieda 
fcnzacofcieow di peccato mortale r fari 
neceflaciorapprefentargli alcuni dcgrm- 
finiti frutti de* quali lo defrauda in vna-» 
communione fola affinchè fi difinganni, 
che per vua mprtificatione lo ptiua-d'infa 

«itobene. . » . ,„ * • 
Primieramente lo priua dell augumeto. 

di KratiaAdigloria.cheric^cnelk^ 
manibne, jldicuicffctto e infallibile 
opere operato > benché vi fiano peccati ve^ 
niali . Lo priua ancora delU moctiacatio- 
ne. che in quella fà di tutu i cinque fenfi , 



Digitized by Google 



4* - 
epofenzé; mentre dicendogli occKf , IC 

•dorato , il gufto , illtattò-, l'imsrgiiittkMM^ 
FioteUectOy e tutto il fuo Upest, dc iateor 
éttCr che quella hodia è pane y con tutto 
ciè fi Inwiiliav mortifica V cfòggetta; csom 
dendo » che non è quel cK*cgli feute , egu-- 

Ita , màche inersafmmmtt fùoDk^» 0* 
Signoce.Lopduaì togliendoli la Commu- 
nionc, delia purificatione de* fUoi pcccatiV 
««ali habittV' e delia-preTéeuatione da' Ai-- 
turi, di nioitr aiuti, che in quella gli fi dao-^ 
no per operare ogMbeiie , cfuggirrcgnis 
gDale,e pure da vn folo aiuno può^ìpende- 
«erèrernafalutev òrdànnatioiiedi Vts'ani^ 
ma. Lopriua' di quella dimioutione dell 
Purgatoriojche in ogni Communioiie pari- 
flìscipawlìopcitta degli aUi atti di f0de9 fpe- 
ffanza^ecàrità^ch'éfsercitai eredéndò, che* 
ficeuequel'Dìoì che egliiioQ vede>nè(en:^ 
te , fperando ia quello chenóahà vifta> 
vnendòfi con lui per amore . 

£ Iddìi» rifte^^ci, e vuole pttr amo^ 
ire communicarfi- all'anime permezz.o del- 
diuinov e Sacramentai Pànei^^ Si di mags. 
giòT fortuna nel ; mondo/* può^cf^erui màgw- 
gior felicità? £fi ritrottaranno Miniilei 
«he prtuidoi'ànimiai di qudftó benefin que- 
llo marauigliòfo Sacratnento fi vnifc^ 
Chrilto coir anima, e fifà vna medèfitua^ 
co^ con quella : a In mi- 9iféìHt & ego itf 
Mioi La qual finezza d'amore è la più al-^ 
iMmntirabilfl-, cdègtQadtconfidecatiimei' 

f gratìtadiae^^erche noQ- vi è più che dàr^ 
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i^ècliericeiiece^ É qua! Miniftco pciueci 
J^iimà dì qudla^ infinita gratia ? { 
, Tutti li t>enivniti fi qrouaiioin queft:)r 
pretjofócibo,qui rbao compiti tutti i dcdt 
«IcciMi Dìo» «iuì l'amofeuolci e Gerani na- 
tale vnionc, quUa pice ,Ia confptaiitì^ 
lairasformationc di Dio coU*ianima,e dcir 
stiiima eoa Dio . KiceifeiictaGiesì^ iitque-' 
. fto Saccarriento ,> li riceue l'Eterno Padce,' 
e il dittinaf^rito . : Qui fona tutte le vir- 
tù , la carità , la fpeuuw^Ia purità, la pa-» 
f ienza , e Phumiltà ; perche Chmo Sigaoc 
XiqfktG gcofica nell'aniaia ogni virtà per 
mezza di quefto ccleltc cibove qual cuore 
toranno t Miniftit per vietare alt'anim* 
ja.ita felicità 1f ' 

Sevtìfblgradodi gratiaè dono d'iner 
iti mabile? valore, c tanto pretiofo, che non 
^ uòr compararfi con mi Ile mondi, cflèndo 
jfoapacticcUadeiriftrcifo Iddio, & vm {otm 
ifl^ì particfpalione della natura DruinaJ 
^ffci ià fuoi figliuoli, & amici , heredi del 
Cielo ,& bal>katiooc della Saniiflflrna Tri- 
nità ."E valepiù la grada, perminiinacho 
lta>cbeftutcele virta, limoftne, epeniten* 
2» & t?af(?endca: monti dall' vna all'alte* 
paste, corte dice S. Paolo , e d.ire il tutto 
m lioESofinai f èvnnullaienzaflagratia: 
ptfnque come farà bcoe priuar al Fedeli 
dcU'ai^umcntadella gràtia,che in viu (shi 

la Communionepìi^confeguiccJcomepo.' 
Ira ir Miniftrcy priuarlo di quelt*» e di 
IPolt*altE«che t'accompagnami fènza dar-r 
gli altre equi ualenti a q,ucBc;chc perde i 
Q^ial cofapUQ e/Ter e^^uiualente allagra* 

li* ' 
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tìa lùbicuale , che haaeua da rìceoere^ Né 
rhumilcà, che può dercitare , nèlariu»- 
renza , nè la mortificattohe, a titolo del- 
le (^uali tcalaf eia la communione , vaglio* 
no tanto, nè fono equiualenti alla fola gr*« 

• tia,che perdere ck*era per riceuere da quel- 
la Communione . 

Facciamo hora quello cònto:Se la retlt- 
tutioQe deu'cilere ( come dicono tutti i 
Dottori ] conforme al bene, che al proAp» 
ino ù toglie, che potrà reftituire colui^he 

" jpriu a dell'iftefso Iddio il Fedele , 

Non farebbe p^oca carità , priuarevn* 
huomo di vn monte d'oro,foIo perche rac* 
cogliefsc vn piccioi granello f Solo per vn 
granello di mortificatione (fe pur vi è) pri« 
«anoi Miniftri il Chriftiano di vn monte 
di beni,che danno radunati nella Commu* 
Sìiótìe . Se non vi false altro modo di mor* 
tificare,e prouar l'anima, nè anche doureb« 
bevfarà, perche per la mortificatione» lo 
priuano del maggior bene ; mà vi fono in- 
finiti modi di prouare* cmortiÀcar ranian 
tema tanto pregiaditio fpirituale • 

Non fini(cono qui li beni di quello Sa- 
cramento, perche oltre di accrefcer la gra* 
eia , fodenta , e dà nuoue forze all'anima^ 
per reflftere alle tentatiom' ; appaga i defi* 
ceri], e toglie la fama delle cole temporali; 
▼nifcc con Cferi tto , e co* fuoi membri, che ^ 

' fono i giudi ; atterra la potenza di SatanaC^ 
foj e dà forze di foffnre il martirio ; per- 
dona li peccati veniali , tì ì quali non &à 
affetto quellQ » che ù comraunica ; e 
ptdaud dalli mortali , in virtù de gli 

4 
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;duti , che conferifcc 1 ^ 
^ Il Corpo di Chrirto(dicc S.Ba:nardd)# 
^ è medicina sariiifecroo , viatico al pcllo- 
^ grillo, rinforzo al fiacco, diletta il forte, 
„ faaàriinpiagato*econferua lafalutedeU 
„ ranima, e del co.rpo; £ chiunque degna- 
^ mente fi communica ,reftapiù forte pec 
„ ticeucccidifprcggijpiìì pancate jpectof- 
^ fcire leriprcnfioni , più ateo per foppor* 
^ tar bcnci trauagli, pià pronto per Tvb- 
^ bidienza, c per r«udec ^ratie al SignoreJ 
^ Dice San Leone Papa: ^ Che quando 
^ vno ii coaununica> viene Chcillo aho* 
^ uorarlo con la fua prefenza , a vngcrlo 
„ (^nlafiia gcacia, a curarlo con la Tut 
9, mifeiicordia ,a fanarlo col fuofaiigue, 
^ a rifuCcitar lo con la mocte^ad illuun. 
„.natlp con laXualuce, ad infiaminarlo 
^ col fuo amore , aconfolarlo conia tttt 
„ infinita foauiià « ad vnirfi, e fpofarfi col- 
t, l'animo, a farlo partccipadcl fuo Diui- 
„ n o Spirito, e di tutti i Ijcntch'egli ci ac- 
„ qu4ft# nella Croce. 

Vai ccrcando^Hice S.Bonatteiilura,) « 
^ doue lU Dio^ L hai da ritcouare in quc« 
M fto diuino SacrameatOtChe r iceuuto dc- 
„ guarnente ^er4otta i peccati • miti^ 
I» le paflìoni , datarne ^iV intelletto , fa- 
„ tia l'anima > rauuiua la fede , allettala 
3, fperanza , accende la carità , augumen- 
n U diuoÙQuej ciempicdi^ratia , &e 



a InScrm'Domini. . 
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QueftbSacramcntordipp&iBToinaf^ 

* ^dìfcaaaaidcmenij difende dalU 

t ce, placa IHtailiPio* laumioa J wt<ap 

kintatiec amarlo, 4i4«ja^loaijwa^ 
7, m<nnmla,aóeccmawel^ctuuol*iuo- 
« mo , lo libera dall'eterna pena* moltipji- 
!' ca i meriti delk buona vija, e lo jQnd.v- 
!' ce aU'^ana patriail Co,rp.o del Sgnore 
L ^profiegue> opera .tt!5princip*ltpftcjw 

* Uptitno,difeA^clipcpcatijIUccQfl^^ 

augumctuta iè.nifpirituali,- lì tcrzo,Gp* 
forca le anime£nckap.25.dicc:Sajia^ 
!, lofpiàtoperfeguifc a bciie, conforta-- 

„ ranimaper fuggire il ioalci copfctua l^ 

vitapetlodaccifcmpicU3»S"orc • 4^ 
' quanto è faccifici,c>,dtnettc li peccati 

„ àuelli del mondo , allcgct^fccjia pcnria ^ 
„ queUi4di PucgWQcio , &^«eumcjitala 
i glotiaaci^idcntàlcaqudii itel Oeto^i- 
!! Saltncntcy Corposi OìEilJo fi eh 
^1 Sactamcnto di ai:Ìià,pache<Ji ten4«^ 
' partecipi dcldittirioSì>intQ» della foau? 
n LbiutioncdclmcdcSmo Chnfto, v 
« della ricca trasfqrmatione<li Dio . ; 
^ Non hauMbbcmai fine, iUifecit^ i^b«>^ 
cfccjil dice de'Santi, cauano da qucfto ^ 
CTainentQ quellijdjeCcoBàfCCcWflWa: 
le s'aciBoftano a riccueclo-i Di tutti quelli 

Ì)eni ptiuailMiniftro yicWto^^f**- 
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le vftó fola Communiooe 1 ; * 

la oltre pr iuando di vna Commuriion^ 
priua tutti i Santi <ld Ciclo, tutti gli Ao- 
gioli,Ia Vergine Santùtoa,;& il wedeiìmo 
iChri Ilo della gloria accidentale , che lor© 
rtifulta da ogni Gommunionc^-fap in aa^ 
tia, ;Se pcr^qgijiopcca 
rfliondo per piccola che fia , al parere . di 
^xnolti pi] Atitori 9 hanno i Santi.nclCicla 
-ipcciai glòria accidcntals^con quanto mag, 
gior ragione l'ottorranna i)ec xvn'.opersiitf 
jantofuWimc, com'è la CofiBmwionA-,» 
osella qualci racchiude vn* jmmeiifita:4£ 
tutte letnarauigUc <liJ>io,«^.^tfi«tfrM» 
fechmirMmmfuorum.. ^ 

'E fe da vna fola GoRm«iniooe.iLcauana 
iinficmCLtanti faeni^ccennati di.fopra , ;che 
^(aià del Sacrificio della Mefla ,-opeca la pi»- 
gtauc ,ia piùalta, chcfia.ncl.Cielo,.en«lla 
rfetca^Eviiarauno^liniftri , chcconprc- 
tefti di penitenza, mortificati9nc, o antico 
»ftile, impedifcanoa i.Saccrdoti , vn cosà 
^tande,cosìfanto,c fcuttuafo Sacrificio-? 
Diffe S;Gi«>iamQ:> Cshcpcclomcn© 

i'anima delPurgatoLionon patiCce,mcn. 

.tre per quella iS celebra la McOà . \ 

-'Sant*A%oftino;ff4iai!CUia,che mai.fi cele- 
bra il diuino Sacrificio,che.nó fucceda^vi» 

dfclledue cofciò la cóuetfione di>vnpcc- 
\„ .cat^e,òialibecatiauediviMumiadeI 
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^diUiUr nel libro Àcl firM^U^ M. 
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Z Purgatorio. Guglielmo AltidoreoTe» 4 
Don (i conrentò di vna fola , ma affermò ; 
a, Ch^ per ogni Meilb £ libecauano moire 

anime • ScciucSeuero nella Vita di Sao 
»> Martino ; Che liberaua con le fue Mc£b 

tante anitne > quante perfone aiHileuano 
n advdirla. 

' M U Venerabile Beda dice:£i II Sacerdote^ 
'tt che non effendolegitimamcnteimpedi- 
' » to, tralafda;<ii celebrar la Mefla, priua la 
8» Santidìma Trinità della gloiia^edella lo« 
9i dejgli Angioli deirallcgrezz3,i peccato.' 
'iè fi <ìél pecdono,i giudi delia ^ratia, e dd 
' M fu^TidiOjranime del Purgatorio ddrefiri- 
9i gctjp, laChiefadeicelellebeheficlodi 
t> Gieisù Cbrifto Signor noilro , eriftelTo 
• j> Sacerdote della medicina.c del rimedio. 

Se ciò dunque hà di proprio ciafchedu^ 
viia ^i«^^iàJqual Miniftro con preteso di ze- 
' loliaurà ardir d'ifiipedire,e defraudare tan. 
' ca glQi:ia,e tanto bene alla Triuità,a gli Aof 
gioii, alla V ergine, alla Chiefa,alli giufti, a 
à peccatori» alle anime del Purgatorio, & a 
1 medeilmi Sacer^^oti^cbedeilderano di ce^ 
Icbrarla/ Senza dubbio, benché quello i2 
leccia con zelo, è mancanza di coniìderar 
cione , e farà hcim prima d'impedirlo» prc; 

HMfditacio , e coofidecarlomeglio , 

l t F I N 5. 
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